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3ITTADINI romani dimandiamo sovente a 
| ® noi stessi qual sia stata l’origine dei nomi 
‘onde si appellano le principali vie, piaz- 
E ze, e vicoli di questa metropoli, ed il più 
“ delle volte non viene soddisfatta la lo- 
Cres devole curiosità. Moltiplici furono i la- 
vori degli archeologi per illustrarne le antiche memo- 
rie, ne tampoco mancarono eruditi scrittori che pub- 
blicando guide accuratissime pe’ forastieri, si diedero 
il pensiero di svelare quanto di utile e di aggradevo- 
le raccoglie nel suo seno l’eterna città. Nessuno pe- 
rò partitamente si è applicato a porre sott’ occhio le 
notizie storiche della denominazione delle sue contra- 
de, e l’esperienza ci rende istrutti come i viaggiatori 
ricercandone l’etimologia, ebbero talvolta a meravigliar- 
si che quei nomi stessi s’ignorassero in gran parte anche 
da molti che ebbero culla nella città de’ sette colli. 
Penetratomi di tale verità, per solo diporto ed a tem- 
po perduto incominciai a tener dietro a questa curiosa 
investigazione, col fine di rendere a me stesso la ragio- 
ne della svariata denominazione di tanti luoghi in cui è 
ora divisa questa patria di tanti Ero. Fu mio divisa- 
mento lo sfiorare fra i medesimi i principali di più este- 
sa rinomanza, che frequentemente si ricordano alla gior- 
nata, e preterire li remoti come cosa di minor conto. 
Nello svolgere però le opere de' parecchi autori ed ì 
molti antichi manuscritti, senza quasi avvedermene m’im- 
batteva sovente in alquanto stravaganti e curiosissime 
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erudizioni sopra quei luoghi i più abbietti ed universal- 
mente ignorati, dei quali non mi proponeva ricercare. 
A non perderne la memoria le annotava passo passo, 
fintantochè mi avvidi essere miglior partito, non dei 
principali soltanto, ma l’occuparmi di ciascuno singo- 
larmente. Di quà nacquemi l’idea di compilare un Di- 
zionario storico etimologico, e benchè me ne deliziassi me- 
co stesso, erane scoraggiato per varie considerazioni. 
Primeggiava quella frà queste che alcuno potesse appun- 
tarmi aver io la smania di comparire autore non pos- 
sedendo i necessarii talenti con quelle doti singolari 
che vi si richieggono, e che per verità non ritrovo nella 
mia persona. Il tema dell’opera pareami ancor egli di 
poca nota comecchè non avuto mai in vista da uomini 
sommi che precipuamente trattarono di quanto havvi di 
squisito nella città di Roma. Sopra tutto poi ritenevami 
da una tale compilazione il precipuo riflesso che li miei 
leggitori mentre miavriano buon grado per la ricerca- 
tezza di alcune notizie, sariansi annoiati della sciapita 
etimologia di tanti vocaboli dai quali si appella un co- 
pioso numero di contrade, senza che possa darsene una 
ragione filosofica sull’appoggio della storia, e che io con 
lunga pazienza aveva raccolto dalle orali tradizioni di 
vecchi abitatori, nati e fatti adulti nei medesimi dintor- 
ni ove erano da me interrogati. Furono certamente des- 
si che più fiate mi asseverarono aver suggerito quel ta- 
le o quel altro appellativo, allorchè sotto il Pontificato 
dell’Immortale Pio VII in un colla numerazione delle 
case vennero marcati tutti i luoghi della città. 

Di cosifatti riflessi, a mio credere giustissimi, tenni 
spesso proposito con alcuno de’ miei ragguardevoli ami- 
ci che mi avevano stimolato a progredire nelle ricerche. 
Eglino invece, anzichè essere del mio avviso di abban- 
donare la impresa talmente mi vi confortarono, che eb- 
bi io a cedere al loro consiglio, e meglio direi alla di 
loro autorità. Taluno rifletteva che Bologna città cospi- 
cua, sebbene inferiore a Roma, non andava sfornita di 
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tale Dizionario: che la capitale del Mondo fin ora ne è 
stata priva, mentre altrove non si è mancato di raffaz- 
zomare nelle guide dei forastieri quanto manca nelle no- 
stre. Altri stimava doversi distinguere l’utilità pratica 
che avrebbe recato a ciascuno il mio lavoro, da quella 
puramente ‘struttiva derivante dalla semplice erudi- 
zione: chiunque del volgo saria al caso di togliersi ogni 
dubbio allorchè ignorasse una data contrada, e poco 
monterebbe a questi il sapere come e quando e per 
quale ragione talmente venisse denominata: per lo con- 
trario l’uomo di lettere raggiungerebbe anche egli il 
medesimo scopo, e volendolo, condirebbe per così dire 
la sua curiosità con quelle piccole notizie che fosservi 
annesse. E rispondendo molti al mio tentennare tanto 
sulla modicità delle notizie di cui va corredato ciascun 
articolo, quanto sulla sterilità delle medesime, riflette- 
va, e ben a ragione, che non avrei potuto esserne tac- 
ciato, dappoichè sarìa alieno dell’istituto l’abbondare in 
cosa che non solo non forma se non l’episodio del tema 
impreso a trattare, ma ti addita opere maestre di valenti 
archeologi che per istituto ne hanno ragionato. 

Lasciando quindi al saggio discernimento de’lettori 
il decidere se io piuttosto o li miei amici s’abbiano il 
torto o la ragione, debbo protestare con ingenuità, che 
ponendo fine colla stampa a questo qualsiasi lavoro, non 
vi annetto veruna idea di procacciarmi il nome di scritto- 
re, non quella di aver elaborato un’opera veramente ta- 
le, nè finalmente m’appongo che altri di me assai più 
versati seguendone non le orme, ma cogliendone il pen- 
siero, non possano rivolgere le loro menti al solo tito- 
lo del mio Dizionario, per farlo addivenire se non di 
maggiore pratica utilità (credendolo in ciò perfetto ) 
almeno di una più ricercata letteraria squisitezza. 

Ed affinchè a suo bell’agio valga chicchesia a ser- 
virsi di questo mio indicatore, l’ho io per tal modo di- 
sposto, che facilmente può riscontrarsi qualsiasi più pic- 
cola remota od anche sconosciuta contrada. Oltrechè 
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per ordine alfabetico sono disposti i nomi di ciascuna, 
havvi annessa la denominazione della PARROCCHIA e del- 
la REGIONE cui appartiene, onde all’investigatore a prima 
vista sia facile l’orizontarsi sulla topografia di quelle che 
va desso ricercando. Toccando alcuna delle medesime 
o il limite di due cure o ben anco di due rioni, vi si 
esprime eziandio la specialità di tale circostanza, di mo- 
do che senza causare il minimo imbarazzo si raggiunge 
facilmente lo scopo. Come in un piano generale di PAR- 
RoccHIE e di ReGIONI vi ho poscia trascritte tutte le stra- 
de, piazze, e vicoli che formano l’oggetto del Dizionario, 
affinchè da un triplice fonte possa attingersi non il no- 
me soltanto ma la peculiare ubicazione delle medesime. 
Se questo mio lavoro, frutto della pazienza con cui 
vi tenni dietro da molti anni, potrà essere giovevole 
a qualcuno, mi darò io per soddisfatto. Se applaudi- 
to il pensiero soltanto ne verrà tacciato il modo, ed 
una sana critica annotando le preterizioni o le super- 
fluità, farà senno a rimarcare che poteva essere su- 
scettibile di miglior perfezione, accoglierò pacatamen- 
te questo giudizio, e mentre porrò mente a quel prover- 
bio che niente havvi di perfetto nelle umane cose, mi 
lusingo che dai miei concittadini a quali voglio dedi- 
cato il mio lavoro ( dolente di non poter più degna- 
mente dimostrargli l’amor mio ) riscuoterò quell’ in- 
dulgenza che gli è propria, e pedissequa al detto di 
quell’antico « in magnis voluisse sat est.» 


NB. Il presente Dizionario gode la proprietà a favore dell’autore 
a termini dell’Editto Camerlengale dei 23 Settembre 1826 e dei trat- 
tali in vigore coll’estero. 


DIZIONARIO 


ETIMOLOGICO - STORICO 


STRADE, PIAZZE, BORGHI È VICOLI 


della {Citta dI Qtoma 


Ag 


ABATE LUIGI = Vicolo 
dell’ = Parrocchia di S. Eu- 
stachio =Rione VIII. S.Eu- 
STACHIO. 

Questo vicolo,come ognu- 
no ben comprende, trae la 
denominazione dall’antica 
statua mutilata posta in una 
nicchia del palazzo Stoppa- 
ni, ora degli eredi Vidoni, 
che viene appellata labate 
Luigi. La medesima statua 
si rinvenne nello scavare i 
fondamenti del sopraindi- 
cato edificio, senza che pre- 
sentasse verun indizio né 
del nome, né dell’ autore. Il 
nome poi le fù appropriato 
nei scorsi secoli da quello 
spiritodi bizzarria che d’or- 
dinario si scorge nel basso 
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popolo, raccontandosi per 
tradizione giunta sino a noi, 
che nella vicinissima Chiesa 
del s. Sudario de Savyojardi 
assisteva già un tempo in 
qualità di sagrestano certo 
abate Luigiche era come la 
statua di forme sfigurate 
e ridicole,e pel suo goffo ed 
arguto contegno aveva de- 
stato l’attenzione di molti, 
quali passando per il luogo 
prossimo alla Chiesa ove 
scorgevasi la statua, im- 
presero a chiamarla l'abate 
Luigi, e così essendosi sem» 
pre comunemente conserva- 
to servì alla nomenclatura 
del vicolo di cui parliamo. 

ACETARI= (Vedi Anco 
D'ACETARI ) = 
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ACQUASPARTE = Vico- 
lo d’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria de’ Marchegiani = Rione 
V. PONTE. 

Il palazzo de’ duchi d’Ac- 
quasparte quivi situato ha 
dato il nome al presente vi- 
colo. Il Novaes nella sua 
Storia de’ Pontefici tom. 9 
pag. 277 fà menzione della 
nobile famiglia suddetta. 

S.AGATA BORGO =( Ve- 
di Borco S. AGATA ) = 

S.AGATA = Piazza e Vico- 
lo di= Parrocchia di S. Gri- 
sogono = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Diè nome alla suddetta 
piazza ed attiguo vicolo la 
Chiesaivi esistente, quale fù 
edificata nell’abitazione di 
s.Gregorio II. romano,circa 
Vanno 1714. e dedicata in 
appresso alla gloriosa mar- 
tire s. Agata. 

Varie notizie sulla Chie- 
sa citata riscontransi nel 
Vasi Tesoro sagro tom. 2. 
pag.4/, e nel Panciroli 7e- 
sori nascosti di Roma p.602. 

AGNELLO = Vicolo dell’= 
Parrocchie di S. Adriano, di 
S. Maria de’Monti e de’SS. 
Quirico e Giulitta = Rionel. 
MonTI. 
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Ci vien riferito che ilvico- 
lo sudetto prese il nome del- 
I’ agnello, da un insegna di 
tale besticciuola che in que- 
sto sito un fornacciaro rite- 
neva impressa in apposita 
tavolozza di terra cotta col- 
le iniziali A.F. per indicare 
lo spaccio de’vasi ed altri 
oggetti della sua fabbrica. 

S. AGNESE= Via di= Par- 
rocchie di S. Lorenzo in 
Damaso e di S.Tommaso in 
Parione =Rione VI.PARIO- 
NE. 

Esisteva a tempi remoti 
nel circo agonale ( oggi 
piazza navona ) la cella lu- 
panare luogo di prostituzio- 
ne e di lascivia. Per coman- 
do di Sempronio, che in 
quell’epoca era il prefetto 
di Roma, vi fù condotta a 
forza la cristiana verginel- 
la romana s. Agnese nella 
tenera età di anni 13. per 
ivi sacrificarla alla sfrenata 
libidine de suoi persecutori. 
Ma nol permise quell’unico 
vero Iddio cui aveva ella 
consacrata la sua verginità; 
che tosto puniì di morte im- 
provvisa il figlio del prefetto 
che primo ardiì di avvicinar- 
sele, e che poscia la stessa 
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santa cedendo alle preghie- 
re del padre richiamò mi- 
racolosamente a vita. 

Affinchè di un tale prodi- 
gio non mai sì cancellasse la 
memoria, fù edificata nel 
luogo sopra citato una pic- 
cola Chiesa ad onore di s. 
Agnese, la quale venne nuo- 
vamente rifabbricata da In- 
nocenzo X. di casa Panphily 
concedendone il giuspatro- 
nato alla propria famiglia.La 
riferita Chiesa dà il nome 
alla presente strada. 

Diversi autori tennero 
discorso sulla magnifica 
Chiesa di s. Agnese abbel- 
lita sempre più dal princi- 
pe Gio. Battista Panfili, e frà 
essi annoveransi i seguenti. 
Ficoroni Roma antica pag. 
9, Panciroli Tesori nasco- 
sti di Roma pag. 785, Can- 
cellieriil Mercato etc pag. 
109. nota 5. 195. e 196, 
Novaes Storia de Pontefici 
tom. 410 pag.34, ed il Mili- 
zia ed: di Bol: tom. 1. pag. 
163. 

AGONALE = Via = Par- 
rocchia diS.Tommaso inPa - 
rione =Rione VI. PARIONE. 

Dal vicino foro agonale 
in oggi volgarmente appel- 
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lato piazza navona, di cui si 
parlerà in appresso, acqui- 
sta il nome la strada sud- 
detta. 

S. AGOSTINO = Piazza, 
Via, ed Arco di = Parroc- 
chie di S. Agostino e di 
S.Maria Maddalena= Rioni 
V.PonTE = VI. PARIONE = 
e VIIR S. EusTACcHIO. 

La Chiesa dedicata a 
s. Agostino da il nome alla 
piazza via ed arco presente. 
Il suddetto Tempio fù edifi- 
cato verso l’anno 1480 dal 
Cardinale Guglielmo di E- 
stouteville Arcivescovo di 
Rouen, con architettura di 
Baccio Pintelli, e la sua cu- 
pola è la prima che sia stata 
costruita in Roma. Unito 
alla Chiesa sorge il magnifi- 
co convento dei. pp. Agosti- 
niani novellamente fatto ri- 
fabbricare da Benedetto 
XIV. con architettura di 
Luigi Vanvitelli, ed in es- 
so conservasi la celebre 
biblioteca Angelica, che ha 
ingresso sulla piazza della 
stessa Chiesa. 

Della Chiesa poi di s. Ago- 
stino e di ciò che in essa me- 
rita osservazione trattano il 
Panciaroli Tesori nascosti 
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di Roma pag.467, il Venu- 
ti Roma moderna tom. 1. 
pag. 469, il Vasi Tesoro sa- 
gro tom. 1 pag. 259, il Can- 
cellieri le due nuove Campa- 
ne di Campidoglio pag. 165. 
nota 2, il Martinelli Roma 
ricercata pag. 234,il Novaes 
Storia de’ Pontefici tom. 5. 
pag. 108, il Roscoe tom. 7. 
pag. 212. e tom: 11 pag. 52. 
e 99, il Vasari tom. 4. pag. 
047: tom. 5. pag. 153. e 
2/3: tom. 6. pag. 403, ed il 
Milizia ed:di Bologna to. 1. 
pag. 408. 

Sulla antichità del luogo 
ove stà posta la citata Chie- 
sa potrà riscontrarsi il Nar- 
dini Roma antica pag. 362. 

ALBERGO DI CIVITA- 
VECCHIA = Parrocchia di 
S. Giovanni dè Fiorentini = 
Rione V. Ponte. 

A comodo de’ vetturali 
che da Civitavecchia si reca- 
no in Roma, passando per 
porta cavalleggieri , ed indi 
per il ponte s. angelo, fù 
fabbricato in questa via si 
vicina al detto ponte un al- 
bergo che si chiamò = al- 
bergo di Civitavecchia = ed il 
medesimo somministrò il 
nome alla strada. 
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ALESSANDRINA = Via = 
Parrocchie di S. Adriano, e 
de’ SS. Quirico e Giulitta = 
Rione I. Monti. 

Il nome originariodi que- 
sta strada si attribuisce, se- 
condo il parere di Panciro- 
li Tesori nascosti pag.192, 
e Venuti Roma moderna 
tom. 1. pag. 77. al Cardina- 
le frà Michele Bonelli det- 
to l’Alessandrino nipote del 
Pontefice S. Pio V. perchè 
l’innalzò e l’adornò. 

S. ALESSIO= Via di = Par- 
rocchia di S. Maria in Co- 
smedin=Rione XII. Ripa. 

L’antica Chiesa di s. A- 
lessio concede il nome alla 
strada presente. Della Chie- 
sa sullodata ne tratta il Fi- 
coroni Roma anticapag. 78. 

ALIBERT = al Popolo = 
Vicolo di= Parrocchia di S. 
Maria delPopolo=RioneIV. 
Campo Marzo. 

Acquista la denominazio- 
ne dal vicino teatro di Ali- 
bert così chiamato dal nome 
della famiglia cui già appar- 
tenne. Il medesimo teatro 
chiamato anche delle dame 
è uno dei più antichi che sia- 
no in Roma. 


ALIBERT = Vicolo di = 
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Parrocchia di S. Dorotea,= 
Rione XII TRASTEVERE. 

La ben cognita roma- 
na famiglia degli Alibert 
possedeva in questo luo- 
go dei giardini deliziosi, 
e da ciò ne derivò il no- 
me al suddetto vicolo. 

S. AMBROGIO DELLA 
MASSIMA = Via di=Par- 
rocchia di S. Angelo in Pe- 
scherìa = Rione XI. S.An- 
GELO. 

Dalla cloaca massima si- 
tuata in queste vicinanze è 
derivato il nome alla Chie- 
sa suddetta di s. Ambrogio 
della massima, edalla strada. 
Vedi Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 735. 

S. ANDREA DELLE 
FRATTE = Via di= Parroc- 
chia di S. Andrea delle Frat- 
te= Rione III. COLONNA. 

La stolta gentilità in que- 
ste vicinanze aveva eretto 
un tempio che dedicò ad 
Iside ad Septa, la quale pa- 
rola ora si spiega per frate. 
Così la pensa il Donati. Sem- 
bra però più probabile e 
soddisfacente l’opinione del 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma, e delVasi Tesoro sa- 
gro, tom. 1. pag: 171, cioè 
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che essendo poco abitato un 
tal sito e contenendo varii 
luoghi cinti di fratte, ne de- 
rivasse che alla strada co- 
struita in seguito nella det- 
ta localilà, fosse dato il no- 
me di fratte. 

Cancellieri nelle sue Cam- 
pane di Campidoglio a pa- 
gina 176. nota 2. tratta 
della Chiesa di s. An- 
drea delle fratte, e simil- 
mente ne parla Martinelli 
Roma ricercata pag. 33. 

ANFITEATRO FLAVIO 
= (Vedi CoLossEo) = 

ANGELICA =(Vedi Por- 
TA ANGELICA )= 

ANGELICO BORGO = 
( Vedi Borgo AnGELICO)= 

S. ANGELO BORGO = 
(Vedi Borgo S. ANGELO) = 

ANGELO CUSTODE = 
Via dell’ = Parrocchie de’ 
SS. Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi, e di S. Andrea delle 
Fratte= Rioni II. Trevi= e 
II. CoLonna. 

La Chiesa situata in que + 
sto luogo, e costruita con 
disegno di Mattia de Rossi 
ha dato il nome alla strada 
presente, cioè perchè dedi- 
cata ai sse Angeli Custodi. 

Intorno alla detta Chiesa 
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vedi il Piazza pag. 473 ed 
il Vasi Tesoro sagro tom. 
1. pag.176. 

S. ANGELO IN PESCHE- 
RIA = Via da = Parrocchie 
di S. Angelo in Pescherìa 
e di S.Maria in Campitelli = 
Rioni X. CAMPITELLI= e XI. 
S. ANGELO. 

Prende il nome dallaChie- 
sa dell’Arcangelo s. Miche- 
le, e dicesi in pescherìa per- 
ché vicinissima al luogo ove 
sì fà il mercato del pesce. 
Annesso alla Chiesa evvi 
l’Oratorio della confrater- 
nita de’ pescivendoli. Su 
questo sito e sulla Chiesa di 
s. Angelo si possono con- 
sultare, se così piace, il Va- 
si Tesoro sagro tom. 1. pag: 
302, il Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 730, 
Martinelli Roma ricercata 
pag. 97, Nardini Roma an- 
tica pag. 490, Fulvio Anti 
chità di Roma pag. 131, ed 
il Milizia ed: di Bol. tom. 
1. pag. 326. 

S. ANGELO = ( Vedi 
Ponte S. ANGELO )= 

ANGIOLETTO Via dell’ = 
Parrocchia di S. Maria de 
Monti = RioneI. Monti. 

Prese nome questa via 
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da un magazzeno di vi- 
no cognito sotto il titolo 
dell’angioletto , e dal sim- 
bolo sopraposto alla por- 
ta del negozio. Trovasi 
tale spaccio di vino re- 
gistrato negli antichissi- 
mi elenchi di tutte le bot- 
teghe di Roma, che si con- 
servano nell’archivio della 
segreterìa di stato sezione 
seconda. 

ANICIA = Via = Parroc- 
chia di S. Maria della Luce 
= Rione XIII. TRASTEVERE. 

Con ogni probabilità vien 
chiamata Arzcia dalla fami- 
glia di tal nome che forse vi 
abitò. 

Tanto il Novaes, Storia 
de’ Pontefici tom. 13. pag. 
3, quanto il Cancellieri nel- 
le dissertazioni epistolari bi- 
bliografiche sopra Cristo- 
foro Colombo pag. 326. fan- 
no menzione della famiglia 
Anicia. 

ANIMA= Vea dell’ = Par- 
rocchie di S. Tommaso in 
Parione, e di S. Lorenzo in 
Damaso = RioniV. PontE= 
e VI. PARIONE. 

La Chiesa dell’ Anima po- 
sta in questo luogo ha da- 
to il nome alla via. L’ eti- 
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mologia poi del nome della 
Chiesa deriva dall’ essere 
stata costruita nel sito ove 
si rinvenne un antica imma- 
gine di Maria Vergine con 
due figure genuflesse rap- 
presentanti due anime del 
purgatorio, la quale imma- 
gine collocata nella nuo- 
va Chiesa venne intitolata 
s. Maria dell’anima. 

Il detto Tempio fù co- 
struito con architettura di 
Giuliano da s. Gallo. Vedi 
Vasi nel suo Tesoro sagro 
al tom. 2. pag. 394, Venu- 
ti nella sua Roma moderna 
alla pag. 460 tom. 1. parte 
2, Milizia al tom. 1. pag. 
441, e Vasari al tomo 5. 
pag. 68. ec. ec. 

S. ANNA = Via di = Par- 
rocchiadi s.Carlo a Catinari 
= Rione VII.S.EusTtACcHIO. 

La denominazionedi que- 
sta strada deriva dalla Chie- 
suola di s. Anna ivi situata. 
In questa Chiesa si conser- 
va con singolare devozione 
l'anello della stessa santa. 
Vedi Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 741 c 
Piale Deserizione di Roma 
tom. 1. pag. 258. 

Verso l’anno 1845 fù 
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trasferito in questo luogo 
l’ospizio degli orfani detto 
comunemente di Tata Gio- 
vanni, perchè istituito da 
Giovanni Borgi capo mastro 
muratore romano che nel 
1784 principiò a raccoglie- 
re in sua casa quei poveri 
ragazzi orfani di padre e 
madre che trovava spersi 
per la città. 

ANTONIANA = Via = 
Parrocchia di s. Maria in 
Cosmedin =Rione XII.RIpA. 

Riceve il suddetto nome 
dalle terme quì situate di 
Antonino Caracalla, chia- 
mate Antoniane, intorno al- 
le quali chi desiderasse par- 
ticolari notizie potrà legge- 
re il Nardini Roma antica 
pag. 45, il Guattani Roma 
illustrata tom. 2. pag: 47, 
Venuti Roma moderna to- 
mo 2. pag. 920, Martinelli 
Roma ricercata pag.63. 124, 
Fulvio Antichità diRoma pa- 
gina 88. ed il Piale Descri- 
zione di Roma pag. 364. 

ANTONINA = Via=(Ve- 
di ANTONIANA ) = 

S. ANTONIO DEL FUO- 
CO = Piazza e Via di = 
Parrocchia di S.Maria Mag- 
giore = Rione I. MontI. 
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La Chiesa di s. Antonio 
situata in questo luogo 
concede il nome alla stra- 
da ced alla piazza. Annesso 
alla medesima vi fu già un 
ospedale per i feriti dal 
fuoco, fondato dal Cardinale 
Pietro Capocci, anno 1112 
ed affidato ai pp. di s. Anto- 
nio abate. Nel 1778 essendo 
stati dessi riuniti agli ospi- 
talieri di Malta, la Chiesa 
fù data alle monache Ca- 
maldolesi, e l'ospedale ven- 
ne riunito a quello di s.Gio- 
vanni in Laterano. 

Chi brami più ample no- 
tizie della suddetta antica 
Chiesa, e dellaconsuetudine 
di condurvi ogni anno nel 
giorno di s.Antonio i cavalli 
per farli benedire, potrà 
leggere Cancellieri Possessi 
pag. 010, Martinelli Roma 
ricercata pag.246, Ficoro- 
ni Roma antica pag. 111, 
Novaes Storia de’ Pontefici 
tom. 3. pag. 211. e Vasi 
Tesoro sagro pag. 107. 

APOLLINARE = Piazza 
e Via dell’ = Parrocchia di 
S. Agostino = Rione  V. 
Ponte. 

AI dire di Tito Livio in 
questo luogo eranvi i pra- 
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ti flaminii, nel di cui cen- 
tro stava situato il tem- 
pio dedicato ad Apolline, 
e da ciò ne venne che la 
presente piazza e contra- 
da chiamata fosse dell’ A pol- 
linare. ( Vedi Moroni Di- 
zionario di erudizione sto- 
rico- ecclesiastica tomo 2. 
pag. 291 ). Che ivi fosse il 
nominato tempio ce lo as- 
serisce Scoto nel suo dti- 
nerario italiano : ed il Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma a pag. 478. ci raccon- 
ta, che i giuochi Apollinari 
in onore del dio Apollo si 
facevano nel contiguo circo 
agonale. 

Nell’anno 772. il s. Pon- 
tefice Adriano I. per toglie- 
re dalla memoria la profa- 
nità del suddetto “tempio e 
dei giuochi che quivi si cf- 
fettuavano, vi fece costruire 
una Chiesa e la dedicò a 
s. Apollinare discepolo di 
s. Pietro Vescovo di Raven- 
na.Di questa Chiesa parla il 
Martinelli nella sua Roma 
ricercata a pag. 234, il No- 
vaes Storia de’ Pontefici tom. 
7. pag. SI, il Vasi Zesoro 
sagro tom. 1. pag. 262, 
Venuti Roma moderna tom 
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4. pag. 467. Roma antica 
e moderna tom. 2. pag. 79, 
Nuova descrizione di Roma 

ag. 156. 

S. APOLLONIA = Piazza 
di= Parrocchia di S. Maria 
in Trastevere = Rione MII. 
TRASTEVERE. 

Viene chiamata di s. Apol- 
lonia perchè conduce alla 
Chiesa consacrata a que- 
sta santa. Il Venuti Roma 
moderna tom. 2. pag. 1014. 
la dice costruita nell’ an- 
no 1582. 

SS.XII. APOSTOLI= Piaz- 
za e Via de= Parrocchie de 
SS. XII. Apostoli, di S.Mar- 
cello e di S. Maria in Via 
Lata = Rioni II. TREVI = e 
IX. PiGNA. 

Prende la denominazione 
dalla Chiesa de’ ss. XII. A- 
postoli appartenente ai fra- 
ti minori Conventuali, loro 
concessa nell’anno 1402 da 
Pio II. a preghiera del Car- 
dinale Bessarione, il quale 
vi fece fabbricare il conven- 
to pe’ religiosi suddetti. 

La storia della Chiesa de 
ss. XII. Apostoli fù scritta 
dal p. Bonaventura Malva- 
sia e stampata in Roma l’an- 
no 1665. Cancellieri pure 
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nel suo Mercato pag.33. no- 
ta 4. parla della citata 
Chiesa. 

AQUILA = Vicolo dell 
Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damaso = Rione VI. PA- 
RIONE. 

La famiglia dell’ Aquila 
che abitava nell'antico pa- 
lazzo che pure in oggi ve- 
desi nel presente luogo , 
somministrò la denomina- 
zione alli tre vicoli che cir- 
condano il suddetto palazzo. 

La citata famiglia do- 
vette avere in Roma più 
abitazioni, mentre sappia- 
mo dal Vasari (tom. 5. pa- 
gin. 174.) che in borgo vi 
era il palazzo di m. Gio. 
Battista dall’ A quila,il di cui 
disegno bellissimo fù di Raf- 
faello da Urbino. 

AQUIRO Via in 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione III. Co- 
LONNA. 

Sono diversi i pareri de- 
gli archeologi riguardo a 
questo vocabolo. Il  Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 415. pretende de- 
rivato al presente luo go il 
nome di aquro da certe 
acque che quivi stavano 
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rinchiuse in alcune basse. 
Tale opinione però è assai 
poco verosimile. Nardini è 
d’avviso che questo fosse 
il luogo detto trinarz ove 
si esercitavano i cavalli. Al- 
tri poi con maggiore pro- 
babilità sono di opinione 
che anticamente si dicesse 
in equirio ovvero in equa- 
rio perchè sul fine del me- 
se di Febbraro pratican- 
dosi in Roma (come ab- 
biamo in Ovidio) certe 
pubbliche feste, tra gli al- 
altri spettacoli avevano 
luogo le corse di cavalli, 
e i corridori che partiva- 
no dal mausoleo di Au- 
gusto passavano per que- 
sta località onde giun- 
gere al termine della loro 
carriera ch’ era il circo 
flaminio , ove attualmente 
ritrovasi lachiesa di s.Cate- 
rina de’ funari. Per corru- 
zione poi l’antico vocabo- 
lo equirio fù detto aqui 
ro, e così fino a nostri 
giorni. 

Della Chiesa di s. Ma- 
rià in aquiro detta degli 
orfani, parlano diversi scrit- 
tori frà quali il Piale De- 
scrizione di Roma tom. 1. 
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pag. 160. ed il Vasi 7eso- 
ro sagro tom. 1. pag. 242. 

ARACOELI = Piazza e 
Via dell’ = Parrocchie di 
S. Marco , e di S. Maria 
in Campitelli = Rioni IX. 
PicnA=X.CAMPITELLI = ed 
XI. S. ANGELO. 

Nel campidoglio e pre- 
cisamente nel luogo ove al 
presente esiste la Chiesa 
di s. Maria in aracali, 
l'Imperatore Agusto eres- 
se un’ ara portante l’iscri- 
zione ara primogeniti Dei. 
Distrutto poi dalla nostra 
s. Religione il culto delle 
false divinità del gentile- 
simo, fù fabbricata nello 
stesso sito una Chiesa a 
cui invece del suddetto ti- 
tolo fù concesso l’ altro di 
araceli, e da ciò prese 
la denominazione la sot- 
toposta piazza e via. 

Interessanti notizie sul 
detto Tempio ci sono som- 
ministrate dal p. Casimiro 
da Roma, nelle sue Memorze 
storiche della Chiesa e con- 
vento di s. Maria in arace- 
li Roma 1736. dal Fulvio 
Roma antica pag.39. e 40. 
dal Cancellieri = Notizie 
della novena, vigilia , not- 
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te, e festa di natale, dalla 
Descrizione di Roma pagi- 
na 135, dal Vasi Tesoro 
sagro tom. 1. pag. 74. e 
dal Panciroli Tesori. ma- 
scosti di Roma pag. 67. 
ARANCIO = Via dell’ = 


Parrocchie di S. Rocco e di | 


S.Lorenzo in Lucina = Rio- 
ne IV. Campo Manzo. 

Varii alberi di aranci 
che scorgonsi dipinti nel 
palazzetto Borghese quivi 
situato, e precisamente nel 
luogo ove sta collocata una 
fontana, d’intorno alla qua- 
le scaturiscono zampilli di 
acqua hanno dato motivo 
che il presente vicolo mol- 
to lungo venisse denomi- 
nato dell’arancio. 

Fù uno degli antichi 
principi Borghese che aqui- 
stò il suddetto palazzo , e 
fece costruire la sopra ci- 
tata fontana in modo, che 
aprendosi una finestra delle 
tante gallerie di questa su- 
perba abitazione potesse 
scorgersi il monteMario,nel 


cui centro, stante la posi- | 


zione del sito, paresse scatu- 
rire la capricciosa fontana. 

ARCACCIO = Vicolo dell’= 
Parrocchia di S. Caterina’ 
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della Rota = Rione VII Re- 
GOLA. 

A voler assegnare l’ori- 
gine del vocabolo arcac- 
cio, convien supporre che 
in questo vicolo ne” passati 
secoli vi sia stato un qual- 
che arco, che poi gettato 
a terra, o rovinato per vec- 
chiezza vi abbia lasciato il 
nome. Non altra più pro- 
babile etimologia si è potu- 
ta rintracciare non esisten- 
done le antiche vestigia. 

ARCHETTO =Via dell’= 
Parrocchia de’ SS.XII. Apo- 
stoli = Rione II. TREVI. 

Derivagli il titolo da un 
piccolo arco sotto cui è 
situata col massimo decoro 
l’immagine di Maria santis- 
sima divenuta celebre pei 
miracoli da Dio operati a di 
Lei intercessione. 

ARCHETTO = allaMiner- 
va= Parrocchia di S. Maria 
sopra Minerva = Rione IX. 
PIGNA. 

Le somministra il nome 
un piccolo arco munito di 
cancello che chiudesi ogni 
sera a sicurezza degli abi- 
tanti di questo luogo. 

ARCHI TRE=(Vedi Tre 
ARCHI ) =. 
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ARCHIGINNASIO RO- 
MANO =(Vedi SAPIENZA)= 

ARCIONE = Via in= Par- 
rocchia de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio = Rione II. 
TREVI. 

Alla presente via deriva 
il nome dalla celebre ed 
antichissima famiglia degli 
Archimoni che v ebbe sua 
dimora, e perciò appellata 
la strada degli Archimo- 
ni, vocabolo che poi dal 
volgo fu cangiato in ar- 
cèone. Tale è l'opinione del 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 379. 

Il Melchiorri invece è 
di parere che nel presente 
sito fossevi il vico e foro 
Archimonio , o Archemorio 
in cui adunavansi i nego- 
zianti Greci per vendere le 
loro mercanzie, e quindi 
derivato corrottamente il 
vocabolo arcione dal citato 
foro Archemorio. 

In tal luogo esiste la 
Chiesa dedicata a s.Niccola, 
sulla quale potrà vedersi 
il Vasi Tesoro sagro tom.1. 
pag.177, edil Venuti Roma 
moderna tom. 1. pag. 195. 

ARCO D’ ACETARI = 
Parrocchia di S. Lorenzo 
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in Damaso = Rione VI. PA- 
RIONE. 

La famiglia Acetari, di 
cui vien fatto menzione in 
diversi manoscritti della bi- 
blioteca Chigi, deve aver 
abitato in queste vicinanze, 
e dato il nome al presente 
arco. 

ARCO DI S. AGOSTI- 
NO = (Vedi Piazza e Via di 
S. AGOSTINO) = 

ARCO DELL’ ANNUN- 
ZIATA = Parrocchia di 
S. Grisogono = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Riceve il titolo da una 
immagine della ss. Annun- 
ziata dipinta in una pare- 
te del muro sotto il pre- 
sente arco. 

ARCO DE’ BANCHI = 
Parrocchia di S. Celso = 
Rione V. Ponte. 

Viene chiamato arco de’ 
banchi perchè sotto di es- 
so si passa per recarsi dal- 
la via paola alla strada 
del banco di s. Spirito. 

ARCO DE’ BRESCIA- 
NI = (Vedi la Via de' 
BRESCIANI )=. 

ARCO DI S. CALISTO = 
Parrocchie di S. Grisogo- 
no e di S. Maria in Tra- 
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stevere= Rione XIII. Tra- 
STEVERE. 

Il presente arco che con- 
giunge due case non per 
altra ragione è detto ar- 
co di s. Calisto, che per la 
sua vicinanza alla Chiesa 
stessa di s.Calisto dei mo- 
naci Casinesi. 

Chi bramasse notizie del. 
la Chiesa e del monistero 
potrà leggere Novaes Storia 
de’ Pontefici tom. 4. pagi- 
ne 80. 81., e il Milizia 
tom. 1. pag. 460. 

ARCO DE’ CAPPELLA- 
RI = (Vedi Via de’ Cap- 
PELLARI ) = 

ARCO DE’ CARBONIA- 
NI = (Vedi MuRATTE ). = 

ARCO DE'CENCI = (Ve- 
di Via e Piazza de’ Cenci = 

ARCO DELLA CHIESA 
NUOVA =(Vedi la Piazza e 
Via della Curesa Nuova ) = 

ARCO DELLA CIAM- 
BELLA = Via dell’ = Par- 
rocchia di S. Maria sopra 
Minerva=Rione IX. PicnA. 

Eravi nel presente luo- 
go un arco detto della 
ciambella, e questo ha da- 
to il nome alla via. Fu de- 
molito nel Pontificato di 


Gregorio XV. Perchè poi 
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questa strada si chiami del- 
la ciambella ce lo spiega 
Flaminio Vacca così = Sen- 
« tii dire a Gabriele Vac- 
« ca mio padre che il Car- 
« dinale della Valle inca- 
« pricciatosi di cercare te- 
« sori fece scavare nelle 
« terme di Agrippa ( le 
quali si pretendevano esi- 
stere verso il così detto arco 
della ciambella) e vi trovò 
« una gran civica imperiale 
« di metallo dorata; e per- 
« chè aveva somiglianza'‘di 
a certe ciambelle, che a quel 
« tempo si vendevono per 
« Roma, quellieavatori dis- 
« sero, ecco una ciambella 
« e per avere la mancia 
« corsero al Cardinale di- 
« cendogli aver trovato 
« una ciambella di bron- 
« zo, e di lì a non so che 
« tempo vi abitò un oste 
« e fece per insegna la 
« detta ciambella, e sem- 
« pre è stata chiamata la 
« ciambella =. Martinelli 
« Romaricercata pag. 187. 
« e seg. 

ARCO DI S. FAUSTI- 
NO = Parrocchia di S. Gio- 
vanni de’ Fiorentini = Rio- 
ne V. PONTE. 
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Ebbe la presente deno- 
minazione dalla Chiesa de’ 
ss. Faustino e Giovita si- 
tuata poco distante dall’ar- 
co suddetto. Su questaChie- 
sa si parlerà più diffusa- 
mente in appresso. 

ARCO DELLE FONTA- 
NELLE = Via dell’ = Par- 
rocchia di S. Celso = Rio- 
ne V. PonTE. 

Due fontanelle simetri- 
camente collocate in que- 
sto luogo somministrano 
la denominazione al pre- 
detto arco. 

ARCO DE’ GINNASI = 
Via dell’= Parrocchia di 
S.Marco= Rione IX. PiGNA. 

Ebbe tal denominazio- 
ne dal monastero di s. Lu- 
cia de’ Ginnasi fondato dal 
Cardinale Domenico (Gin- 
nasi ad istigazione di una 
sua sorella. Il detto Car- 
dinale istituì in questo stes- 
so luogo anche un colle- 
gio per li giovani di Ca- 
stel Bolognese che nel pro- 
gresso del tempo, stante 
la deficenza delle rendite, 
fù chiuso: 

Intorno al detto monaste- 
ro potrà riscontrarsi il Va- 
si Tesoro sagro tom. 1. | 
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pag. 293. ed il Moroni 
Dizionario di erudizione sto- 
rico-ecclesiastica tomo 14. 
pag. 146. sul collegio Gin- 
nasi. 

ARCO DI S. MARGHE- 
RITA =Parrocchia di S.Lo- 
renzo inDamaso=Rione VI. 
PARIONE. 

Quest’ arco che serve di 
transito dalla via del pel- 
legrino all’ altra de’ cap- 
pellari viene così denomi- 
nato perchè sotto il mede- 
simo eravi per lo passato 
unimmagine di s. Marghe- 
rita, in oggi tolta a moti- 
vo forse del lezzo di cui 
trovasi frequentemente in- 
gombro detto arco. 

ARCO DEL MONTE = 
( Vedi la Piazza del MontE 
DI PIETÀ’) =. 

ARCO DELLA PACE = 
( Vedi la contrada della 
PACE. = 

ARCO DI PARMA = Viu 
e Vicolo dell’ = Parrocchia 
di S. Maria de’ Marche- 
giani = Rione V. PonTE. 

Evvi in questo luogo un 
arco chiuso da cancello 
per cui gettansi le immon- 
dizie nel Tevere; perchè 
poi dicasi di Parma ci sem- 
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bra non improbabile il de- 
durlo dall’ avervi abitato 
anticamente il duca di Par- 
ma , che secondo un an- 
tichissimo manuserztto ave- 
va il suo palazzo in que- 
sto luogo, e chiamavasi fin 
d’allora la piazza del duca 
di Parma. 

ARCO DELLA PURI- 
TA” = Parrocchia di S. Pie- 
tro =Rione XIV. Borco. 

Dà il nome a quest’ ar- 
co la piccola Chiesuola di 
s. Maria della purità, con- 
cessa da Paolo III. circa 
l’anno 1588. alli cauda- 
darj degli eminentissimi 
Cardinali onde la ufficias- 
sero. Vasi tesoro sagro t0.2. 
pag. 219. 

ARCO DE’SAPONARI= 
(Vedi la Viade’SAPONARI) = 

ARCO DI SETTIMIO 
SEVERO = Via dell’= Par- 
rocchia di S. Adriano =Rio- 
ne X. CAMPITELLI. 

Prende il nome dal ce- 
lebre monumento innalzato 
poco lungi da questo luo- 
go in onore dell’Impera- 
tore Settimio Severo. 

Trattano del sudetto ar- 
co il Fulvio Antichità di 
Roma pag. 142, Nardini 
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Roma antica pag. 254, Fi- 
coroni Roma antica tom. 
1. pag. 14, Guattani Ro- 
ma illustrata tom. 1. pag. 
69, Totti Grandezze di Ro- 
ma pag. 103. e Nibby Ro- 
ma e suor contorni parte 
1. antica pag. 487. 

ARCO DE’ TOLOMEI = 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XII. TrA- 
STEVERE. 

Senz’ altro ha ricevuto 
il titolo suddetto dalla an- 
tichissima famiglia Tolomei 
che in questo luogo deve 
avere avuto il suo domi- 
cilio, e forse vi abitò quel 
Cardinale stesso che, se- 
condo un manuscritto del- 
l’anno 1574. appartenne 
alla sullodata famiglia. 

ARMATA = Via dell’= 
Parrocchie di S. Lucia del 
Gonfalone e di S. Caterina 
della Rota Rione=VII. Re- 
GOLA. 

La presente strada vien 
chiamata dell’ armata per- 
chè stando vicina alle car- 
ceri nuove vi è un quar- 
tiere di soldati destinati 
alla custodia dei molti car- 
cerati in questo vasto ]Juo- 
go di detenzione. 
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ARMENI = Via degli = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin =RioneXII.RiPA. 

Piglia il citato titolo dal- 
la nazione Armena che 
possiede la ven. Chiesa di 
s. Maria Egiziaca a cui 
conduce la presente via. 
Per notizie di questa Chie- 
sa vedi, Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 628. 
e Vasi Tesoro sagro t. 1. 
pag. 249. 

ASCANIO = Vicolo d’ = 
Parrocchia di S. Agostino,= 
Rione IV. CAmpo Marzo. 


Gli deite il nome un, 


vecchio oste chiamato 4- 
scanio che in questo vi 
colo teneva il suo ma- 
gazzeno di vino, che poi 
cangiossi in trattoria. 

S. AUREA = Via di = 
Parrocchia di S.Lucia del 
Gonfalone=Rione VII. RE- 
GOLA. 

La strada suddetta de- 
riva il suo nome da un’ 
antica Chiesa dedicata a 
s. Aurea v. e m. cui era 
annesso un monastero di 
religiose Domenicane , le 


(*) Martinelli Roma ricercata pag. 62, Panciroli Tesori 


scosti pag. 195. 
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quali trasferite altrove, e 
concesso il fabbricato al- 
la nazione Napolitana, fu 
riedificata sotto il Ponti- 
ficato di Gregorio XII. (*) 
l’antica Chiesa di s. Au- 
rea, e intitolata la nuova 
allo Spirito Santo, lascian- 
do alla strada l’antico no- 
me di s. Aurea. 

AVENTINA = Via dell’= 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin =RioneXIIT.RIpA. 

Riceve il nome dalla 
Chiesa di s. Maria aven- 
tina, descritta dal Nardi- 
ni, Roma antica pag.456., 
e dal Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 647, 
così detta perchè stà sul 
monte Aventino di cui ora 
passo a discorrere. 

Onde non cadere in er- 
rore nel dimostrare la ve- 
ra etimologia del monte 
Aventino riporterò ciò che 
dicono il Guattani ed il 
Nibby nelle rispettive loro 
opere. 

Scrive dunque il Guat- 
tani che « frà il Capitolino 
« edil Palatino si travede il 
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a monteAventino,la quarta 
« collina aggiunta, secon- 
« do i più dal quarto Re 
« Anco Marzio. Era cle- 
« vata e spaziosa girando 
« sopra due miglia, secon- 
« do Dionigi, compresa- 
« vi, credo, la valle adja- 
« cente detta di testaccio. 
« Viene attraversata da un 
« gran solco che la divi- 
« de in due. Varie opinio- 
« ni si hanno in Varro- 
« ne citato da Servio so- 
« pra la sua denominazio- 
« ne, dal fiume Avente ab 
« avibus in memoria degli 
« augurii presivi da Remo, 
« ab adventu di que’ che 
« vandavano a visitare il 
« famoso tempio di Dia- 
« na; ab adventu perche vi 
« si andasse per traghet- 
« to a cagione delle pa- 
« ludi del velabro: final- 
« mente da Aventino Re 
« d’Alba ivi sepolto; a che 
« si applaude da Dionigi, 


« da Livio, da Festo e da. 


« altri ». 

Il Nibby invece si espri- 
me così « monte Aventino » 
« secondo l'etimologia per 
« il nome ab adventu cioè 
« dell’arrivo dei popoli la- 
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| « tini, che concorrevano 


« al tempio di Diana, eret- 
« to da Servio Tullio; al- 
« tri dedussero questastes- 
« sa etimologia dall’ arri- 
« varvisi per barca: eran- 
« vi pure di quelli che ne 
« traevano | origine dal 
« fiume Avente del ter- 
« ritorio Aventino, 0 ad 
« avibus dagli uccelli da 
« quali Remo tolse gli au- 
« gurii: più fondata sem- 
« bra Vopinione di coloro 
« che credevano aver que- 
« sto monte tratto il no- 
« me di Aventino dal Re 
« di Alba Aventino che vi 
« fù sepolto ». 
AVIGNONESI = Vicolo 
degli = Parrocchia de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi= Rione II. TREVI. 
La Chiesa spettante alla 
nazione Avignonese , qui- 
via tempi andati' esisten- 
te diè il nome alla via 
suddetta. Niuna traccia pe- 
rò in essa strada scorge- 
si della sullodata Chiesa, a 
meno che non si volesse 
supporla situata nel lo- 
cale contradistinto col n. 5, 
ove vedesi un piccolo ed 


antico vestibulo di edificio. 
‘) 
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AVILA = Vicolo dell’ = 
Parrocchie di S.Celso, e di 
S. Tommaso in Parione = 
Rioni V. PONTE = e VI. PA- 
RIONE. 

Riteniamo e con mol- 
to fondamento che abbia 
acquistato detto nome dal- 
la famiglia Avila, che a 
seconda ci narra Amayden 
nel suo manoscritto ave- 
va l’abitazione in parzone, 
e forse situata era in que- 
ste vicinanze. 

Nella Chiesa di s. Maria 
in trastevere è posta la 
sepoltura della suddetta fa- 
miglia che fù molto cele- 
bre, e per arma aveva un 
aquila nerain campo d’ oro 
con una sega a traverso 
i piedi. 

AZIIMELLE = Vicolo 
delle= (Ghetto )=Rione XI. 
5. ANGELO. 

E questo un vicolo del 
ghetto, che gli ebrei con 
vocabolo loro proprio chia- 
mano delle azzimelle, perchè 
in esso luogo gli ebrei stes- 
si sogliono fare il pane azzi- 
mo, cioè senza lievito.(Ve- 
di Moroni Dizionario di 
erudizione storico-- ccclesia- 
stica tom. 3. pag. 343.) 
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BABUCCIO = Vicolo del 
= Parrocchia de’ SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Trevi 
= Rione II. TREVI. 

Sul fine dello scorso se- 
colo viveva in Roma un 
uomo denominato Ubaldo, il 
quale essendo di una forma 
ridicolissima e buffone di 
carattere, veniva da tutti de- 
riso, ed iragazzi che gli an- 
davano appresso per beffeg- 
giarlo chiamavanlo colnome 
di Balduccio. Abitando costui 
nel vicolo di cui si tratta,era 
egli noto a tutti col titolo 
del Balduccio , nome che 
coll’andare del tempo fù 
corrottamente cangiato con 
quello del Baduccio. Da ciò 
deriva la etimologia del vi- 
colo presente. 

BABBUINO = Via é Vi- 
colo del = Parrocchie di S. 
Maria del Popolo, e di 
S. Giacomo in Augusta = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 

Questa magnifica strada 
ha preso la detta denomi- 
nazione di dabbuino, da una 
statua giacente rappresen- 
tante un sileno, posta in 
una fontana, che appoggia 
ad un palazzo appartenen- 


ite al signor principe di 


Ba 


Piombino ( Vedi Roma an- 
tica e moderna to: 2: pag. 
143, e Venuti Roma moder- 
na to: 2: pag. 372. ). In 
oggi tale via è stata orna- 
ta con eleganti edifici ove 
in gran numero alloggiano i 
forastieri, che dalle diver- 
se parti del mondo civiliz- 
zato, vengono ad ammirare 
questa superba città. 

BACCINA = Via = Par- 
rocchie di S.Maria a Monti, 
e de’'SS.Quirico e Giulitta= 
Rione I. MontI. 

Eravi anticamente il co- 
stume che le famiglie ro- 
mane illustri per gesta o 
per potere, dessero il loro 
nome alla via nella qua- 
le abitavano. Ciò premesso 
non dubitiamo di asserire 
con sufficiente probabilità, 
che quivi abbia un tempo 
abitato la famiglia di tal 
nome,e forse in quello stes- 
so palazzo molto antico che 
scorgesi nella sudetta stra- 
da , e nel cui prospetto ve- 
desi tuttora un arma in cui 
leggesi in caratteri recenti 
= via baccina =. Si può 
tenere per certo che in 
questa targa vi fosse stato 
anticamente lo stemma della 
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famiglia in discorso , sic- 
come anche al presente lo 
scorgiamo nel cornicione. 

S. BALBINA = Via di= 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione XII. 
RIPA. 

La presente via prende 
il nome dalla Chiesa di s. 
Balbina, anticamente dedi- 
cata al Salvatore fino dal- 
l’anno 386 dal Pontefice 
s. Marco. S. Gregorio I. la 
consacrò quindi nel 600. 
a s. Balbina ; e per ultimo 
Pio IV. volle unirla al ca- 
pitolo vaticano, cui tut- 
tora appartiene. Ne trat- 
tano il Bosio nella sua Ro- 
ma sotterranea , il Venuti 
Roma moderna tom. 2. pa- 
gina 291, ed il Panciroli 
Tesori nascosti. di Roma 
pag. 679. 

BALESTRARI = Vicolo 
de = Parrocchie di S. Lo- 
renzo in Damaso, di S. Ca- 
terina della Rota e di 
S. Maria in Monticelli = 
Rione VII. REGOLA. 

Ripete la sua origine dai 
fabbricatori e venditori di 
balestre che a tempi anti- 
chi vi erano stanziati. 

BANCHI = Arco de = 
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( Vedi Arco pE'BANcHI ) = 

BANCHI NUOVI = Via 
de’ = Parrocchie di S. Cel- 
so e di S.Giovanni de’ Fio- 
rentini = Rione V. Ponte. 

Assumeil nome dal ban- 
co di s. Spirito ( vedi dan- 
chi vecchi ) quì situato dal 
sommo Pontefice Paolo V. 
che destinollo al sicuro 
deposito del denaro. La 
presente strada dicesi de’ 
banchi nuovi ( acciò non 
si confonda con quella de’ 
banchi vecchi) per la ra- 
gione che i Pontefici Ales- 
sandro VII e Clemente IX. 
adornarono di una magni- 
fica facciata il palazzo ove 
è posto il suddetto banco. 

Il Piale nella Descrizio- 
ne di Roma tom. 1. pag. 
207. fa menzione di questa 
strada. 

BANCHI VECCHI = Via 
de’ = Parrocchie di S. Gio- 
vanni de’ Fiorentini, e di 
S. Lucia del Gonfalone = 
Rioni V. PonTE = e VII. 
REGOLA. 

Anticamente le cause che 
riguardavano i mercanti di 
bestiame ce le liti che frà 
cittadini si agitavano, veni- 
vano trattate e giudicate nel 
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campo vaccino : non bastan- 
do poi questo vi furono ag- 
giunte due altre piazze con 
portici all’intorno, al di sot- 
to de’ quali le dette cause si 
discutevano.Coll’andare del 
tempo li sopranominati tre 
luoghi vennero abbandona- 
ti, c l’uso a cui crano desti- 
nati fu stabilito in questa 
via, che d’allora in poi si 
disse via de banchi, perchè 
d’ogni intorno vi erano del- 
le stanze in forma di botte- 
ghe ove risiedevano li nota- 
ri presso i quali deposita- 
vansi gli atti di tutte le cau- 
se. Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 496. 

In questo sito il Pon- 
tefice Paolo V. fondò il ban- 
co così detto di s. Spirito 
perchè collegato coll’ ar- 
chiospedale di s. Spirito , i 
di cui fondi stabili il sullo- 
dato Pontefice decretò che 
fossero a guarentia del de- 
naro che vi veniva depo- 
sitato. 

Da quanto sopra si è det- 
to rendesi manifesta la eti- 
mologia della presente stra- 
da, avvertendosi però che la 
espressione di banchi vecchi 
è stata adottata per distin- 
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guerla dall’altra via detta de’ | 
banchi nuovi perchè i Pon- 
tefici Alessandro VII. e Cle- 
mente IX. nel concedere i 
privilegi del monte di pietà 
ed altre particolari grazie 
al banco di s. Spirito, lo 
adornarono di una bella fac- 
ciata. 

Vedi sul banco di s. Spi- 
rito Roma antica e moderna 
tom. 2. pag. 62. e Venuti Ro- 
ma moderna pag. 42/4 tom.1. 

BANCO DI S. SPIRITO= 
Via del = Parrocchie di 
S. Giovanni de’ Fiorentini e 
di S. Celso=Rione V.PontE. 

La presente strada rice- 
ve il nome dal danco di 
s.Spirito, che scorgesi a ca- 
po della strada medesima. 
In questo banco può cia- 
scuno depositare qualun- 
que siasi somma di denaro 
con la massima sicurezza, 
senza però percepirne frut- 
ti di sorte alcuna, a diffe- 
renza degli altri banchi ed 
anche luoghi pii che ne pa- 
gano un annuo interesse. 

BARBERINI = Piazza = 
Parrocchia de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi=Rioni 
II. Trevi=e III CoLonna. 

Grimana chiamossi già 
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la presente piazza, e tolse 
poi l’attuale denominazio- 
ne dal magnifico e gran- 
dioso palazzo dei principi 
Barberini , edificato sot- 
to il Pontificato di Urba- 
no VIII. 

Notizie di questo super- 
bo palazzo si hanno nella 
Descrizione di Roma del 
Piale pag. 120 e 121, nell’ 
opera del Cancellieri le 
due Campane del Campi- 
doglio pag. 154, e nella 
Roma moderna del Nibby 
parte 2. pag. 837. 

BARBIERI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Carlo a 
Catinari= Rione VIIIL.S.Eu- 
STACHIO. 

Acquistò la denomina- 
zione de’ dardieri dalla Chie- 
sa de’ ss. Cosma e Damia- 
no che la confraternita 
così intitolata scelse per 
protettori. 

Parla della suddetta Chie- 

sa il Panciroli ne’ suoi 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 791. 

BARCHETTA = Via del- 
la = Parrocchia di S. Ca- 
terina della Rota = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Questa breve via con- 
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duce direttamente alla ri- 
va del Tevere, ed ivi tro- 
vasi una piccola barca co- 
perta, ec raccomandata ad 
una fune sospesa in alto. 
Da questa barca destinata 
al tragitto de’ passeggieri 
dall'una all’altra sponda è 
derivato il nome alla via 
suddetta. 

BARCHETTA alla Lon- 
gara = Vicoli della = Par- 
rocchia di S. Dorotea = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 

Prendono la denomina- 
zione dalle due darchette 
che servono per trapassare 
il fiume Tevere, conducen- 
do la prima alla via di s. E4- 
gio, e l’altra a quella de’ Bre- 
sciani. 

S. BARTOLOMEO ALL’ 
ISOLA = (Vedi MoLE pI 
S. BARTOLOMEO )= 

S. BARTOLOMEO DE’ 
VACCINARI= Viadi = Par- 
rocchie di S.Mariain Mon- 
ticelli, e di S. Angelo in 
Pescheria =Rioni VII. RE- 
GOLA = e XI. S. Axcero. 

Essendosi nell’anno 1552 
riuniti i conciatori ossia la- 
voranti di pelli per institui- 
re una devota confraternita, 


s. Pio V. nell’anno 1570 gli 
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concesse questa Chiesa, che 
anticamente chiamavasi di 
s.Stefano in silice per essere 
fondata sopra uno scoglio 
sulla riva del Tevere (Vedi 
il Venuti Roma moderna to. 
2. pag. 532. ed il Piale De- 
scrizione di Roma pag. 243 
tom.1.) Divenuta loro pro- 
prietà i vaccinari la rifecero 
ed abbellirono a proprie 
spese, intitolandola s. Barto- 
lomeo de’ vaccinari. Dalla 
Chiesa ha preso adunque 
il nome la strada. 

BASILICO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Bernardo 
alle Terme = Rione II. TRE- 
VI. 

Il suddetto vicolo, pros- 
simo alla chiesa e convento 
dei Basiliani, acquistò il no- 
me di dasilieco da una oste- 
rìa così denominata che in 
queste vicinanze esisteva, 
come leggesinegli elenchidi 
tutte le botteghe di Roma 
collocati nell” archivio della 
segreteria di stato. 

Nel detto vicolo sopra 
una piccola porta contradi- 
stinta col n. 16 vedesi un 
antica incisione in marmo 
con alcune figurine aventi 
da ambedue i lati un cipres- 
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so e al di sotto la seguente 
iscrizione= n. 99. 8. Mariae 
de horto = 

S. BASILIO = Via di = 
Parrocchie di S. Bernar- 
do alle Terme e de’SS.Vin- 
cenzo ed Anastasio a Tre- 
vi= Rioni II. TREVI = e III. 
COLONNA. . 

La piccola Chiesa di s. Ba- 
silio posta nella presente via 
le dà il suo nome. Appartie- 
ne detta Chiesuola ai mona- 
ci Basiliani di Grotta Ferra- 
ta, ed ha annessa una casa 
ove abita il Procuratore ge- 
nerale del loro ordine, il 
quale ha in cura la Chiesa 
stessa. Chi di questa bra- 
masse alcuna notizia potrà 
consultare, Venuti Aoma 
moderna tom. 1. pag. 205, 
Vasi Tesoro sagro tom. 1 
pag. 153, e Nardini Roma 
antica pag. 391. 

S. BASTIANELLO =(Ve- 
di Via di S. SEBASTIANO ) = 

BASTIONI DI S. SPI- 
RITO = Via de’ = Par- 
rocchia di S. Spirito in 
Sassia = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Per ispiegare il perchè la 
via suddetta venne chiama- 
ta dei dastioni conviene sa- 
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pere che fino dai tempi di 
Papa Leone IV furono dessi 
costruiti per cingere di mu- 
ra il vaticano a difesa delle 
incursioni dei Saraceni, i 
quali rimontando il Tevere 
nell’ anno 846 lo avevano 
messo a sacco. In conse- 
guenza di queste nuove mu- 
ra restava come staccata 
tutta la località conosciuta 
sotto il nome della longara, 
e per introdurvisi bisogna- 
va passare per la porta di 
s. Spirito. Per tal moti- 
vo la suddetta contrada fù 
denominata dei bastioni di 
s. Spirito. 

BASTIONI = Via de = 
Parrocchia diS.Pietroin Va - 
ticano=Rione XIV. Borco. 

Li bastioni del forte s. An- 
gelo somministrano il nome 
alla suddetta strada. 

BAULARI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Lorenzo in 
Damaso=Rioni VI. Pario- 
NE = e VII. REGOLA. 

Questa strada ha acqui- 
stato il nome dai fabbricato- 
ri di bauli e valigie che vi 
sono stanziali. ‘ 

BELSIANA = Via = Par- 
rocchie di S. Lorenzo in 
Lucina c di S. Giacomo in 
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Augusta= Rioni II.CoLon- 
na = elV. Campo Marzo. 

Alla presente lunghissi- 
ma strada ha concesso lade- 
nominazione la famigliaBel- 
siana che doveva esservi do- 
miciliata o vi aveva delle 
proprietà. 

BELVEDERE = Via di = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano=Rione XIV. Bor- 
GO. 

Così chiamata perchè at- 
traversando gli ameni prati 
esterni del giardino vatica- 
no, conduce al vasto e gran- 
dioso cortile conosciuto sot- 
toilnome di delvedere. Ve- 
di il Venuti Roma mocerna 
tom. 2, pag. 1183, il Marti- 
nelli Roma ricercata pag. 22 
e la Descrizione di Roma 
pag. 29. 

BENEDETTA =Vza=Par- 
rocchia di S. Dorotea =Rio- 
ne XII. TRASTEVERE. 

Frà li tanti ornamenti fat- 
ti alla città di Roma da Be- 
nedetto XIV. (*) annoverasi 
anche l’apertura di questa 
strada che volle nominarla 
benedetta , onde ad perpe- 
tuam rei memortam si sapes- 
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sc che per sua volontà era 
stata aperta. 

BERGAMASCHI=Via de= 
Parrocchie di S. Marcello, e 
di S.Maria in Aquiro=Rione 
III. COLONNA. 

Ove per l’addietro gia- 
ceva l’ospizio de’ poveri de- 
menti, traslocato poscia 
presso il grande ospedale 
di santo Spirito, per con- 
cessione fatta da Benedet- 
to XII. ( Melchiorri Guida 
di Roma pag. 400. ) alla 
nazione Bergamasca, si e- 
resse una Chiesa che ven- 
ne dedicata a s. Bartolo- 
meo apostolo ed a s. Ales- 
sandro martire. Il nome 
della nazione che divenne 
proprietaria di questo nuo- 
vo stabilimento diè occa- 
sione alla denominazione 
che tuttora ritiene la via. 

Fù anche dalla medesima 
nazione istituito in Roma un 
collegio per li giovani Ber- 
gamaschi che s’intitolò Ce- 
rasoli. (Vedi Vasi Tesoro sa- 
gro pag. 28 tom. 1, Venuti 
Roma moderna tom. 2 pag. 
309, ed il Panciroli Tesorè 
nascosti di Roma pag. 413. ) 


(*) Novaes Storia dei Pontefici tom. 14. pag. 268. 
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S. BERNARDO = Via di= 
Parrocchia de’ SS. XII. Apo- 
stoli = Rione II. TREVI. 

La presente strada viene 
detta di s. Bernardo, perchè 
anticamente era dedicata a 
questo santo la Chiesa chia- 
mata quindi del ss. nome 
di Maria al foro Trajano. 
Una archiconfraternita in- 
stituita da Innocenzo XI. 
in memoria della liberazio- 
ne di Vienna avvenuta nel 
1683, ne divenne proprieta- 
ria fin da quel tempo, e 
prese ancor essa il nuovo 
titolo della Chiesa. 

S. BIAGIO = Vicolo di = 
Parrocchia di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAmPo 
Manzo. 

La piccola Chiesa de’ 
ss. Biagio e Cecilia posta in 
questo vicolo le dà il nome. 
È dessa posseduta da una 
compagnia di materassari 
fin dal 1575, e fu rifabbrica- 
ta con disegno del cavaliere 
Rauzzini (*) sotto il Ponti- 
ficato di Benedetto XIII. 

S. BIBIANA = Via di= 
Parrocchia di S. Maria Mag- 
giore = RioneI. MONTI. 
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Dà il nome a questa via 
l’antichissima Chiesa di 
s. Bibiana in essa situa- 
ta. La edificò la matrona 
s. Olimpina, e s. Simplicio 
Papa la consacrò nell’anno 
470. Onorio III. la fece re- 
staurare nel 1224, e sotto 
il Pontificato di Urbano VIN 
venne ridotta alla forma at- 
tuale nel 1625. 

Dettagliate e dotte noti- 
zie della Chiesa suddetta 
leggonsi nel Nardini Roma 
antica pag. 162, nel Fico- 
roni Roma antica pag. 114, 
nel Martinelli Roma ricerca- 
ta pag. 243, nel Fulvio Anti- 
chità di Romalib. 2. pag. 58, 
nel Cancellieri Possessi ete. 
pag. 394. nota 1, e nel Ve- 
nuti Roma moderna tom 1. 
pag. 61. 

BISCIONE =Piazzae Via 
del = Parrocchie di S. Carlo 
a Catinari, e di S.Lorenzo in 
Damaso=RioneVI.PARIONE. 

Le ha somministrato il 
nome una grande Discia 
rappresentante il serpente 
internale, che era dipinta 
sotto l’immagine di una Ma- 


| donna nella parete di un 


(*) Venuti Roma moderna tom. {. pag. 394 
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muro di questa strada. Nel- 
l’anno 1844 la detta figura 
venne cassata. 

BOCCA DI LEONE= Via 
di= Parrocchie di S.Lorenzo 
in Lucina, e di S. Giacomo 
in Augusta = Rioni III. Co- 
Lonna=eIV.CAmpo Marzo. 

Da una tenuta presso il 
ponte nomentano nella qua- 
le percorre l’acqua di tre- 
vi e che chiamasi bocca di 
leone (#) non è improbabile 
che traesse il nome la viasu- 
detta nelle di cui vicinanze 
passano i principali condotti 
sotterranei che diramano 
per Roma l’acqua prove- 
niente da quella tenuta. 

Noi però siamo d’avviso 
esserle derivata la denomi- 
nazione di docca di leone da 
una testa di leone a bocca a- 
perta ed in atto di divorare 
qualche cosa,che è situata in 
un palazzo posto in sul prin- 
cipio di questa lunga via. 

BOCCA DELLA VERI- 
TA’ = Piazza e Via della= 
Parrocchie di S. Maria in 
Cosmedin, e di S.Niccola in 
Carcere= Rione XII. RIPA. 

Conservasi nel portico 
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della Basilica di s. Maria 
in cosmedin una rozza pie- 
tra effigiata come una gran 
maschera di marmo con 
occhi e bocca forata, vol- 
garmente detta docca della 
verità , dal credere che fe- 
ceil volgo, che chi dicesse 
menzogna, ponendo la ma- 
no in quel pertugio vi do- 
vesse rimanere presa inevi- 
tabilmente. Da ciò ne deri- 
vò che anche la Chiesa ve- 
nisse chiamata bocca della 
verità, e con tal nome pure 
la via e la piazza. 

A qual uso abbia servito 
il detto mascherone poco 
importa il saperlo, per più 
certo però si crede servis- 
se per chiusino di cloaca. 

Molto interessanti poi so- 
no le notizie della Chiesa di 
s. Maria in cosmedin di 
cui hannotrattato quasi tut- 
tigli scrittori delle cose di 
Roma, come Venuti, Vasi, 
Piale, Panciroli, Melchiorri 
Nibby ete. 

BOCCACCIO = Via del= 
Parrocchia de’SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi=Rione 
I. TREVI. 


(*) Roma antica e moderna tom. 2. pag. 613. 
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Deve essere stata così de- 
nominata la suddetta stra- 
da perchè in esso abitò la 
romana famiglia £occac- 
cio. 

L’Amayden parlando di 
questa famiglia nelsuo mano- 
scritto,racconta che monsig. 
Boccaccio fu uno delli guar- 
diani nel conclave di Sisto 
IV.con Antonio Vescovo A- 
gnense.Da una lapide collo- 
cata alla rotonda si ha che 
la sullodata famiglia s'’im- 
parentò con quella dei Vul- 
gamini. 

BOCCIE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Maria della 
Luce=Rione XIII. TRASTE- 
VERE. 

Essendo molto in uso frà 
gli abitanti del trastevere il 
giuoco delle boccie, e molto 
esercitandovisi in questo vi- 
colo non meno che negli a- 
diacenti giardini, non è im- 
probabile che da ciò abbia 
avuto origine il suddetto 
nome di vicolo delle boccie. 

BOJA = Vicolo del = Par- 
rocchia di S. Maria in Tra- 
spontina = Rione XIV. 
Borco. 

Viene così chiamato per- 
chè vi abita l’esecutore della 
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giustizia , il quale essen- 
do abborrito specialmen- 
te dal volgo , è costretto 
dimorare in questo luo- 
go quasi segregato dalla 
città. 

BOLLO= Vicolo del =Par- 
rocchia di S.Lorenzo in Da- 
maso=Rione VI. PARIONE. 

Questo vicolo appellasi in 
tal guisa perche ritrovan- 
dosi prossimo alla contrada 
degli orefici , detta del pel- 
legrino, vi era anticamente 
l’ufficio del bollo, ove anda- 
vasi a bollare gli oggetti di 
oro e d’argento che si fab- 
bricavano dagli orefici sud- 
detti. 

BOLOGNA = Vicolo del= 
Parrocchia di S. Dorotea = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 

Il presente vicolo è detto 
del bologna, perchè a tempi 
andati vi abitò un celebre 
artista bolognese , che si 
asseriscechiavaro di profes- 
sione, e da tutti chiamato è 
bologna. Lasciò a suoi ere- 
di una vigna con casino in 
Albano che anche essa por- 
il nome del bologna. 

BOLLETTE = Vicolo del- 
le = Parrocchia di S.Maria 
in Via = Rione II. Trevi. 
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Dai fabbricatori di bollet- 
te che un tempo stavano in 
questo luogo,è nato il nome 
di vicolo delle bollette. 

S. BONAVENTURA = 
Via di=Parrocchia di S. Ma- 
ria in Cosmedin = Rione X. 
CAMPITELLI. 

Le conferisce il nome la 
Chiesa di s. Bonaventura 
alla quale conduce. Questa 
Chiesa è posta sulla cima del 
monte Palatino, ed ha an- 
nesso un convento de’ frati 
minori Osservanti riformati 
ove ebbe stanza e morì il 
beato Leonardo da Porto 
Maurizio, il quale vi stabili 
la stretta osservanza che 
tuttora vi si mantiene. 

Vedi il Venuti Roma mo- 
derna tom. 2 pag. 934, ed 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 344. 

BONELLA = Via = Par- 
rocchie de’ Ss.Quirico eGiu- 
litta e di S.Adriano =Rione 
I. MONTI. 

Sisto V. volendo condot- 
tare l’acqua felice (*) sul 
campidoglio , aprì questa 
strada per farvi costruire il 
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condotto. Ignorasi il per- 
chè venisse nominata via 
bonella , se forse non è 
che stando vicina all’ altra 
chiamata alessandrina dal 
suo restauratore Cardinale 
Bonelli detto Valessandrino, 
il prelodato Pontefice ab- 
bia voluto darle il titolo di 
bonella ad onore dello stes- 
so Cardinale che molto in- 
fluì nella sua elezione al 
Pontificato. (*#*) 

S. BONOSA =Via e Vicolo 
di= Parrocchie di S. Maria 
della Luce, e di S. Grisogo- 
no = Rione XIII. TRASTE- 
VERE. 

Il volgo la chiama via di 
s. Bonosa perchè nella Chie- 
sa de ss. Crispino e Crispi- 
niano situata in questo luo- 
lo, si conserva sotto l’altare 
maggiore il corpo di s. Bo- 
nosa. La detta Chiesa è de- 
dicata ai sullodati due santi 
ed appartiene all’università 
de’ calzolari. Ne parlano il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 593. e il Venu- 
ti Roma moderna tom. 2. 


pag. 1023. 


(*) Piale Descrizione di Roma pag. 78. to: 1. 
(**) Novaes Storia de’ Pontefici tom. 8. pag. 414. 
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BORGHESE=Pvazza e Via 
di = Parrocchia di S.Rocco = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 

Il vasto e magnfico palaz- 
zo della nobilissima fami- 
glia Borghese dà il nome 
alla piazza e via surriferita. 
Non dovendo noi far parola 
del palazzo, sol diremo che 
fù cominciato nel 1590. dal 
Deza, e condotto a termine 
da Paolo V. che lo comprò. 
Volgarmente fù chiamato il 
cembalo di Borghese, perchè 
la sua forma essendo obli- 
qua imita un clavicembalo. 

BORGHETTO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Maria 
del Popolo=RionelIV. CAm- 
Po Marzo. 

Così appellasi questo vi- 
colo per esser di figura si- 
mile ad un piccolo borgo, 
poichè vi sono molte ca- 
se, e il vicolo non ha veru- 
na riuscita. 

BORGO S. AGATA = 
Parrocchie di S. Maria a 
Monti e de’ SS. Quirico e 
Giulitta = Rione I. MontI. 

Deriva il suddetto nome 
dalla vicina Chiesa di s. A- 
gata de’ Goti posta in questa 
parte del rione I. monti che 
appunto sembra un borgo. 
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Copiose notizie della sudet- 
ta chiesa ci forniscono ilNar- 
dini Roma antica pag. 94, il 
Ficoroni Roma anticap.127, 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 276, il Piale 
Descrizione di Roma tom. 1 
pag. 56 edil Venuti Roma 
moderna tom. 1. pag. 134. 

BORGO ANGELICO = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Rileviamo dal Panciroli 
Tesori nascosti di Roma pag. 
901. che questo borgo no- 
minasi angelico perchè fatto 
da Pio IV. che avanti di es- 
sere esaltato al Pontificato 
si chiamava Angelo. 

BORGO S. ANGELO = 
Parrocchia di S. Maria in 
Traspontina, e di S.Pietro 
in Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Narraci il Venuti Roma 
moderna tom. 2. pag. 1086. 
ed il Moroni Dizionario di 
erudizione storico-ecclesiasti- 
catomo 6. pag. 54. che il 
suddetto borgo riceve il 
nome della chiesa di s. An- 
gelo situata nella via detta 
sistina, per essere stata a- 
perta nell’anno 1475. dal 
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Pontefice Sisto IV. Vedi an- 
che il Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 501. 

BORGO S. MICHELE = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Viene così chiamato per- 
chè in esso borgo evvi una 
piccola Chiesa dedicata all’ 
Arcangelo s.Michele. Il let- 
tore che bramasse notizie 
intorno alla Chiesa suddetta 
legga il Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 551, ed 


il Vasi Tesoro sagro tom. 2. 


pag. 159. 

BORGO NUOVO = Via 
di = Parrocchie di S. Pietro 
in Vaticano, e di S. Maria 
in Traspontina= Rione XIV. 
Borco. 

Questo borgo fu detto 
Alessandrino e contempora- 
neamente nominossi nu0v0 
perchè venne edificato da 
Alessandro VI, il quale con 
una sua bolla invitò il po- 
polo a fabbricarvi delle case. 

Passato il ponte s. An- 
gelo comincia la strada del 
suddetto borgo , la quale 
conduce direttamente alla 
Basilica di s. Pietro. 

Il Panciroli 7esori nasco- 
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sti di Roma pag. 501, ed 
il Moroni Dizionario di eru- 
dizione storico - ecclesiastica 
tom. 6. pag. 54. trattano 
del borgo nuovo. 

BORGO PIO = Parroc- 
chie di S.Pietro in Vaticano 
e di S.Maria in Traspontina 
= Rione XIV. Borco. 

Gli fu dato questo no- 
me perchè conduce diret- 
tamente al grande cortile 
di belvedere edificato nella 
maggior parte da Pro IV. 
nell’anno 1561. Appellasi 
anche di s. Anna dalla Chie- 
sa a tale santa dedicata e 
quivi esistente. Vedi Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 501. ed il Moro- 
ni Dizionario di erudizione 
storico-ecclesiastica tom. 6. 
pag. 54. 

BORGO S. SPIRITO = 
Parrocchie di S.Spirito in 
Sassia e di S. Pietro in Va- 
ticano =Rione XIV. Borco. 

Alcuni vogliono che que- 
sto borgo venisse così chia- 
mato da Ina Re de’Sassoni, 
che quivi fabbricò nell’an- 
no 717. un palazzo per se 
ed un ospizio con Chiesa 
per i suoi: e perciò il su- 
detto luogo fu dapprima 
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nominato sassonia , ed indi 
sassia corrottamente dalla 
voce latina sazia. Venuti 
Roma moderna tom. 2. pag. 
1213, Fulvio Antichità di 
Roma pag. 20. Altri poi vo- 
gliono che ricevesse il ci- 
tato nome quando Carlo 
Magno (Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag.551.) a- 
vendo soggiogata la Sasso- 
nia mandò parte di questa 
gente in Roma alla quale 
venne assegnato per abi- 
tare il palazzo surriferito. 

Vi è anche opinione che 
la succitata Chiesa venisse 
così detta perchè vi abita- 
rono i Sassoni prima che 
Carlo Magno liberasse V'I- 
talia dai Longobardi. 

E certo dunque che una 
tale denominazione deri- 
vasse dai Sassoni, benchè 
non se ne possa precisare 
il tempo o la circostanza, 
e questo vocabolo unito all’ 
altro di s. Spirito dal vici- 
no ospedale e Chiesa sotto 
l’invocazione dello Spirito 
Santo, ha dato la denomi- 
nazione di dorgo di s. Spi- 
rito im sassia. 

Sulta Chiesa di s. Spirito 
ed ospedale si potranno 
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riscontrare i seguenti au- 
tori, Descrizione di Roma 
pag. 35. Roma antica e 
moderna pag. 94, Piale De- 
scrizione di Roma tom. 2. 
pag. 417, Milizia ed. di 
Bologna tom. 1. pag. 447. è 
472, Cancellieri Possessi etc. 
pag. 500, Vasari tom. 3. 
pag. 298. e Novaes Storia 
de’ Pontefici tom. 3. pag.151. 

BORGO VECCHIO= Par- 
rocchie di S. Pietro in Va- 
ticano e di S. Maria in Tra- 
spontina = Rione XIV. 
Borgo. 

Il presente borgo co- 
minciò ad esser chiamato 
vecchio dacchè il Pontefice 
Alessandro VI. fece edifi- 
care l’altro che attualmen- 
te appellasi dorgo nuovo. 

Moroni Dizionario di eru- 
dizione storico - ecclesiastica 
tomo 6. pag. 54. riporta 
quanto sopra, e lo stesso 
leggesi pure nel Panciroli 
Tesori nascosti di Roma pag. 
501. 

BORGO VITTORIO = 
Parrocchie di S. Pietro in 
Vaticano e di S. Maria in 
Traspontina = Rione XIV. 
Borco. 

Il suddetto borgo che è 
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uno de’più antichi che esi- 
sta in Roma fu edifica- 
to da Vittore II. sommo 
Pontefice Beneventano che 
lo nominò Vittorio onde 
rimanesse la memoria di 
averlo esso stesso aperto. 

BORGOGNONA = Via = 
Parrocchie di S. Andrea 
delle Fratte e di S. Loren- 
zo in Lucina = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Credesi che possa nasce- 
re la sua etimologia dalla 
Chiesa di s. Claudio eretta 
nell’anno 1662. prossima 
a questa via, appartenente 
alla nazione Borgognona ; 
quando pure non si voles- 
se ripeterne l’origine dalla 
famiglia Borgognoni , la 
quale sebbene non fosse 
nativa di Roma, pure ceb- 
bevi il suo domicilio co- 
me abbiamo in varii scritti 
antichi, e probabilmente a- 
bitò nella presente strada. 

BOSCHETTO = Via del = 
Parrocchie di S. Maria a 
Monti e di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MontI. 

Questa strada situata nel 
monte Esquilino, viene così 
chiamata dall’avervila cie- 
ca gentilità consacrato un 
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bosco a Giunone Lucina che 
al presente più non scor- 
gesi. (Vedi intorno a ciò 
il Nardini Roma antica pag. 
168 ). 

BOTTEGHE OSCURE = 
Via delle = Parrocchie di 
S.Marco,di S.Maria in Cam- 
pitelli, e di S. Angelo in 
Pescheria = Rioni IX. Pr- 
GNA = X. CAMPITELLI = ed 
XI. S. AnceLO. 

Così appellasi questa via 
perchè, le botteghe che vi 
si scorgono furono inca- 
vate nella oscurità dei pro- 
fondi portici del circo fla- 
minio. Anche in oggi tali 
botteghe sono molto ottu- 
se essendole tolta buona 
parte di luce dagli alti pa- 
lazzi che fiancheggiano la 
via. 
BOTTICELLA = Vicolo 
della= Parrocchia di S. Ma- 
ria della Luce = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Tanto dalla forma del 
vicolo, che è costruito a 
guisa di una piccola botte, 
quanto da una dotticella di-,g 
pinta posta per insegna di 
un osteria quì prossima , 
ha avuto origine il nome 
del vicolo. 
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BOTTINO = Vicolo del = 
Parrocchia di S.Andrea del- 
le Fratte = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

Un reclusorio di acqua 
esistente in questo vicolo 
dette motivo che ad esso 
si ponesse il nome del bot- 
tino. 

BOVARI = Via de’ = Par- 
rocchia di S. Lorenzo in 
Damaso = Rione VI. Pa- 
RIONE. 

Vi sono nella suddetta 
strada molte rimesse , ove 
si custodiscono bovi caval- 
li ed altre bestie che tra- 
sportano merci in Roma, 
e i loro conduttori vanno 
a soffermarsi nel contiguo 
albergo di piazza pollaro- 
la. Cotesti vetturali essen- 
do costretti a stare in que- 
sta strada per custodire le 
loro bestie hanno dato mo- 
tivo che si mominasse via 
de bovari. 

BRANCA = Piazza e Vi- 
colo di= Parrocchie di S.Ma- 
ria in Monticelli e di S.Car- 
lo a Catinari = Rione VII. 
REGOLA. 

Il palazzo della estinta 
famiglia Branca concede il 
nome alla suddetta piazza 
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nella quale è situato, seb- 
bene in oggi sia possedu- 
to da altro nobile signore. 

Vedi Nibby Roma e suoi 
contorni parte 2. moderna 
pag. 838. 

BRAVARIA = Via= Par- 
rocchia di S.Lucia del Gon- 
falone = Rioni V. PonTE = 
e VII. REGOLA. 

Non solo in questa strada, 
ma anche nelle vicinanze di 
essa vi sono molti palazzi 
antichi, ed è facile che in 
alcuno de’ medesimi abitas- 
se un tempo la famiglia 
Bravaria,e che da ciò ab- 
bia avuto origine la sud- 
detta denominazione. 

Altri vogliono che nei 
bassi tempi fosse quivi l’al- 
loggio delle private milizie 
di alcun baronetto chiama- 
te volgarmente bravi, e che 
da ciò dravaria si appel- 
lasse la contrada. 

BRESCIANI = Arco e 

"ia de = Parrocchie di 
S. Giovanni de’ Fiorentini e 
di S. Lucia del Gonfalone 
= Rione V. Ponte. 

Riceve il nome dalla 
Chiesa de’ss.Faustino e Gio- 
vita de’ Bresciani. La me- 


desima fu costruita con di- 
3 
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segno del Bramante in forma 
non gia di Chiesa, ma di pa- 
lazzo per ordine del Pontefi- 
ce Giulio II. che qui voleva 
congregare i tribunali di 
Roma, ma essendo morto il 
prelodato Pontefice, l’opera 
restò imperfetta fino a tan- 
to che nel 1575. venne ri- 
dotta a forma di Chiesa, e 
concessa alla nazione Bre- 
sciana. 

Il Venuti Roma moderna 
tom. 1. pag. 437, il Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 490, il Cancellieri 
Mercato ete. ete. pag. 69. 
nota 4, ed il Martinelli 
Roma ricercata pag. 61. 
discorrono diffusamente di 
questa Chiesa. 

BUCIMAZZA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin= Rione XII. RipA. 

Prende la suddetta de- 
nominazione dalla roma- 
na famiglia Bucimazza, che 
un tempo o abitava in 
questo luogo o vi posse- 
deva una qualche casa , 
facendoci di ciò indubitata 
testimonianza il legato la- 
sciato dalla suddetta fami- 
glia alla Chiesa di s. Ni- 
cola in carcere , coll’ ob- 
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bligo di far passare per la 
citata strada la processio- 
ne nell’ ottava del Cor- 
pus Domini, siccome rileva- 
si da alcuni manoscritti esi- 
stenti nell’ archivio della 
Chiesa di s. Nicola in car- 
cere. 

BUCO = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Grisogo- 
no e diS. Maria della Luce 
= Rione XIII. TRASTEVERE. 

Il vicolo suddetto che è 
molto stretto, ha ricevuto 
questo nome dalla sua for- 
ma, che appunto è fatto a 
guisa di buco. 

Negli elenchi di tutte le 
botteghe di Roma riscon- 
trati nell’archivio della se- 
greterìa di stato troviamo 
che nel suddetto vicolo era- 
vi altre volte un osterìa 
e forse detta del buco. 

BUFALO = (Vedi CHiavi- 
CA DEL BurALo ) = 

BUFOLA = Via della = 
Parrocchia di S. Nicola 
in Carcere = Rione X. CAm- 
PITELLI. 

Viene così chiamato, per- 
chè poco lungi da questa 
via, e precisamente incon- 
tro a ponte rotto facevasi 
una volta la caccia della 
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bufola. ( Vedi Cancellieri 
Mercato ete. pag. 67. ) 

L’ albergo posto nella 
medesima strada viene pu- 
re detto della bufola, ed ha 
per insegna una tale bestia. 

BUON CONSIGLIO = Via 
del = Parrocchie de’ SS. Qui- 
rico e Giulitta e di S.Adria- 
no = Rione I. MontI. 

Dà il nome alla presen- 
te strada l’ antica Chiesa 
di s. Pantaleone, la quale 
dacchè vi fù collocata un 
immagine della ss. Vergi- 
ne, viene chiamata del Buon 
Consiglio dal titolo stesso 
della suddetta immagine. 

BURRO’ = Via e Vicolo 
del = Parrocchia di S. Mar- 
cello = Rione ITI. COLONNA. 

È così nominata questa 
strada perchè conduce al- 
la piazza di s. Ignazio, il 
cui prospetto è fornito di 
case costruite al modo stes- 
so degliantichi armarii, det- 
ti volgarmente burrò. 
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CACCIABOYVE = Vicolo 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Via=Rione III. Co- 
LONNA. 
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Per quante indagini sian- 
si fatte onde rintracciare 
con qualche probabilità la 
vera origine del nome di 
questo vicolo, non si sa- 
prebbe dedurla se non che, 
o dalla famiglia Cesa Bove, 
supponendo che abbia abi- 
tato in questo luogo, e 
che il suo vero nome di 
Cesa Bove sia stato stra- 
visato dal volgo in quello 
di cacciabove; oppure da un 
macellajo che quivi teneva 
il suo macello, ed era da tut- 
ti chiamato cecabove, perchè 
accecava i bovi prima di uc- 
ciderli e di dargli la caccia 
per le circonvicine strade, 
come si è praticato in Roma 
fino alla costruzione della 
pubblica beccarìa. L’ una 
e l’altra tradizione concor- 
re a stabilirne la odierna 
nomenclatura. 

CACCO = ( Vedi la 
Via di S. STEFANO DEL 
CAcco)=. 

CALABRAGA = 
di = Parrocchia di 


Vicolo 
S.. Lo 


i cia del Gonfalone = Rio- 


ni V. Ponte = e VII. RE- 
GOLA. n 

Dalla famiglia Caladraga 
che a tempi remoti esiste- 
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va in Roma e che pro- 
babilmente abitò in que- 
ste parti o vi possedette 
qualche casa , è deriva- 
to il nome al vicolo pre- 
sente. 

CALDARARI = Vicolo de 
= Parrocchia di S. Maria 
Maddalena = Rione VI. PA- 
RIONE. 

La bella usanza che gli 
antichi Romani avevano di 
situare in un determinato 
luogo tutte le persone che 
esercitavano una medesima 
professione, fece riunire in 
questa parte gli esercenti 
l’arte di caldararo; e da 
ciò ne venne che la detta 
via si chiamasse de’ cal- 
darari , nome che le re- 
stò sebbene al presente non 
sia più abitata da tali ar- 
tieri. Martinelli Roma r:- 
cercata pag. 482. 

S. €ALISTO = Piazza = 
( Vedi Arco DI s. CALI- 
sro ) = 

CAMPANA = Vicolo del- 
la = Parrocchie di S. Roc- 
co, e di S. Agostino = Rio- 
ne IV. CAmPo Marzo. 

Gli dà il nome il quì si- 
tuato antico albergo sotto 
l'insegna della campana , 
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ed è probabile che il detto 
albergo sia stato così chia- 
mato dall’aver forse abita- 
to in questo luogo la fa- 
miglia Campana , che a 
tempi antichi dimorava in 
Roma, e riteneva per ar- 
ma una grossa campana , 
come si rileva da un ma- 
noscritto esistente nella bi- 
blioteca Casanatense. 

CAMPANELLA = Vico- 
lo della = Parrocchia di 
S. Celso = Rione V. Ponte. 

Deve aver dato origine 
ad una simile denomina- 
zione la osteria esistente in 
questo vicolo che il volgo 
appella della campanella , 
ed alla medesima gli sarà 
forse derivata dalla fami- 
glia Campanella de Cesis , 
di cui trovasi notato un 
individuo frà gli archivisti 
e custodi dell’archivio della 
curia Capitolina. 

CAMPANILE = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Traspontina = Rione 
XIV. Borgo = 

Dà nome a questo vico- 
lo il campanile della Chiesa 
di s. Maria in traspontina 
che ad esso vicolo corri- 
sponde. 
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CAMPIDOGLIO = Piaz- 
za e Via del = Parrocchie 
di S. Marco, e di S. Nicola 
in Carcere = Rione X. CAm- 
PITELLI. 

In varii modi fu chia- 
mato il moderno Campi 
doglio. Ne’ primi tempi di 
Roma si disse Saturnio 
dall’ aver abitato in que- 
sto monte il Re Saturno ; 
prese poi il nome di Tar- 
peo da Tarpea sacerdotes- 
sa della dea Vesta, che in- 
vaghitasi degli aurei sma- 
nigli che portavano al brac- 
cio i Sabini, aprì loro pro- 
ditoriamente la porta della 
fortezza situata sulla ci- 
ma del detto monte, e fù 
poi da’ medesimi uccisa. 

Il titolo moderno di 
Campidoglio 1’ ha ricevuto 
corrottamente dalla parola 
latina capitolium , in occa- 
sione che nello scavare per 
ordine del Re Lucio Tar- 
quinio Prisco il vecchio , 
le fondamenta del tempio 
di Giove, si rinvenne sot- 
terra una testa di uomo 
che sembrava ancor fresca. 

Moroni Dizionario di eru- 
dizione storico-ecclesiastica 
to: 7. pag. 127. racconta in 
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ordine al monte Capito- 
lino quanto segue « fù 
« trovato un capo umano, 
« che altri dicono fosse 
« già teschio , e che vo- 
« levasi essere stato di 
« certo Tolo, o Tullio e- 
« trusco. Perciò caput toli 
« o tolli fa chiamata quella 
« cima del monte , Capi- 
« tolino il tempio, e poi 
« così appellossi l’ intiero 
« colle che in progresso 
« convertì in quello di 
« Campidoglio ». 

La citata piazza venne co- 
strutta da Paolo III. con di- 
segno del Buonarotti uni- 
tamente alla cordonata; e 
per volere dello stesso 
sommo Pontefice nell’ anno 
1538. vi fu collocata la 
statua di bronzo di Marco 
Aurelio ( Vedi Novaes Sto- 
ria de’ Pontefici tomo 7. ) 
Vi si osservano tre super- 
bi palazzi nelle di cui sa- 
le si veggono cose mara- 
vigliose. In quello che stà 
a sinistra di chi sale alla 
piazza, vi è una collezione 
di capi d’opera di scultu- 
ra, e vien detto il musèo 
Capitolino. Sotto il palaz- 
zo che rimane di fronte 
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e al quale ascendesi per 
una magnifica scala stà 
collocata una vasta fon- 
tana ornata da tre antiche 
statue. 

Sul Campidoglio antico 
e moderno scrissero mol- 
tissimi autori. Chi ne de- 
siderasse dettagliate noti- 
zie potrà riscontrare il Nar- 
dini Roma antica pag. 245. 
e seg., Ficoroni Roma an- 
tica tom. 1. pag. 44, Guat- 
tani Roma illustrata tom. 
1. cap. 5. pag. 78, Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
186, Totti Grandezze di 
Roma pag. 103, Cancellie- 
ri nelle varie sue opere , 
Marliano Nibby , Melchior- 
ri, Righetti Descrizione del 
Campidoglio ete. ete. 

CAMPITELLI = Piazza 
e Tribuna di = Parrocchia 
di S. Maria in Campitelli = 
Rione X. CAMPITELLI. 

Questa piazza prende no- 
«me dal rione campitelli in 
cui la medesima è posta. 
Tutto il rione poi dicesi 
corrottamente campitelli , 
mentre dovrebbe piuttosto 
chiamarsi capitolino , per- 
chè in sè racchiude il mon- 
te capitolino in oggi Cam- 
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pidoglio. Così il Panciroli 
racconta nei suoi Zesori na- 
scosti di Roma pag. 52. Al- 
tri sono d’ avviso che un 
tale vocabolo sia derivato 
dai capitelli quì ritrovati 
ed appartenenti al vicino 
portico di Livia. Sulla ori- 
gine del nome di campi- 
telli riporteremo quanto 
narra il Moroni nel suo Di- 
zionario di erudizione sto- 
rico - ecclesiastica tom. 12. 
pag. 99. parlando della 
chiesa di s. Maria in por- 
tico. 

« Anticamente in que- 
« sto medesimo luogo er- 
« gevasi un tempio famo- 
« so di Marte, dinanzi al 
« quale eravi una colonna 
« chiamata bellica, perchè 
« dedicata a Bellona dea 
« della guerra. In esso si 
« congregava per deter- 
« minarla contro qualche 
« nazione il romano  Se- 
« nato, e stabilita la guer- 
« ra, ascendeva sulla co- 
« lonna un soldato, ovve- 
« ro un Console,come opi- 
« na Dione, e scagliava 
« una lancia verso quella 
« parte in cui trovavasi 
« il popolo nemico, e sic- 
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« come avanti il tempio e 

« la colonna eravi una 

« piazza, derivò ad essa il 

« nome di campitello ». 

Trattano della Chiesa di 
s. Maria in campitelli il Va- 
si Tesoro sagro a pag. 300, 
tom. 1, il Venuti Roma 
moderna pag. 820. tom. 2. 
il Cancellieri Possessî ete. 
pag. 214. nota 2. e Carlo 
Antonio Erra = Storia del- 
la immagine e Chiesa di 
s.Maria in campitelli = Ro- 
ma 1750. 

CAMPO CARLEO = Via 
di= Parrocchia de’SS. Qui- 
rico e (Giulitta = Rione 
I. MONTI. 

Per dimostrare la deri- 
vazione del nome della 
suddetta via , trascrivere- 
mo ciò che relativamen- 
te alla medesima si rileva 
dal Panciroli Tesori nasco- 
sti di Roma pag. 199. 

« Essendo la stessa co- 
« sa campo € piazza, si 
« può credere che carléo 
« fosse detto dal nome di 
« qualche cittadino che in 
« quella avesse avuto qual- 
« che palazzo, come piazza 
» di pietra da Pietro , e di 
» Sciarra da un grande 
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« capitano Colonnese chia- 
« mato Sciarra. » 

Come poi si appellasse 
la suddetta famiglia citata 
dal Pancicoli lo rileviamo 
nella Roma antica e moder- 
na tom. 2. pag. 549. in cui 
si legge che a tempi scor- 
si esisteva in questo luo- 
go il palazzo Leoni, unita- 
mente alla piazza Caroli 
Leonis, dal qual titolo cor- 
rottamente il volgo , ne 
formò l altro di campo 
carlo. 

La Chiesa di s. Maria che 
pure è collocata nella pre- 
sente via ebbe il soprano- 
me di spolia Christi a ca- 
gione di una immagine di 
Cristo N.S. rappresentato in 
atto di essere spogliato dai 
giudèi. Questa immagine 
però venne tolta a’ tempi di 
Sisto V.e ve ne fù sostitui- 
ta un’altra della beata Ver- 
gine col Bambìno dipinta 
dall’ Arconio. 

CAMPO DI FIORI = 
Piazza di = Parrocchie di 
S.Lorenzo in Damaso e di 
S. Carlo a Catinari = Rio- 
ni VI. Parione =e VII. Re- 
GOLA. 

Non convengono gli au- 
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tori intorno all’origine on- 
de sia derivato alla sud- 
detta piazza cotal nome. 
Alcuni la deducono da Flo- 
ra, donna da Pompeo ama- 
ta, come leggesi in Plu- 
tarco; altri poi dicono, e 
sembraci più verosimile , 
che provenisse da quella 
Terenzia che lasciò questo 
campo al popolo roma- 
no, ed istituì i giuochi 
florali. 

Il Biondo nella sua Ro- 
ma trionfante a pag. 60. 
parlando del Campo di Fio- 
re così si esprime « Ebbe 
« la casa sua presso il Tea- 
« tro di Pompeio m....... 
« Fu la casa di costei spia- 
« nata, e in suo onore fù 
« quel campo chiamato di 
« fiora, come anche insi- 
« no ad oggi si chiama; et 
« è uno delli più belli cam- 
« pi e l’ più frequentato 
« che stà in Roma, massi- 
« mamente che dopo la ro- 
« vina del teatro di Pom- 
« pejo ( come ne la nostra 
« Roma restaurata disse- 
« mo) vi fù sopra da non 
« so chi degno da Flora, 
« et indegno d’ alcuna lo- 
« da, edificata una bellis- 
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« sima ed ornatissima ca- 
« sa con gran dispesa per 
« casa Orsini ». 

Altre cose relative all’in- 
dicato luogo narrate ven- 
gonci dal Fulvio Antichità 
di Roma pag. 117, dal Nar- 
dini Roma antica pag. 335, 
dal Martinelli Roma ricer- 
cata pag. 90., dal Venuti 
Roma moderna pag. 280. 
tomo 1, nella Roma anti- 
ca e moderna tom.2. pag.37, 
e dal Nibby loma moder- 
na parte 2. pag. 838. 

CAMPO MARZO = Via 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Aquiro, di S. Loren- 
zo in Lucina, e di S. Ago- 
stino = Rioni III. CoLon- 
NA = e IV. CAmPo Marzo. 

Era questo un luogo o 
pianura fuori della città 
destinato fino dai primi tem- 
pi di Roma agli esercizi mi- 
litari e ginnastici, ai quali 
dedicavasi la romana gio- 
ventù. Comprendeva tutto 
lo spazio frà il Tevere e i 
colli Capitolino , Quirinale 
e Pincio, ed ora occupa la 
parte più abitata della città. 

Moltissime cose vi sareb- 
bero a dire intorno a que- 
sto sì rinomato campo , noi 
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però attenendoci ai limiti 
che ci siamo prefissi in que- 
sto etimologico-storico Di- 
zionario, accenneremo sol- 
tanto alcuni autori che del 
medesimo parlarono. 
Nardini Roma antica pa- 
in. 392. e seg. , Ficoroni 
Roma antica, pag. 130 , 
Guattani Roma illustrata pa- 
gina 13. tom. 1, Fulvio An- 
tichità di Roma pag. 168. 
e 257, Totti Grandezze di 
Roma pag. 59, Scoto Itine- 
rario italiano pag-351, Pia- 
leDeserizione di Roma tom.2. 
pag. 169., Venuti Roma 
moderna tom. 1. pag. 349, 
Nibby, Melchiorri ec. 
CAMPO MARZO = (Ve- 
di S. MARIA In CAmPo Mar- 
zo j = 
CAMPO SANTO = Via 
di = Parrocchia di S. Pie- 
tro inVaticano=Rione XIV. 
Borco. 
Frà le tante reliquie che 
s. Elena tornando da Ge- 
rusalemme ( Roma antica e 
moderna tom. 1. pag. 87, 
e Palladio Antichità di Ro- 
ma pag. 13.) recò in Ro- 
ma, fuvvi ancora una gran- 
de quantità di terra del 
monte Calvario, perciò det- 
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ta santa, cui dopo averne 
depositata una porzione nel- 
la sua casa che poi can- 
giossi in Chiesa, fece tra- 
sportare il rimanente in que- 
sto luogo che per tal ca- 
gione si disse campo santo. 
Ivi anticamente si seppel- 
livano i pellegrini che mo- 
rivano in Roma, ed essen- 
dovi stata fabbricata una 
cappella e dedicata al s.Sal- 
vatore, nominossi de ossibus 
dalle molte cataste che vi si 
vedevano.Quindi venne con- 
cessa alla compagnia degli 
Svizzeri i quali nell’ anno 
1460. la dedicarono alla 
immacolata Concezione del- 
la ssa Vergine, e comincia- 
rono ad esercitarvi quelle 
opere di pietà che tutto- 
ra proseguonsi a praticare. 

CAMPO VACCINO = Via 
e Piazza di = Parrocchie di 
S. Adriano, e di S. Maria in 
Cosmedin = Rioni I. Mow- 
TI = e X. CAMPITELLI. 

Vedasi quanto si dirà in 
appresso intorno alla piazza 
del foro romano. 

CANALE Via del = 
Parrocchia di S.Maria del- 
la Luce = Rione XIII. TrA- 
STEVERE. 
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Naturale è la denomina- 
zione del suddetto vicolo, 
mentre non molto lungi da 
quì evvi per l’ appunto il 
canale del fiume Tevere. 

CANCELLERIA = Piaz- 
za e Vicolo della = Parroc- 
chia di S. Lorenzo in Da- 
maso = Rione VI. Pa- 
RIONE. 

È chiaro di per se che 
il superbo palazzo della 
cancelleria dà il nome alla 
piazza e al vicolo. Non 
è del nostro scopo il 
trattare dettagliatamente di 
questo grandioso edificio , 
né dell’ annessa Basilica di 
s. Lorenzo in Damaso, gra- 
zioso disegno del Vignola. 
Ci limiteremo a dire sol- 
tanto che il palazzo fù co- 
minciato per ordine del Car- 
dinale Scarampo Mezzaro- 
ta Padovano con disegno 
del Bramante , e quindi 
condotto a termine dal Car- 
dinale Raffaele Riario ni- 
pote di Sisto IV. nel tem- 
po che era camerlengo , 
come si legge nella iscri- 
zione sulla fascia che di- 
vide il primo dal secondo 
piano. 

Vedasi il Venuti Roma 
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moderna tom. 2. pag. 485, 

Piale Descrizione di Roma 

pag. 224, e Cancellieri sw 

Cristoforo Colombo pag.270. 

CANCELLO = Vicolo del 
= Parrocchie di S. Rocco, 
e di S. Agostino = Rioni IV. 
Campo Marzo=e V.PonTe. 

In questo vicolo condu- 
cente direttamente al Teve- 
re, per non essergliene affat- 
to impedito il varco, spesso 
vi accadevano degl’inconve- 
nienti, ad evitare i quali 
fu riparato col costruirvi 
un cancello di ferro , e 
quindi fu detto = vicolo del 
cancello =. 

CANESTRARI = Via de° 
= Parrocchia di S. Eusta- 
chio = Rioni VI. PARIONE 
= e VIII. S. EustACcHIO. 

Le fu dato il suddetto no- 
me perchè anticamente fa- 
cevansi in questo luogo i 
canestri, e gli altri lavori 
di giunchi. 

CANESTRARO = Vicolo 
del= Parrocchia di S. Maria 
in Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Non potendosi asserire 
nulla di certo sulla origi- 
ne di un tal nome dato 
al presente vicolo, ci limi- 
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tiamo a dire, che proba- 
bilmente derivò da un qual- 
che cunestraro, che vi abi- 
tava. 

CANTONI = Via dei 
Quattro = (Vedi QuaTTRO 
CANTONI) = 

CANTONI = Via degli ot- 
to= (Vedi OTTO CANTONI)= 

CAPIZUCCHI = Via = 
Parrocchia di S. Maria in 
Campitelli = Rione X. CAm- 
PITELLI. 

Dal palazzo Capizucchi 
ha ricevuto il nome la pre- 
sente strada sulla quale cor- 
risponde. 

Dell’antico palazzo Ca- 
pizucchi e della piazza trat- 
tarono il Venuti Roma mo- 
derna tom. 3. pag. 822. e 
824, ed il Martinelli Roma 
ricercata pag. 130. 

CAPOCCIUTO = Vicolo = 
( Ghetto )= Rione XI.S.An- 
GELO. 

Molti anni addietro abi- 
tava in questo vicolo un fa- 
coltoso ebrèo il quale aven- 
do una testa più grande 
dell’ ordinario era volgar- 
mente chiamato capoccione. 
Costui nel negoziare non 
smontava mai dalla sua pri- 
mitiva richiesta, e in ogni 
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cosa rimaneva sempre te- 
nacissimo nella sua opinio- 
ne: per tal motivo il nome 
di capoccione gli venne mu- 
tato in capocciuto, come a 
manifestazione della sua te- 
stardagine. Ciò che abbiamo 
narrato essendo sempre ri- 
masto impresso agli ebrei , 
continuarono essi a chia- 
mar capocciuto questo vi- 
colo, denominazione che le 
fù conservata quando ven- 
ne rinnovata la nomencla- 
tura delle strade di Roma. 

CAPO LE CASE = Via 
di = Parrocchia di S. An- 
drea delle Fratte = Rio- 
ni III. CoLonnA = e IV. 
Campo Marzo. 

Diverse sono le opinio- 
ni intorno all’ origine del 
nome della strada suddet- 
ta. AI dire di Panciroli , 
Tesori nascosti di Roma , 
pag.379, sarebbe stata co- 
sì chiamata per la ragio- 
ne che le case quivi rima- 
ste dopo le ruine di Ro- 
ma non passavano più ol- 
tre. Fulvio poi, Antichità 
di Roma pag. 172, asseri- 
sce che il presente luogo 
venisse così nominato per- 
chè da questa parte della 
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città terminavano le case 
e le abitazioni. 

Con maggior fondamen- 
to però sembra che sia sta- 
ta detta capo le case dal- 
le stesse case situate nel- 
la sommità della strada, cui 
per recarsi convien per- 
correre una piccola salita, 
a capo della quale scor- 
gesi la Chiesa di s. Giu- 
seppe, detta perciò a ca- 
po le case. 

Intorno al suddetto luo- 
go e alla Chiesa vedi Nar- 
dini Roma antica pag. 381. 
e Piale Descrizione di Roma 
pag. 145. to. 1. 

CAPO DI FERRO =Piaz- 
za e Via di = Parrocchie 
di S. Maria in Monticelli , 
e di S. Caterina della Ro- 
ta = Rione VII. REGOLA. 

Prende il suddetto nome 
dal palazzo attualmente ap- 
partenente alla famiglia Spa- 
da, ma che in origine fù 
edificato con magnifica ar- 
chitettura di Giulio Maz- 
zoni, dal Cardinale Girola- 
mo Capo di Ferro, e da 
esso lui abitato. 

Vedi Venuti Roma mo- 
derna tom. 1. pag. 584, 
Martinelli Roma ricercata 
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pag. 66, e Roma antica e 
moderna tom. 1. pag. 337. 
Si può leggere ancora la 
difesa di G. A. Guattani 
alle osservazioni dell’ Avv. 
Fea intorno alla celebre 
statua del palazzo Spada = 
Roma 1813. = 

CAPPELLARI = Via ed 
Arco de = Parrocchie di 
S. Lorenzo in Damaso, di 
S. Lucia del Gonfalone, e 
di S. Caterina della Rota = 
Rioni VI. PARIONE = e VII. 
REGOLA. 

Era antico costume di 
Roma il riunire in deter 
minato luogo tutte le per- 
sone che esercitavano lo 
stesso mestiere ; quindi è 
che stanziando in questo 
sito i fabbricatori di cap- 
pelli ne venne che alla sud- 
detta strada fosse dato il 
nome de’ cappellari. Marti- 
nelli Roma ricercata p.483. 

CAPPUCCINI = Via de? = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi= 
Rione III. CoLoNNA. 

Come ognuno vede, il 
convento de’Cappuccini dà 
il nome alla detta strada. 
Il Cardinale Barberini Cap- 
puccino fratello di Urba- 
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no VIII. il fece frabbrica- 
re unitamente alla Chiesa, 
per stanziarvi i suoi con- 
fratelli dopo che perdettero 
il loro convento di s. Felice. 
Nella Chiesa si osserva il 
sepolcro del prelodato Car- 
dinale colla seguente iscri- 
zione = Hic jacet pulvis 
cimis et mhl =. 

Venuti Roma moderna 
tom. 1. pag. 201., e Vasi 
Tesoro sagro tom. 1. p.151, 
trattano della citata Chie- 
sa. La origine dei Cappuc- 
cini e la storia dei loro 
conventi di Roma viene ri- 
portata dal Cancellieri Cri- 
stoforo Colombo pag. 345 , 
e dal Moroni Dizionario di 
erudizione storico-ecclesiasti- 
ca tom. 9. pag. 204. 

CAPRANICA = Piazza e 
Vicolo del Collegio = Par- 
rocchia di S. Maria in Aqui- 
ro = Rione III. CoLonnA. 

Concede il nome alla 
piazza lo stesso collegio 
Capranica così detto dal 
suo fondatore il Cardinale 
Domenico Capranica. Par- 
lano di questo antico col- 
legio molti scrittori frà qua- 
li annoveransi il Piazza Ope- 
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Martinelli Roma ricercata 
pag. 272., il Venuti Roma 
moderna tom. 1. pag. 323. 
il Moroni Dizionario di eru- 
dizione storico-ecclesiastica , 
pag. 153. tomo 14, ed il 
Cancellieri nella sua opera 
su Cristofaro Colombo. 

CAPRARECCIA = Viadel- 
la = Parrocchia di S. Ma- 
ria Maggiore = Rione I. 
Monti. 

La presente via essen- 
do situata in luogo quasi 
disabitato, egli è probabile 
che un tempo siavi sta- 
to qualche locale destina- 
to a radunarvi le capre, 
e che dalla riunione di ta- 
li bestie abbia avuto ori- 
gine il nome della via sud- 
detta. 

CAPRETTARI = Piazza 
de’ = Parrocchia di S. Eu- 
stachio= Rione VIII. S. Eu- 
STACHIO. 

Venne così chiamata per - 
chè vi stavano riuniti i 
venditori di capretti che 
in oggi si sono sparsi per 
la vicina piazza della ro- 
tonda salita di crescenzi ed 
altrove. 

CARAVITA = Via del = 
Parrocchia di S. Marcello 
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= Rioni II. CoLonnA =e 
IX. PiGNA. 

Conferisce il nome a que- 
sta via l’ Oratorio contiguo 
che nell’anno 1741. fù fab- 
bricato per opera del padre 
Garavita Gesuita ( Piale De- 
scrizione di Roma pag. 274. 
tom. 2. e Vasi Tesoro sagro 
tom. 1. pag, 39. ) e dedi- 
cato a s. Francesco Save- 
rio. Si praticano in esso 
continui esercizi di pietà 
con molta frequenza di po- 
polo, ed in quelli della se- 
ra agli uomini soltanto è 
permesso d’ intervenire. 

Si crede opportuno av- 
vertire che il Cancellieri 
nelli suoi Possessî etc. a 
pag. 274. parla diffusamen- 
te del p. Pietro Cravita da 
Narni, e non Gravita co- 
me comunemente vien detto. 

CARBONARI = Via de'= 
Parrocchia di S. Adriano = 
Rione I. MontI. 

Dalli carbonari che quì 
abitavano, ovvero vi tene- 
vano li magazzeni e spac- 
cio del carbone trasse il 
nome questa strada. Alcu- 
ni di codesti vi si veggo- 
no anche al giorno di og- 
gi, per cui è ben appro- 


È | 

Ca 
priata l’ indicazione che ri- 
tiene. 

CARCERI = Vicolo del- 
le = Parrocchia di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rioni 
V. PonTE = e VII. REGOLA. 

Le carceri nuove costrui- 
te da Innocenzo X., in luo- 
go di quelle che stavano 
a torre di nona, e termi- 
nate da Alessandro VII , 
danno il nome a questo 
vicolo. In esse carceri si 
custodiscono i rei di gra- 
vi delitti ed anche quelli 
già condannati all’ ultimo 
supplizio. Incontro alle me- 
desime vi è stazionata una 
compagnia di soldati onde 
tener di continuo sorve- 
gliato il locale. 

Vedi sulle dette carceri 
il Venuti Roma moderna to- 
mo 1. pag. 556. ed il Can- 
cellieri Circo agonale p.111. 

CARCIOFOLO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Gio- 
vanni de’ Fiorentini = Rio- 
ne V. Ponte. 

‘ Siccome nella casa csi- 
stente in un cantone del 
vicolo havvi un grosso car- 
ciofo intagliato in marmo, 
così da quest’ insegna de- 
rivonne l’ appellativo di vi- 
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colo del carciofolo per vol- 
gare corruzione del voca- 
bolo. 

CARDELLI = Piazza = 
Parrocchie di S.Rocco e di 
S. Agostino = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Dalla nobile famiglia Car- 
delli che in questo luogo 
ritiene il suo palazzo ac- 
quistò il nome la piazza 
suddetta. 

CARDELLO = Vicolo 
del = Parrocchie di S. Ma- 
ria a Monti e di S. Adria- 
no = Rione I. MonTI. 

In una raccolta mano- 
scritta araldica di armi esi- 
stenti nella biblioteca Ca- 
sanatense,osservasi che l’an- 
tica famiglia Cardellini ave- 
va per arme un albero con 
trè cardelli. Esiste in que- 
sto vicolo e precisamente 
sulla porta della casa n.1. 
uno scudo di pietra, che 
sebbene in gran parte cor- 
roso dal tempo, presenta 
un piccolo uccello: non è 
quindi improbabile che nel- 
la suddetta casa abitasse un 
tempo la famiglia Cardel- 
lini, c dall’arma della me- 
desima nascesse la deno- 
minazione del vicolo. 
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CARITA’ = Via della = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. Pa- 
RIONE. 

E così chiamata dalla 
Chiesa di s. Girolamo del- 
la carità che fù già abita- 
ziene di questo santo dot- 
tore. Alla detta Chiesa è 
unito un ospizio che fù 
parimenti abitato da s. Fi- 
lippo Neri per lo spazio 
di 33. anni, il quale vi 
stabili gli esercizii di pie- 
tà che attualmente si prat- 
ticano dai p. p. cappella- 
ni addetti alla medesima 
Chiesa. 

Dettagliatamente parla il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma intorno alla Chiesa di 
s. Girolamo della carità a 
pag. 764. 

S.CARLO A CATINA- 
RI = Piazza = ( Vedi a CA- 
TINARI ) = 

S. CARLO AL CORSO 
= Piazza di = Parrocchie 
di S. Lorenzo in Lucina , 
e di S. Giacomo in Au- 
gusta = Rione IV. CAmpo 
Marzo. 

Verso } anno 1642. i 
Lombardi fecero costruire 
con disegno di Martino Lon- 
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ghi una superba Chiesa e 
la dedicarono a s. Carlo 
Borromeo ( Martinelli Ro- 
ma ricercata pag. 330. ). 
Siccome il Tempio stà a 
contatto colla via detta del 
corso, per ciò la suddetta 
piazza fù denominata, di 
s. Carlo al corso. 

Chi desiderasse dettaglia- 
te notizie del magnifico 
Tempio di s. Carlo potrà 
leggere la descrizione che 
ne fà il Venuti nella sua 
Roma moderna al tom. 1. 
pag. 357. ed il Vasi nel 
Tesoro sagro tom.1. pag. 16. 

CARMINE = Via del = 
Parrocchia de’ SS. XII. Apo- 
stoli = Rione Il. TREVI. 

Il piccolo divoto Orato- 
rio dedicato alla Madon- 
na del carmine, concede 
il nome a questa via. 
La di lui erezione rimon- 
ta all’ anno 1605. ( Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 296. ) ed è uf- 
ficiato da una pia confra- 
ternita. 

CARRETTE = Piazza e 
Via delle = Parrocchie di 
S. Adriano, de’SS.Quirico e 
Giulitta, e di S. Maria de’ 
Monti = Rione I. MontI. 
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Questo largo è stato 
chiamato piazza delle car- 
rette, per il numero di car- 
ri ed altri ordigni da tra- 
sporto che per lo passato 
vi si costruivano , e perchè 
sito molto comodo per de- 
positarvele come si vede 
tuttora. 

CARROZZE = Via delle= 
Parrocchie di S. Lorenzo in 
Lucina, e di S. Giacomo in 
Augusta=Rioni III. CoLon- 
nA=eIV. CAmpPo Marzo. 

Danno il nome alla pre- 
sente contrada i diversi ne- 
gozii e rimesse di carroz- 
ze e vetture che vi sono 
specialmente per uso de’ 
forestieri che abitano nel- 
le locande della vicina piaz- 
za di spagna. 

CARTARI = Vicolo de = 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone = Rione VI. PA- 
RIONE. 

Seguendo il sistema addi- 
tato dal Martinelli nella Ro- 
ma ricercata dirò che il pre- 
sente vicolo ha derivato il 
nome dai venditori di car- 
te, detti cartolari , od anche 
cartari che ne’ tempi an- 
dati dovevano tenere i lo- 
ro spacci in questo stesso 
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vicolo. Che se tale elimo- 
logia non soddisfacesse ab- 
bastanza aggiungeremo es- 
sere anche probabile che 
gli abbia dato il nome la 
famiglia Cartari, che seb- 
bene oriunda della città di 
Fossombrone, esistette in 
Roma, come abbiamo in un 
manoscritto riscontrato nella 
celebre biblioteca Chigiana. 

CASCINE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAmpo 
Marzo. 

Chiamasi cascina quel luo- 
go ove si custodiscono li 
fieni ed anche pasturano 
le vacche per fare il bur- 
ro, ed il cacio. Siccome il 
presente vicolo anticamen- 
te corrispondeva ad un pra- 
to nelle vicinanze di piaz- 
za del popolo, così è indu- 
bitato che in esso prato vi 
fossero delle cascine di vac- 
che, capre cte. e da ciò na- 
scesse il nome a questo vi- 
colo che colà conduceva, 
il quale attualmente è ador- 
nato di cipressi ed altri la- 
vori che formano simme- 
tria al monte Pincio. 

CASTELLO = Piazza di= 
(Vedi PorTA CASTELLO) = 
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CATALANA = Via = 
( Ghetto )= Rione XI. S.An- 
GELO. 

Viene così detta perchè 
da questa strada si passa 
ad una delle scuole appel- 
lata catalana. 

CATALONE = Piazz 
del = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Traspontina = Rio- 
ne XIV. Borco. 

Non si saprebbe ripe- 
tere la denominazione del- 
la presente piazza se non 
dall’avervi abitato la fami- 
glia Catalone, la quale se- 
condo un antica relazione di 
Roma dell’ anno 16414. che 
esiste nella biblioteca Ca- 
sanatense, è stata una del- 
le nobili e principali fami- 
glie di quei tempi. 

CATENA DI PORTA CA- 
VALLEGGIERI = Parroc- 
chia di S. Pietro in Vatica- 
no = Rione XIV. Borco. 

Gli somministra il nome 
una catena di ferro, racco- 
mandata a due colonnette, 
che serve di sbarra alla pre- 
sente strada che conduce 
alla porta Cavalleggieri, del- 
la quale si parlerà in ap- 
presso. 


CATENA DI S. NICOLO” 
4 
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IN CARCERE = Via della = | ria = Rione XI. S.ANGELO. 


Parrocchia di S. Nicola in 
Carcere = Rione XII. RipA. 

Prende il nome dal carce- 
re decemvirale, ossia dalla 
prigione in questo luogo esi- 
stita che Appio Claudio de- 
cemviro fece costruire per 


il popolo. E poichè narra- | 


vasi che nel suddetto car- 
cere circa l’anno 600. di 
Roma, una figlia alimen- 
tasse col proprio latte il 
padre, o come altri voglio- 
no la madre estenuata dalla 
fame, ivi in appresso crede- 
si vi fosse edificato un tem- 
pio alla pietà. Altri poi vor- 
rebbero riconoscere entro 
la Chiesa di s. Nicola in car- 
cere gli avanzi di tre tem- 
pi. Noi rimettiamo il leggi- 
tore al Nardini Roma anti- 
ca pag. 288 e 329, al Milizia 
tom. 1. pag. 311, al Fulvio 
Antichità di Roma pag. 157, 
alPanciroli Tesori nascosti di 
Roma ed al Cancellieri nelle 
sue notizie del carcere Tullia- 
no detto poi Mamertino alle 
radici del Campidoglio = Ro- 
ma 1788. 

CATENA DI PESCHE- 
RIA = Via della = Parroc- 
chia di S. Angelo in Pesche- 


Vedi ciò che si legge alla 
via e piazza della pescherìa. 
CATENA DELLA SA- 
PIENZA =( Vedi Via della 
SAPIENZA ) = 

S. CATERINA = Via di = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. RE- 
GOLA. 

Le concede il nome la Chie- 
sa di s. Caterina della rota 
anticamente appellata s. Ma- 
ria in Caterina, o santa Ma- 
ria e Caterina (Vasi Tesoro 
sagro t. 2. pag.125). Questa 
Chiesa è filiale di s. Pietro 
in vaticano,e il Capitolo alli 
25 Novembre, festa titolare 
della santa, vi si reca a ce- 
lebrare li divini uffizii. 

S. CATERINA DE’ FU- 
NARI = Via di = Parrocchie 
di S. Maria in Campitelli, e 
di S. Angelo in Pescherìa = 
Rioni X.CAMPITELLI = e MI. 
S. ANGELO. 

Secondo il Nardini Roma 
antica pag. 330. questo luo- 
go fù già detto di s. Rosa în 
castro aureo. In appresso, 
non si saprebbe dire come, 
vi s’introdusse la lavorazio- 
ne delle funi, e il vocabolo 
suddetto fù cangiato in quel- 
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lo de funari, che poi venne 

esteso non solo alla strada, 

ma anche alla Chiesadis. Ca- 

terina. (*) 

S. CATERINA DELLA 
ROTA =(Vedi Piazza della 
RoTA ) = 

CATINARI=Piazzace Vi- 
colo a=Parrocchia di S. Car- 
lo a Catinari=Rioni VII. RE- 
coLa=e VII S.EusrAcHIO. 

La presente piazza e la 
via vennero dette a catinari 
dall’esservi stati domiciliati 
alcuni artisti fabbricatori di 
certi vasi di legno chiamati 
in latino catini ( Venuti Ro- 
ima modernatom. 1 pag.323). 
Quindi lo stesso titolo fù ag- 
giunto alla Chiesa di s. Car- 
lo, costruita nel 1612. e pos- 
seduta coll’annesso collegio 
dai chierici regolari di s. 
Paolo, chiamati Barnabiti. 

Della Chiesa di s. Car- 
lo a catinari trovansi belle 
notizie nel Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 774, 
nel Vasi Tesoro sagro to. 2 
pag. 100, e nel Milizia ed. 
di Bol. tom. 1. pag. 461. 

CAVALLEGGIERI =(Ve- 
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di CATENA E PoRTA CAVAL- 
LEGGIERI ) = 

CECCHINA= Salita di Vil- 
la = Parrocchia di S. Spi- 
rito in Sassia = Rione XIV. 
= Borco. 

Viene così denominata la 
suddetta salita perchè con- 
duce all’amena villa Cec- 
chini situata sù di questa 
altura. 

S. CECILIA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria della 
Luce = Rione XIII. TRASTE- 
VERE. 

Nel luogo ove scorgesi 
ora la Chiesa di s. Cecilia 
eravi un tempola sua casa 
di abitazione. Mutata que- 
sta in Chiesa dopo la sua 
morte in circa l’anno 230, 
restaurata ed abbellita in 
seguito da diversi Papi, fù 
dato il nome di s. Cecilia 
alla presente via. 

Della suddetta magnifica 
Chiesa trattano il Palladio 
le cose maravigliose di Roma 
pag. 12, il Novaes Storia 
de’ Pontefici to. 1. pag. 21, 
il Moroni Dizionario di e- 
rudizione storico-ccclesiastica 


(*) Panciroli Tesori nascosti pag. 735. Martinelli Roma ricercata 
pag. 129. e Venuti /ftoma moderna to. 2. pag. 521. 
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pag. 308. tom. 11, il Vasi 
Tesoro sagro tom. 2. pag. 9, 
il Milizia tom. 1. pag. 397, 
ed il Vasari to. 2. pag. 163. 

CEFOLO = Vicolo del 
Parrocchia di S. Celso 
Rione V. PonTE. 

Prossimo al vicolo di cui 
trattasi trovasi situato l’an- 
tico palazzo del famoso ban- 
chiere Ceolì (Martinelli Ro- 
ma ricercata pag. 60.) ora 
spettante alla famiglia Sac- 
chetti. Siccome il basso po- 
polo suole facilmente tra- 
visare le denominazioni ne 
è quindi derivato che la 
molta plebe che abita in 
questo quartiere ha can- 
giato il nome di Ceoli èn 
cefolo, ciò che somministrò 
argomento allorquando si 
rifece la nomenclatura delle 
contrade d’imporre tal no- 
me al presente vicolo. 

CELSA = Via = Parroc- 
chia di S. Marco = Rione 
IX. PiGnA. 

La famiglia Celsa oriun- 
da di Nepi stabilitasi in Ro- 
ma venne in molta. esti- 
mazione, ed ebbe tutti gli 
onori del Campidoglio. Al- 
cuni individui della medesi- 
ma furono canonici della Ba- 
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silica di s.Pietro, ed uno che 
ricuopriva la carica di udi- 
tore di Rota, secondo che 
asserisce l’ Amayden , in- 
grandì la loro casa posta al 
Gesù vicino al palazzo dei 
Gaetani di Pisa. 

Quindi essendo situata 
questa strada vicino alla 
Chiesa del Gesù ed alla abi- 
tazione dei Gaetani, si può 
tenere per certo che assu- 
messe il nome dalla suddetta 
famiglia Celsa. 

S. CELSO = Via di 
Parrocchia di S. Celso 
Rione V. Ponte. 

Riceve la sua denomi- 
nazione dalla Chiesa colle- 
giata e parrocchiale de’ ss. 
Celso e Giuliano riedifica- 
ta con disegno di Carlo 
de Dominicis. 

Intorno a questa Chiesa 
potrà vedersi il Cancellie- 
ri ne’ Possessi ete. pag. 10. 
nota 6, il Fulvio Antichi- 
tà di Roma pag. 183, il 
Novaes Storia de’ Pontefici 
to. 13. pag. 299, quanto 
leggesi ancora nella De- 
scrizione di Roma pag. 67. 
e nella Roma antica e mo- 
derna to. 1. pag. 387. 

CENCI = Piazza, Arco , 
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Via, e Monte de’ = 
rocchie di S. Maria in 
Monticelli, e di S. Ange- 
lo in Pescheria = Rioni 
VII. REGOLA = e XI. S. An- 
GELO. |. 

Ad imitazione di altri no- 
bili palazzi che danno il 
nome a parecchie strade 
di Roma diremo che alla 
via chiamata de’ cenci glie- 
lo somministra il » palazzo 
Cenci in oggi ridoito in 
istato di rovina. 

Su questo luogo potrà 
riscontrarsi il Fulvio Ant: 
chità di Roma to. 2. pag. 66, 
e sulla Chiesa di S. Tom- 
maso a Cenci il Cancellieri 
Notizie di s. Giovanni e Pe- 
tronio pag. 105. 

CERCHI = Via de’ = Par- 
— rocchia di S. Maria in Cos- 
medin = Rioni X. CAmprI- 
TELLI = e XII. RIPA. 

Così appellasi la presen- 
te contrada perchè ivi fa- 
cevansi i celebri giuochi 
circensi, ludi circenses. 

Ficoroni nella sua Roma 
antica fa menzione a pag. 29 
dei suddetti giuochi. 

CESARINI = Via de = 
Parrocchie di S. Maria so- 
pra Minerva, di S. Marco 
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Par- |e di S. Carlo a Catinari = 


Rione IX, Picna. 

Prende il nome da un 
magnifico palazzo della fa- 
miglia Cesarini situato in 
questa strada, e volgar- 
mente detto palazzo del 
duca Cesarini. La presente 
strada fù ampliata sotto il 
Pontificato di Gregorio XIII. 
come scorgesi da una la- 
pide collocata per la me- 
desima via. 

Vedi Ratti Nicola : Della 
famiglia Sforza Roma 
1794. 

CESTARI = Via de’= Par- 
rocchia di S. Maria sopra 
Minerva = Rione IX. PiGNA. 

Hanno dato la denòmina- 
zione a questa strada i molti 
fabbricatori di cesti, cane- 
stre ed altre specie di lavo 
ri di vinchi, che vi si sono 
stabiliti. 

CESTE = Vicolo delle =Par- 
rocchia di S. Maria sopra 
Minerva = Rione IX. PiGNA. 

Il presente vicolo essen- 
do situato nello stessorione, 
anzi in vicinanza della stra- 
da de’cestari non è improba- 
bile, che quivi fossero i ma- 
gazzeni ove riponevansi le 
ceste fabbricate, e che da 
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ciò possa essere derivata la 
denominazione di vicolo 
delle ceste. 

S. CHIARA = Via di = Par- 
rocchie di S. Eustachio, e 
di S. Maria sopra Minerva = 
Rioni VIII.S. EusTACHIO = 
e IX. PIGNA. 

Ha questo nome dalla Chie- 
sa di s. Chiara la quale fù 
edificata con disegno di 
Francesco da Volterra, nel 
1563.da PioIV. unitamente 
al monastero per ricovero 
delle donne convertite e pe- 
nitenti. Nell'anno 1628 es- 
sendo queste state trasferi- 
te alla via della longara, vi 
subentrarono le monache di 
s. Chiara alle quali dopo il 
48414 successe la confrater- 
nita di s. Gregorio che è ora 
in possesso della suddetta 
Chiesa. Vedi Novaes Storia 
de’ Pontefici tom. 7 pag. 196, 
Vasi 7esoro sagro t. 1. pag. 
252, Panciroli Tesori nasco- 
sti di Romap.S14,cMelchior- 
ri Guida metodica di Roma. 

CHIAVARI = Via de = 
Parrocchie di S. Lorenzo in 
Damaso, e di S. Carlo a Ca- 
tinari= Rioni VI.PARIONE = 
e VIII. S. EusTACHIO. 

Denominossi de’ chiavari 
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la suddetta via perchè anti- 
camente era tutta ingombra 
da botteghe di chiavari, 0s- 
siano lavoratori di ferro, ed 
in oggi benché ne sia dimi- 
nuito il numero pure ve ne 
rimangono quattro officine. 
CHIAVI D’ORO = Via 
delle = Parrocchia di S. A- 
driano = Rione I. MontI. 
Rileviamo dal Nardini 
Roma antica pag. 269, e da 
altri archeologi che vicino a 
questo luogo eravi l’arco ed 
il clivio ove dimoravano gli 
artisti che esercitavano la 
professione di orefici ed ar- 
gentieri. Ciò premesso non 
sarebbe strana cosa l’asse- 
rire che il nome di chiavi 
d’oro sia derivato alla stra- 
da suddetta da qualche in- 
segna ritenuta nella propria 
officina da alcuno de’ sud- 
detti argentieri. 
CHIAVICA = Vicolo della= 
Parrocchia di S. Maria sopra 
Minerva = Rione IX. Pigna. 
Dà il nome a questo vi- 
colo una chiavica che tro- 
vasi nel medesimo e serve 
di ricettacolo alle acque che 
affluiscono nelle contigue 
strade. 
CHIAVICA DEL BUFA- 
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LO = Via della= Parrocchie 
de’ SS. Vincenzo ed Anasta- 
sio a Trevi, e di S. Andrea 
delle Fratte = Rioni II. Tre- 
vi= ce III. CoLonna. 
Nella presente contrada 
è situata una cloaca in 
cui raccolgonsi le acque 
che scorrono per essa via. 
Siccome in Roma esistono 
varie di dette chiaviche, 
così per distinguere questa 
dalle altre fu chiamata del 
Bufalo perchè si trova pre- 
cisamente di prospetto al- 
l’antico palazzo della fa- 
miglia del Bufalo: da ciò 
deriva |’ etimologia della 
via suddetta appellata = 
chiavica del Bufalo. = 
CHIAVICA DELL’OLMO 
=(VediPiazza dell’OLmo =) 
CHIAVICA ( in Via di ) 
S.Lucia (Vedi S, Lucia. 
CHIESA NUOVA = Piaz- 
za, Via ed Arco della =Par- 
rocchie di S.Tommaso in Pa- 
rione, e di S. Lucia del Gon- 
falone = Rioni V. PonTE 
= VI. PARIONE = e VII Re- 
GOLA. 

Chiamavasi un tempo 
questa Chiesa di s. Maria in 
vallicella, la quale essendo 
situata in un luogo molto 
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basso venne nuovamente ri- 
fabbricata, ed acquistò il 
titolo di Chiesa nuova e da 
ciò il nome della piazza e 
della via. Appartiene la sud- 
detta magnifica Chiesa ai 
p-p. Filippini. 

La descrivono insieme 
coll’oratorio e lacasa il Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
13.78 eseg.il Venuti Roma 
moderna tom. 1. pag. 489, 
il Novaes Storia de’ Pontefici 
tom. 9. pag. 187, ed il Mi- 
lizia ed. di Bol. tom. 1 pag. 
158. 463. 

CHIODAROLI = Vicolo 
de’ = Parrocchia di S. Carlo 
a Catinari = Rione VIII. 
S. EusTACHIO. 

Appellasi de’ chiodaroli 
perchè essendo prossimo 
alla strada de’chiavari, vi 
stavano per lo passato riuni- 
ti la maggior parte dei fab- 
bricatori e spacciatori di 
chiodi. 

CIANCALEONE = Via 
di = Parrocchia di S.Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
Monti. 

È molto probabile che 
la famiglia dei Ciancaleoni 
abbia abitato in questa stra- 
da e le abbia dato il no- 
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me; e certamenfe non an- 
drebbe lungi dal vero chi 
tale origine volesse asse- 
gnarle: perocchè nella pre- 
sente strada sopra un an- 
tica porta di casa al nu- 
mero 45. scorgesi un arma 
di marmo, molto logorata 
dal tempo, nel cui centro 
vedesi la figura di un leone 
rampante, che appunto è 
l'insegna gentilizia della fa- 
miglia Ciancaleoni, come ri- 
levasi da un manoscritto del- 
la biblioteca Casanatense. 

CIECO = Vicolo = Par- 
rocchia di S. Tommaso in 
Parione = Rione V. PonTE. 

Venne denominato cieco 
perchè non ha veruna riu- 
scita e non conduce a nes- 
sun luogo. 

CIMARRA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. Monti. 

Dal palazzo già appar- 
partenente alla estinta fa- 
miglia dei Cimarra è deri- 
vata la denominazione alla 
presente via. Il suddetto pa- 
lazzo in oggi è ridotto ad 
uso di quartiere per li sol- 
dati pontificii. 

CIMATORI = Vicolo dei = 
Parrocchia di S.Giovanni de’ 
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Fiorentini=Rione V.PonTE. 

Ebbe forse un tal no- 
me dalla famiglia Cimato- 
ri che oriunda di Bellu- 
no ebbe sua dimora in Ro- 
ma, ed abitò probabilmente 
in questa località, come tro- 
viamo notato in varii ma- 
noscritti della biblioteca Chi- 
giana. 

CIMITERIO DI S. SPI- 
RITO = Via del = Parroc- 
chia di S. Spirito in Sassia 
= Rione XIII. TRASTEVERE. 

Il suo nome le deriva 
dal cimiterio in cui si sep- 
pelliscono i defonti del vi- 
cino ospedale di s. Spirito. 
Nel recinto ove esiste il 
detto cimiterio havvi un 
campo santo in cui pagando 
scudi dicci può comperar- 
si un scpolero distinto e 
porsi una lapide , come 
moltissime se ne vedono. 
Il Venuti fà menzione del 
suddetto cimiterio nella sua 
Roma moderna to. 2. pa- 
gina 1219. e il Vasi Tesoro 
sagro tom. 2. pag. 72. 

CIMITERIO DI S. MA- 
RIA IN TRASTEVERE = 
Via del = Parrocchia di 
S. Maria in Trastevere = 
Rione XIII. TRASTEVERE = 
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E per se chiara la cti 
mologia, dacchè in questo 
luogo si conservano a vi- 
sta dei fedeli frà malinco- 
niche piante di cipressi ossa 
ec teschi umani, e nell’ ot- 
tavario della commemora- 
zione dei fedeli defunti, è ad 
osservarsi una rappresen- 
tazione di figure in cera al 
naturale di un qualche fat- 
to della storia sacra. 

CINQUE = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Dorotea e 
di S. Maria in Trastevere 
= Rione XII. TRASTEVERE. 

Stanno all’ intorno del 
presente a guisa di cer- 
chio, altri cinque vicoli , 
ognuno de’ quali è appel- 
lato del cinque. Da questa 
sua conformazione è deri- 
vato il nome suddetto. 

CINQUE LUNE = Via 
delle = Parrocchia di S. Ago- 
stino = Rioni VI. PARIO- 
NE = e VIII.S. EusTACHIO. 

La denominazione della 
strada presente deriva dall’ 
antichissima trattoria quivi 
posta, e detta delle cinque 
lune , dall’ insegna sopra- 
posta all’ingresso, che por- 
ta la figura di questo pia- 
neta in cinque fasi. 
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CIPRESSO = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Maria a 
Monti e de’ SS. Quirico e 
Giulitta = Rione I. MontI. 

Appresso le più accer- 
tate notizie somministra- 
teci da persone avvanzate 
in età e degne di fede te- 
niamo per fermo che l’ori- 
gine del suddetto nome de- 
rivò da un albero di ci- 
presso quivi situato, e che 
da molti anni a questa par- 
te fù gettato a terra. 

CIRCO AGONALE = 

Vedi Piazza NAVONA ) = 

S. CLAUDIO = Piazza 
e Via di = Parrocchie di 
S. Maria in Via, e diS. An- 
drea delle Fratte = Rioni 
Il. Trevi = e III. Co- 
LONNA. 

E indubitato che la Chie- 
sa di s. Claudio de’ Bor- 
gognoni eretta nell’ anno 
1662. conferisca il nome 
alla piazza e alla strada. 
Fù architetto della Chiesa 
il signor Derisetz france- 
se. ( Vedi Vasi Tesoro sagro 
tomo 1. pag. 29, ed il Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
pag. 298). 


S. CLEMENTE = Via 


i di = Parrocchia di S. Gio- 
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vanni in Laterano = Rione 
I. MonTI. 
Appellasi in tal guisa 
dall’ antichissima Chiesa di 


s. Clemente, sulla quale si | 


hanno dettagliate notizie 
nel Vasi Tesoro sagro to- 
mo 1. pag. 68. 
CLEMENTINA = Via = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. MontI. 
Restaurata questa via per 
munificenza del Pontefice 
Clemente XII. nell’ anno 
1734. quarto del suo Ponti- 
ficato, volle che la medesi- 
ma portasse il suo nome, 
come leggesi nella lapide 
esistente in essa strada. 
Il Novaes Storia de’ Pon- 
tefici ricorda quanto sopra 
al tomo 13. pag. 299. ed 
il Gaddi pure nell'opera 
Roma nobilitata nelle sue fab- 
briche da Clemente XII. « 
Roma 1736. » 
CLEMENTINO = Via del= 
Parrocchia di S. Rocco = 
Rione IV. CAmpo MARzo. 
A questa strada ha dato 
il nome il collegio Cle- 
mentino situato a poca di- 
stanza. Il collegio poi por- 
ta il titolo del suo fonda- 
tore che fù Papa Clemen- 
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te VIII. ed è diretto dai 
p-p. Somaschi. Ne parlano 
il Fanucci: Opere pie di 
Roma : del collegio Clemen- 
tino pag. 158, il Venuti Ro- 
ma moderna pag. 413. ed 
il Piazza nelle opere pie di 
Roma a pag. 251. 

CLOACA MASSIMA=(Ve- 
di S. GrorGIo IN VELABRO)= 

COCCHIERI = Vicolo de’= 
Parrocchia di S. Carlo a Ca- 
tinari= Rione VII. REGOLA. 

Somministra la denomina- 
zione a questo vicolo la con- 
fraternita de’cocchierî e ri 
gattieri che risiede nella 
Chiesa di s. Maria in caca- 
beris. Sulla detta confrater- 
nita vedi il Vasi Tesoro sa- 
gro tom. 2. pag. 89. 

COLLEGIO CAPRANI- 
CA = Vicolodel =( Vedi la 
Piazza CAPRANICA )= 

COLLEGIO ROMANO 
= Piazza e Via del= Parroc- 
chie di S. Maria sopra Mi- 
nerva, di S. Maria in via 
lata e di S. Marcello = Rio- 
ne IX. PiGNA. 

Lo stesso collegio che fù 
eretto da Gregorio XIII.con- 
cede il nome alla via e piaz- 
za. Desso è attualmente di- 
retto dai p.p. della compa- 
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gnìa di Gesù i quali v' in- } 
segnano lingua latina, gre- | 


ca, filosofia etc., ed è prov- 
veduto di una ricca biblio- 
teca, di un musto e di un 
eccellente gabinetto astro- 
nomico. 

Si potranno riscontrare i 
seguenti autori: Venuti Ro- 
ma moderna pag. 644. tom. 
2, Vasi Tesoro sagro tom. 1. 
pag. 38, Piale Descrizione di 
Roma tom.2. pag. 276, Piaz- 
za pag.201. e Moroni Dizio- 
nario di erudizione storico- 
ecclesiastica pag. 184.t0. 14. 

COLONNA = Piazza e Via 
della = Parrocchie di S. Mar- 
cello, di S. Maria in Via e di 
S. Maria in Aquiro = Rione 
III CoLonnA. 

La superba marmorea co- 
lonna Antonina ha dato la 
denominazione alla piazza. 
Fù eretta questa magnifica 
colonna sottol’Imperodi Co- 
modo in onore di Marco Au- 
relio Antonino di lui padre. 
Sulla di lei cima scorgesi la 
statua colossale in bronzo di 
s. Paolo modellata da Tom- 
maso Porta, ed essendo col- 
locata nel mezzo di questa 
superba piazza le fanno co- 
rona sontuosi palazzi. 
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Vedi Fulvio Antichità di 
Roma tom. 2. pag. 65, e Pia- 
| Je Descrizione di Romd tom. 
1 pag. 139. e 151. 

COLONNA TRAJANA = 
Piazza e Via di = Parroc- 
chie de’ SS. Quirico e Giu- 
litta, e di S. Adriano = 
Rioni I. Monti = e II. 
TREVI. 

Parlando ora della co- 
lonna Trajana che dà il 
nome alla piazza e strada 
in discorso,basti il dire che 
questa colonna fù eretta 
dall'Imperatore Trajano nel 
mezzo del suo foro, e fù 
a lui dedicata dal Sena- 
to mentre era assente da 
Roma. 

Guattani Roma illustrata 
a pag. 4. tiene ragionamen- 
to sul detto foro Trajano. 


COLONNATO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rione 
XIV. Borco. 


È così detto il presente 
vicolo dallo stesso colon- 
nato di s. Pietro. Il me- 
desimo fù principiato da 
Alessandro VII. nell’ anno 
1661. e terminato da Cle- 
mente IX. col disegno del 
av. Gian Lorenzo Bernini. 
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Tale colonnato è sostenu- 
to da 324. colonne ed or- 
nato da 186. statue di varii 
santi e fondatori delle re- 
ligioni. Vedasi il Chattard 
Descrizione del Vaticano, ed 
il Novaes Storia de’ Ponte- 
fici tomo 40. pag. 175. 

COLONNELLE = Via 
delle= Parrocchia di S. Ma- 
ria in Aquiro = Rione III. 
COLONNA. 

Questa via, che dalla 
piazza della Maddalena con- 
duce all’ altra di Caprani 
ca, stando situata nel cen- 
tro di Roma è molto fre- 
quentata da carri e carroz- 
ze, ed essendo d’ altronde 
assai ristretta, per evita- 
re il danno che il trop- 
po spesso passaggio avreb- 
be recato ai fabbricati che 
la fiancheggiano, vi sono 
state stabilite sette picco- 
le colonne quattro cioè ai 
quattro lati della strada, 
due alla porticella della 
Chiesa della Maddalena , 
ed un altra in un cantone. 
Da quanto si è premesso 
risulta che dalle suddette 
colonnelle ha ricevuto il no- 
me la .sfrada. 


COLONNESI = Vicolo de 
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= Parrocchia de’ SS. XII. 
Apostoli = Rione Il. TREVI. 

Concede il titolo al sud- 
detto vicolo il magnifico 
palazzo della nobile fami- 
glia Colonna tanto celebre 
nelle istorie. In questo pa- 
lazzo che costruì Giulio II. 
ed abitò Martino V. si am- 
mirano ampli e sontuosi 
appartamenti con pitture, 
statue, gallerie di quadri ec. 

Della famiglia Colonna 
e del suo palazzo hanno 
scritto il Martinelli Roma 
ricercata pag. 242, il Can- 
cellieri Possessi etc. pagi- 
na 894. nota 2, il Ficoro- 
ni Roma antica lib. 2. pa- 
gina 55, il Piale Descrizzo- 
ne di Roma pag. 94. to. 1, 
il Milizia to. 1. pag. 472, 
il Vasari to. 4. pag. 924, 
ed il Novaes Storia de’ Pon- 
tefici to. 5. pag. 58. 

COLONNETTE = Vicolo 
delle= Parrocchie di S. Roc- 
co, e di S. Giacomo in Au- 
gusta = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

Il presente vicolo ricevet- 
te tale denominazione dall’ 
avervi dimorato dei scar- 
pellini, i quali, come è ben 
noto, per ragione della 
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loro professione tenevano 
nel vicolo stesso molti pez- 
zi di marmo greggio, e pic- 
cole colonne per sottopor- 
le al lavoro dello scarpello. 

COLONNETTE DI BAR- 
BERINI = Via delle = Par- 
rocchia di S. Bernardo alle 
Terme = Rione II. TREVI. 

Assume questa via il 
suddetto titolo da certe 
piccole colonne poste di- 
contro ad una parte del 
palazzo Barberini, le quali 
servono per impedire il 
passaggio alle carrozze da 
questo lato. 

COLOSSEO = Via del = 
Parrocchie di S. Adriano, 
di S. Maria a Monti, di 
S. Giovanni in Laterano, e 
di S. Maria in Cosmedin = 
Rione I. MonTI. 

Dallo stesso colosséo ri- 
ceve il nome la strada. E 
noto che questo grandioso 
anfiteatro fù incominciato 
-da Vespasiano, e condotto 
a termine da Tito suo fi- 
glio, che lo dedicò allo 
stesso Vespasiano padre. 
Fù edificato nel luogo ove 
era lo stagno di Nerone, 
e vi furono impiegati 12000 
ebrèi condotti prigionieri 
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a Roma dalla guerra giu- 
daica. 

Fù chiamato colosséo o dal 
gran colosso di Nerone che 
vi stava vicino, ovvero dal- 
la sua grandissima mole. 
Porta anche il nome di 
anfiteatro Flavio da Flavio 
Vespasiano. 

Più copiose spiegazioni 
sull’anfiteatro di Vespasia- 
no si hanno nella Descrizio- 
ne di Roma del Piale to. 2. 
pag. 323, in altra Descr:- 
zione di Roma pag. 144. 
nel Fulvio antichità di Ro- 
ma pag. 120, nel Ficoroni 
Roma anticha pag. 33. e 
nel Cancellieri Mercato ec. 

CONCEZIONE = Via del- 
la= Parrocchia di S.Maria a 
Monti = Rione I. MonTI. 

Acquista un tal nome dal- 
la venerabile Chiesa e mo- 
nastero della s. Concezio- 
ne, fondato dalla reverenda 
madre Francesca di Gesù 
e Maria Farnese sotto la 
stretta osservanza della re- 
gola di s. Chiara, ed assun- 
sero le religiose il titolo di 
Capuccine. 

Vedi Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 213. 

CONDOTTI = Via = Par- 
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rocchie di S. Andrea delle 
Fratte e di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAmpo 
Marzo. 

Chiamasi de’condotti da- 
gli acquidotti dell’acqua 
vergine quivi esistenti, co- 
me ce ne assicura la De- 
scrizione di Roma pag. 227. 

CONSOLATO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Gio- 
vanni de’Fiorentini = Rio- 
ne V. Ponte. 

Qui vicino è oratorio 
di s. Giovanni dei Fioren- 
tini ad essi donato, da Pa- 
pa Clemente VII. come 
leggesi nel Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 425. 
Il Pontefice Leone X. poi 
concesse a’ medesimi il pri- 
vilegio di un ufficio nota- 
rile col titolo di consolato, 
nel quale, si trattavano 
le cause dei Fiorentini di- 
moranti in Roma. Da que- 
sto officio derivò il nome 
al vicolo. 

Ciò che per noi è stato 
riferito viene riportato pu- 
re dal Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 494, e 
dal Vasi Tesoro sagro to- 
mo 2. pag. 144. 


CONSOLAZIONE = Piaz- 
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za e Via della = Parrocchie 
di S. Adriano, di S. Maria 
in Cosmedin e di S. Nico- 
la in Carcere = Rioni X. 
CAMPITELLI = e XII. RipA. 

Prese questo nome da 
ciò che una povera vedo- 
va raccomandandosi ad una 
immagine di Maria Vergine 
dipinta sù di una parete 
del muro, sentì dirsi vatte- 
ne che sei consolata. Per 
questo miracoloso avveni- 
mento la detta Madonna fù 
collocata nella Chiesa ap- 
positamente edificata nel 
luogo stesso , e le venne 
dato il titolo di s. Maria 
della consolazione. 

Ciò che abbiamo raccon- 
tato vien riferito dal Ful- 
vio Antichità di Roma pa- 
gina 102. lib. 3, dal Vasi 
Tesoro sagro tom. ,2. pa- 
gina 307, e dal Piazza pa- 
gina 399. 

CONSULTA = Via della 
= Parrocchie di S. Maria 
Maggiore, di S. Quirico e 
Giulitta, e di S. Bernardo 
= Rione I. MonTI. 

Questa contrada viene 
così chiamata dal grandioso 
palazzo ivi situato e detto 
della consulta perchè in 
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esso sono stabilite le se- 
greterie ed altri uffici del- 
la s. Consulta, e della con- 
gregazione speciale di sa- 
nità. Vi hanno pure la lo- 
ro abitazione il Cardinale 
pro-segretario de’ brevi, il 
segretario della stessa sa- 
gra consulta, ed altri indi- 
vidui addetti ai suddetti di- 
casteri. 

Chi desiderasse detta- 
gliate notizie di questo su- 
perbo palazzo potrà attin- 
gerle nella Roma antica e 
moderna to. 2. pag. 601, 
nel Piale Descrizione di Ro- 
ma to. 1. pag. 53, nel Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
pag. 154, nel Vasi Tesoro 
sagro to. 1. pag. 184, e 
nel Milizia edizione di Bo- 
lognà to. 1. pag. 470. 

CONVERTITE = Via del- 
le= Parrocchie di S. Maria 
in Via, e di S. Andrea del- 
te Fratte = Rioni II. TREVI 
e INI. CoLonna. 

Il monastero così detto 
delle convertite che esisteva 
in questo luogo conferì il 
nome alla presente strada. 
Sotto il Pontificato di Ur- 
bano VIII. le religiose sud- 
dette vennero traslocate in 
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una casa presso la Chiesa 
di s. Giacomo alla longara 
ove tuttora si trovano. 

Dettagliate notizie sul 
citato monastero veder sì 
possono nel Vasi Tesoro 
sagro to. 1. pag. 21. 

COPPELLE = Piazza e 
Via delle = Parrocchie di 
S. Maria in Aquiro, e di 
S. Maria Maddalena = Rio- 
ne VIII. S. EusrAcHIO. 

Le botteghe dei coppel- 
lari e barilari che nei sc- 
coli passati esistevano in 
questo luogo, hanno dato 
il nome alla presente piaz- 
za e strada, la quale fù 
anche detta della pietà , 
perchè anticamente eravi 
il così detto monte di pie- 
tà. (Vedi Venuti Roma mo- 
derna t. 1. pag. 34. ed il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 423). 

CORALLO = Vicolo del= 
Parrocchia di S. Tommaso 
in Parione = Rione VI. Pa- 
RIONE. 

Si sà per tradizione che 
il suddetto vicolo prese no- 
me da un busto di porfido 
rosso, che non si conosce 
qual persona raffigurasse, 
avente scolpito intorno al 
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collo un grosso filo di co- 
ralli. Il medesimo busto 
che era situato in un lato 
della bottega di un cia- 
battino posta in questo luo- 
go incontro alla casa della 
famiglia Lais, proprietaria 
del forno chiamato pure 
del corallo, fù rubato circa 
anno 1793. 

CORDA = Via della = 
Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damaso = Rione VII. 
REGOLA. 

Questa strada vicinissima 
a quella di campo di fiore, 
ove anticamente si giusti- 
ziavano i rei condannati a 
morte, deve esser stata co- 
sì nominata perchè nella 
suddetta piazza di campo 
di fiore, non solo si e- 
sponevano alla berlina i 
rei, ma frà i supplizii che 
gli si facevano soffrire , 
eravi pur quello dei trat- 
ti di corda, la qual pena 
solevasi applicare dalla leg- 
ge di quei tempi. 

CORDONATA = Via 
della = Parrocchia de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi = Rione II. TREVI. 

Viene così chiamata per- 
chè per mezzo di una cor- 
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donata sì passa ad uno dei 
portoni del palazzo Ponti- 
ficio a monte cavallo detto 
volgarmente della panet- 
teria. 

CORONARI = Via de’ = 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Marchegiani, di S. Celso, 
di S. Tommaso in Parione 
e di S. Agostino = Rione 
V. PONTE. 

Così appellasi la pre- 
sente strada perchè in essa 
anticamente stavano riu- 
niti tutti i venditori di co- 
rone, e conserva sempre 
l’antico suo nome, sebbene 
in oggi molti se ne trovi- 
no stabiliti in altre strade 
della città. 

CORONCINA = Via del- 
la = Parrocchia di S. Ma- 
ria Maggiore = Rione I. 
MonTI. 

Non altra origine po- 
tendo noi assegnare del 
nome di questa strada, di- 
remo essere molto proba- 
bile che sia stata chiamata 
della coroncina da una pic- 
cola corona posta per ador- 
namento sopra una nicchia 
esistente nella parete del 
muro di una casa situata 
in essa strada al civico nu- 
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mero 26, e nel di cui in- 
terno scorgesi l’ immagine 
di Maria santissima forse 
cognita sotto il titolo della 
Madonna della coroncina. 
CORRIDORI = Vicolo dei = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Viene così detto dal se- 
creto corridore che dal pa- 
lazzo Pontificio al vaticano 
conduce al forte s. Ange- 
lo. Fù questo costruito af- 
finchè in tempo di guerra 
o di turbolenze potessero 
i Pontefici con tutta sicu- 
rezza trasferirsi dal palazzo 
al nominato forte s. Angelo. 

CORSIA DI PIAZZA NA- 
VONA = (Vedi Piazza NA- 
VONA) = 

CORSO = Via del = Par- 
rocchie di S. Marcello, di 
S. Maria in Via, di S. An- 
drea delle Fratte, di S. Lo- 
renzo in Lucina, di S. Ma- 
ria del Popolo, di S. Giaco- 
mo in Augusta e di S. Ma- 
ria in Via lata = Rioni II. 
Trevi = III CoLonna = 
IV. CAmpo Marzo = e IX. 
PIGNA. 

Di questa strada, la più 
lunga e la più magnifica 
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di quante in Roma ne esi- 
stano, il primo nome fù 
quello di via flaminia da 
Flaminio Console. Prese poi 
il titolo di corso a cagione 
delle corse dei barberi or- 
dinate da Paolo II. circa 
l’anno 1465. per i giorni 
di carnevale, che per lo 
avanti eseguivansi a strada 
giulia. (Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 5. pag. 248). 
ali corse unite allo spet- 
tacolo sorprendente delle 
maschere che le precede, 
degli addobbi delle finestre 
delle case e dell’immensa po- 
polazione che vi concorre 
presentano un tutto insie- 
me sì bello, sì vago, sì ma- 
gnifico che forse di tal ge- 
nere non v'ha il simile in 
tutto il Mondo. 

Alessandro VII. drizzò 
la strada del corso, del che 
fa fede la lapide col di lui 
stemma che tuttora vedesi. 
Nel Pontificato di Gregorio 
XVI. venne tutta la pre- 
sente via di nuovo livel- 
lata e selciata, decoran- 
dola da ambedue i lati di 
regolari marciapiedi a co- 
modo delle persone che vi 
si conducono al passeggio. 
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Della via lanimia frà gli 
autori che ne trattarono 
annoveransi il Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pa- 
gina 444, lo Scoto Itinera- 
rio italiano pag. 350, il Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
pag. 361, il Piale Descrizio- 
ne di Roma to. 1. pag. 189, 
ed il Martinelli Roma ri- 
cercata pag. 329. 


S. COSIMATO = Via di = 


S. Maria i 
Rione XIII. 


Parrocchia di 
Trastevere = 
TRASTEVERE. 
Riceve il nome dalla Chie- 
sa de’ ss. Cosma e Damia- 
no volgarmente appellata di 
s. Cosimato a cui conduce. 
L’ annesso monistero già 
posseduto dalle religiose 
Benedettine passò a quelle 
di s. Chiara fino dal 1450. 
Sisto IV. riedificò da’ fon- 
damenti la Chiesa e il mo- 
nistero come rilevasi dalla 
iscrizione collocata sull’ar- 
chitrave della porta. 
SixTUSs IV. PonT. MAx. 
FUNDAVIT 
ANN. JUBIL. MCCCCLXXY. 
Quanto di sopra si è detto 
vien riferito dal Fulvio An- 
tichità di Roma to. 2. pa- 
gin. 70., dal Venuti Roma 
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moderna to. 2. pag. 1055, 
dall’Eschinardi pag. 49, e 
dalla Roma antica e mo- 
derna to. 1. pag. 169. 

COSTAGUTI = Piazza = 
Parrocchia di S. Angelo in 
Pescherìa =Rione XI. S. An- 
GELO. 

La nobile famiglia ro- 
mana dei Costaguti che quì 
ha il palazzo concesse il 
suo nome alla sudetta via. 
Potrà riscontrarsi da chi il 
volesse la descrizione del 
medesimo nel Piale Deseri- 
zione di Roma to. 2. pa- 
gina 844, e nel Martinelli 
Roma ricercata pag. 97. 

CREMONA = Via = Par- 
rocchia di S. Adriano = 
Rione I. MONTI. 

Abbiamo altre volte ri- 
marcato che molte strade 
di questa capitale hanno 
ricevuto il nome da fami- 
glie antiche che vi dimo- 
rarono; così è molto pro- 
babile che nella presente 
abbia pure abitato la fa- 
miglia Cremona e le abbia 
dato il nome. 

CRESCENZI = Via de’ = 
Parrocchie di S. Eustachio, 
e di S. Maria Maddalena = 
Rione VII. S. EusTtAGHIO. 
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Questa via non perfet- 
tamente piana riceve il no- 
me dal palazzo Crescenzi, 
in essa situato, appartenente 
ora al duca Bonelli. 

Il Novaes Storia de’ Pon- 
tefici tom. 9. pag. 127. fà 
menzione del Cardinale Pie- 
tro Paolo Crescenzi discen- 
dente dalla suddetta fami- 
glia. 

S. CRISOGONO = Via 
di = Parrocchia di S. Cri- 
sogono = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Trace il suo nome dalla 
Chiesa di s. Crisogono a cui 
conduce. Palladio nella sua 
opera le cose maravigliose 
di Roma a pag. 12. asseri- 
sce che la Chiesa di s. Cri- 
sogono venne riedificata dai 
fondamenti dal Cardinale 
Giovanni da Crema nel Pon- 
tificato di Onorio II. Bolo- 
gnese. Riferisce però il Mel- 
chiorri nella Guida di Roma 
pag. 308. che Gregorio II. 
la ristaurò nel 1731. e che 
il Cardinale Scipione Bor- 
ghese la rimodernò con ar- 
chitettura di Giovanni Bat- 
tista Soria, facendovi il su- 
perbo portico che Clemen- 
te XI. munidi cancelli. 
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Vedi il Venuti Roma mo- 
derna to. 2. pag. 1049, il 
Panciroli Zesori nascosti di 


Romapag.600, Milizia to. 4. 
pag. 398. e Vasari to. 2. 


pag. 163. 

CROCE = Via della = 
Parrocchia di S. Giacomo 
in Augusta = Rione IV. 


Campo Marzo. 

Dalla sua forma che rap- 
presenta appunto una gran- 
de croce, deduciamo aver 
preso il nome questa via, 
seppure non piaccia meglio 
il ripeterlo dalla romana 
famiglia Croce che trovia- 
mo registrata frà le an- 
tiche , e che probabil- 
mente ebbe qui la sua di- 
mora. 

CROCE BIANCA = Via 
della = Parrocchia de’ SS. 
Quirico e Giulitta, e di 
S.Adriano =Rione I. MontI. 

Per quante ricerche sian- 
si praticate, onde rintrac- 
ciare la denominazione di 
questa strada, non altro 
possiamo accennare se non 
che ripeterla, non senza 
probabilità , dall’ albergo 
della croce bianca  situa- 
to nella stessa via, ché 
quanto dire che l’albergo 


68 

Cn 
abbia dato il 
strada. 

In queste vicinanze tro- 
vasi la piccola Chiesa di s. 
Maria degli angeli (*) che 
anticamente ‘ chiamavasi èn 
macello martyrum per la 
carnificina che si faceva de’ 
martiri, ed ora officiata da 
frati scalzetti detti della 
Penitenza. 

S. CROCE = Via e Stra- 
done di = Parrocchie di 
S. Maria Maggiore e di 
S. Martino a Monti = Rione 
I. MonTI. 

Così viene chiamata per- 
chè conduce alla Chiesa de- 
dicata alla santissima croce 
di Gesù, fondata dall’ Impe- 
ratore Costantino, e da 
Benedetto XIV. ristaurata 
con disegno del cav. Gre- 
gorini. In oggi è posseduta 
da’monaci Cistercensi che 
abitano l’annesso grandioso 
monastero. 

E questo un luogo in- 
teressante nell’antica storia 
di Roma, intorno al quale 
si potranno consultare gli 
autori seguenti: Cancellie- 


nome alla 


(*) Panciroli Tesori nascosti di' Roma pag. 


Roma moderna to. 41. pag. 78. 
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ri Tarantismo etc. pag. 25. , 
Leoni Storia di Ancona to- 
mo 4. pag. 49, Nardini 
Roma antica p.33.158.159. 
Fulvio Antichità di Roma 
pag. 203, Milizia to. 1. 
pag. 307. Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 6. pag. TI. e 
72. e Martinelli Roma ri 
cercata pag. 455. 

CROCIFERI = Via de = 
Parrocchie de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi, e di 
S. Maria in Via = Rione 
I. Trevi. 

Intitolasi così tal via dal- 
la Chiesa di s. Maria in 
fornica che fino all’ anno 
18838. venne officiata dai 
religiosi Ministri degl’ in- 
fermi, così detti crociferi, 
da una croce di panno ros- 
so che portano in petto 
sopra il loro abito. Dall’epo- 
ca suddetta ritiensi in cu- 
ra dai religiosi Chierici mi- 
nori regolari, dei quali il 
principale convento è si 
tuato a s. Lorenzo in Lu- 
cina. 

Della Chiesa di s. Maria 
in trivio ne trattano il Nar- 


192. e Venuti 
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dini Roma antica pag. 318, 

ed il Panciroli Tesorî na- 

scosti di Roma pag. 405. 

CUCCAGNA = Via e Vico- 
lo della=Parrocchie di S. Lo- 
renzo in Damaso,e di S.Eu- 
stachio = Rione VI. PA- 
RIONE. 

La moderna piazza navo- 
na era anticamente il luogo 
ove si celebravano i giuo- 
chi agonali, e per tal moti- 
vo detto circo agonale , che 
come ben si scorge doveva 
estendersi alla presente lo- 
calità. Ora la così detta cuc- 
cagna essendo anch’ esso yn 
giuoco potrebbe ben darsi 
che fosse questa la parte del 
circo ove nei secoli poste- 
riori si praticava, e che per- 
ciò le sia rimasto il nome di 
cuccagna. 

CUPI = Vicolo de’ = Par- 
rocchia di S. Tommaso in 
Parione = Rione VI. PA- 
RIONE. 

Secondo il Martinelli 
( Magnificenze di Roma an- 
tica e moderna pag. 76.) 
in questa parte era situato 
il palazzo della famiglia 
Cupis, e dalla medesima 
è derivato il nome al pre- 
sente vicolo. 
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CURATO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Celso = 
Rione V. Ponte. 
E molto probabile che 
i curati dell’ antichissima 
Parrocchia di s. Celso abi- 
tassero un tempo in que- 
sto vicolo, comechè adja- 
cente alla Chiesa, e che 
dall’abitazione del curato 
ne sia derivato il voca- 
bolo del vicolo ; vocabolo 
ritenuto anche da varii caf- 
fè ed osterie che sono in 
questo luogo, una delle 
quali porta per insegna 
un frate con la stola per 
indicare la persona di un 
curato. 
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DATARIA = Via della = 
Parrocchie de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi, 
e de'SS. XII. Apostoli = 
Rione Il. TREVI. 

Prende il suo nome dal 
palazzo della datarîa ivi 
situato, nel quale oltre il 
tribunale della datarìa ri- 
siede pure il Cardinale pro 
datario. Detto palazzo fù 
edificato per volere di Ur- 
bano VIII. 
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DE’CUPI Vicolo de'=(Ve- 
di Vicolo de’ Cupr) = 

DE’ GRANARI = Vicolo = 
(Vedi Vicolo de’ GrANARI) = 

DE’ MATERASSARI 
DETTO DEL DIVINO A- 
MORE = Vicolo = Parroc- 
chia di S. Lorenzo in Lu- 
cina = Rione IV. CAmpo 
Marzo. 

Dà il nome al presente 
vicolo la piccola Chiesa ad 
esso contigua dedicata a 
s. Biagio, appartenente al- 
la confraternita de’ mate- 
rassari. Al titolo suddetto 
fu aggiunto pure l’altro 
del divino amore, dedotto 
dalla miracolosa immagine 
della santissima Vergine 
che sotto il titolo del di 
vino amore si venera nella 
succitata Chiesa. 

( Vedi il Piazza pag. 546). 

DELLE QUATTRO FON- 
TANE = (Vedi QuarTRO 
FoNTÀNE ) = 

DEL CINQUE = Vicolo = 
( Vedi Vicolo del Cinque)= 

DEL DRAGO = Piazza 
del = Parrocchie di S. Gri- 
sogono, e di S. Maria del- 
la Luce = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Così fa detta dall’anti- 


De 
chissima famiglia del Dra- 
go, che ne’ tempi passati 
quì doveva abitare o pos- 
sedere delle case. 
DELL’ERBA = (Vedi 
Vicolo dell’Erpa ) = 
DELFINI Via de = 
Parrocchia di S. Maria in 
Campitelli = Rioni X. CAm- 
PITELLI = e XI. S. ANGELO. 
Amayden nel suo ma- 
noscritto nota che in Ro- 
ma esisteva una nobile fa- 
miglia dei Delfini, che abi- 
tava nel rione di campi- 
telli, e della quale si rin- 
vengono alcune memorie 
nella Chiesa di s. Maria in 
araceeli. L’ insegna genti- 
lizia della suddetta fami- 
glia rappresentava due del- 
fini d’oro in campo azzur- 
ro, incrociate le code con 
una rosa d’oro al di sopra. 
Siccome la via dei Del- 
fini trovasi nel rione di 
campitelli, e la sepoltura 
di questa famiglia nella 
vicina Chiesa di s. Maria 
in araceeli, non è a dubi- 
tarsi che la più volte ci- 
tata famiglia abbia dato 
il nome alla presente via 
in cui probabilmente abitò. 
DIETRO IL PALAZZO 


—_ 
—_ 


Di 
TORLONIA = (Vedi Vico- 
lo TORLONIA ) = 

DIETRO LA TRIBUNA 
DI S.MARIA MAGGIORE 
= (Vedi TRIBUNA DI S. MA- 
RIA MAGGIORE) = 

DIETRO LA TRIBUNA 
DI TORRE DE’ SPECCHI 
= Via = Parrocchia diS.Ma- 
ria in Campitelli = Rio- 
ne X. CAMPITELLI. 

Viene così chiamata que- 
sta via per essere situata 
dalla parte ove trovasi la 
tribuna della Chiesa delle 
monache di torre de? spec- 
chi, di cui si parlerà in 
appresso. 

DI ORFEO =( Vedi Vico- 
lo p'OrrEeo) = 

DI PIETRA Piazza e Via= 
( Vedi Piazza e Via di Pre- 
TRA }= 

DIVINO AMORE = Vi- 
colo del = ( Vedi Vicolo de’ 
MATERASSARI DETTO DEL 
Divino AMORE) = 

DOGANA = Vieolo della = 
Parrocchie di S. Marcello, 
e di S. Maria in Aquiro = 
Rione III. CoLonna. 

Il detto vicolo viene così 
chiamato perchè conduce 
alla dogana di terra. Que- 
sto grandioso edificio fu 
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eretto da Innocenzo XII. 
nell’anno 1695. ( Piale De- 
scrizione di Roma to. 1. 
pag. 159) con disegno del 
cav. Francesco Fontana. 
Le undici colonne di mar- 
mo scanalate che ador- 
nano la facciata, sono avan- 
zi del portico laterale del 
tempio di Marc’ Aurelio che 
quivi esisteva. Avanzi dello 
stesso tempio sono pure 
gli architravi, i fregi, un 
muro di marmo bianco che 
divideva i portici dalla na- 
ve, e qualche piccolo re- 
sto della cella con casset- 
toni ornati di stucchi. Mi- 
rabile è il cornicione di 
marmo greco sebbene dan- 
neggiato dal tempo (Vedi 
pure il Venuti Roma mo- 
derna to. 1. pag. 315). 

DOGANA VECCHIA = 
Via della = Parrocchia di 
S. Eustachio = Rione VIII. 
S. EusTACHIO. 

Viene così denominata 
perchè anticamente quivi 
stava situata la dogana , 
che al presente è stabilita 
nella piazza di pietra. 

S. DOROTEA = Via di = 
Parrocchia di S. Dorotea = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 


Dar 


Concede il nome alla 
presente via la Chiesa di 
s. Dorotea che ivi scor- 
gesi. In questa antichissi- 
ma Chiesa attualmente of- 
ficiata dai p.p. Conventuali 
si venera con singolare di- 
vozione il corpo della ac- 
cennataSanta collocata sot- 
to l’altare maggiore. 

Vedi Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 596 ed il 
Vasi Tesoro sagrot. 2. p. 50. 

DRITTO = Vicolo = Par- 
rocchia di S.Maria in Tran- 
spontina = Rione XIV. 
Borco. 

Essendo l’attuale vicolo 
retto, e da verun lato 
divergendo, gli fù perciò 
appropriato il titolo di drit- 
to. Il medesimo dal dorgo 
nuovo conduce direttamente 
alla via di borgo santo Spi- 
rito. 

DUE MACELLI = Via 
det = Parrocchia di S. An- 
drea delle Fratte = Rione 
III. CoLonna. 

Hanno dato il nome de’ 
due macelli alla presente 


via due antiche botteghe | 


nelle quali si smercia car- 
ne al minuto per comodo 
degli abitanti in questa par- 


Du 


te di Roma. Anticamente 
appellavasi paolina perchè 
aperta dal Pontefice Pao- 
lo III. 


È 


S. EGIDIO = Piazza di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Ha ricevuto questo no- 
me dall’ essere in essa si- 
tuata la Chiesa dedicata a 
s. Egidio , che appartie- 
ne all’ annesso convento 
delle monache Carmelita- 
ne scalze. 

Vedi sulla detta Chie- 
sa il Vasi Tesoro sagro to- 
mo 2. pag. 53, ed il Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 


pag. 1070. 
S. ELENA = Via di = 
Parrocchia di S. Carlo a 


Catinari = Rioni VII. RE- 
GOLA = VIII. S. EusTtACHIO 
= e IX. PicnA. 

La strada suddetta as- 
sume questo nome dalla 
Chiesa di s. Elena, anti- 
camente di s. Nicolò de’ 
molini, officiata dalla con- 
fraternita de’ credenzieri ed 


Ex 
ora da quella di Gesù Na- 
zareno che ne celebra con 
molta pompa la festa. 

Parlano della sullodata 
Chiesa il Piazza pag. 640, 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 293, e il Nardini Ro- 
ma antica pag. 333. 

S. ELIGIO = Vicolo di = 
Parrocchie di S. Lucia del 
Gonfalone e di S. Cateri- 
na della Rota = Rione VII. 
REGOLA. i 

Riceve il suddetto titolo 
dalla vicina Chiesa di s. E- 
ligio, fabbricata nella stes- 
sa contrada dove fù già 
l’antico foro piscario. Con- 
cessa questa Chiesa nell’ 
anno 1550. alla università 
de’ ferrari, la restaurarono 
circa il 1563. e ridussero 
quale attualmente vedesi. 

Il Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 720, 
ed il Venuti Roma moder- 
na tomo 2. pag. 952 han- 
no scritto della suddetta 
Chiesa. 

ERBA = Vicolo dell’ = 
Parrocchie di S. Pietro in 
Vaticano, e di S. Maria in 
Transpontina = Rione XIV. 
Borco. 

Non per altra ragione 
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gli fù dato il nome di vi- 
colo dell’ erba che per la 
sua vicinanza alla piazza 
scossa cavalli, ove sì ra- 
duna in gran quantità ogni 
sorta d’erbaggi a comodo 
ed uso degli abitanti di 
borgo. 

S.EUFEMIA = Via di = 
Parrocchia de’ SS. XII. A- 
postoli = Rione II. ‘TREVI. 

Con tal nome chiamava- 
si questa via fin da quan- 
do vi esisteva la Chiesa di 
s. Eufemia col suo conser- 
vatorio, locchè prova esse- 
re derivato dalla Chiesa 
il nome alla strada. L’una 
e l’altro furono demoliti 
nell’anno 1812 onde cono- 
scere la precisa estensione 
e forma del foro trajano 
che attualmente confina con 
la suddetta strada. 

Varie e dettagliate no- 
tizie sulla detta Chiesa di 
s. Eufemia e conservato- 
rio si possono leggere nel 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 196, nel Vasi 
Tesoro sagro to. 1. pag. 
206, nel Venuti Roma mo- 
derna to. 1. pag. 81 e nel 
Piale Descrizione di Roma 


pag. 82. 
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S. EUSEBIO = Via di = 
Parrocchia di S. Maria 
Maggiore= Rione I. MontI. 

Così chiamasi dalla Chie- 
sa stessa di s. Eusebio che 
venne edificata nel medesi- 
mo luogo ove questo santo 
fù fatto morire, e Chiesa e 
convento annesso sono fab- 
bricati entrambi sopra le 
rovine e terme di Gordia- 
no. L'una e l’altro appar- 
tennero già ai monaci Ce- 
lestini, in oggi ail p.p. Ge- 
suiti assegnati loro da Leo- 
ne XII. 

Si potrà consultare sulla 
citata Chiesa il Panciroli 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 166, Martinelli Roma 
ricercata pag. 246, Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 28. e Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 63. 

S. EUSTACHIO = Piaz- 
za e Via di = Parrocchia 
di S. Eustachio = Rione 
VII. S.EustACHIO. 

Riceve nome questa piaz- 
za e via dalla Chiesa de- 
dicata al santo martire Eu- 
stachio valoroso milite ro- 
mano che sotto gl’ Impera- 
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tori Titoe Vespasiano guer- 
reggiò contro gli ebrei. Pia- 
le Descrizione di Roma to.1. 
pag. 245 

Il Martinelli Roma ri 
cercata pagina 239. dice: 
« che molti credono che 
« la suddetta Chiesa sia 
« stata edificata nel pro- 
« prio luogo, dove il san- 
« to fù martirizzato con la 
« moglie e figli. 

L’Eschinardi a pag.184 
riferisce che in essa Chiesa 
vi sono le vestigie delle 
terme Alessandrine edifica- 
te dall'Imperatore Alessan- 
dro e congiunte con quelle 
di Nerone. 

Ii Vasari to. 6. pag. 400. 
fà osservare che entrando 
a mano destra nella Chiesa 
di s. Eustachio evvi una 
cappellina dipinta da Poli- 
doro. 

Finalmente il Vedriani 
Raccolta de' pittori scultori 
ed architetti Modenesi più 
celebri a pag.42.nota chePel - 
legrino Munari celebre pit- 
tore Modenese, dipinse nella 
Chiesa di s.Eustachio tre fi- 
gure a fresco conla tavola. 
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FABBRICA = Via di Por- 
ta = ( Vedi Porta Fas- 
BRICA ) = 

FALCO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione MV. 
Borgo. 

Concesse il nome a que- 
sto vicolo l’antichissima o- 
sterìa di cucina detta del 
falco, che come riscontrasi 
negli elenchi di tutte le 
botteghe di Roma, esisteva 
nel suddetto vicolo fino da 
tempo antico. 

FALCONE = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Bernardo 
alle Terme = Rione Il. 
TREVI. 

Il presente vicolo trasse 
il suo nome dalla figura di 
un falconeche a tempi an- 
dati vedevasiin questo luo- 
go, vicino ad altra testa di 
leone che pure in esso vi- 
colo si scorge. 

FALEGNAMI = Via de 
= Parrocchie di S. Carlo 
a Catinari, e di S. Angelo 
in Pescheria = Rioni VI. 
S.EusrAcHio=e XI. S, AN- 
GELO. 

Questa via che dalla piaz- 
za di s. Carlo a catinari con- 
duce all’ altra piazza delle 
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tartarughe fà appellata via 
de’ falegnami perchè antica- 
mente vi avevano leloro bot- 
teghe la maggior parte dei 
lavoratori di legno così 
chiamati;ed al presente seb- 
bene poche ve ne siano re- 
state, la strada ha conser- 
vato l’antico nome de’ fale- 
gnami. 

FARINONE = Vicolo del 
= Parrocchia di S. Pietro 
in Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Viene così detto da 
varii magazzeni e depositi 
di grano che sono nel me- 
desimo vicolo , e fors’ an- 
che perchè quivi deve cs- 
sere stata qualche piccola 
mola da grano, ora abban- 
donata. 

FARNESE = Piazza = 
Parrocchie di S. Lorenzo 
in Damaso, e di S. Cate- 
rina della Rota = Rione 
VII. REGOLA. 

Così è chiamata dal pa- 
lazzo Farnese già abitazio- 
ne delia celebre famiglia 
di questo nome. Il suddet- 
to sontuoso edificio fù prin- 
cipiato da Paolo III. Far- 
nese e compiuto dal Car- 
dinale Alessandro Farnese 
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suo nipote, i quali v'im- 
piegarono i travertini del 
colosseo e del teatro di 
Marcello. Il primo archi- 
tetto della pianta fù An- 
tonio da San Gallo e suo 
pure è l’atrio magnifico ri- 
putato un capo d'opera di 
stile. In appresso v' ebbe- 
ro la loro opera il Vi- 
gnola, il Buonarotti, e Gia- 
como della Porta. Questo 
superbo palazzo appartie- 
ne inoggi alla reale corte di 
Napoli con altre proprietà 
della estinta famiglia Far- 
nese. 

Piale Descrizione di Roma 
to: 1. pag. 227, Martinel- 
li Roma ricercata pag. 63. 
212. e 225, Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 570, 
Nibby Roma moderna par- 
te 2. pag. 842. e Melchior- 
ri Guida di Roma trattano 
della piazza e del palazzo. 

FARNESINA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. Do- 
rotea = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Prende il titolo dalla vil- 
la coll’edificio che ivi sl ve- 
de, detto la Farnesina per 
distinguerlo dal grande pa- 
lazzo Farnese. Deve quello 
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la sua origine ad Agostino 
Chigi ricco banchiere Sene- 
se, e il disegno fù opera di 
Baldassare Peruzzi. Venne 
quindi in potere dei Farnese 
dai quali passò, unitamente 
all’altro nell’opposta riva 
del fiume, alla real casa Bor- 
bonica di Napoli. Formano 
il pregio principale di que- 


sto locale le superbe pittu- 
re a fresco che vi si ammira- 
no di Raffaello, di Giulio 
Romano, e di altri valenti 
pittori. 

Sul citato palazzo della 
Farnesina potrà, cui piac- 
cia, leggersi il Cancellieri 
su Cristoforo Colombo pag. 
18. e 150, il Piale Descri- 
zione di Roma to. 2. pa- 
gin. 397, il Venuti Roma 
moderna pag. 970. to. 2, 
Milizia to. 1. pag. 423. ed 
il Vasari to. 5. pag. 282. 

FEBO = Vicolo di = Par- 
rocchia di S. Tommaso in 
Parione= Rione V. PonTE. 

Abitava a tempi scorsi 
in questo vicolo un mae- 
stro di musica che per in- 
dicare il luogo della sua 
scuola innalzava una di- 
pinta insegna, con Fe- 
bo, Apollo e le Muse , e 
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nell’ epoca in cui si diè 
luogo alla denominazione 
delle strade,porse argomen- 
to che si chiamasse vicolo 
di Febo. 

FELICE = Via = Par- 
rocchie de’ SS. Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi e di 
S. Andrea delle Fratte = 
Rioni II. Trevi= e III. Co- 
LONNA. 

Nell'anno 1585 il som- 
mo Pontefice Sisto V. fece 
aprire questa nuova stra- 
da, e la volle intitolata via 
Felice, e perchè Felice chia- 
mavasi egli stesso prima del- 
la sua esaltazione al Papato, 
e perchè in questo luogo 
esisteva un tempo l’antica 
Basilica di s. Felice prete 
e martire , ne’ rituali chia- 
mata in pincis. (#) 

Il Novaes Storia de Ponte- 
fici to. 8. pag. 156. 157. 
racconta che il detto Papa 
per facilitare in questa sua 
nuova strada la costruzio- 
ne delle case e renderla 
abitata concesse i seguenti 
privilegi. 

1. Che le case ivi fab- 
bricate non fossero sogget- 
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te a confisca se non per 
delitto di lesa maestà. 

2. Che gli abitanti non 
potessero essere molestati 
per delitti contratti fuori 
dello Stato Ecclesiastico. 

3. Che gli artieri sareb- 
bero stati esenti da ogni 
imposizione fatta dai con- 
soli loro. 

4. Che chi vi abitasse 
per due anni continui go- 
desse i privilegi de’ citta- 
dini Romani. 

Questi privilegi or so- 
no interamente abrogati. 

FERRATA = Vicolo del- 
la =Parrocchia di S. Maria 
in Transpontina = Rione 
XIV. Borco. 

Diverse grandi ferrate 
che esistono lungo questo 
vicolo gli hanno dato il 
nome. 

FERRATELLA = Piazza 
e Via della = Parrocchia di 
S. Giovanni in Laterano = 
Rioni I. MontI= e X. CAm- 
PITELLI =. 

Questa piazza assume il 
nome dall’antica valle fer- 
ratella, la quale secondo 
il Melchiorri ( Guida me- 


(*) Moroni Dizionario di erudizione storico-ecclesiastica to. 8. 


pag. 156. 
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todica di Roma ) esisteva 
verso porta latina. Aggiun- 
gasi che in un certo luogo 
della suddetta piazza vedesi 
una piccola ferrata. 

FIAMME = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Bernardo 
alle Terme = Rione II. 
TREVI. 

Somministra il nome a 
questo vicolo un braccio 
di marmo che tiene la ma- 
no in mezzo alle fiamme. 
Chi ivi pose codesto curio- 
so contrasegno, avrà vo- 
luto forse alludere alla ma- 
no posta nelle fiamme da 
Muzio Scevola, per punire 
l'equivoco da esso stesso 
commesso, di aver trafitto 
il segretario invece di Por- 
senna Re di Clusio in E- 
truria che assediava Roma. 

FIAMMETTA = Piazza= 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Marchegiani, e di S. Ago- 
stino = Rione V. Ponte. 

Il Cancellieri nella sua 
opera sul Mercato ete. a 
pag. 128. ci fornisce la 
etimologia di questa piaz- 
za dicendo, che viene così 
appellata non già dalla fa- 
mosa Mammetta 0 Giovan- 
na figlia di Ruperto, ram- 


HI 
mentata spesso dal Boc- 
caccio, ma da una favorita 
del duca Valentino chia- 
mata collo stesso nome di 
Fiammetta, come ricavasi 
nei dialoghi di Pietro Are- 
tino. 
Vedi pure il Nibby Roma 
moderna parte 2. pag. 842. 
FICO = Piazza e Vicolo 
del = Parrocchia di S. Tom- 
maso in Parione = Rione V. 
PontTE = e VI. PARIONE. 
Il nome della piazza e 
vicolo derivò da un al- 
bero di questo frutto che 
sì ergeva nella contrada. 
Alcuni antichi tralci di tale 
pianta anche in oggi si 
scorgono nel cortile della 
casa Trevisani ivi situata 
e registrata coi n. 8. e 9. 
Altri vorrebbe ricavar- 
ne l’origine dal latino vo- 
cabolo figulus, cioè da un 
venditore di vasi di terra 
ivi stabilito, ma essendo 
troppo vaga l’analogia trà 
i due vocaboli figulus et 
ficus, chi volesse attenersi 
a questa seconda opinione 
deve poggiarla nella cor- 
ruzione del vocabolo. 
FIENAROLI = Vicolo de 
= Parrocchie di S. Maria 
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in Trastevere, e di S. Cri- 
sogono = Rione XII. Tra- 
STEVERE. 

Siccome per lo passato 
dimoravano esclusivamente 
in questa località coloro che 
si occupavano nella rac- 
colta e manipolazione del 
fieno, così de’ fienaroli ap- 
pellossi il vicolo 


FIENILI = Vicolo de = 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 


Dei vasti fienili posti in 
queste parti hanno conces- 
so il titolo al suddetto vi- 
colo. 

FIENILI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rioni X. CAm- 
PITELLI = e XII. RIPA. 

E chiara la denomina- 
zione della suddettavia men- 
tre tutti fabbricati che vi 
si scorgono sono destinati 
al deposito dei fieni. 

FILIPPINI = Via de? = 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone = Rioni V.Pox- 
TE=€@ VI PARIONE. 

Deriva il nome alla pre- 
sente. strada dalla religiosa 
abitazione e magnifica Chie- 
sa unita de’ p.p. Filippini cui 
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conduce.Un erudito articolo 
intorno alla congregazione 
di S. Filippo Neri, ove pia- 
cesse di leggerlo, si ha nel 
Moroni Dizionario di erudi 
zione storico-ecclesiastica to. 


2. pag. 279. 


FIORENTINO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rione 


XIV. Borco. 

Sulla etimologìa di que- 
sto vicolo non altro pos- 
siamo dire se non che ne’ 
passati secoli abbia quivi 
abitato un qualche pittore 
o scultore Fiorentino, trà i 
tanti che dalla Toscana si 
recavano per ammirare le 
magnificenze di Roma. 

FIRENZE = Piazza di = 
Parrocchie di S.Agostino, 
di S. Lorenzo in Lucina, e 
di S. Maria in Aquiro = 
Rione IV. Campo Marzo. 

Dal magnifico palazzo del 
gran Duca di Toscana, vol- 
garmente detto di Firenze, 
prende il nome la piazza. 
Nel cortile di questo bello 
edificio costruito con di- 
segno del Vignola , merita- 
no osservazione alcune an- 
tiche colonne. 

La descrizione del me- 
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desimo può leggersi nella 
Roma antica e moderna to. 2. 
pag. 97, e nella Descrizio- 
ne di Roma del Piale to. 1. 
pag. 200. 

FIUMARA = Via della = 
( Ghetto ) = Rione XI. 
S. ANGELO. 

Fù così detta perchè il 
fiume Tevere molto vicino 
a questa via non di rado nel- 
le sue escrescenze la innon- 
da a guisa di una fiumara. 

FIUME = Vicolo del 
( Vedi RipA peL FIUME 

FOGNE = Vicolo delle 
Parrocchie di S. Pietro in 
Vaticano, e di S. Maria in 
Transpontina = Rione XIV. 
Borco. 

La parola fogna ognuno 
ben conosce che significa 
un condotto sotterraneo per 
ricevere e spurgare acque 
ed immondizie; e siccome 
in questo luogo vi sono va- 
rie chiaviche, il che cor- 
rottamente vale lo stesso 
che fogna, chiaramente ap- 
pare il motivo per cui così 
appellasi il vicolo suddetto. 

FONTANASECCA = Vi 
colo della = Parrocchia di 
S. Agostino = Rione V. 
Ponte. 
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Vien così denominato per- 
chè viera una piccola fon- 
tana da cui però fù devia- 
to il corso dell’ acqua e 
perciò detto fontanasecca. 

FONTANASECCA=Piaz- 
za della = Parrocchia di 
S. Crisogono = Rione XII. 
TRASTEVERE. 

Fù appellata di fontana- 
secca, dal tempoin cui venne 
deviato il corso dell’acqua 
ad una fontana ivi esi- 
stente. 

FONTANA DI TREVI 
=. {Vedi Trevi j= 

FONTANELLA = Via 
della = Parrocchia di S.Ma- 
ria del Popolo = Rione IV. 
Campo Marzo. 

La piccola fontanella quì 
situata a comodo del pub- 
blico ha dato il titolo alla 
suddetta contrada. 

FONTANELLA DI BOR- 
GHESE = Via della= Par- 
rocchia di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

Ne viene questo nome 
da una piccola fontana si- 
tuata sul cantone del pa- 
lazzo della Genga, che spor- 
ge sulla via conducente @ 
quello di Borghese. 
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FONTANELLA = Via 
della = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Cosmedin, e di S. Ni- 
cola in Carcere = Rione 
XI. RIPA. 

La piccola fontana che 
ivi si vede ha dato il nome 
a questa via. 

FONTANELLA = Piaz- 
sa della = (Ghetto) = Rio- 
ne XI. S. ANGELO. 

Una fontana da cui l’ac- 
qua scaturisce da tre lati 
somministra il titolo alla 

lazza. ‘ 

FONTANELLE = ( Vedi 
Arco DELLE FONTANEL- 
LE ) = 

FONTANONI = Piazza 
de’ = Parrocchia di S.Ma- 
ria in Trastevere = Rione 
XIII. TRASTEVERE. 

Le dà il nome la fon- 
tana stessa che sull’ alto 
del Giannicolo fà bella e 
pomposamostra dise. Venne 
costruita da Paolo V. Bor- 
ghese cui la città va de- 
bitrice di quest’ acqua, la 
più abbondante delle altre, 
che dal suo nome si disse 
Paola. Giovanni Fontana fù 
I architetto direttore del 
suddetto acquidotto che dal 
lago Sabatino, ora di Brac- 
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ciano , conduce sì grande 
quantità di acqua al nomi- 
nato fonte, che dopo aver 
dato moto alle macine da 
grano sottostanti, passando 
dentro gli archi del ponte 
Sisto torna a fare la sua 
comparsa sul fontanone dello 
stesso ponte. 

Vedi Venuti Roma mo- 
derna to. 2. pag. 992, Vasi 
Tesoro sagro to. 2. pag. 58 
e Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 339. 

FONTANONE = Via del = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. Re- 
GOLA = 
Attiguoall’ospizio de’ cava- 
lieri Gerosolimitani di Mal- 
ta, chiamato de’ cento preti 
a ponte Sisto (in cui negli ul- 
timi nostri tempi fuvvi | 
ospedale militare in oggi 
soppresso) è situato un bel- 
lissimo fontanone che guar- 
da dicontro la strada Giulia 
e dà il nome alla presente 
via. Il Pontefice Paolo V. 
lo eresse col disegno di 
Giovanni Fontana, il qua- 
le vi fece condurre l’acqua 
da lui medesimo chiamata 
Paola dalla sommità del 
Giannicolo per mezzo di ap- 

db 
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positi condotti costrutti sot- 
to gli archi del ponte Sisto. 

Del fonte citato ne tengo- 
no discorso il Piale Descr: 
zione di Roma t.1. pag. 237, 
Venuti Roma moderna pag. 
544. tom. 2. e Cancellieri 
Circo agonale pag. 68. 

FORNACI = Via delle = 
Parrocchia di S. Dorotea = 
Rione XII. TRASTEVERE. 

Ha ricevuto questo no- 
me dal condurre che fà di- 
rettamente fuori la porta 
s. Pancrazio ove a poca di- 
stanza trovansi molte e va- 
ste fornaci di mattoni, di 
vasi di creta etc. Anche un 
antica osterìa posta sulla 
medesima via alza l’insegna 
di due fornaci, e s. Maria 
delle fornaci vien chiamata 
la Chiesa che vi sì scorge. 

FORNARI = Via dé = Par- 
rocchia dè SS. XII. A posto- 
li = Rione II TREVI. 

Fù così chiamata perchè 
vi si passa per andare alla 
Chiesa della Madonna di Lo- 
reto spettante alla confra- 
ternita dei fornari di Roma. 

Il Vasi nel Tesoro sagro 
tom.1. pag. 194. tiene di- 
scorso della sullodata Chie- 
sa, come pure il Milizia tom. 
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1 pag.426, ed il Vasari tom. 
O. pag. 73. e tom. 6. pag. 
627. e 634. 

FORNO = Vicolo del = 
Parrocchia de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi=Rione 
II. TREVI. 

L’antichissimo e rinoma- 
to forno situato in un ango- 
lo della piazza di fontana 
di trevi, dà il nome al con- 
tiguo vicolo. 

FORO ROMANO= Prazza 
e Via del = Parrocchie di 
S. Adriano, e di S. Maria in 
Cosmedin =Rioni I. Mon- 
TI=e X. CAMPITELLI. 

Per la bellezza e magni- 
ficenza delle grandi e son- 
tuose fabbriche che nella 
suddetta piazza esistevano, 
ovvero a motivo che vi si 
radunava il senato e popolo 
romano, le fù imposto il no- 
me di foro romano. 

Introdottovisi in seguito 
il mercato de’ bovi che vi si 
teneva ogni settimana chia- 
mossi foro boario, e più tar- 
di gli venne dato il nome di 
campo vaccino che tuttora 
ritiene. 

Del foro romano copio- 
se notizie si hanno nel Nar- 
dini Roma antica pag. 218, 
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nel Fulvio Antichità di Roma 
pag. 30, nel Martinelli Ro- 
ma ricercata pag. 135, nel 
Ficoroni Roma antica pag. 
67 tom. 1, nel Guattani Ro- 
ma illustrata tom. 1, pag 66, 
nella Roma antica e moderna 
tom. 1. pag. 344, e nel Mo- 
relli Chiese di Roma ete. etc. 
pag. 336. 

FORO TRAJANO=Piaz- 
za del= (Vedi Piazza di Co- 
LONNA TRAJANA )= 

FOSSA = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Tommaso 
in Parione= Rione VI. PA- 
RIONE. 

Così chiamasi il presente 
luogo perchè anticamente 
quivi appresso esisteva una 
Chiesa detta di s. Biagio del- 
la fossa per la sua vicinanza 
ad un orto con un fosso. 

Sebbene in oggi non vi sia 
più nè la Chiesa nè l'orto, 
nulladimeno questo vicolo 
ha mantenuto sempre la 
suddetta denominazione del- 
la fossa. 

Della demolita chiesa di 
s. Biagio appartenente all’u- 
niversità degli osti ci hanno 
conservata la memoria il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 487, il Venuti 
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Roma moderna pag.450 tom. 
1. ed il Vasi Tesoro sagro 
tom. 1. pag. 276. 

FOSSE DI CASTELLO= 
Via delle = Parrocchia di 
S. Maria in Transpontina = 
Rione XIV. Borco. 

E chiaro che le fosse che 
circondano il castello s. An- 
gelo danno il nome a que- 
sta strada. 

S. FRANCESCO DI PAO- 
LA = Via di = Parrocchia di 
S. Maria a Monti =Rionel. 


MonTI. 


Conferisce il nome a que- 
sta contrada la Chiesa 
di s. Francesco di Paola 
fondata insieme al vasto 
collegio dei frati Minimi 
nell’anno 1623. da Giovan- 
ni Pizzullo prete Calabrese. 
Vedi il Vasi Tesoro sagro 
tom. 1. pag. 126, Cancellie- 
ri Mercato etc. pag. 164 
nota 1, Ratti Famiglia Sfor- 
zatom.2. pag. 292, e Fico- 
roni Romaantica pag. 101. 

S. FRANCESCO DI SA- 
LES = Vicolo di = Parroc- 
chie di S. Spirito, e di 
S. Dorotea = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Vedi il vicolo del= Mona- 
STERO DEL SAcRO CUORE. = 
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S. FRANCESCO A RI- 
PA = Piazza Via e Vicolo 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Trastevere, e di 
S. Maria della Luce = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

La bella e spaziosa stra- 
da che può chiamarsi il 
corso di trastevere viene 
così detta per due ragioni: 
primo perchè conduce alla 
Chiesa di s. Francesco : 
secondo perchè da essa sì 
passa al porto di ripa gran- 
de che è il più spazioso di 
tutti gli altri che sono in 
Roma lungo le sponde del 
Tevere. 

Trattarono della suddetta 
Chiesa di s. Francesco il 
Fulvio Antichità di Roma 
pag. 70. to. 2, ed il Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ra- 
ma pag. 073. 

FRATTE = Via delle = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. MonTI. 

L’essere stato in addie- 
tro del tutto disabitato il 
circondario di questa con- 
trada, coltivata principal 
mente a vigne frammez- 
zate di orti e giardini, i 
quali erano d’ attorno mu- 
niti di siepi, che più co- 
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munemente appellansi frat- 
te diè occasione di così de- 
nominare la via di cui par- 
liamo, allorchè vi si este- 
sero le abitazioni della ca- 
pitale. 

FRATTE = Via delle = 
Parrocchia di S. Crisogono 
= Rione XIII. TRASTEVERE. 

Fù così chiamata perchè 
gli orti che in questo luogo 
si veggono sono la maggior 
parte chiusi da fratte. 

FRATTINA = Via = 
Parrocchie di S. Andrea 
delle Fratte, e di S. Lo- 
renzo in Lucina = Rio- 
ni III CoLonna = e IV. 
Campo Marzo. 

Il Cancellieri nella sua 
opera le nuove campane di 
Campidoglio pag. 176. no- 
ta 2. ci fornisce la etimolo- 
gia del nome frattina ripor- 
tando quanto siegue: « Gli 
« frati di s. Francesco di 
« Paola Calabresi stanzia- 
« vano con li frati Fran- 
« cesi nella Trinità de’ mon- 
teli lario fu- 
« rono scacciati gli Cala- 
« bresi, e si ricoverarono 
« in s. Andrea delle fratte, 
« quale gli fù concessa da 
« Gregorio XIII. L’amplia- 
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« rono , €@ principiarono 
« una bella Chiesa, quale 
« fù fatta da Ottavio del 
« Bufalo. Vi fecero un bel 
« convento; e quelli con- 
« torni, che erano orti, 
« cinti di fratte, si sono 
« habitati, e vi si sono 
« fatti belli palazzi, case 
« e Chiese. Gli primi furo- 
« no gli signori Ferratini 
« d’Amelia, e Gabrielli da 
« Gubbio , che sotto il pa- 
« lazzo haveva murato le 
« porte delle botteghe a 
« secco, con iscrizione , 
« che presto veniva il tem- 
« po di aprirle. » 

FREZZA = Vicolo della= 
Parrocchia di S. Giacomo 
in Augusta = Rione IV. 
Campo Manzo. 

Noi crediamo potersi te- 
nere per fermo che la Ro- 
mana famiglia Frezza abbia 
dato il suo nome al presen- 
te vicolo, perchè deve a- 
vervi abitato, o possedu- 
tovi qualche fondo urba- 
no. Di questa famiglia si 
fà menzione in un codice 
della biblioteca Casana- 
tense. 
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FRORIDA = Via = Par- 
rocchia di S. Carlo a Cati- 
nari = Rioni IX. PIGNA e 
XI. S. AncELO. 

Molto antica è la deno- 
minazione di questa via e 
deriva da una lapide che 
nella stessa strada vedesi 
accanto a piccola testa di 
donna, nella quale stà scrit- 
to strada frorida. La ra- 
gione di tale iscrizione si 
può dedurre dall'avere abi- 
tato nella medesIma strada 
Catecuzina Floridi gentil 
donna  Cipriotta sepolta 
nella Chiesa di s. Maria 
sopra Minerva, come rileva- 
si dal Nibby Roma e suoi 
contorni parte 1. moderna 
pag. 430. 

FRUSTA = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

In questo luogo esegui- 
vasi altre volte la punizio- 
ne così detta della frusta , 
pena che dalla giustizia m- 
fliggevasi ai rei di certi de- 
litti. Si puole quindi tenere 
per certo che da ciò sia de- 
rivato il nome al vicolo. 
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GAETANA = Vicolo = 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Marchegiani , e di S. Ago- 
stino = Rione V. Ponte. 

La famiglia Gaetani di 
Pisa possedeva a s. Maria 
in Posterula un palazzo , 
che quindi vendette alla 
casa Celestini per com- 
prare quello dei Rucel- 
lai, ora siccome questo 
vicolo è posto vicino al 
luogo indicato , che anzi 
probabilmente nel mede- 
simo eravi situato il no- 
minato palazzo, così per 
corruzione gli fù appro- 
priato il nome di gaetana. 

S. GALLICANO = Via 
di = Parrocchia di S. Cri- 
sogono = Rione XIII. TrA» 
STEVERE. 

Questa strada prende il 
nome dal vasto e magnifico 
ospedale di s. Maria e Gal- 
licano martire, eretto dal 
sommo Pontefice Benedetto 
XIII. e destinato a ricever- 
vi infermi affetti da ogni 
sorta di malattie cutanee. 

Del suddetto ospedale 
tratta il Venuti Roma mo- 
derna to. 2. pag. 1017, 
il Vasi Zesoro sagro pag. 43. 
to. 2. ed il Piale De- 
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scrizione di Roma pag. 382. 
lo. 2. 

GALLINACCIO = Vicolo 
del =Parrocchia de’ SS. Vin- 
cenzo cd Anastasio a Tre- 
vi= Rione II. TREVI. 

Deriva il nome di que- 
sto vicolo da una antichis- 
sima osteria generalmente 
conosciuta sotto il voca- 
bolo del gallinaccio, posto 
per insegna sopra la detta 
osteria. 

GALLINELLA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rione 
XIV. Borco. 

Riscontrasi negli elenchi 
di tutte le botteghe di Ro- 
ma, che in questo vicolo 
eravi una osterìa , chia- 


i mata della gallinella , e ciò 
‘diè motivo a chi rifece la 
' denominazione delle strade 


di dare ad esso un tal nome. 

GALLO = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Lorenzo in 
Damaso, e di S. Caterina 
della Rota = Rione VI. 
ParIONE e = VII. REGOLA. 

Gli concesse il nome l’an- 
tichissima famiglia Gallo 
che per questo vicolo ebbe 
la sua abitazione. Leggesi 
nel Cancellieri « su Cristofo- 
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ro Colombo pag. 269. » che 
certo Gaspare Galli, appar- 
tenente forse alla detta fa- 
miglia, eresse una cappella 
a s. Lorenzo in Damaso, e 
che Lorenzo Galli tesoriere 
di Giulio II. prestò senza 
interesse cento venti mila 
scudi per la edificazione del 
palazzo della cancelleria. 
GAMBARO = Via del= 
Parrocchie di S. Maria in 
Via, di S. Lorenzo in Lu- 
cina, e di S. Andrea delle 
Fratte = Rione III. Co- 
LONNA. 
La farmacia Meli detta 
e cognita a tutti sotto il 
titolo del gambdaro, ed un 
gambaro posto per insegna 
di una trattoria ivi esi- 
stente danno la denomina- 
zione a questa strada. 
GAROFOLO = Vicolo del 
= Parrocchie di S. Maria 
a Monti , e de’ SS. Quirico 
e Giulitta = Rione I. MontI. 
Il garofano tiene uno dei 
primi luoghi tra i fiori bel- 
li a vedersi ed oltremodo 
grati all’odorato, epperciò 
molto apprezzato e coltiva- 
to in Roma. È quindi pro- 
babile che ne’ circostanti 
giardini vi fossero molte 
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fiori e che da ciò sia de- 
rivato corrottamente il no- 
me di garofolo a questo vi- 
colo, seppure non è che sia 
stato così chiamato per iro- 
nìa, mentre essendo molto 
angusto e sucido vi regna 
un disgustosissimo fetore. 
GATTA = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Via Lata = RioneIX. PiGnA. 
La positiva denomina- 
zione di questa via deriva 
da una gatta di marmo del- 
la grandezza naturale che 
vedesi situata in un angolo 
della casa posta nel luogo 
presente al n. 62. e preci- 
samente incontro al palaz- 

zo degli Altieri. 
GENOVESI = Via de’ = 
Parrocchie di S. Maria della 
Luce, e di S. Crisogono = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 
Dalla Chiesa di s. Gio- 
vanni Battista spettante al- 
la nazione Genovese , ne 
nacque il nome dell’attuale 
contrada. Mariaduce, o Me- 
liaduce Cicala nobile geno- 
vese l’eresse dai fondamen- 
ti nel 1481. mentr’ era te- 
soriere di Sisto IV. e se ne 
fa memoria nella iscrizione 


88 


Ge 


ivi esistente. Nell’ anno 
1558. vi fù istituita una 
confraternita che il Papa 
Giulio III. confermò sotto 
l’invocazione di s. Giovanni 
Battista, e l’arricchì d’ in- 
dulgenze e di privilegii. 

Vedi Marini Archiatri to. 
1. pag. 345, e Vasi Tesoro 
sagro pag. 13. to. 2. 

GENZOLE = Piazza del- 
le = Parrocchia di S. Ma- 
ria della Luce = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Non si saprebbe altri- 
menti rintracciare il nome 
della suddetta piazza se non 
dall’ esservi stato a tempi 
scorsi un qualche albero 
di genzola ovvero dall’ in- 
segna di tal pianta e frutto 
soprapposta alla cognitissi- 
ma osteria di questo nome 
ivi tuttora esistente. 

GESU’ = Piazza e Via 
del = Parrocchie di S. Mar- 
co , di S. Maria in Via Lata, 
e di S. Maria Sopra Miner- 
va = Rione IX. PiGnA. 

Deriva una tale denomi- 
nazione dalla Chiesa fatta 
erigere dal Cardinale Ales- 
sandro Farnese a preghie- 
ra di s. Ignazio Lojola, e 
dedicata al santissimo nome 
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di Gesù. Annessa alla me- 
desima Chiesa è la così det- 
ta casa professa de’ Gesuiti, 
nella qualerisiedeilloro pre- 
posito generale con nume- 
rosa famiglia. In questa ric- 
ca Chiesa trà le magnifiche 
cappelle è degno di osserva- 
zione il superbo altare di s. 
Ignazio la di cui statua scol- 
pita in preziosi metalli sco- 
presi soltanto nelle princi- 
pali solennità dell’anno. Nel 
1842. fù compito con dise- 
gno del cavalier Sarti il nuo- 
vo altare maggiore tanto 
pregievole per la rarità de’ 
marmi che vi si ammirano. 
Parlano di questa bellis- 
sima Chiesa il Venuti £to- 
ma moderna to. 2. pag. 670, 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 8444, il Marti- 
nelli Roma ricercata pag. 
189, il Vasi Tesoro sagro to. 
1. pag. 42, ed il Milizia to. 
1. pag. 439.449. 465. 
GESU’ E MARIA = V:- 
colo di Parrocchia di 
S. Giacomo in Augusta = 
Rione IV. Campo Manzo. 
Dà il nome a questo vico- 
lo la stessa Chiesa di Gesù” 
e Maria, cui è annesso il 
convento dei religiosi ere- 
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miti di s. Agostino, chiama- 
ti Agostiniani scalzi. Era 
quì anticamente una picco- 
la Chiesa dedicata a s. An- 
tonio abate. I religiosi sud- 
detti la presero in cura, e 
sulla metà del secolo XVII. 
vi costruirono la presente 
con disegno di Carlo Mi- 
lanese. 

Vedi il Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 16. e Venuti fto- 
ma moderna to. 1. pag. 374. 

GHETTARELLO = Via 
del = Parrocchia di S. Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
MonTI. 

E così chiamata perché 
paragonabile con quelle più 
sporche e sucide del ghetto, 
e perchè è fiancheggiata da 
basse ed informi casette. 

S. GIACOMO = ( Vedi 
Piazza ScossA CAVALLI. =) 

S. GIACOMO = Vicolo 
di = Parrocchia di S. Giaco- 
mo in Augusta = Rione IV. 
CAmpo Marzo. 

Recagli il nome l’ospe- 
dale coll’annessa Chiesa det- 
ta di s. Giacomo degl’ incu- 
rabili, la di cui fondazione 
rimonta all’ anno 1338. per 
opera del Cardinale Giaco- 
mo Colonna. Avvenuta però 
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la di lui morte prima che 
l’opera fosse condotta a ter- 
mine,vi diè compimento il 
di lui nipote Cardinale Pie- 
tro impiegandovi il pin- 
gue legato a tal’uopo lascia- 
to dallo zio. 

Per disposizione della sa. 
me. di Gregorio XVI.si stan- 
no fabbricando nel medesi- 
mo ospedale delle nuove 
corsie onde potersi appre- 
stare maggior sollievo a 
quegli infermi che vi si ac- 
colgono. 

Venuti Roma moderna to. 
1. pag. 370. e Vasi 7esoro 
sagro to. 1. pag. 14. danno 
notizie sull’ ospedale di s. 
Giacomo degl’ incurabili. 

GIARDINO = Via del = 
Parrocchie di S. Maria in 
Via, e di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione III. Co- 
LONNA. 

Il giardino annesso al 
palazzo della nobile fami- 
glia romana Teodoli dà il 
nome alla strada presente. 

GIARDINO PAPALE = 
Via del = Parrocchia de’ 
SS. Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi = Rione II. TREVI. 

E tutta propria la deno- 
minazione di questa via la 
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quale gira all’ intorno del 
Pontificio giardino al Qui- 
rinale. 

GIGLI D’ORO = Via de’'= 
Parrocchia di S. Agostino = 
Rione V. Ponte. 

Prese il suddetto nome 
dall’ osteria portante per 
insegna alcuni gigli d’oro, 
che in questo luogo esi- 
stette per lunga serie di 
anni, e che fù tolta quan- 
do la famiglia Vitelli com- 
prato tutto il locale nel 
di cui pianterreno ritro- 
vavasi la detta osterìa, lo 
riedificò costruendovi la ca- 
sa che esiste tuttora. 

GIGLIO = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Caterina 
della Rota, e di S. Maria 
in Monticelli = Rione VII. 
REGOLA. 

Le concede il nome un 
giglio messo per insegna 
di una osterìa situata in 
esso vicolo e che, come 
riscontrasi negli elenchi di 
tutte le botteghe di Roma è 
di data molto antica. Al- 
tri gigli veggonsi in varii 
punti del detto vicolo, e 
vuolsi anche opportuna- 
mente notare che le due fon- 
tane esistenti sulla piazza 
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Farnese in cui sbocca que- 
sto vicolo, gettano acqua 
da due gigli. 

GINNASI = Via dell’ Ar- 
co de’ = ( Vedi Arco DE’ 
GINNASI. ) = 

S. GIORGIO IN VELA- 
BRO = Via di = Parroc- 
chia di S.Maria in Cosme- 
din = Rione XII. Ripa. 

Varie sono le opinioni 
sulla etimologia della stra- 
da di s. Giorgio in velabro. 
Noi lasciando agli storici 
de’ primi tempi di Roma , 
ed agli antiquarii le inda- 
gini e le controversie, ci 
limitaremo al dire , che 
in questo basso luogo vi 
furono già delle paludi for- 
mate dalle innondazioni del 
Tevere. La più grande si 
disse velabro , ed allaggva 
il terreno frapposto tra i 
due colli Palatino ed Aven- 
tino , così che per andare 
dall’ uno all’ altro faceva 
d’uopo transitare la palu- 
de con nave. Anco Marzio 
fù il primo ad asciugarne 
una parte, e Tarquinio 
Prisco diseccò interamen- 
te il velabro colla costru- 
zione della cloaca massima. 
La denominazione però di 
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velabro rimase sempre , € 
la ritiene tuttora il basso 
fondo sotto alPalatino dov'è 
la Chiesa suddetta di s. 
Giorgio in velabro , e quindi 
ancora corrottamente ad 
velum auri. 

Parlano della Chiesa di 
s. Giorgio in velabro i se- 
guenti autori che si po- 
tranno riscontrare ove se ne 
vogliano più dettagliate no- 
tizie. Nardini Roma antica 
pag. 240, 488, Donato 
lib. 2. cap. 15. presso Gre- 
vio to. 9, Scoto Itinerario 
italiano pag. 314, Galletti 
to. 1. n.9. pag. 424, Piazza 
Gerarchia pag. 837, Mi- 
lizia ed. di Bologna to. 1. 
pag. 396, Venuti Roma 
moderna to. 1.pag. 947, e 
Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 347. 

S. GIOVANNI DECOL- 
LATO = Via di = Parroc- 
chia di S. Maria in Cosme- 
din = Rione XII. RIPA. 

Assume il nome dalla 
Chiesa di s. Giovanni de- 
collato che dapprima chia- 
mavasi s. Maria della fossa. 
Appartiene ora alla con- 
fraternita della misericor- 
dia, che nell’ epoca della 


9% 
Gi 

sua istituzione risiedeva in 
s. Biagio della pagnotta a 
strada Giulia, come abbia- 
mo nel Martinelli Roma 
ricercata pag. 133, nel Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 718, nel Roisecco 
tom. 1. pag. 274. nel Vasi 
Tesoro sagro to. 4. pag. 
309. e nel Moroni Dizio- 
nario di erudizione storico- 
ecclesiastica to. 2. pag. 299. 

S. GIOVANNI = Piazza 
e Via = ( Vedi Piazza e 
Via del LATERANO. ) = 

S. GIOVANNI = Piazza 
della Porta di = ( Vedi 
Porta S. GIOVANNI ) = 

S. GIOVANNI DELLA 
MALVA = Piazza e Via 
di = Parrocchia di S. Do- 
rotea = Rione XII. TrA- 
STEVERE. 

A voler spiegare la de- 
rivazione del vocabolo che 
ha dato il sopranome alla 
Chiesa, convien conosce- 
re esser ivi esistito un Tem- 
pio dedicato a s. Giovanni, 
che venne poscia intera- 
mente distrutto. Nell’annua 
ricorrenza del titolare so- 
levasi dispensare in quel 
luogo una pagnottella do- 
rata, detta mica aurea e 
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dalla corruzione di tali 
parole o per un allusio- 
ne alla parvità della di- 
spensa, ne nacque |’ ap- 
pellativo della malva, che 
porse occasione di talmen- 
te nominarsi la piazza e la 
Chiesa. Distrutta questa dal- 
l’età si stà ora riedifican- 
do dai p. p.Ministri degl’ 
infermi cui apparteneva. 
( Vedi Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 598, 
e Venuti Roma moderna 
to. 2. pag. 1011. ) 

S. GIOVANNI E PAO- 
LO = Via di =Parrocchia 
di S. Maria in Cosmedin= 
Rione X. CAMPITELLI. 

La Chiesa de’ ss. Giovan- 
ni e Paolo de’ pp. della 
congregazione de’Passioni- 
sti dà il nome a questa stra- 
da che conduce alla suddetta 
Chiesa. Ne parla il Vasi 
Tesoro sagro to. 1. pag. 75. 
ed il Venuti Roma moder- 
na to. 2. pag. 932. 

GIUDIA = Piazza = Par- 
rocchia di S. Angelo in 
Pescherìa = Rioni VII. Re- 
GoLa = e XI. S. ANGELO. 

Dall’ essere situata tal 
piazza vicino al ghetto de- 
gli ebrèi, e dal frequen- 
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tarsi continuo dei medesi- 
mi sì appellò giudìa. Que- 
sto quartiere destinato al- 
la dimora degli Israeliti 
stante il loro numero che 
va in aumento, fù alquanto 
ampliato sotto il Pontifica- 
to della sa. me. di Leone 
XII. 

Ciò che vedesi in que- 
sta piazza ci viene narrato 
nella Descrizione di Roma 
pag. 72. e dal Piale Descri- 
zione di Romato.2.pag.842. 

GIULIA = Via = Par- 
rocchie di S. Caterina della 
Rota,e di S. Lucia del Gon- 
falone = Rione V. PonTE. 
= e VII. REGOLA. 

Tale strada è a un dipres- 
so la stessa che dagli anti- 
chi chiamavasi via recta. Fù 
detta anche florida (Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 6. 
pag. 160.)e nell’anno 1516. 
venne denominata via ma- 
gistralis a cagione dei nota- 
ri che quivi tenevano i lo- 
ro officii. In seguito essen- 
do stata di nuovo rifatta da 
Giulio II.ne prese il suo no- 
me, quale tuttora ritiene. 

Venuti Roma moderna to. 
2. pag. 232. e Martinelli 
Roma ricercata pag. 59. ci 
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affermano quanto di sopra 
si è detto. 

S. GIULIANO = Vicolo 
di = Parrocchia di S. Cel- 
so= Rione V. Ponte. 

Dalla Chiesa di s. Giu- 
liano ove al presente risie- 
de la confraternita di s. Ma- 
ria del soccorso, in altro 
tempo addetta a s. Tomma- 
so in parione, fù così appel- 
lata questa via. Della sud- 
detta Chiesa tratta il Panci- 
roli Tesori nascosti di Roma 
pag. 488. 

GIUPPONARI = Via dé = 
Parrocchie di S. Maria in 
Monticelli, di S. Caterina 
della Rota, e di S. Carlo 
a Catinari = Rioni VI. PA- 
RIONE = VII. REGOLA e= 
VII. S. EustACHIO. 

Riunendosi nel vicino 
campo di fiore una quan- 
tità di contadini che dalle 
diverse parti dello Stato e 
più ancora dall’estero si re- 


cano a Roma per procac-. 


ciarsi pane coll’ opera loro 
nei lavori dell’agro romano, 
ha fatto sì che in questa 
strada si stabilissero molte 
botteghe di giubbe, di cal- 
zoni, cappelli ed altri og- 
getti di vestiario, il tutto 
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alla maniera e all’uso de’ me- 
desimi contadini. Dalla qua- 
lità delle merci che si ven- 
dono in queste botteghe e 
dai loro fabbricatori ne è 
derivata la denominazione 
di via de qgiubbonari e cor- 
rottamente de giupponari. 
( Vedi Martinelli Roma ricer- 
cata pag. 485.) 

S. GIUSEPPE = Via di = 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione III. 
COLONNA. 

Concede il nome a que- 
sta via la Chiesa di s. Giu- 
seppe a capo le case, cui è 
annesso il monastero delle 
monache Carmelitane scalze 
edificato nell’anno 1598. 

Di essa Chiesa e monaste- 
ro ne tratta il Piale Descri- 
zione di Roma to. 1. pag. 
145, e la Roma antica e mo- 
derna to. 2. pag. 213. 

GIUSTINIANI = Vicolo = 
Parrocchia di S.Maria Mad- 
dalena = Rione VIII. S.Eu- 
STACHIO. 

Viene così chiamato dal 
palazzo Giustiniani che lo 
fiancheggia in tuttala sua 
lunghezza. Questo vasto edi- 
ficio fù edificato dal mar- 
chese Vincenzo Giustiniani 
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col disegno di Giovanni Fon- 
tana, e quindi del Borromi- 
ni. Esso era uno dei primi 
palazzi di Roma per la 
quantità di antiche scolture 
quivi raccolte, come può 
vedersi nella Roma moderna 
del Venuti to. 1. pag. 600. 
e nella Descrizione di Roma 
del Piale to. 1. pag. 255. 

GONFALONE = Via del = 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone= Rione VII. RE- 
GOLA. 

Acquistò il nome dall’ar- 
ciconfraternita del gonfalo- 
ne che ebbe per suo istitu- 
tore s. Bonaventura nell’an- 
no 1623, ed è la più anti- 
ca che trovasi eretta in Ro- 
ma. Questa confraternita 
venne così detta, come ri- 
porta il Moroni nel suo Di- 
zionario di erudizione sto- 
rico-ecclesiastica to. 2. pag. 
292, « per denotare che i 
« confratelli che la com- 
« ponevano sotto lo sten- 
« dardo della libertà della 
« patria, e della giustizia 
« avevano restituitaallacit- 
« tà di Roma la pristina li- 
« bertà mercè la protezio- 
« ne della ss. Vergine. » 

GOVERNO = Vicolo del= 
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Parrocchie di S. Eustachio 
e di S. Maria Maddale- 
na= Rione VIII. S. EusTA- 
CHIO. 

Ebbe una tale denomina- 
zione perchè da questa stra- 
da si va al palazzo del go- 
verno, detto anche palazzo 
madama, perchè fu già pro- 
prietà di Caterina de Medi- 
ci Regina di Francia. In 
questo palazzo risiede mon- 
signor governatore di Ro- 
ma, il tribunale criminale e 
tutti gli ufficii di polizia. 

GOVERNO VECCHIO = 
Via e Vicolo del = Par- 
rocchie di S. Celso, di 
S. Tommaso in Parione, di 
S. Lorenzo in Damaso, e di 
S. Lucia del Gonfalone = 
Rioni V. Ponte = VI. PA- 
RIONE = e VII. REGOLA. 

A tempi andati denomi- 
navasi tale strada del gover- 
no, ma dacchè la residenza 
de’ governatori ‘è stata tra- 
sferita, unitamente a tutti 
gli ufficii di polizia, ed al tri- 
bunale criminale fnel pa- 
lazzo madama, fù chiama- 
ta del governo vecchio. 

GRANARI = Vicolo dé= 
Parrocchie di S. Tommaso 
in Parione, e di S. Lorenzo 
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in Damaso = Rione VI. PA- 
RIONE. 

Danno il nome al presen- 
te vicolo varii magazzeni 
ivi situati ne’ quali si depo- 
sita il grano, e perciò detto 
de’ granari. 

GRANCIO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Giovanni 
dè Fiorentini = Rione V. 
PONTE. 

Prese il suddetto nome 
dalla figura di un grancio 
che vedesi sulla porta di una 
casa situata in questo vico- 
lo al civico numero 22. 

GRAZIE = Via delle = 
Parrocchie di S. Adriano, 
e di S. Maria in Cosmedin 
= Rioni I. Monti = e X. 
CAMPITELLI. 

Viene così chiamata dal- 
la piccola Chiesa della Ma- 
donna delle grazie che Ur- 
bano II. fece edificare nel 
luogo ove già fù creduto si- 
tuato il tempio di Vesta, e 
vi collocò una miracolosis- 
sima immagine dellass. Ver- 
gine tolta nell’anno 635. da 
Gerusalemme, in occasione 
che i Saraceni espugnarono 
quella città, e portata in Ro- 
ma dall’ Imperatore Co- 
stanzo. 
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Ciò è quello che riferi- 
scono il Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 307, il Piale De- 
scrizione di Roma to. 2. pag. 
317, e il Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 66. 

GRAZIE = Via e Vicolo 
delle = Parrocchie di S. Pie- 
tro in Vaticano, e diS. Ma- 
ria in Transpontina=Rione 
XIV. Borgo. 

Così appellasi dalla Chie- 
sa posta vicino a porta An- 
gelica intitolata di s. Maria 
delle grazie, ridotta nella 
forma attuale dal Cardinale 
Lante, ed affidata alla cura 
dei p. p. della penitenza. 

Notizie dettagliate della 
Chiesa suddetta potranno 
riscontrarsi nel Venuti Ro- 
mamoderna to. 2. pag. 1228. 
e nel Vasi Tesoro sagro to. 2. 
pag. 218. 

GRAZIOSA = Via = Par- 
rocchie di S. Maria Mag- 
giore e di S. Martino a Mon- 
ti = Rione I. MontI. 

La etimologia della via 
graziosa può ricavarsi tan- 
to dalla sua situazione in 
luogo elevato, e fiancheg- 
giatada varii giardini, quan- 
to dalla probabile con- 
gettura che in essa abbia 
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avuto domicilio la famiglia 
di questo nome, che era 
frà le antiche di Roma, co- 
me rilevasi da alcuni ma- 
noscritti. 


GRECA = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione XII. 
RIPA. 


Fà d’uopo sapere che 
la Chiesa di s. Maria in co- 
smedin venne edificata nel 
luogo dove fù già il portico 
dettoschola greca. Ora la via 
suddetta essendo adiacente 
alla Chiesa, non poteva me- 
glio chiamarsi che via della 
greca. 

GRECI = Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Giacomo 
in Augusta, = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Porta questo nome per- 
chè è vicino alla Chiesa di 
s. Atanasio appartenente al- 
la nazione Greca. 

Della Chiesa suddetta 
hanno scritto il Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 373, il 
Piale Descrizione di Roma to. 
1. pag. 177, il Piazza pag. 
216. il Cancellieri Campa- 
ne ete. pag. 161. nota 4. ed 
il Novaes Storia dé Pontefici 
to. 8. pag. 17. 
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GREGORIANA = Via = 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Così appellasi perchè con 
grande liberalità fù aperta 
dal sommo Pontefice Gre- 
gorio XIII. onde agevolare 
l’altra via di capo le case 
alla Trinità de’ monti. 

Vedi Cancellieri le due 
nuove Campane di Campido- 
glio pag. 176. nota 2. 

S. GREGORIO = Piazz 
e Via di = Parrocchia di 
S. Maria in Cosmedin = Rio- 
ne X. CAMPITELLI. 

La Chiesa di s. Gregorio è 
quella che dà il nome alla 
via che ad essa conduce. In 
questa località il Pontefice 
s. Gregorio ebbe la sua casa 
paterna e videdicò una Chie- 
sa a s. Andrea apostolo ’ in- 
stituendovi pure un mona- 
stero di monaci Benedettini 
Dopo la di lui morte Grego- 
rio II. ne dedicò un altra allo 
stesso s. Gregorio. Chi bra- 
masse maggiori notizie leg- 
ga Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 686, Marti- 
nelli Roma ricercata pag. 
1451, Ficoroni Roma antica 


pag. 8. e 100, Milizia to. 1. 
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pag. 461, Moroni Dizionario 
di erudizione storico-eccle- 
siastica to. 12. pag. 48, e 
Melchiorri Guida di Roma. 

GRIFONE = Via del = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. Monti. 

L'antica osterìa chiama- 
ta del grifone dall’insegna 
che vi si riteneva, sommi- 
nistrò forse il nome a que- 
sta strada. Potrebbe anche 
darsi che non dall’insegna, 
ma dalla famiglia Grifoni 
ora esfinta e che ivi dimo- 
rava, abbia conservato lavia 
una tale denominazione. 

GRILLO = Piazza e Via 
del = Parrocchia de’ SS. 
Quirico e Giulitta = Rione!. 
MONTI. 

Assume il nome dal pa- 
lazzo dell’antica famiglia 
del Grillo passata in oggi 
in quella dei Capranica. Det- 
to palazzo è assai noto per- 
chè in una parte interna del 
medesimo, scaturisce una 
piccola fonte di acqua ri- 
putata la migliore che esi- 
sta in Roma. 

GROTTA PINTA = Vi- 
colo di = Parrocchia di 
S. Carlo a Catinari = Rio- 
ne VI. PARIONE. 
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Racconta il Venuti nel- 
la sua Roma moderna to- 
mo 1. pag. 517. che rin- 
venutasi in orrida grotta 
un immagine della beata 
Vergine, fù per superiore 
comando collocata nella vi- 
cina Chiesa di s. Salvatore in 
arco, così detta perchè con- 
tigua all'arco che guida a 
campo di fiori. Da quell’epo- 
cain poi tanto la Chiesa che 
il vicolo si chiamarono di 
s. Maria n grotta pinta, e tal 
nome tuttora conservano, 
sebbene la suddetta immagi- 
ne al presente si veneri nella 
Chiesa dis. Lorenzo in Da- 
maso. 

Vedi Vasi Tesoro sagro 
tomo 2. pag. 102. 

GROTTE = Vicolo delle = 
Parrocchie di S. Maria in 
Monticelli, e di S. Cateri- 
na della Rota= Rione VII. 
REGOLA. 

Diedero il nome a que- 
sto vicolo le grotte di va- 
rie osterie che ivi si tro- 
vano, e sopra le quali so- 
no fabbricate. 

GROTTINO = Vicolo del 
= Parrocchie di S. Lorenzo 
in Lucina, e diS. Rocco = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 
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La posizione ottusa di | 


questo vicolo, e l’esservi in 
esso una osteria detta del 
grottino le somministrò il 
nome. 

GUARDIOLA = Vicolo 
della= Parrocchia di S. Ma- 
ria in Aquiro = Rione 
III. CoLonna. 

Così vien chiamato que- 
sto vicolo, perchè essendo 
prossimo alla strada degli 
uffici dell’ eminentissimo 
vicario, vi stà situato un 
piccolo locale ove condu- 
consi le persone arrestate 
per ordine del vicariato ; 
e questo sito venne nomi- 
nato la guardiola perchè 
anticamente eravi una pic- 
cola stazione di soldati de- 
stinati a sorvegliare li sud- 
detti carcerati. 

GUGLIA = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 


Aquiro = Rione III. Co- 
LONNA. 
Chiamasi nell’ indicato 


modo perchè conduce alla 
piazza di monte citorio, ove 
stà la guglia che vi si scor- 
ge fattavi collocare nell’an- 
no 17/8. da Benedetto XIV. 


| 

IBERNESI = Via degli= 
Parrocchia de’ SS. Quirico e 
Giulitta = Rione I. Monti. 

Apparisce chiaramente 
che il collegio Irlandese al- 
tra volta in questo luogo 
esistente, ha dato il nome 
alla suddetta via, e lo ha 
poi conservato sebbene da- 
gli Irlandesi abbandonato : 
questi passarono adaltra ca- 
sa a s. Lucia de’ Ginnasi, e 
da pochi anni in poi cedendo 
questa seconda loro stan- 
za alle maestre pie, ven- 
nero stabiliti in quella di 
s. Agata de’ Goti alla su- 
burra ove dimoravano le 
anzidette maestre. Fonda- 
tore di questo collegio fù 
il Cardinale Ludovico Lu- 
dovisi Bolognese nipote di 
Gregorio XV. Tratta del 
ridetto collegio il Venuti 
Roma moderna to.1.pag.83. 

S. IGNAZIO = Piazza e 
Via di = Parrocchie di 
S. Marcello, edi S. Maria 
in Aquiro = Rioni III. Co- 
LONNA = e IX. PIGNA. 

Dal maestoso Tempio de- 
dicato a s. Ignazio fondato- 
re della compagnia di Ge- 
sù, prende nome la succi- 
tata piazza. Pose la prima 
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pietra di questa Chiesa nel 
1626. il Cardinale Ludovi- 
co Ludovisi nipote di Gre- 
gorio XV. e lui morto fù 
continuata la fabbrica me- 
diante ducento mila scudi 
lasciati per compirla. Di 
essa Chiesa trattano molti 
autori, tra gli altri Marti- 
nelli fioma ricercata pag. 
204, Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 31, Nardini Roma an- 
tica pag. 375, Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 641, 
Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 274, Milizia 
to. 1. pag. 461.e Novaes 
Storia de Pontefici to. 9. 
pag. 188. 

IMPRESA = Via dell’ = 
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Parrocchie di S. Maria in 
Via, di S. Maria in A- 
quiro, e di S. Lerenzo in 
Lucina = Rione III. Co- 
LONNA. 

L’ impresa de’ lotti già 
situata in questo luogo e 
non ha guari stabilita nel 
palazzo pio sulla via del 
biscione, ha dato il nome 
alla strada. In una delle ca- 
se vicine a quella che fù 
già dell’impresa e precisa- 
mente al n. 2, leggesi la 
seguente iscrizione in me- 
moria del trasferimento del- 
l’obelisco quivi un tempo 
esistente, e che oravedesiin- 
nalzato sulla piazza di mon- 
te cilorio. 


BENEDICTYVS. XIY . PONT . MAX 


OBELISCYM . HIEROGLYPHICIS . NOTIS . ELEGANTER . 


INSCVLPTVM 


AEGYPTO . IN. POTESTATEM . POPVLI . ROMANI . REDACTA 
AB . IMPERATORE . CAESARE . AVGVYSTO . ROMAM » ADVECTVM 
ET . STRATO . LAPIDE . REGVLISQVE . EX. AERE . INCLVSIS 
AD . DEPREHENDENDAS . SOLIS. VYMBRAS 
DIERVMQVE . AC . NOCTIVM . MAGNITVDINEM 
IN . CAMPO . MARTIO . ERECTVM . ET . SOLI. DICATVM 


YEMPORIS . ET. BARBAROR , INIVRIA . CONFRACTVM . 
AEDIFICIIS . OBRVTVM 


TERRA . AC. 


MAGNA . IMPENSA . ATQVE 


IACENTEMOQVE 


+ ARTIFICIO . ERYLT 


PVBLICOQ.REI.LITERARIAR.BONO.PROPINOVVM.IN.LOCVH. TRANSTVLIA 


ET .NE. ANTIOVAE 


. SEDIS . OBELISCI . MEMORIA, 


VETVSTATE . EXOLESCERET 


MONVMENTVM . 


PONI . IVSSIT 


ANNO . REP . SAL . MDCCXLVILE 
PONTIF . IX, 
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IMPRESA Largo dell’ = 
( Vedi LARGO DELL’ Im- 
PRESA )= 

INFERNO = Vicolo del- 
l’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria del Popolo = Rione 
IV. CAmPo Marzo. 

Tutta la valle posta fuo- 
ri di porta angelica e the 
stendesi fino al Tevere, 
venne chiamata valle dell’ 
inferno , perchè da que- 
sta sboccarono le truppe 
di Borbone, che come de- 
monii s’ introdussero in 
Roma recando nell’ inter- 
no della città, come ci 
dice il Vasi nella sua ope- 
ra del Tesoro sagro alla 
pag. 222. to. 2., danni 
incredibili. E poichè il 
suddetto vicolo è situato 
dirimpetto alla valle dell’ in- 
ferno nella parte opposta 
del fiume, è molto probabi- 
le che la sua denominazione 
sia derivata dalla stessa 
valle. 

IN AQUIRO = Via = 
( Vedi Via in AquiRO. )= 

IN ARCIONE = Via = 
(Vedi Via in ARcIONE )= 

IN CACABERIS = Via = 
{ Vedi S. MARIA In Ca- 
CABERIS ) = 


In 

IN CATERINA = Via = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. 
REGOLA. 

Assume il suddetto no- 
me dalla Chiesa di s. Ca- 
terina della rota di cui 
abbiamo parlato. 

INCURABILI = Vicolo 
degl’ =Parrocchia di S. Gia- 
como in Augusta Rione IV. 
Campo MARZO. 

E così detto dall’ospedale 
degl’ incurabili situato non 
poco langi, e che fù edi- 
ficato per opera del Car- . 
dinale Giacomo Colonna. 
Questo ospedale che at- 
tualmente si stà rifabbri- 
cando, è stato di recente 
affidato alla direzione dei 
religiosi di s. Giovanni 
di Dio. In esso vi è la 
scuola di clinica chirurgi- 
ca dell’ università Roma- 
na. Varii autori discorserò 
sull’ospedale e Chiesa di 
s. Giacomo degli incura- 
bili, e frà questi annove- 
ransi Martinelli Roma ri- 
cercata pag. 330, Milizia 
to. 1. pag. 452, Vasari 
to. 6. pag. 404. Novaes 
Storia de Pontefici to. 3. 
pag. 17, Pistolesi etc. etc 


Îx 
IN LUCINA 
{ Vedi Via di S. 
zo In Lucina ) = 
IN MERULANA = Via = 
( Vedi Via MERULANA ) = 
IN MONTERONE = Via= 


= Via = 
LOREN- 


( Vedi Via di MonTE- 
RONE ) = 
IN PANE E PERNA 


= Ma =.( Vedi Via di 
PANE E PeERNA ) = 

IN PARIONE = Via 
di = ( Vedi Via di Pa- 
RIONE ) = 

IN PESCINULA = Via = 
( Vedi Viain PEscINULA ) = 

IN PUBBLICOLIS= Via = 
( Vedi Via in PUBBLI- 
GOLIS ) = 

INQUISIZIONE = Vico- 
lo dell’ = Parrocchia di 
S. Pietro in Vaticano = 
Rione XIV. Borco. 

Così vien chiamato dal 
palazzo quì situato della 
sacra inquisizione del s. uf- 
fizio. Ne parlano il Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
1205. ed il Vasi Tesoro sa- 
gro to. 2. pag. 204. 

ISOLA DI S. BARTO- 


LOMEO = ( Vedi More 


pI S. BARTOLOMEO ) = 
S. ISIDORO = Via di = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
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zo ed Anastasio a Trevi 
= Rione III. CoLonna. 

Concede il nome alla 
suddetta via la stessa Chie- 
sa di s. Isidoro, cui è an- 
nesso un convento abitato 
dai frati minori osservanti 
Irlandesi. 

Intorno a questa Chie- 
sa potrà vedersi ciò che 
ne dicono Vasi Tesoro sa- 
gro to. 1. pag. 157. Pia- 
le Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 144. Martinelli 
Roma ricercata pag. 334. 
e Novaes Storia de’ Ponte- 
fici to. 9. pag. 185. nota 6. 
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LABICANA = Via = Par- 
rocchie di S. Maria a Monti, 
di S. Martino a Monti, e di 
S. Giovanni in Laterano = 
Rione I. Monti. 

Questa strada e così 
chiamata perchè da porta 
maggiore conduce diretta- 
mente all’antico Labico ove 
a parere di alcuni esiste 
inoggi Valmontone, ovvero 
la Colonna secondo la più 
probabile oppinione degli 
archeologi. 
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Vedi sulla citata strada 
Roma antica e moderna tom. 
2. pag. 626, Nardini Roma 
antica pag. 41, e Fulvio 
Antichità di Roma tom. 1. 
pag. 12 e seg. 

LADRONI TRE= Via de'= 
(Vedi Via dei TRELADRONI) 

LARGA = Via=Parroc- 
chie di S. Tommaso in Pa- 
rione, e di S. Lucia del 
Gonfalone = Rioni V. 
PoNnTE= e VI. PARIONE. 

La bella e spaziosa stra- 
da posta di fronte alla Chie- 
sa di s. Maria in vallicella 
fu detta larga, sia per am- 
piezza, sia perchè le circon- 
vicine vie sono angustissi- 
me. Fu aperta dai padri Fi- 
lippini, come apparisce dal- 
la lapide che si legge in uno 
degli edifici laterali. 

VIA ET SITVS 
CONGREGATIONIS ORATORII 
LARGODELL’IMPRESA 
Piazza del = Parrocchie di 
S. Maria in Aquiro, e di 
S. Lorenzo in Lucina = 

Rione II. CoLonna. 

Vedi Via dell’ IMPRESA. 

LATA = Via=Parrocchia 
di S. Marcello = Rione IX. 
PiGNA. 

Secondo il parere di Nib- 
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by e Canina viene così chia- 
mata dall’ antica regione 
detta via lata, nella quale 
ora è compresa anche la 
presente strada. Che se al- 
tra fosse l’opinione, che 
cioè non dall’antichità così 
siappellasse, ma più moder- 
no si credesse il nome, affer- 
meremo che assai giusta- 
mente gli venne dato con- 
ducendo dessa ad una con- 
trada che può dirsi la più 
spaziosa di questa domi- 
nante. 

Il Novaes Storia de’ Ponte- 
ficitom. 1. pag. 53. riferisce 
che nel citato rione abitò 
prima di essere creato Papa 
nell’anno 132. s. Sisto I. 

Sulla Chiesa di s. Maria 
in via lata, albergo già de’ 
ss. Pietro e Paolo, rinven- 
gonsi delle notizie nel Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
2/0, nel Ficoroni Roma 
antica pag. 8, nel Nardini 
Roma antica pag. 205, nel 
Milizia ed. di Bologna tom. 
1 pag. 462, e nel Fulvio 
Antichità di Roma pag. 115. 

LATERANO = Piazza e 
Via del= Parrocchia di S. 
Giovanni in Laterano=Rio - 
ne I. MontI. 
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Questa vastissima e ma- 
gnifica piazza riceve la de- 
nominazione dalla vicina 
Basilica di s. Giovanni in 
Laterano prima Chiesa in di- 
gnità non solo di Roma ma 
di tutto il Mondo, e perciò 
assume il titolo di prima 
Chiesa Urbis et Orbis. L’Im- 
peratore Costantino la c- 
resse nell’ anno 824. circa 
sul piano Celimontano do- 
ve fù già la casa di Plau- 
zio Laterano, che da quel 
tempo in poi fù ridotta 
a palazzo imperiale, e la 
donò al Pontefice s. Sil- 
vestro che la dedicò a Cristo 
Salvatore. 

Mille cose potremmo noi 
scrivere intorno alla presen- 
te superba Basilica, ma non 
essendo questo il nostro as- 
sunto ci limiteremo ad ac- 
cennare alcuni de’ principa- 
li autori che ne trattarono. 
E sono Nardini Roma anti- 
ca pag.321, Milizia tom. 1. 
pag. 444.464.468, Fulvio 
Antichità di Roma pag. 58. 
137. 139. 140. 1441, Vasa- 
ri tom. 6, pag: 67, Novaes 
Storia de’ Pontefici tom. 4 
pag. 70 e tom. 10. pag. 177, 


Cancellieri Mercato pag. 52 
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nota 1. e Possessi ele. pag. 
152, 475. 204. 202. DIA. 
284. 358. 384. 388. 490. 
e 506, Effemeridi Romane 
fascicolo 1. pag. 99. Eschi- 
nardi pag. 217, Martinelli 
Roma ricercata pag. 144. 
387. 399, Ficoroni Roma 
antica pag. 91, Nardini Ro- 
ma antica pag. 103, e 104, 
Piale Descrizione di Roma 
tom. 1. pag. 6, Venuti Ro- 
ma moderna tom.1. pag 20, 
e Moroni Dizionario di eru- 
dizione-storico ecclesiastica 
pag. 19. tom. 14. 
LATINA = Porta =(Vedi 
PortA LATINA)= 
LAURINA = Via = Parroc- 
chie di S. Giacomo in Augu- 
sta, e di S. Maria del Popolo 
= Rione IV. CAmpo Marzo. 
Alla duchessa Laura di 
Modena madre di Beatrice 
Maria Regina della gran 
Bretagna rimonta l’origine 
del nome di questa strada, 
anticamente appellata via 
peregrinorum. La suddetta 
piissima duchessa nell’anno 
1684 poco lungi da questo 
luogo eresse un monastero 
per le religiose oblate di 
s. Orsola (Vasi Tesoro Sa- 
gro tom. 1. pag. 416) nel 
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quale terminò essa stessa 1 
suoi giorni.Il suo nome ven- 
ne in appresso imposto alla 
presente strada per conser- 
varne perenne la memoria. 

LAURO = Via del = Par- 
rocchia di S. Adriano = Rio- 
ne I. MontI. 

Era costume in Roma che 
quando in alcune contrade 
ritrovavasi qualche albero 
questo desse nome alla stra- 
da: così vedemmo riguardo 
alla via del fico e delle genzole 
e lo vedremo in appresso 
parlando di altre contrade. E 
quindi molto probabile che 
la via suddetta abbiaderiva- 
toil nome da una qualche 
pianta di Zauro che vi esiste- 
va;e noi riteniamo per mag- 
giormente probabile l’altra 
opinione di ripeterne l’ori- 
gine da una famiglia Lauro 
che esistette in Roma circa 
l’anno 1500. 

LAVANDARE = Vicolo 
delle = Parrocchia di S. Ma- 
ria del popolo = Rione IV. 
Campo Marzo. 

E chiara l’etimologia del 
nome di questo vicolo dal 
prossimo pubblico lavatojo. 

LAVATORE = Via del = 
Parrocchia de’ SS. Vincenzo 
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ed Anastasio a Trevi= Ric 
ne II. TREVI. 

Da questa strada si passa 
ad un vasto lavatore pub- 
blico il quale essendo sot- 
toposto alle mura del 
giardino Pontificio al Qui- 
rinale, viene chamato il la- 
vatore dei Papa. 

LECCOSA = Via = Parroc- 
chia di S. Rocco = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Per due motivi viene così 
denominata la via suddetta. 
Il primo si è che rimanen- 
do vicinissima al fiume Te-- 
vere, questi nelle sue escre- 
scenze viene a lambire ossia 
a leccare V estremità delle 
case ivi situate. L’altro de- 
riva dalla corruzione della 
parola /ezzosa in leccosa , 
dal lezzo da cui è sempre 
ripiena, sia per le stalle 
della posta che sono lungo 
di essa, sia per un leta- 
majo stabilitovi, sia per le 
immondizie accidentali che 
la imbrattono, oltre la così 
detta Zecca che vi lascia il 
fiume quando straripa. 

LEONCINO = Via del = 
Parrocchia di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 
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Si può senza tema di 
errore applicare a que- 
sta via la stessa etimolo- 
gica origine che accen- 
neremo parlando della con- 
trada del Zeone, rione IV. 
campo marzo, colla sola 
differenza che la  pre- 
sente vien chiamata col 
vocabolo diminutivo per 
distinguerla da quell’altra. 

LEONCINO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XII. 
TRASTEVERE. 

E probabile che questo 
vicolo abbia ricevuto un tal 
nome da un'osteria ivi po- 
sta che aveva per insegna 
un piccolo Zeone. Ora che 
un osteria siavi stata è in- 
dubitato dappoichè trovasi 
registrata negli elenchi di 
tutte le botteghe di Roma. 

LEONE = Via del = Par- 
rocchia di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAmpo 
MARzo. 

Abbiamo altre volte av- 
vertito i nostri lettori che 
trattando dei nomi di alcu- 
ne delle tante vie di Roma 
nea avendo potuto addurre 
una positiva notizia della lo- 
ro origine ci siamo attenuti 
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a probabilità più omeno fon - 
date,e a supposizioni conva- 
lidate da qualche fatto, così 
praticheremo parlando del 
nome della presente strada : 
e poichè una famiglia Leoni 
la troviamo notata in una 
collezione araldica mano- 
scritta esistente nella bi- 
blioteca Casanatense, che 
aveva per arme un leone in 
piedi portante due gigli, per 
poco che volesse supporsi 
situata nel Campo marzol’a- 
bitazione della stessa fami- 
glia,acquisterebbe ogni pro- 
babilità il credere da essa 
derivato il nome di via del 
leone, e si avrebbe ragione 
del perchè le osterie poste 
in questo vicolo portano 
l'insegna dei Zeoni. 

LEONE = Porta= (Vedi 
Porta LEONE)= 

LEONETTO = Vicolo del= 
Parrocchie di S. Rocco, e di 
S. Agostino = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Prende questo nome il sud- 
detto vicolo da un piccolo 
leone di marmo molto deva- 
stato, che stà collocato nel 
cantone della casa segnata 
col civico numero 25. 

LEONINA = Via 


Par- 
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rocchia di S. Maria a Mon- 
ti= Rione I. MonTI. 

Questa strada ha ricevu- 
to il nome da qualche Ponte- 
fice chiamato Leone che la 
fece costruire, o da varie 
marmoree teste di Zeone 
molto antiche esistenti in 
diversi punti della mede- 
sima via. 

LEUTARI= Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Lorenzo in 
Damaso =Rione VI. PA- 
RIONE. 

Seguendo l’autorità del 
Martinelli è stato questo vi- 
colo così chiamato, perchè 
un tempo vi stavano li fab- 
bricatori degli strumenti 
detti liute. 

LEUTO = Vicolo del = Par- 
rocchia di S. Agostino=Rio- 
ne V. PonTE. 

Le fu attribuito il nome 
suddetto perchè è formato 
a guisa di un liute, stru- 
mento a nostri tempi poco 
conosciuto e meno usato. 

LONGARA = Via della= 
Parrocchie di S. Spirito, e 
di S. Dorotea = Rioni XIII. 
TRASTEVERE = e XIV. Bor- 
GO. 

Sotto il Pontificato diGiu- 
lio IT. fu migliorata questa 
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via nel modo in cui vedesi 
tuttora, e dalla sua esten- 
sione fu chiamata /orngara. 
L’adornano li palazzi Sal- 
viati e Corsini ed è pur fian- 
cheggiata da varie Chiese e 
monisteri, dall’ orto botani- 
co, dall’ospedale de’ poveri 
dementi e da varii altri edi- 
ficii. (Vedi Martinelli Roma 
ricercata pag. 44. 

LONGARETTA = Via del - 
la=Parrocchie di S. Maria 
in Trastevere, di S. Maria 
della Luce, e di S. Crisogo- 
no = Rione XIII. TRASTE- 
VERE. 

Stante la rassomiglianza 
che ha perla sua lunghezza 
questa via coll’altra della 
longara, e perchè molto più 
stretta le venne dato il no- 
me di /ongaretta. 

LONGARINA = Via del- 
la=Parrocchia di S. Maria 
della Luce = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Così chiamasi perchè è il 
proseguimento e il fine del- 
la via della /ongaretta 

LORENESI = Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Tommaso 
in Parione = Rione VI Pa- 
RIONE. 

Ha dato il nome al pre- 
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sente vicolo che mette al 
foro agonale la piccola ma 
graziosa Chiesa di s. Nico- 
la appartenente alla nazio- 
ne Lorenese che la edificò 
nell’anno 1656. regnando 
Urbano VIII. ( Vedi il Vasi 
Tesoro sagro tom. 1. pag. 
279, ed il Nardini Roma an- 
tica pag. 350.) 

S. LORENZO IN DAMA - 
SO =(Vedi Piazza della CAN- 
CELLERIA )= 

S. LORENZO IN LUCI- 
NA =Piazza di=Parrocchia 
di S. Lorenzo in Lucina = 
Rioni III. CoLonna =e IV. 
Campo Manrze. 

La presente piazza acqui- 
sta la sua denominazione 
dalla Chiesa di s. Lorenzo 
in Lucina. Alcuni antiquari 
hanno preteso che tal nome 
fe sia derivato dall’ essere 
stata fabbricata nel luogo 
ov’era la casa di Lucina ma- 
trona Romana, ciò che è fal- 
so, mentre la casa della sud- 
detta Lucina esisteva nel 
luogo in cui al presente tro- 
vasi la Chiesa di s. Marcello. 
Il vero si è che per due ra- 
gioni è stata così chiamata 
la detta Chiesa: primiera- 
mente perchè edificata sulle 
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rovine dell’ antico tempio 
di Giunone Lucina, come 
asseriscono il Fanucci il 
Nardini ed il Pistolesi: se- 
condariamente perchè fatta 
costruire da una nobile ro- 
manadinome Lucîna. sicco- 
me risulta dalle lapidi che 
esistono nella Chiesa stessa 
che ora è in cura de’ Chie- 
rici regolari minori. 

Il Panciroli Tesori nasco- 
sti di Roma pag. 134, Scoto 
Itinerario d’ Italia pag. 351, 
il Venuti Roma moderna 
tom. 1 pag. 450, Piale De- 
scrizone di Roma tom. 41. 
pag. 100. e 166. danno no- 
tizie dettagliate sulla Chie- 
sa di s. Lorenzo in Lucina. 

S, LORENZO A MONTI = 
Via di= Parrocchia di S. A- 
driano = Rione I. MoxtI. 

Prese iltitolo sunnominato 
dalla Chiesa di s. Lorenzo a 
monti che anticamente dice- 
vasiin olivo argentario. Fu 
dessa concessa nell’ anno 
1702. ai preti pii operarii, 
in seguito venneaimedesimi 
tolta e data in cura ad un 
semplice rettore. E degno di 
osservazione il suo antico 
campanile ( Vasi Tesoro Sa- 
grotom.1.pag.205.e Venu- 
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ti Roma moderna to.4. p.80. | magine della beata Vergine 


trattano della Chiesa sud- 
detta. 

S. LORENZO IN MIRAN- 
DA = Via di=Parrocchia di 
S. Adriano=Rione I.MonTI. 

Questa Chiesa fabbricata 
sulle rovine dell’antico e fa- 
moso tempio di Antonino e 
Faustina chiamossi in mi- 
randa perchè mirabili sono 
le forme dell’ antico edifi- 
cio, e superbi gl’intagli del- 
la gran cornice, e di quan- 
to ancor ci resta dopo l’in- 
vasione dei barbari. La stra- 
da che vi conduce ebbe que- 
sto specioso appellativo da 
quello della chiesa. 

Vedi Nardini Roma antica 


pag. 27, Fulvio antichità di | 


Roma pag. 132, Cancellieri 
Possessi etc. pag. 99. nota 2, 
Venuti Roma moderna tom. 
2. pag. 839, e Panciroli 7e- 
sori nascosti di Romapag. 91. 

S. LORENZO = ( Vedi in 
Pane E PERNA)= 


S. LORENZO = Via di | 


Porta=(Vedi PortA S. Lo- 
RENZO )=. 

LUCE = Via della = Parroc- 
chia di S. Maria della Luce = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 

Una miracolosissima im- 


così detta della luce che os- 
servasi collocata nella Chie- 
sa di s. Salvatore della cor- 
te, in oggi però più comu- 
nemente cognita sotto il ti- 
tolo di s. Maria della luce, 
diè occasione che talmente 
sì chiamasse questa via. 

Secondo ilPanciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 603, 
ed il Venuti Roma moder- 
na tom. 2. pag. 1024. tre 
sono li pareri che si hanno 
intorno alla Chiesa di s. Sal- 
vatore della corte 

1. Si crede che ne traes- 
se il nome dal luogo ove 
è situata la stessa Chiesa 
perchè vi esisteva una curia 
dagli antichi Romani chia- 
mata il tribunale Aurelio. 

2. Da altri si vuole che 
ivi fosse situata una sina- 
goga di ebréi, che dai gen- 
tili erano chiamati curti cioè 


| circoncisi. 


3. Pretendesi in fine che 
la famiglia De Curtibus pre- 
stasse alla Chiesa di s. Sal- 
vatore il proprio cognome. 

LUCCHESI = Via de’ = 
Parrocchia de’ SS. XII. A po- 
stoli = Rione II. TREVI. 

Prende il nome dalla 
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Chiesa dedicata alla santa 
Sroce ed a s. Bonaventu- 
ra, concessa alla nazione 
Lucchese da Urbano VIII. 

Intorno alia suddetta 
Chiesa già de’ Cappuccini, 
ed in precedenza s. Nico- 
la in porcilibus , ed in por- 
cis, perchè ivi era un tem- 
po il foro suario , vedasi 
il Nardini Roma antica pa- 
gina 206. 

S. LUCIA = Via di = 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone = Rioni VI. PA- 
RIONE = e VII. REGOLA. 

La Chiesa dedicata alla 
gloriosa martire s. Lucia 
appartenente all’ arcicon- 
fraternita del Gonfalone 
somministra il nome a que- 
sta via. Per corruzione 
popolare appellasi ancora 
s. Lucia della chiavica da 
una contigua cloaca che 
serve per ricevere le acque 
che scorrono nelle vicine 
strade. 

Sulla detta Chiesa re- 
staurata varie volte e rie- 
dificata nell’anno 1765. ne 
parlarono il Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 558., 
il Vasi Tesoro sagro to. 2. 
pag. 133, e la Descrizione 
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to. 1. pag. 319. 
S. LUCIA IN SELCI = 


Via di = Parrocchia di S. 
Maria a Monti # Rione I. 
MonTI. 


Nei secoli scorsi la sud- 
detta via prendeva il nome 
dalla Chiesa di s.Lucia in ca- 
pite sudurra dalla vicinan- 
za della strada così chia- 
mata; in appresso s’intitolò 
in orfea probabilmente per 
qualche tempio dedicato ad 
Orfeo posto in quei d’in- 
torni. Prese poi la deno- 
minazione in selci, sia per- 
chè fù lastricata con grosse 
selci ( poligoni ) a modo 
degli antichi Romani, sia 
dallo scoglio che rimase 
soprapposto alla via mede- 
sima, quando venne que- 
sta ridotta a più comodo 
e facile sentiero. 

Circa la rarità della Chie- 
sa e dell’annesso moniste- 
ro veggasi il Panciroli Tee 
sori nascosti di Roma pa- 
gina 215, ilPiazza pag.732, 
e il Venuti Roma moderna 
t0.4. pag. 98. 

LUCINA = Via in = 
( Vedi Piazza di S. LORENZO 
IN Lucina ) = 
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S.LUIGI DE’ FRANCE- 
SI = Piazza e Via di = 
Parrocchie di S. Agostino, 
e di S. Maria Maddalena= 
Rione VII. S. EustAcHIO. 

La Chiesa e gli attigui 
stabilimenti della nazione 
francese porsero motivo a 
così chiamare questa piaz- 
za; la Chiesa poi ricca di 
marmi e di celebri pitture 

. fù costruita con disegno 
delrinomato architetto Gia- 
como della Porta, e dedi- 
cata ai ss. Dionigi Arceopa- 
gita, e Luigi IX Re di 
Francia. 

Chi voglia conoscere le 

rarità che si contengono in 
questo Tempio potrà ri- 
scontrare il Venuti Roma 
moderna to. pag. 605. il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 806, Piazza 
Opere pie di Roma pag.134. 
e Nibby Roma moderna par- 
te2. pag. 845. 
« LUNETTA=Vicolo della= 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone = Rione VII. 

REGOLA. 

Il forno qui esistente 
cognito col titolo della lu- 
netta attribuisce il nome al 
presente vicolo. 


Lu 


LUPA = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Lorenzo 


in Lucina = Rione IV. 
Campo Marzo. 
Sebbene non si possa 


con certezza stabilire l’ori- 
gine della denominazione 
del presente vicolo , pur- 
tuttavia ci lusinghiamo che 
il lettore non troverà dif- 
ficoltà nell’attribuirla con 
noi alla figura di una bestia 
in piedi ( forse una lupa ) 
situata sopra la porta di 
una casa quì esistente al 
civico numero 14., ovvero 
all’ osteria avente per in- 
segna la Zupa che allatta 
Romolo e Remo. 

LUPO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Giacomo 
in Augusta = Rione IV. 
Campo Marzo. 

La etimologia di questo 
vicolo deve avere avuto 
origine o da una famiglia 
romana di tal nome, o 
da qualche figura di lupo 
già esistente nello stesso 
vicolo, ovvero dalla inse- 
gna di una qualche osteria 
o negozio. 


M 


MACAO = Via del = 
Parrocchie di S. Maria 
Maggiore, e di S. Bernar- 
do alle Terme = Rione I. 
MonTI. 

La vigna posta lungo 
la strada suddetta ed ap- 
partenente ai pp. Gesuiti 
cui piacque chiamarla il 
Macao , ha fatto così deno- 
minare la stessa strada. O- 
gnun sa che Macao è un’ 
isoletta della China ove i 
Gesniti possedevano un flo- 
rido collegio che era come 
il centro delle loro missio- 
ni in quel vasto Impero, 
e non fà perciò meraviglia 
che 1e stesso nome sia loro 
piaciuto di dare alla vigna 
suddetta allorquando ne 
fecero l'acquisto. 

MACEL DE’ CORVI = 
Via di = Parrocchie di S. 
Adriano, de’ SS.XII. Apo- 
stoli, e di S. Marco = Rio- 
ni I. Monti = II. TREVI = 
ec X. CAMPITELLI. 

Due sono le opinioni 
intorno alla denominazione 
della presente strada. AI- 
cuni raccontano che anti- 
camente fosse detta manus 
carnea, poichè essendo sta- 
ta flagellata in questo luo- 
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go s. Lucia vedova, avven- 
ne che il carnefice diven- 
tasse di pietra e la sola 
mano gli restasse di carne, 
ce che da ciò corrottamente 
ne derivasse macel de’corvi. 
( Vasi Tesoro sagro to.1. 
pag. 204 ). 

Una tale spiegazione 
sembrando poco soddisfa- 
cente con più sicurezza ci 
atterremo al parere non 
dubbio di que’ scrittori, 
che fanno derivare la ori- 
gine del suddetto nome 
dalla famiglia Corvi, 0 Cor- 
vina che quì aveva il suo 
sepolcro, e a tempi andati 
vi si vedeva la statua del 
primo stipite della mede- 
sima famiglia Corwna, eret- 
tavi in memoria della se- 
guente narrazione. 

Mentre i Galli teneva- 
no assediata la città di 
Roma uno di essì di gi- 
gantesca statura sfidò a 
battaglia un cavaliere Ro- 
mano di nome M. Valerio. 
Avvenne che nell’azzuffarsi 
che facevano, un corvo si 
fermasse sopra l’ elmo di 
M. Valerio, e col menare 
degli artigli ferisse nel viso 
il guerriero nemico , to- 
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gliendogli la vista, dal che 
gli si rese facile di trafig- 
gerlo. Per tale riportata 
vittoria venne dato ad esso 
lui e suoi discendenti il 
sopranome di Corvino , e 
gli fù eretta una statua 
con un corvo in cima al- 
elmo. ( Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag.195.). 


In seguito per decreto del | 
Senato fu concesso alla | 


C. POBLICIO . F. 
HONORIS 
SENATVS.. CONSVLTO 


LOCVS 


L. 


IPSE . 
PVBLICE . 


Qvo . 


Dal sin quì detto chiaro 
apparisce che dalla statua 
di Valerio Corvino, e dal 
monumento sepolcrale del- 
la famiglia Corvi ha preso 
il nome la strada di cui 
sopra. 

MACELLO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

Derivò questo nome da 
un macello ivi situato, € 
precisamente in un canto- 


. VIRTVTISQVE . 
. POPVLVSQVE , 
. MONVMENTO 

POSTERIQVE 
DATVS 


Ma 


sua famiglia l’onore della 
sepoltura nella città, e Pu- 
blicio Bibolo per il primo 
partecipò di questo onore 
come consta dalla seguente 
iscrizione che tuttora leg- 
gesi nel monumento sepol- 
crale della famiglia Corvi 
| che scorgesi nel detto luo- 
go, come ci riporta il Mi- 
lizia pag. 28. 


AED. P. L. 
CAVSSA 
IVSSY 


BIBVLO . 


+ EIVS . INFERRENTVR 
« EST. 


ne del vicolo dalla parte 
della strada di ripetta. 
MACELLO = Vicolo del = 


( Ghetto ) = Rione XI. 
S. ANGELO. 

Gli ebrèi del ghetto si 
forniscono generalmente 


delle carni che si vendono 
nei macelli quì situati, e 
ciò porse nome al vicolo 
di cui parliamo. 

MACELLETTO = Vicolo 
del= Parrocchia di S. Cel- 
so = Rione V. Ponte. 


Ma 


Non si saprebbe da 
qual’altra fonte ripetere la 
denominazione di questo 
vicolo che col supporla 
derivata da qualche picco- 
la bottega di macellajo già 
situata nel presente vicolo, 
detto perciò del mucelletto. 

MACELLETTO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Trastevere Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Siccome anticamente non 
Vera in Roma la pubblica 
beccaria , potrebbe ben 
darsi che in questo luogo 
vi fosse stato un qualche 
macello da cui abbia preso 
nome il vicolo presente , 
e non sembra improbabile 
una tale asserzione dappoi- 
chè anche in oggi si scor- 
gono nelle vicinanze del 
suddetto sito alcuni spacci 
di carne vaccina. 

MADDALENA = Piazza 
e Via della = Parrocchie 
di S. Maria Maddalena , di 
S.Agostino, e di S. Maria 
in Aquiro = Rioni III. 
CoLonna = e VIII. S. Eu- 
STACHIO. 

Dalla bella e ricca Chie- 
sa di s. Maria Maddalena 
prende il nome la piazza 
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suddetta. Questa Chiesa 
coll’annessa abitazione dei 
pp. Crociferi, incominciata 
col disegno di Giovanni 
Antonio De Rossi, e ter- 
minata dal Quadri sotto 
il Pontificato d’ Innocen- 
zo XII, è posseduta ed 
assai bene officiata da’ pp 
Ministri degl’ infermi il di 
cui istitutore fù s. Camillo 
de Lellis. 

Diffusamente parlasi del- 
la sullodata Chiesa nel Pia- 
le Descrizione di Roma to.1. 


pag. 161., e nella Roma 
antica e moderna to. 2. 
pag. 188. 

MADAMA = Piazza e 


Via = Parrocchie di S. Eu- 
stachio e di S. Maria Mad- 
dalena = Rioni VI. Parto- 
nE=c VIII. S. EusTACHIO. 


Il palazzo in oggi abi 
tato, come già abbiamo 


detto altrove, da monsignor 
governatore di Roma con 
tutti gli uffici della polizia 
e del tribunale criminale 
dà il nome a questa via. 
E poi chiamato palazzo 
madama, perchè fatto edi- 
ficare con architettura di 
Francesco Marucchelli da 
Caterina figlia di Lorenzo 
8 
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de’ Medici duca di Firenze, 
che fù poi regina di Fran- 
cia. ( Vedi Piale Descrizione 
di Roma to. 2. pag. 251., 


e la Roma antica e moderna | 


pag. 158. ) 
MADAMA LUCREZIA 
= Vicolo di = Parrocchia 


di S. Marco = Rione IX. | 


PIGNA. 
Sulla statua, che dà il 


nome al presente vicolo | 


riporteremo le parole stes- 
se del Cancellieri Circo 
agonale pag.160. Egli così 


« di s. Marco si vede so- 
« pra una base moderna, 
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« posta una grande statua 
« di donna che pare un 
« colosso. Volgarmente si 
« chiama madonna Lucre- 
« zia, che da uno scru- 
« poloso, ignaro forse che 
« questo titolo di onore 
« solea darsi alle donne, 
« fecesi cangiare nell’iscri- 
« zione della contrada che 
« l’accennava, in madama 
« Lucrezia. Suole comu- 
« nemente imbellettarsi. 
« Onde quasi sempre è 


| « tinta di rosso. Il p. Con- 
dice « Dinanzi alla porta | 


« tuccio Contucci pubblicò 
« quest'epigramma de sta- 


| « tua vulgo Lucretia : 


« Seu fuerim matrona potens, seu verius olim 
« Nobilis e Latiis una Deabus eram, 

« Qua trunco rubeo, vultu Lucretia dicor, 
« Nota pudicitie nomine facta Nurus, 

« Gratulor : at tanto reddant cum nomine formam , 
« Tarquinio placuit qua prius illa Duci, 

« Aut Populum, que sim, lateat; nec nomen inane 
« Aut moror hac dici conditione pudens. 

« Nam qui me talem videat, Lucretia, dicet, 
« Subridens, forma cogitur esse sua. 


« Nell’anno 1701. vi fù 
« una festa sontuosa e la 
« detta mezza statua or- 
« nata venne con cuffia e 
« sciarpa alla moda ». 


MADONNA DEL BUON 
CONSIGLIO = Via della= 
( Vedi Via del Buon Con- 
SIGLIO ) 

MADONNA DE’ MON- 


Ma 
TI = Piazza e Via della = 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Monti, e de’ SS. Quirico 
e Giulitta= Rione I.MOonTI. 

Concede il nome alla 
presente piazza il magni- 
fico Santuario dedicato a 
Maria ssma, che giace nel- 
la sottoposta pianura al- 
le radici dei monti Vami- 
nale ed Esquilino. Intor- 
no al prelodato Santuario 
si possono riscontrare il 
Novaes Storia de’ Pontefici 
to. 12. pag. 150., il Nar- 
dini Roma antica pag.152. 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 204., ed il 
Venuti Roma moderna t0.1. 
pag. 86. 

MADONNA DELL’OR- 
TO = Via della = ( Vedi 
Via di S. MARIA DELL’OR- 
TO ) =. 

MADONNELLA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Monticelli = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Prima che si costruis- 
sero le case ora quì si- 
tuate stava posta nella pa- 
rete di un muro la imma- 
gine di una piccola Ma- 
donna, la quale sebbene 
sia stata trasportata allro- 
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Ma 
ve lasciò al vicolo il nome 
di Madonnella. 
MAGGIORE = Via di 
Porta= (Vedi Via di PorTA 
MAGGIORE ) =. 
MAGNANAPOLI MON- 
TE = Via di = Parrocchie 
de’ SS. Quirico e Giulitta, 
di S. Maria de’ Monti, e 
de’ SS. XII. Apostoli = 
Rioni ILMontI= e IL.TREVI. 
Nel curiosissimo voca- 
bolo di magnanapoli si 
scorge quanto possa la cor- 
ruzione dei nomi. Eranvi 
un tempo in questa parte 
del Quirinale i rinomati 
bagni di Paolo Emilio co- 
tanto arricchiti da Cesare. 
Balnea Pauli erano detti 
secondo la lingua di quel 
tempo, e dai suddetti due 
vocaboli corrotti poscia dal 
volgo si è formato il pre- 
sente di magnanapoli. 
Vedi Fulvio Antichità di 
Roma pag. 25., Venuti Ro- 
ma moderna to.1. pag.141., 
Piale Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 81., e Cancel. 
lieri Circo agonale pag.132. 
MALPASSO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rio- 
ne VII. REGOLA. 
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Da una chiavica che scor- 
gesi sull’ imbocco di questo 
vicolo, una volta senza al- 
cun riparo che ne rendesse 
sicuro il transito, deve aver 
avuto origine il vocabolo 
malpasso. A ciò aggiungasi 
che il suddetto vicolo essen- 
do dirimpetto la porta delle 
carceri nuove, potrebbe an- 
ch’essere che ilnome dimal- 
passo gli sia stato conferma- 
to, perchè conducente ad un 
luogo d’ infamia, che certo 
è un vero mal passo. 

MALVA = Piazza della = 
( Vedi S. GIOVANNI DELLA 
MALVA) =. 

MANCINO = Vicolo del = 
Parrocchie de’ SS. XII. A- 
postoli, e di S. Maria in 
Via Lata=Rione IL'TREVI. 

Questo vicolo ha rice- 
vuto il nome o dalla sua 
posizione essendo situato 
precisamente dalla parte 
sinistra della via di s. Ro- 
mualdo, ovvero gli è de- 
rivato dalla famiglia di co- 
gnome Mancino che pro- 
babilmente ebbe quì il 
suo domicilio. Detta fami- 
glia viene ricordata in un 
elenco manoscritto dell’an- 
no 1751. posseduto dal 
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principe Chigi e conserva- 
to nella sua biblioteca. 

MANTELLATE = Vicolo 
delle = Parrocchia di S.Do- 
rotea = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Nel presente vicolo è 
posta la Chiesa della Ma- 
donna Addolorata con mo- 
nastero di religiose del- 
l’ordine dei pp. Serviti , 
ovvero serve di Maria , 
uali sono chiamate le 
mantellate dal loro modo 
di vestire. Questo nome 
di mantellate è stato pur 
dato al vicolo che condu- 
ce al prelodato monistero. 

S. MARCELLO = Piazza 
e Via di = Parrocchie di S. 
Marcello, e de’ SS. XII. 
Apostoli = Rione II. TREVI. 

Derivò il nome della 
piazza e via dalla Chiesa 
di s. Marcello, situata nel- 
lo stesso luogo. 

La suddetta Chiesa par- 
rocchiale venne fabbricata 
da s. Marcello I. Papa nella 
casa della matrona romana 
s.Lucina vedova di Falconio 
Piniano proconsole dell’ 
Asia pronipote di Gallieno. 

Di questa Chiesa che é 
ofliziata dai padri Serviti, 
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o Servi di Maria tratta 
diffusamente il Moroni nel 
suo Dizionario di Erudizio- 
ne storico-ecclesiastica t0- 
mo 12. pag. 80. Qualche 
cenno si rinviene pure nel 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 39. 

MARCHEGIANI = Vicolo 
de’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria de’ Marchegiani = Rio- 
ne V. PONTE. 

Il nome del suddetto vi- 
colo ha avuto origine dalla 
Chiesa di s. Salvatore in 
lauro, detta de’ Marche- 
giani perchè concessa da 
Clemente X. alla nazione 
Picena ossia Marchegiana. 

Nella medesima Chiesa 
venerasi una immagine del- 
la beata Vergine sotto il 
titolo della Madonna di 
Loreto , sulla quale il let- 
tore potrà riscontrare l'Al- 
veri loma in ogni stato 
to. 2. pag. 06., e Mario 
Crescimbeni Memorie isto- 
riche della immagine di s. 
Maria delle grazie, esistente 
in Roma 
s. Salvatore in lauro, ossia 
di s. Maria di Loreto della 
nazione Picena. Roma 1716. 

S.MARCO = Piazza di = 


nella Chiesa di 
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Parrocchia di S. Marco = 
Rioni IX. PrcwxA=e X.CAm- 
PITELLI. 

La denominazione della 
presente piazza nasce dalla 
Chiesa stessa di s. Marco 
edificata nel centro della 
piazza medesima. Credesi 
fondata da s. Marco Papa 
il quale la dedicò all E- 
vangelista s. Marco. Fù re- 
staurata in tempi diversi, 
e ridotta finalmente nello 
stato in cui si scorge di 
tanta bellezza dal celebre 
Cardinale Angelo Maria 
Quirini che ne fù titolare. 
Molte ed interessanti no- 
tizie su questa Chiesa, e 
sul palazzo ad essa unito 
ci vengono fornite dalli 
seguenti autori » Panciroli 
Tesorî nascosti di loma 
pag. 884, Martinelli Roma 
ricercata pag. 229 , Nardini 
Roma antica pag-203 e 209, 
Vasari to. 3 pag. 220 e 280. 
to. 4. pag. 024, Cancellieri 
Possessi ete. pag. 311 e 95 
nota 1, e Novaes Storia 
de’ Pontefici to. 5. pag.245, 
e to. 7. pag. 171. 

MARFORIO = Via di = 
Parrocchie di S. Adriano, 
e di S. Marco = Rioni I. 
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Monti = e X. CAmpr- 
TELLI. 

Il Ficoroni nella sua 
Roma antica pag. 9, e 
la Descrizione di Roma pa- 
bina 178, e seg. riferisce 
che questa via venne de- 
nominata la salita di Mar- 
forio perchè metteva al 
foro di Marte. 

Il Melchiorri nella Guida 
metodica di Roma pag.524.ci 
riferisce che la statua rap- 
presentante la figura gia- 
cente dell'Oceano posta per 
adornamento della fontana 
eretta da Clemente XII.l’an- 
no 1784. nella corte del pa- 
lazzo in cui stà collocato il 
muscto capitolino, è quella 
che si rinvenne nel foro di 
Marte. 

MARGANA = Piazza e 
Vicolo = Parrocchia di S. 
Maria in Campitelli = Rio- 
ne X. CAMPITELLI. 

Chiamasi così la suddet- 
ta piazza perchè le case 
ivi esistenti furono già di 
proprietà di Pietro Mar- 
gano, secondo ci asserisce 
il Fulvio Antichità di Roma 
pag. 254. 

S. MARGHERITA = Vi- 
colo di = Parrocchie di S. 
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Maria in Trastevere, e di 
S. Crisogono = Rione XIII 
TRASTEVERE. 

Ha tal nome dalla Chie- 
sa di s.Margherita eretta 
nell’anno 1288. come ab- 
biamo nel Vasi Tesoro sa- 
gro to. 2. pag. 38. Antica- 
mente però la suddetta 
Chiesa era dedicata a s.Eli- 
sabetta figlia di un Re di 
Ungheria. 

MARGUTTA = Via = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAmPo 
MARZO. 

Può essere stata così 
detta dalla famiglia Mar- 
gutta della quale esistono 
memorie in s. Pietro in 
vincoli; ma è più proba- 
bile che tale denominazio- 
ne sia derivata dal voca- 
bolo margutto o margutta 
che significa cosa brutta , 
sucida ( Alberti Dizionario 
Universale vol.4. pag.131), 
come per l’appunto è que- 
sta via. : 

S. MARIA IN CACA- 
BERIS = Vicolo di = Par- 
rocchie di S. Carlo a Ca- 
tinari, e di S. Angelo in 
Pescherìa = Rioni VII. 
ReGoLA = e XI. S. AncELO. 
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Due sono le ragioni per 
cui tale vicolo così vien 
chiamato. Primo perché 
alcuni artisti fabbricavano 

uivi certi vasi di rame 
e caldaje che in latino 
diconsi cacabî ( Venuti 
Roma moderna to. 2. pa- 
gina 528, e Nardini Roma 
antica pag. 3/0 ). Secondo 
perchè credesi che l’antica 
famiglia Cacaderis fondasse 
la Chiesa dedicata a Maria 
Vergine immacolata, ora 
cognita sotto il titolo di 
s. Maria in Cacabderis. ( Vasi 
Tesoro sagro t0.2.pag.89). 

S. MARIA IN CAMPO 
MARZO = Via di = Par- 
rocchie di S. Maria in 
Aquiro, e di S. Agostino 
= Rione IV. CAmpo Manzo. 

Una piccola Chiesa de- 
dicata alla santa Vergine, 
che anticamente era quì 
situata fece sì che la pre- 
sente strada venisse det- 
ta di s. Maria în campo 
marzo. In questo stesso 
luogo sì ricovrarono fug- 
gitive da Costantinopoli 
per salvarsi dalla perse- 
cuzione de’ Turchi alcune 
religiose, e da esse ebbe 
origine l’attuale monaste- 
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ro di campo marzo , e la 
Chiesa presentemente de- 
dicata alla ssima Concezione 
di Maria. 

Novaes Storia de’ Pon- 
tefici to. T. pag. 69, Pan- 
ciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 429, Vasi Te- 
soro sagro to. 1. pag. 236, 
e Venuti Roma moderna 
to. 1. pag. 346. accennano 
particolari notizie sulla 
Chiesa e monastero di s. 
Maria in campo marzo. 

S. MARIA IN CAP- 
PELLA = Vicolo di = Par- 
rocchia di S. Maria della 
Luce = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

In un basso sito sulla 
riva destra del Tevere evvi 
la piccola Chiesa detta già 
del Salvatore alla pigna. 
Santa Francesca romana 
che poco lungi aveva la 
sua abitazione vi fondò un 
piccolo spedale pei poveri 
di trastevere, e allora fù 
dedicata a Maria Vergine. 
Nell’anno 1540. concessa 
dalle monache di tor de’ 
specchi alla confraterni- 
ta dei barilari fù restau- 
rata, ed allora le venne 
dato il titolo attuale di 
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s. Maria e s. Giacomo in 
cappella. Oggi è posseduta 
dalla pia unione di s. Paolo 
apostolo , composta dei 
soggetti più ragguardevoli 
del clero romano, i quali 
vi esercitano opere di pic- 
tà, e la ritengono con 
ogni proprietà e nettezza. 
Da ciò nasce la etimolo- 
gia del nome del vicolo 
suddetto. 

Della più volte citata 
Chiesa tratta il Panciroli 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 613. 

S. MARIA MAGGIORE 
= Piazza e Via di = Par- 
rocchia di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MontI. 

Il magnifico Tempio de- 
dicato alla gran Madre di 
Dio è quello che dà il 
nome alla piazza. La sua 
edificazione è veramente 
miracolosa , imperocchè 
leggiamo nelle sante me- 
morie che al tempo di Li- 
berio Pontefice, Giovanni 
patrizio romano e sua 
moglie non avendo figliuo- 
li dedicarono la loro ere- 
dità alla ssma Vergine, pre- 
gandola caldamente che si 
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degnasse far ad essi cono- 
scere in quale pia opera 
dovessero crogarla. 

Ascoltò benigna i loro 
voti la beata Vergine, e 
nella notte del 5. agosto 
dell’anno 352. in una vi- 
sione fece avvertiti sepa- 
ratamente Giovanni e la 
sua consorte che in quella 
parte del colle Esquilino 
che nella seguente mattina 
avrebbero trovata coperta 
di neve facessero costruire 
una Chiesa da dedicarsi al 
di Lei nome. La stessa 
visione ebbe pure il Pon- 
tefice, il quale la mattina 
suddetta sì portò sull’ Es- 
quilino ec rinvenuta di fatti 
la neve, principiò con le 
proprie mani a scavare, 
e nel medesimo luogo fù 
costruita la Chiesa, che 
si nominò da prima Basili- 
ca Liberiana dal Pontefice 
Liberio, ovvero di s.Maria 
ad nives dal miracolo av- 
venuto la notte del 5. ago- 
sto come si disse, Sistina 
per essere stata rifabbri- 
cata da Sisto III, di s. Ma- 
ria del presepio perchè in 
essa si conserva la sacra 
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culla in cui fù collocato 
nella sua nascita il Divino 


Redentore nella grotta di | 


Betlemme, unitamente alle 
fasce, e fieno che servi- 
rono per ricuoprirlo , € 
riscaldarlo , finalmente di 
s. Maria maggiore per es- 
sere il più grande San- 
tuario che esista in Roma 
dedicato alla ssma Vergine. 

Nella suddetta piazza 
vedesi una magnifica co- 
lonna di marmo greco 
scanalata posta sopra pie- 
distallo, che ritiensi per 
l’unica rimasta delle otto 
che sostenevano la volta 
del tempio della Pace. 
( Vedi sulla nominata co- 
lonna il Cancellieri Mer- 
cato etc. pag. 170. c 184). 

Chi volesse conoscere i 
pregi ce le bellezze della 
sullodata Basilica potrà ri- 
scontrare li seguenti au- 
tori. Nardini Roma antica 
pag. 61. e 168, Fulvio 
Antichità di Roma pag. 56. 
e seg., Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 1. pag. 138, 
Martinelli Roma ricercata 
pag. 459, Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 249, 
Cancellieri Mercato etc. 
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pag. 245. nota 3, e le tre 
seguenti opere dello stesso 
autore. Cristoforo Colombo 
pag. 193, Possessi ete. pa- 
gina 164. nota 1, e pag. 
505, De Secretariis Basi- 
lice Vaticana veteris ac no- 
ve to. 1. pag. 374, Guat- 
tani Roma illustrata to.2. 
pag. 135, Ficoroni Roma 
antica pag. 107. e seg. . 
Lanzi Storia pittorica d’ Ita- 
lia to.1. pag.26, Palladio 
le cose meravigliose di Roma 
pag. 9, Piale Descrizione 
di Roma to. 1. pag. 33, 
Donati, Milizia e Vasari 
in più luoghi della sua 
opera etc. etc. 

S. MARIA DE’ MONTI 
= (Vedi Piazza della Ma- 
DONNA DE’ MontTI ) =. 

S. MARIA IN MONTI- 
CELLI = Via di = Parroc- 
chia di S. Maria in Mon- 
ticelli= Rione VII.REGOLA. 

Questa strada prende il 
nome dalla Chiesa di s.Ma- 
ria in monticelli così chia- 
mata perchè edificata so- 
pra un monticello. E un’ 
antichissima parrocchia di 
Roma trovandosi memoria 
del suo restauro prima 
del 1101. Benedetto MII. 
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nel 1725. la diede in cura 
ai pp. della congregazione 
della Dottrina cristiana che 
riunì in questo luogo. 

Trattano di essa Chiesa 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 748 , il Vasi 
Tesoro sagro to. 2. pag.87, 
il Venuti Roma moderna 
to. 1. pag. 539, ed il Mo- 
roni Dizionario di erudizio- 
ne storico-ecclesiastica 10- 
mo 20, pag. 259. 

S. MARIA DELL’ORTO 
= Via di = Parrocchia di 
S. Maria della Luce = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Rinvenutasi sulla porta 
di un orto una miracolosa 
immagine della beata Ver- 
gine Maria, molte devote 
persone, regnando Alessan- 
dro VI, vi fecero fabbri- 
care col disegno di Giulio 
‘ Romano una Chiesa, e col- 
locaronvi la suddetta im- 
magine. 

Detta Chiesa nominata 
venne la Madonna dell’orto, 
e quindi ebbe la stessa 
appellazione anche la stra- 
da. 

In oggi le confraternite 
riunite dei pizzicagnoli , 
fruttaroli, ed erbaroli pos- 


Ma 


seggono la sullodata Chie- 
sa, intorno alla quale ri- 
scontrar si potranno il Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
pag. 1040, ed il Vasi 7e- 
soro sagro t0. 2. pag. 15. 
che dettagliatamente la de- 
scrissero. 

S. MARIA DEL PIAN- 
TO = Piazza di = ( Vedi 
Piazza del PrAnTO ) = 

S. MARIA DEL PRIO- 
RATO = Via di = Parroc- 
chia di S. Maria in Cosme- 
din= Rione XII. Ripa. 

Prende ii nome dalla 
Chiesa di s. Maria del prio- 
rato sul monte Aventino , 
costruita nel luogo ove se- 
condo l’ opinione di varii 
archeologi, fù già il tem- 
pio della buona dea, nel 
quale alle donne soltanto 
era lecito di sacrificare. 

Detta Chiesa fu chiamata 
s. Maria aventinense, ed 
ora dicesi il priorato di 
malta perchè ivi esisteva 
il convento dell’ordine Ge- 
rosolimitano. 

Copiose notizie sulla più 
volte citata Chiesa leggonsi 
nel Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 6417, nel Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
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pag.884, e nel Vasi Tesoro 
sagro t0.1. pag. 351. 

S. MARIA IN TRASTE- 
VERE = Piazza e Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Onde dimostrare il per- 
chè questa piazza e via 
vengono così nominate fa 
d’uopo dare alcun cenno 
intorno alla Basilica di s. 
Maria in trastevere. Narra 
il Vasi nel suo Zesoro sagro 
to. 2. pag. 35. che detta 
Chiesa fu certamente la 
prima che entro le mura 
della città di Roma si eres- 
se ad onore di Maria Ver- 
gine, ed ove per la pri- 
ma volta vi esercitarono 
il culto pubblico li fede- 
li cristiani. Die’ opera a 
ciò il Papa s. Calisto I. 
che nell’anno 222. edificò 
una piccola cappella in 
onore di Maria Vergine 
nel luogo della taberna 
meritoria ( ossia ospizio 
per i soldati invalidi ) ad 
esso lui conceduto dall’Im- 
peratore Alessandro Se- 
vero. i 

La Basilica ebbe ne’ pri- 
mi tempi il titolo di fons 
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olei perchè nell’ anno di 
Roma 758. ultimo avanti 
l’era volgare sgorgò spon- 
taneo un fonte d’olio alle 
falde del Gianicolo presso 
la taberna meritoria, che 
seguitò a scorrere per una 
intiera giornata : questa 
emanazione fù creduta pro- 
digiosa , e tale credenza si 
mantenne costante fino ai 
nostri giorni. 

Tornata ad infierire la 
persecuzione contro i cri- 
stiani detta Chiesa rimase 
abbandonata per più di un 
secolo, finchè ritornata la 
calma e cessato il timore, 
s. Giulio Papa I. nell’ an- 
no 340. la riedificò, e le 
diede il titolo di s. Calisto 
e Giulio. Successivamente 
poi l’ adornarono Giovan- 
ni VII. nell’anno 707. 
Gregorio IV. ed altri Pon- 
tefici. Finalmente Innocen- 
zo II. nel 1139. la riedi- 
ficò da’ fondamenti, e fù 
allora che si rinvenne il 
luogo ove scaturì il fons 
olei, che ora si vede presso 
l’altar maggiore, ed una 
campanella coll’ iscrizione 
letula. 

Il Cardinale Altemps che 
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ne fù titolare fece dorare 
il soffitto riccamente or- 
nato d’ intagli, nel quale 
ammirasi il bel quadro 
dell’assunzione della Ver- 
gine del Domenichino , uno 
de’ suoi capo-lavori, e da 
quell’epoca in poi fù chia- 
mata Basilica di s. Maria 
in trastevere perchè col- 
locata nel rione di tal 
nome. 

Adriano I. adornò la 
piazza di questa Basilica 
con una magnifica fonta- 
na, in seguito restaurata 
da altri Pontefici, e ri- 
dotta poi al presente stato 
da Innocenzo XII. nell’an- 
no 1694. 

Il rione poi appellasi di 
trastevere per essere situa- 
to di là dal tevere. A_tem- 
pi antichi fù abitato dal 
popolo basso e vile, per- 
ciò in esso vennero situati 
gli ebrèi. Intitolossi anche 
la città de’ Ravennati per 
la ragione che ivi dimo- 
rarono per alcun tempo i 
soldati dell’armata che Au- 
gusto teneva in Ravenna. 

Frà i molti autori che 
trattarono della più volte 
nominata Basilica annove- 
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rasi il Fulvio Antichità di 
Roma to. 2. pag. 69. il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 584., e diffu- 
samente poi il Moroni Di- 
zionario di erudizione stori- 
co-ecclesiastica to. 16. pa- 
gina 162. 

S. MARIA IN TRIVIO 
= Piazza di = Parrocchie 
di S. Maria in Trivio, e 
de’ SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi = Rione II. 
TREVI. 

Così appellasi dalla vi- 
cina Chiesa che era una 
delle più antiche di Ro- 
ma, e portava il nome di 
s. Maria în fornica, forse 
dai fornici o archi del vi- 
cino acquidotto dell’acqua 
vergine. Cangiò poi la de- 
nominazione in trivio a ca- 
gione della prossima fon- 
tana di trevi per esse- 
re anch'essa posta su tre 
vie. E a rimarcare che 
Belisario la fece fabbricare 
o restaurare da’ fondamen- 
ti per espiare |’ arbitraria 
deposizione di Papa Silve- 
rio, ch’ Egli fece depor- 
tare per favorire |’ Impe- 
ratrice Teodora. 

Di questa Chiesa tratta- 
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no il Venuti /toma moderna 
to. 1. pag. 303, ed il Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 105. 
S. MARIA IN VIA = 


Piazza e Via di = Parroc- 


chia di S. Maria in Via = 
Rioni II. Trevi = e HI. 
COLONNA. 


Ebbe origine il nome di 
questa strada dalla Chiesa 
di s. Maria in via che fù 
edificata nell’anno 1259. 
sotto il Pontificato d’Inno- 
cenzo IV. a perenne me- 
moria del miracoloso even- 
to che a maggiore schiari- 
mento dalla suddetta de- 
nominazione noi riferiamo 
quale ce lo ha lasciato 
scritto il Novaes Storia de 
Pontefici t0.3. pag. 211. 

“ssendo una immagine 
della Madonna dipinta so- 
pra una tegola caduta nel 
piccolo pozzo adiacente al 
palazzo del Cardinale Ca- 
pocci le acque comincia- 
rono a sollevarsi dalla pro- 
fondità del pozzo medesimo 
sino alla cima , dimodochè 
accorsi molti famigliari del 
Cardinale, ed altri, viddero 
la sacra Immagine alquanto 
luminosa galleggiare sulle 
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acque e condottovisi lo 
stesso Cardinale Capocci, 
alla vista di tal prodigio 
riverentemente la prese e 
la collocò nella sua cap- 
pella domestica finchè non 
venne edificata per sua 
volontà una piccola Chiesa 
in cui incluse il pozzo che 
anche oggi vi si vede. 

Li frati Serviti avendo 
ottenuto questa Chiesuola 
da Leone X. la rifecero 
dai fondamenti nell’ anno 
1594. essendone architetto 
Martino Longhi, meno la 
facciata che fù perfezionata 
dal Cavalier Rainaldi. 

Venuti Roma moderna 
to. 1. pag.300, Panciroli 
Tesori nascosti. di Roma 
pag. 404, e Moroni Dizio- 
nario di erudizione storico- 
ecclesiastica to. 12. pag.174 
trattano diffusamente della 
suddetta Chiesa. 

MARIO DE’ FIORI = 
Via di = Parrocchie di S. 
Lorenzo in Lucina, di S. 
Andrea delle Fratte , e di 
S. Giacomo in Augusta = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 

Credesi con qualche fon- 
damento che da un pittore 
abbia avuto origine il sur- 
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riferito nome. Fù questi 
un certo Mario Nuzzi Fer- 
mano il quale si portò in 
Roma, e vi morì l’anno 
1673. Per la sua eccellen- 
za e finezza nel dipingere 
al naturale fiori di ogni 
specie venne chiamato Ma- 
rio de’ fiori. Ora non è 
improbabile ch'egli abitas- 
se in questo luogo, e che 
per ciò gli sia stato dato 
il nome stesso di Mario 
de’ fiori. (Vedi Ticozzi Di- 
zionario de’ pittori tom. 2. 
pag. 89.) 

MARMORATA =Via di= 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin=Rione XII.RIPA. 

A tempi di Fulvio e del 
Fauno nominavasi la via 
dei sette vespilloni, ma dac- 
chè in questo luogo si sta- 
bili lo sbarco dei marmi 
che da Carrara vengono 
condotti a Roma montando 
il tevere, cessò l'antica 
denominazione, e vi fù 
surrogata quella di mar- 
morata, come ora si appel- 
la. ( Vedi la Descrizione di 
Roma pag. 83. ). 

MARMORELLA = Via= 
Parrocchia di S. Adriano = 
Rione I. MontI. 
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Si può supporre che 
questo nome di marmorella 
le sia derivato dalla fami- 
glia Marmorei, la quale 
sebbene abitasse nel rione 
campitelli non è improba- 
bile che avesse quivi una 
qualche possidenza. Po- 
trebbe anch’essere che ve- 
nisse chiamata marmorella, 
perchè stando prossima al- 
l’antico foro romano collo 
scorrere degli anni siano 
rimasti quivi molti fran- 
tumi di pietre dello stesso 
oro. 

MARONITI = Via de’ = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi 
Rione II. TREVI. 

Gregorio XIII. nell’an- 
no 1583. a petizione dei 
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monaci Maroniti concesse 
loro la Chiesuola che scor- 
gesi nel presente luogo, 
e che essi dedicarono a 
s. Giovanni loro protetto- 
re. Dalli stessi monaci ebbe 
il nome questa strada. 
Parlano del collegio dei 
Maroniti il Vasi Zesoro 
sagro to. 1. pag. 179. ed il 
Piazza pag. 227. 
MARRANA= Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 


Ma 
Cosmedin = Rione 
RIPA. 

Piglia questo nome da 
un piccolo fiumicello ora 
detto la marrana e che a 
tempi antichissimi nomi- 
navasi almone, ed era te- 
nuto .in tale venerazione 
che i sacerdoti di Cibele 
vi trasportavano ogni an- 
no la statua della loro dea, 
e la purificavano colle sue 
acque. (Vedi il Crescimbeni 
Gio. Maria Discorso intorno 
al rivo appellato la mar- 
rana ). 

S. MARTA = Piazza di= 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Le da il nome la Chiesa 
di s. Marta situata in que- 
sta piazza dietro la Basi- 
lica di s. Pietro in Vati- 
cano. Fu eretta nell’an- 
no 1537. e dedicata alla 
suddetta Santa sotto il 
Pontificato di Paolo III. 
che vi unì un ospedale per 
li suoi famigliari e per 
quelli dei successori. ( Vedi 
Venuti Roma moderna to.2. 
pag. 1202. il Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pagi- 


XI. 
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na 547, e il Vasi Tesoro 
sagro to. 2. pag.208.) 

S. MARTINO A MON- 
TI = Via di = Parrocchie 
di S. Martino a Monti; e 
di S. Maria Maggiore = 
Rione I. MontI. 

La topografica posizione 
della Chiesa di s. Martino 
come diè luogo a che s’ap- 
pellasse az monti ove tro- 
vasi eretta, così fornì lo 
stesso nome alla strada 
che vi conduce, che chia- 
masi di s. Martino a monti. 
Intorno a questa bellissi- 
ma Chiesa parrocchiale de’ 
religiosi Carmelitani cal- 
zati merita d’esser letto 
Filippini Antonio nel suo 
Ristretto di tutto quello che 
appartiene all’ antichità , e 
venerazione della Chiesa de” 
ss. Silvestro e Martino a 
monti di Roma stampato 
nel 1639. 

MASCHERA D’ORO = 
Via della = Parrocchia di 
S. Maria de’ Marchegiani = 
Rione V. PonTE. 

E comune la tradizione 
che in questa contrada ri- 
siedessero nei tempi più 
calamitosi delle romane fa- 
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zioni gli ambasciatori e 
ministri delle corti estere. 
Molte sono le cose degne 
di osservazione all’intorno 
del presente luogo ove 
giacciono antichi edificii. 
Frà questi vicino alla Chie- 
sa di s. Trifone havvi quel 
lo storiato con affreschi 
accuratamente descritti dal 


Vasari Storia de’ pittori ; | 


2 
e siccome il tempo ha in 


parte distrutto tali pitture, 
vuolsi da alcuni che si 
osservassero in esse dei 
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MASCHERINO = Vicolo 


| e Piazza del = Parrocchia 


i di S. Pietro in Valicano 


— 


Rione XIV. Borgo. 
Regnando il Pontefice 
Gregorio XII. era in Roma 
Ottavio Mascherini Bolo- 
gnese pittore ed architetto. 
Dipinse nelle loggie vati- 


i cane alcune storie, ed es- 


i antichissima casa , 


putti d’attorno una gran | 


maschera foggiata col co- 


lore di questo prezioso , 


metallo. Altri poi riten- 


gono che nello stesso pa- | 


lazzo abitandovi un amba- 
sciatore straniero, fossevi 
dalla parte esterna un luo- 
go atto a ricevere lettere 


e petizioni, che per mag. | 


gior ornamento avesse un 
gran mascherone dorato che 
dall’ampia bocca forniva il 
mezzo al deposito delle 
carte per chi desiderava 
indirizzarle a quel legato. 
Una delle due opinioni ser- 
ve a constatare l’ antichis- 


i strada 


sendo divenuto architetto 
del Pontefice Paolo V. egli è 
molto probabile che il sud- 
detto Mascherini abitasse 
ora 
registrata col numero 28. 
esistente nel sunnominato 
vicolo situato vicino al co- 
lonnato di s. Pietro in vati- 
cano, e che d’allora in poi 
sia stato dato il di lui nome 
al vicolo stesso. Vedi sul 
detto pittore il Ticozzi , 
Dizionario de’ pittori to. 2. 
pag. 28. 

MASCHERONE Via 
del = Parrocchia di S. Ca- 
terina della Rota = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

E così chiamata questa 
da una fontana la 
di cui acqua scaturisce da 
un grande mascherone di 
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sima denominazione della | pietra. 


strada della maschera d’oro. 
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MASSIMI = Via de’ = 
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Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damaso = Rione VI. PA- 
RIONE. 

È in tal guisa chiamata 
dal palazzo della nobile 
famiglia Massimi, che è 
disegno di Baldassarre Pe- 
ruzzi da Siena, ed è ri- 
guardato come capo d’ope- 
ra di buon gusto per archi- 
tettura. Nel secondo piano 
vedesi una camera ridotta a 
cappella dedicata a s. Fi- 
lippo Neri in memoria del 
miracolo da esso lui ope- 
rato il di 16. marzo 1584. 
nella persona di Paolo Mas- 
simi col farlo risuscitare 
da morte a vita. Da que- 
sto palazzo uscirono i pri- 
mi saggi della stampa in 
Italia per opera dei due 
primi tipografi Sweynheym 
e Pannartz che vennero 
dalla Germania. 

MASTRO = Vicolo del 
Parrocchia di S. Celso 
Rione V. Ponte. 

Da alcune famiglie che 
ivi dimorano da lunghissi- 
mi anni siamo informati 
( ed esse ciò sapevano per 
tradizione ) che prima del- 
la presente nomenclatura 
delle vie, in questo luogo 
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aveva la sua bottega un 
certo calzolajo il quale es- 
sendo tenuto per molto 
abile nella sua arte, era 
da tutti chiamato il mastro. 
Venuto a morte il calzo- 
lajo si continuò a chia- 
mare il vicolo col nome 
del mastro ; e la stessa 
appellazione gli venne con- 
servata allorquando furono 
dati e fissati i nomi attuali 
alle strade della città. 

MATERASSARI = Vico- 
lo de’ = ( Vedi Vicolo de’ 
MATERASSARI DETTO DEL 
Divino AMORE ) =. 

MATRICIANI = Vicolo 
de’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria de’ Marchegiani = Rio- 
ne V. PONTE. 

Ha dato il nome a que- 
sto vicolo il concorso dei 
così detti matriciani ossia 
regnicoli dell’Amatrice, che 
vengono a Roma per col- 
tivare le terre, i quali si 
radunano , ed alloggiano 
nelle diverse osterie che vi 
sono nel medesimo vicolo. 

S. MATTEO = Via di = 
Parrocchie di S. Martino 
a Monti, e di S. Giovanni 
in Laterano = Rioné I. 
MonTI. 
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Dalla Chiesa ivi preesi- 
stente derivò il nome alla 
strada. 

Era quivi anticamente 
un oratorio istituito da 
s. Cleto Papa che in ap- 
presso ridotto a Chiesa fù 
dedicata all’apostolo s.Mat- 
teo, e consacrata dal Pon- 
tefice Pasquale II. alli 28. 
di aprile 1150. ( Vedi Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag.171, e Venuti Ro- 
ma moderna to.1.pag. 66.) 

MATTONATO = Vicolo 
del = Parrocchie di S. Do- 
rotea, e di S.Maria in Tra- 
stevere = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Il nome di questo vicolo 
ebbe origine dal locale 
contradistinto col nume- 
ro 4. nel quale trovasi un 
deposito di mattoni, che 
vi si trasportano dalle vi- 
cine fabbriche e fornaci 
fuori la porta di s. Pan- 
crazio. 

MAZZAMURELLI = Vi- 
colo de’ = Parrocchia di 
S. Crisogono = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

La etimologia di questo 
vicolo vorrebbesi rintrac- 
ciare nel seguente popo- 
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lare. racconto, o meglio 
dicasi favoloso. Narrasi 
adunque che nel suddetto 
vicolo abitasse un uomo 
di mala vita, il quale pub- 
blicamente si spacciava per 
mago facendo credere al 
basso popolo di avere dia- 
boliche visioni. Era per- 
ciò temuto e sfuggito da 
tutti per il timore che in- 
cuteva e ciascuno evitava 
di passare da questo luo- 
go perchè creduto sito de’ 
demonii, ossia mazzamurel- 
li, vocabolo che in dialetto 
romanesco significa appun- 
to demonii. Tale si preten- 
de sia l’origine del nome 
del vicolo di cui trattasi. 

MAZZARINI = Via = 
Parrocchie di S. Maria a’ 
Monti, e de’ SS. Quirico e 
Giulitta = Rione I. MonTI. 

Ha concesso il nome alla 
suddetta strada l’antichis- 
sima famiglia del celebre 
Cardinale Mazzarini, che 
vi aveva la sua abitazione 
unitamente ad altre pro- 


prietà. 
MAURINA = Via = Par- 
rocchia di S. Adriano = 


Rione I. MonTI. 
Frà le molte opere di 
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Sovrana magnificenza, ese- 
guite per volere della sa. 
me. di Gregorio XVI, enu- 
merasi anche quella di aver 
aperta‘e adornata con nuo- 
ve fabbriche questa via, 
a cui fù dato il titolo di 
maurina dal nome di Mauro 
che il prelodato Sommo 
Pontefice portava prima di 
essere esaltato al trono 
Pontificio. Una iscrizione 
lapidaria posta nel principio 
della suddetta strada ne la- 
scia ai posteri la memoria. 

MELONE = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Eustachio 
= Rione VIH. S. Eusra- 
CHIO. 

Così appellasi dall’anti- 
chissimo albergo cognito a 
tutti sotto il titolo del 
melone che in esso vicolo 
stà situato. Questo alber- 
go è pure registrato negli 
elenchi di tutte le botteghe 
di Roma. 

MERANGOLO = Via e 
Vicolo del = Parrocchia di 
S. Maria in Monticelli = 
Rione VII. REGOLA. 

Così chiamasi questo vi- 
colo dagli alberi di melan- 
golo che sono coltivati nei 
contigui giardini situati in 
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riva al fiume Tevere a cui il 
suddetto vicolo conduce. 

MERANGOLO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Trastevere = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Diede il nome al sud- 
detto vicolo un’osteria det- 
ta del melangolo che vi 
era a tempi andati, sic- 
come sta scritto negli elen- 
chi di tutte le botteghe 
della capitale. 

MERCANTI = Piazza 
de’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria della Luce =Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Viene nominata piazza 
de’ mercanti dal radunarsi 
che fanno in questo luogo 
prossimo alla ripa grande 
i mercanti, i padroni ed i 
capitani di barche per trat- 
tare dei loro affari. 

MERCEDE = Via della = 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione III. 
COLONNA. 

La denominazione di 
questa via si ha dalla 
Chiesa, ce convento di s. 
Maria in s. Giovanni in 
campo marzo de’ pp. Spa- 
gnuoli della Mercede , che 
in oggi più non esistono. 
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Le memorie della suddetta 
distrutta Chiesa vengono 
narrate dal Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 291. 
MERULANA = Via în = 
Parrocchia di S. Giovanni 


in Laterano = Rione I. 
MONTI. 
Sonovi tre opinioni 


sulla etimologia del sud- 
detto vocabolo. La prima 
suppone che merulana siasi 
detta questa strada per 
errore di lingua invece 
di marziana, a cagione 
dell’ emissario che quivi 
era dell’acqua Marzia : la 
seconda intende che la 
parola scorretta in merw- 
lana sia derivata da ma- 
riana per essere vicina 
ai trofèi di Mario , come 
abbiamo in Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pag. 
4174: l'ultima ritiene che 
si chiamasse in merulana 
da un vicino podere così 
nominato. 

Le memorie della Chiesa 
di s. Matteo in merulana 
che scorgesi nella via sud- 
detta, potranno riscontrarsi 
nel Vasi Tesoro sagro to.1. 
pag. SI, nel Piazza Gerar- 
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chia pag. 925, nel Venuti 
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Roma moderna to.1. pag.66, 
nel Nardini Roma antica 
pag. 118, e nel Cancellieri 
Possessi etc.pag.378.nota 2. 

S. MICHELE = Via di = 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Deriva alla presente via 
il nome dall’ospizio apo- 
stolico sotto il titolo del- 
l'Arcangelo s. Michele. Il 
primo fondatore di que- 
sto ospizio fù Tommaso 
Odescalchi , elemosiniere 
e parente d’Innocenzo XI, 
il quale nell’anno 1686 
con disegno di Mattia de 
Rossi ne cominciò la fab- 
brica ad oggetto di rico- 
verarvi i fanciulli misera- 
bili di Roma, i quali prima 
che fosse costruito detto 
ospizio abitavano per cura 
del suddetto Odescalchi in 
un piccolo palazzo a piazza 
margana. Molti Pontefici 
rivolsero le loro cure ad 
uno stabilimento . cotanto 
utile : Innocenzo XI. ve- 
dendone molto aumentato 
il numero, concesse loro 
una elemosina mensile, e 
collocò alcuni de’ nomina- 
ti fanciulli presso diversi 
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artigiani di Roma. Inno- 
cenzo XII. accrebbe le 
rendite a questo ospizio € 
lo pose sotto la cura di 
una congregazione di de- 
putati. Clemente XI. in- 
grandì di molto il detto 
locale e ve ne aggiunse 
un altro per li vecchi ed 
invalidi di ambedue i sessi, 
che per lo avanti stanzia- 
vano a ponte Sisto, un 
luogo di correzione pei 
giovani discoli, ed una 
Chiesa invece della piccola 
cappella che in precedenza 
eravi. Clemente XII. vi unì 
un luogo di detenzione per 
le donne di mala vita. 

Frà gli autori che hanno 
parlato del suddetto ospi- 
zio potranno vedersi Va- 
sì Tesoro sagro tomo 2. 
pagina 15, Piale Descri- 
zione di Roma pag. 376. 
to. 2, la Roma antica” e 
moderna to. 1. pag. 163. 
Cancellieri Possessi etc. pa- 
gina 181. nota 1. Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 11. 
pag. 116. e seg., e Tosti 
Relazione dell’origine, e de 
progressi dell’ ospizio apo- 
stolico di s. Michele : Ro- 
ma 1802. 
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MICIO = Vicolo del 
Parrocchia di S. Celso 
Rione V. PonTE. 

Micio è una voce con 
cui iragazzi sogliono chia- 
mare il gatto ; ora essendo 
posta per insegna della 
osterìa quivi esistente una 
tal bestiuolina dipinta , non 
è improbabile che da essa 
ricevesse nome il vicolo 
di cui si parla. 

MIGNANELLI =Piazza= 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione IV. 
CAmPpo Marzo. 

Formando parte princi- 
pale di questa piazza il 
palazzo della famiglia Mi- 
gnanelli, che annoverasi frà 
le nobili di Roma , le fù 
attribuito il detto nome per 
distinguerla dalle altre con- 
tigue località. Trattarono 
del palazzo surriferito Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
pag. 364, e Piale Descri- 
zione di Roma to. 1. pagi- 
na 170. 

MINERVA = Piazza e 
Via della = Parrocchia di 
S. Maria sopra Minerva = 
Rione IX. PiGNA. 

La Chiesa di s. Maria 


costruita sopra gli avanzi 


HU 
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di un tempio già sacro 
alla dea Minerva sommini- 
strò il nome alla presente 
piazza e via. 

Dettagliate notizie del 
suddetto Tempio, delle an- 
tichità che in questo luo- 
go esistono, € dell’ obe- 
lisco situato nella piazza, 
si hanno nel Cancellieri 
Mercato ete. pag. 177. no- 
ta 8, nello Scoto Itinerario 
italiano pag. 288, nel Nar- 
dini Itoma antica pag. 371, 
nel Fulvio Antichità di Ro- 
ma, nel Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 5. pag. 108, 
nel Vasari to. 2. pag. 79. 
to.3. ed altrove, nel Mar- 
tinelli Roma ricercata pa- 
gina 239, nel Melchiorri 
Guida metodica di Roma, e 
nella Dissertazione sull’an- 
tico Iséo o tempio d’ Iside 
del p. maestro Giacinto De 
Ferrari. 

MIRACOLI = Piazza e 
Vicolo de’ = Parrocchia di 
S. Maria del Popolo = Rio- 
ne IV. CAmPo Marzo. 

Riceve il nome dalla 
Chiesa dedicata a s. Maria 
de’ miracoli , principiata 
sotto il Pontificato di Ales- 
sandro VII. e terminata dal 
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Cardinale Gastaldi. Fù det- 
ta de’ miracoli da una im- 
magine ivi esistente che 
molte grazie e favori com- 
partiva a coloro che la 
visitavano. 

Vedi sulla nominata Chie- 
sa il Martinelli Roma ri 
cercata pag. 295, il Vasi 
Tesoro sagro to.1. pag. 13, 
il Cancellieri Possessi etc. 
pag. 470. nota 8. ed il 
Milizia ed. di Bol. to. 1. 
pag. 465. 

MISSIONE = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione III. Co- 
LONNA. 

Prende nome la pre- 
sente strada dalla pia casa 
de’ signori della Missione 
ch’ ebbero a loro institu- 
tore s. Vincenzo de Paolis 
sacerdote francese. 

Copiose notizie della 
suddetta casa delli preti 
della Missione leggonsi nel 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 239, e nel Piazza 
pag. 313. 

MODELLI = Vicolo de'= 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi = 
Rione II. TREVI. 

Essendo in Roma mol- 
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to coltivate le arti belle 
a preferenza di ogni altra 
città d’Italia, si rende 
necessario a’ scultori e pit- 
. tori l’avere spesso sott’oc- 
chio dei modelli di persone 
viventi nell’esercizio della 
professione. Alcuni di que- 
sti individui avendo stabili- 
ta a comodo de’ citati ar- 
tisti la loro dimora nel 
suddetto luogo gli dettero 
il nome di vicolo de’ mo- 
delli. 

Negli elenchi di tutte le 
botteghe di Roma trovasi 
registrata una osteria che 
stando nel presente vicolo 
situata, era denominata de’ 
modelli. 

MOLA DE’ FIORENTI- 
NI = Via della = Par- 
rocchia di S. Giovanni 
de’ Fiorentini = Rione V. 
PONTE. 

Dà il nome alla suddetta 
strada una mola da gra- 
no situata poco lungi da 
questo luogo, che agisce 
col beneficio dell’acqua del 
fiume tevere. 

MOLARA = Piazza = 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce=Rione XIII. TrA- 
STEVERE. 
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Non vha dubbio che 
molti nomi di piazze e 
strade traggono la loro ori: 
gine dai nomi di famiglie 
distinte che vi hanno abi- 
tato. Per questa ragione si 
può con sicurezza affer- 
mare che il titolo attribuito 
a questa piazza provenga 
dalla nobile famiglia Mo- 
lara, della quale fà men- 
zione l’Amayden nel suo 
manoscritto, e il Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 5. 
pag.9. asserisce essere sta- 
ta una delle principali di 
trastevere. 

MOLE DI S. BARTO- 
LOMEO ALL’ ISOLA = 
Via delle = Parrocchia di 
S. Bartolomeo all’ Iscla = 
Rione XII. RIPA. 

Prendono il nome dalla 
Chiesa parrocchiale di s. 
Bartolomeo all’isola, per- 
chè tali molini sono posti 
nella stessa isola Tiberina 
ov'è fondata la suddetta 
Chiesa dedicata a quest’A- 
postolo. 

Il Ficoroni nella Descr: 
zione di Roma antica tratta 
della surriferita Chiesa ed 
isola a pag.144, ne trattano 
pure il Cancellieri S. Gro- 
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vanni e Petronio a pag.4, 
il Nardini nella sua /l'oma 
antica pag. 183, il Fulvio 
pagina 169, il Ferrucci 
pag. 196, il Palladio Le 
cose maravigliose di Roma 
pag.9, ed il Moroni Dizio- 
nario di erudizione storico- 
ecclesiastica vol.11.pag.296. 
MOLE A S. SISTO VEC- 
CHIO = Via delle = Par- 
rocchia di S. Giovanni in 
Laterano = Rioni 1. MONTI 
= e X. CAMPITELLI. 
Questa via viene detta 
primieramente delle mole 
perchè non molto lungi da 
essa vi sono le mole che 
agiscono col mezzo dell’ac- 
qua che fornisce il rivo 
chiamato la marrana: (*) di 
s. Sisto vecchio, dall’ospizio 
per li vecchi ed invalidi di 
ambedue i sessi che esiste- 
va in queste vicinanze (**). 
Inoggi però sono stati tra- 
sferiti i suddetti individui 
all’altr’ ospizio dis. Miche- 
le a ripa grande. 
MONASTERO DEL S. 
CUORE DETTO DI S. 
FRANCESCO - DI SALES 
= Ficolo del = Parrocchia 
(*) Venuti Roma moderna 
(**) Idem pag. 917. to, 2. 
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di S. Dorotea = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

A questo vicolo da il 
nome la pia casa delle 
monache francesi dette del . 
sacro cuore, situata all’e- 
stremità del presente luo- 
go, e precisamente nella 
villa Lante. Appellasi anche 
di s. Francesco di Sales 
perchè ritrovasi vicino alla 
Chiesa e monastero di s. Ma- 
ria della visitazione e s. 
Francesco di Sales attual- 
mente cognito sotto il ti- 
tolo della Madonna addo- 
lorata. 

Vedi la Roma antica e mo- 
dernato.1.pag.11%,cilVasi 
Tesoro sagro t0.2. pag. 74. 

MONSERRATO = Via 
di = Parrocchie di S. Cate- 
rina della Rota, e di S. Lu- 
cia del Gonfolone = Rione 
VII. REGOLA. 

Dalla Chiesa ripete il no- 
me la presente strada fino 
dall'anno 1495, in cui con 
disegno di Antonio daS.Gal- 
lo fù edificata la medesima 
dalla nazione Spagnuola, e 
dedicata alla Madonna così 
detta di Monserrato a si- 


to. 2. pag. 920. 
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miglianza d’altro Santuario 
dello stesso titolo già eret- 
to in certi monti altissimi 
della Catalogna che sem- 
brano appunto divisi con 
la sega, e da ciò Il voca- 
bolo catalano che in lin- 
gua italiana vuol dire monte 
segato. 

Parlano della suddetta 
Chiesa Vasi Tesoro sagro 
to. 2. pag. 128, Venuti 
Roma moderna to. 2. pag. 
062. Piale Descrizione di 
Roma to. 1. pag. 234. e 
Martinelli ftoma ricercata 
pag. 74. 

MONTANARA = Piazza 
e Via = Parrocchie di S. 
Angelo in Pescherìa, di S. 
Maria in Campitelli, e di 
S. Nicola in Carcere = Rio- 
ni X. CAMPITELLI = XI. 
S. AnceELO = e MI. RIPA. 

Viene così chiamata que- 
sta piazza dal radunarsi 
che fanno di continuo i 
contadini, c montanari che 
formano il mercato dei 
braccianti campestri. a re- 
quisizione dei proprietarii. 

Tale piazza essendo vi- 
cina al Campidoglio da que- 
sta parte tentarono i Galli 
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d’entrarvi furtivamente di 
notte tempo, ma il loro 
disegno fù deluso dal gra- 
cidare delle anitre che si 
conservavano entro la roc- 
ca, le quali destarono li 
soldati Romani addormen- 
tati che fortunatamente 
giunsero in tempo da im- 
pedirne ad cessi l'ingresso 
facendone pagare loro ben 
caro il fio. 

Nel mezzo della suddet- 
ta piazza scorgesi una fon- 
tana restaurata nell’anno 
1696, come riporta il Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
pag. 827. 

‘ MONTE BRIANZO = 
Via di = Parrocchia di S. 
Agostino = Rione V. PoNnTE. 

Credesi da alcuni che 
la-denominazione di monte 
brianzo sia derivata da di- 
verse persone della città 
ec territorio di Brianzone 
che venute a stabilirsi in 
Roma presero ad abitare 
le case situate nel presen- 
te luogo facendovi com- 
mercio di manna. Tal cpo- 
ca rimonterebbe all’anno 
1376. in cui Gregorio XI. 
(#) si condusse in Roma e 


(*) Novaes Storia de? Pontefici tom. 4. pag. 221. 
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vi ristabilì la sede Papale 
trasferita da suoi anteces- 
sori in Avignone da 70. 
anni circa. 

Altri ritengono e con 
molta maggiore probabi- 
lità che tale denominazione 
abbia tratto origine da certi 
Lombardi dei monti della 
Brianza che venuti a sta- 
bilirsi in Roma fissarono 
la propria dimora in que- 
sta contrada facendovi traf- 
fico di ottimi vini del loro 
paese. 

MONTE CACATO = Vz- 
eolo di = Parrocchia di S. 
Pietro =Rione XIV.Borco. 

Questo vicolo posto nell’ 
interno dell’altro nominato 
della inquisizione, appel- 
lasi di monte cacato perchè 
conduce in luogo alquanto 
elevato e carico di ogni 
sorta di sporcizie. Attual- 
mente però in esso vicolo 
veggonsi alcune piccole ca- 
supole di recente costrui- 
te per abitazione di po- 
vera gente, ed in ispecial 
modo dei ranocchiari. 

MONTE CAPRINO = 
Via di = Porrocchia di S. 
Nicola in Carcere = Rione 
X. CAMPITELLI. 
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Anticamente essendo vie- 
tato ai Romani l’abitare 
sul Campidoglio, questo 
luogo così rinomato diven- 
ne talmente deserto che vi 
pascolavano le capre, e da 
ciò ebbe origine la deno- 
minazione di monte caprino. 
( Vedi Fulvio Antichità di 
Roma pag. 35, e Panciroli 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 65.) 

La nobile famiglia Caf- 
farelli fù poi la prima cui 
venne concesso l’onore di 
abitare e vi fabbricò un 
vasto palazzo. Di esso ne 
parla Venuti Roma moder- 
na to. 2. pag. 809, e Pia- 
le Descrizione di Roma t0.2. 
pag. 313. 

MONTE CATINO = V:- 
colo di = Parrocchia di S. 
Marcello = Rione II. Co- 
LONNA. 

Il nome di questo vicolo 
è derivato dal palazzo del- 
la nobile famiglia de’ Monte 
Catini, della quale si fa 
menzione in un manoscritto 
della biblioteca Chigiana , 
che era situato ove al pre- 
sente scorgesi quello dei 
Mazzetti. 

MONTE CAVALLO = 
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Piazza di = ( Vedi Piazza 
del QuIRINALE. ) = 
MONTE DE CENCI 
( Vedi la Piazza CENCI.) 
MONTE CITORIO 
Piazza e Vicolo di= Parroc- 
chia di S. Maria in Aquiro 
= Rione III. CoLonna. 
Sono frà loro dissensien- 
ti gli archeologi nel deter- 
minare la etimologia del 
suddetto vocabolo. La mag- 
gior parte però di essi si 
accorda nel ricavarne laori- 
gine dal citare che facevasi 
le centurie convocate nel 
campo ad entrare ne’ septi 
che erano a piè di questo 
colle, per dare ivi il loro 
voto nell’elezione dei magi- 
strati, e così dicendosi in 
latino mons citatorum , 
appellossi prima monte aci- 
torio, e por citorio. 
Anche in oggi ben a pro- 
posito conviene al presente 
luogo il nome di monte ci 
torio, perchè nel maestoso 
e superbo palazzo ivi si- 
tuato si citano i debitori, 
e si esercita la maggior 
parte dei giudizi risguar- 
danti il foro civile. Viene 
anche chiamato curia Inno- 
cenziana dal nome d’Inno- 
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cenzo XII. che lo acquistò 
non ancora ultimato per 
istabilirvi i tribunali. 

Scorgesi nel mezzo di 
questa piazza un obelisco 
che Augusto fece traspor- 
tare in Roma dall'Egitto, e 
lo collocò nella gran meri- 
diana da esso tracciata nel 
campo marzio a guisa di 
grandioso gnomone. Per ta- 
le ragione si disse obelisco 
solare. 

Potrà vedersi sul mon- 
te citorio Scoto Itinerario 
italiano pag. 393; Ficoro- 
ni Roma antica pag.136, la 
Descrizione di Roma pag. 
229, la Roma antica e mo- 
derna to. 1. pag. 235. e 
Nibby Roma moderna par- 
te 2. pag. S47. 

MONTE DELLA FARI- 
NA = Via del = Parrocchia 
di S. Carlo a Catinari = 
Rione VII. S. EustAcHIO. 

Varie sono le congettu- 
re, onde sembraci aver 
tolto un tal nome la via di 
cui trattasi. E primiera- 
mente dicesi monte dalla 
piccola prominenza in cui 
giace, ascendendo verso la 
piazza di S. Carlo a catina- 
ri. Inoltre qui dovea esser- 
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vi anticamente un qualche 
molino da grano, poichè 
troviamo in un antico Itne- 
rario di Romache nei sotter- 
ranei del palazzo Schiablè 
ora Guglielmi rinviensi tale 
quantità di acqua da dar mo- 
to e far agire una macina. 

Aggiungasi che a pochi 
passi da questa via evvi la 
Chiesa di s. Elena che an- 
ticamente appellavasi «ad 
mulinos perchè apparteneva 
alla confraternita de’ moli- 
nari. Sembra che dal fin 
qui detto si possa con pro- 
babilità dedurre l’origine 
del nome della via di cui 
abbiamo ragionato. 

MONTE DI FIORE = 
Via di = Parrocchia di S. 
Crisogono = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Non pochi abitanti di 
questi dintorni asseriscono 
che anticamente nella sud- 
detta via vedevansi situa- 
ti alcuni giardini, ì quali 
essendo poi stati distrutti 
si attribuì alla presente 
località il nome di monte 
di fiore stante la sua posi- 
zione alquanto montuosa. 

MONTE GIORDANO = 
Via di = Parrocchie di S. 


Mo 


Celso, e di S. Tommaso in 
Parione = Rione V. PonTE. 
Dal nome del duca Gior- 
dano Orsini che abitava nel 
palazzo situato in questa 
altura, è derivato il nome 
allo stesso monte, per di. 
stinguerlo dagli altri esi- 
stenti nell’interno di Roma. 
Del suddetto palazzo 
parlò copiosamente Cancel- 
lieri nelli Possessi etc. pag. 
814.Venuti Roma moderna 
to. 2. pag.444. Fulvio An- 
tichità di Roma to. 2. pag. 
66, e Piale Descrizione di 
Roma to. 1. pag. 206. 

MONTE D’ORO = Piaz- 
za e Vicolo di = Parrocchie 
di S. Lorenzo in Lucina, € 
di S. Rocco = Rione IV. 
Campo Marzo. 

La etimologia di tal piaz- 
za ci viene dimostrata dal 
Martinelli, Jtoma ricercata 
pag. 331, e siccome a giu- 
dizio d’altri antiquarii il 
suo parere intorno a que- 
sto sito sembra il più pro- 
babile, perciò riportiamo 
fedelmente quanto esso ci 
narra in proposito. 

« Questi luoghi sotto il 
« colle degli orti si comin- 
« ciarono ad habitare, e ri- 
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« empire nelle concavità 
« altempo di Giulio II, e 
« così seguirono sin dove 
« hora è tutto habitato, e 
« dall’ortaglia che vi era, 
« fù detto il luogo ortac- 
« cio ; e poi con due altri 
« nomi, cioè condopula, e 
« da unosterìa, che si eser- 
« citava nella casa degli 
« eredi del Causeo, fù chia- 
« mato del monte d’oro, da 
« questa insegna. » 

MONTE DI PIETA’ = 
Piazza e Via del = Parroc- 
chie di S. Maria in Monti- 
celli, e di S. Carlo a Cati- 
nari = Rione VII. REGOLA. 

Il monte di pietà che in 
questo luogo stà collocato 
dà il nome alla presente 
piazza. Detto monte di pietà 
stabilito già in altra parte 
di Roma, fù trasportato ove 
attualmente scorgesi, da 
Clemente VII.L’anno1604. 
Il fabbricato è opera dell’ 
architetto Ottavio Masche- 
rini, in appresso ingrandi- 
to con disegno di Carlo 
Maderno e del Breccioli, e 
finalmente accresciuto ver- 
so la Trinità de’ pellegrini 
da Nicola Salvi. 

Potrà vedersi snl nomi- 
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nato monte di pietà, Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 239; e Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 591. 

MONTE PINCIO = Par- 
rocchia di S. Maria del Po- 
polo = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

Questo monte ridotto ora 
a pubblico giardino così 
viene appellato dall’avervi 
posseduto anticamente un 
magnifico palazzo il sena- 
tore Pincio di cui più este- 
samente si parlerà trattan- 
dosi della via di porta Pin- 
ciana. 

MONTE POLACCO = 
Via di = Parrocchie di S. 
Maria a Monti, e di S. Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
MONTI. 

La denominazione di 
questo colle è antichissima, 
e credesi così chiamato 
dall’avervi abitato un Re 
Polacco nel sontuoso pa- 
lazzo situato in quel tempo 
ove al presente scorgesi il 
monistero delle Paolotte. 
Si conserva memoria frà 
alcuni antichi abitatori del- 
la presente località cho es- 
sendovi stati fatti degli sca- 
vi si ritrovarono oggetti 
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preziosi appartenenti già 
al prefato Monarca e ram- 
mentano di aver inteso 
dire da’ loro antenati che 
sotto. questo monte o nelle 
vicinanze possavi essere 
una statua d’oro rappresen- 
tante lo stesso Re Polacco. 
MONTERONE = Via di= 
Parrocchia di S.Eustachio = 
Rione VIII. S. EusTtACHIO. 
Fino all’anno 1599. dice 


il Panciroli, Tesori nascosti 


di Roma pag. 813, s’ igno- 
rava il perchè in tal gui- 
sa si denominasse questa 
strada che conduceva alla 
Chiesa di s. Maria in mon- 
terone , e fu soltanto nella 
succitata epoca che Gia- 
como Grilli rettore della 
Chiesa medesima fece co- 
noscere che così chiamava- 
sì per essere stata costruita 
a spese della famiglia Mon- 
teroni di Siena. 

Chi desiderasse più pre- 
cise notizie. intorno alla 
suddetta Chiesa potrà con- 
sultare i seguenti autori, 
cioè Venuti Roma moderna 
tomo 1. pag. 632, Vasi 
Tesoro sagro pag. 255, e 
Piale Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 257. 
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MONTE PARPEO= Via 
di = Parrocchia di S. Ni- 
cola in Carcere = Rione X. 
CAMPITELLI. 

Tarpèo fù chiamato que- 
sto monte da Tarpeja figlia 
di Spurio Terpejo coman- 
dante la rocca Capitolina, 
che sedotta dai Sabini che 
l’assediavano, ne aprì loro 
l’ ingresso. 

Vedi Fulvio Antichità di 
Roma pag. 35, e seg. Lo 
Scoto Itinerario italiano pa- 
gina 313. scrive che da 
questo monte. o rupe fù 
precipitato per ordine del 
senato Romano Manlio Ca- 
pitolino convinto di vo- 
lersi impadronire di Roma. 

MONTE VECCHIO = 
Piazza di = Parrocchia di 
S. Maria de’ Manchegianit 
Rione V.PonTeE. 

Per conoscere d’onde a 
questa piazza sia derivato 
il suddetto nome, è da sa- 
persi che il Pontefice Si- 
sto V. stabilì il monte di 
pietà in un palazzo ivi 
situato e che essendo poi 
stato traslocato altrove re- 
stò alla presente piazza il 
nome di monte vecchio. 


MONTICELLO = Vicolo 
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del = Parrocchia de’ SS. 
XII. Apostoli = Rione II. 
TREVI. 

Ebbe a buon dritto un 
tal nome per essere il me- 
desimo alquanto montuoso, 
e perchè conduce alla piaz- 
za della pilotta anch’ essa 
piuttosto montuosa. 

MONTONACCIO = Via 
del = Parrocchia di S. Celso 
= Rione V. Ponte. 

Questa strada che con- 
duce al palazzo Gabrielli 
ben a proposito vien detta 
del montonaccio , perchè 
montuosa e sporca. 

MONTORO = Via di = 
Parrocchie di S. Caterina 
della Rota , e di S. Lucia 
del Gonfalone = Rione VII. 
REGOLA. 

Diverse famiglie Monto- 
rî, come leggesi in alcuni 
antichi manoserztti, esiste- 
vano a tempi andati in 
Roma, e specialmente quel- 
la a tutti nota dei Chigi 
Montoro (#) che avendo quì 
la sua sede probabilmente 
diè ilnome alla presente via. 
Potrebbe però anch’essere 
che il vocabolo montoro 
sia derivato dalla vicina 
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situazione del vicolo del 
bollo ove in apposito uffi- 
cio si bollavano tutti gli 
oggetti d’oro e d’argento 
manufatturati, ovvero dal- 
la egualmente vicina via 
del banco di s. Spirito ove 
in altri tempi era stabilita 
la zecca. 

MONTORIO = ( Vedi 
Via e Salita di s. PreTtRO 
In MonTORIO ) =. 

MORETTA = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Dicesi della moretta da 
una figura muliebre di mora 
dipinta sull’insegna dell’ivi 
esistente farmacia. 

- MORETTO = Vicolo del= 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione III. 
COLONNA. 

La denominazione di 
questo vicolo deriva da 
una testa di moro che sta- 
va situata in piccola nic- 
chia nel muro del convento 
delle monache di s. Silve- 
stro in capite. La detta 
testa però attualmente non 
più esiste nel suo antico 
luogo, giacchè credesi che 


(*) Novaes Storia de’ Pontefici to. 10. pag. 70. 
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essendo scolpita in una 
qualità di marmo assai raro 
fosse trasportata in alcuno 
dei musei di Roma. 

MORTARO = Vicolo del= 
Parrocchia di S. Maria in 
Via = Rione II. TREVI. 

Un piccolo mortaro di 
pietra che serve per rac- 
cogliere l’acqua di una 
fontanella quì collocata , 
gli somministra il nome. 

MORO = Piazza e Via 
del = Parrocchie di S. Do- 
rotea, e di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

E indubitato che le di- 
verse botteghe situate in 
questo luogo, di caffè, di 
osterìe, di acquavitaro etc. 
hanno dato il nome alla 
piazza e via, perché tutte 
portano per insegna alcuni 
mori; così quella dell’oste- 
ria ne ha tre per mostra, 
e la bottega di caffè uno. 

MORONI = Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Dorotea = 
Rione XII. TRASTEVERE. 

Viene così chiamato dal- 
la romana famiglia Moro- 
ni, che al dire di Amayden 
soggiornava in trastevere, 
c riteneva per arma gen- 
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tilizia un albero di moro 
in campo bianco. 

MORTE = Via della = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. 
REGOLA. 

La Chiesa detta di s. 
Maria dell’orazione, gene- 
ralmente più conosciuta 
col titolo della morte som- 
ministra la denominazione 
alla strada. È poi così 
chiamata, perchè posseduta 
da una confraternita che 
ha per istituto di andare 
a raccogliere ed associare 
i morti della campagna, per 
dar loro religiosa sepol- 
tura. Di questo sì carita- 
tevole istituto e della Chiesa 
parlano diffusamente il Vasi 
nel suo Zesoro Sagro al 
t. 2. pag. 121. ed il Mo- 
roni nel suo Dizionario di 
erudizione storico - ecelesia- 
stica alla pagina 303 del 
tomo 2. 

MORTELLA = Via del- 
la = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Monticelli, e di S. 
Angelo in Pescheria = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Forse erroneamente ven- 
ne detta della mortgella dal- 
la famiglia Montella, che 
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come abbiamo da un ma- 
noseritto della biblioteca 
Chigiana, annoveravasi frà 
le romane e che non è 
improbabile abitasse in 
questo luogo. Facilmen- 
te può credersi che la 
denominazione di mortel- 
la attribuita alla presen- 
te via abbia avuto origine 
da un qualche deposito di 
foglie di questa pianta ad 
uso delle concie di pelli, 
situate non molto distanti 
dalla suddetta strada. 

MORTICELLI = Vicolo 
de’ = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Trastevere, di S.Cri- 
sogono, e di S. Maria della 
Luce = Rione XIII. TRrA- 
STEVERE. 

Questo lunghissimo vi- 
colo chiamasi de’ morticelli, 
perchè da esso sì passava 
all’antico cimiterio, in oggi 
distrutto, che era situato 
nelle vicinanze della Chie- 
sa dedicata alla Madonna 
dell’orto, ove si seppelli- 
vano i defonti del prossi- 
mo ospedale appartenente 
alla università di varie clas- 
si di bottegari di Roma, 
come apparisce dalla iscri- 
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zione posta nel muro adia- 
cente alla suddetta Chiesa. 
MURA DI PORTA MA G- 
GIORE = Via delle = Par- 
rocchie di S. Giovanni in 
Laterano , e di S. Maria 
Maggiore = Rione I.MonTI. 
E chiaro che questa par- 
te delle mura di Roma 
ov’ è porta maggiore ha da- 
to il nome alla via suddet- 
ta. Ne accenneremo qual- 
che ragione a suo luogo. 
MURATTE = Via delle = 
Parrocchie di S. Maria in 
Via, de’ SS. Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi, e di 
S. Marcello = Rioni II. 
TREVI = e III. CoLonna. 
Nei scorsi tempi vedeva- 
sì in questa contrada una 
Chiesa con annesso mona- 
stero cui un certo Giaco- 
mo delle Murate, (#) che 
ne fù il fondatore, volle 
dare il suo nome. Venne 
perciò intitolata s.Giacomo 
delle Muratte, e dalla chie- 
sa derivò il nome alla con- 
trada, che le è rimasto 
d’allora in poi sebbene non 
esista più la Chiesa. 
MURO NUOVO = Vi- 
colo di = Parrocchie di 


(*) Panciroli Tesori nascosti di Roma pag. 409. 


10 


146 
Mu 


S. Maria della Luce, e di 
S. Crisogono = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Molti sono i vicoli che 
portano questo nome, e 
senza dubbio l’ hanno ri- 
cevuto dai muri, che ivi 
d’attorno si costruirono in 
luogo degli antichi che mi- 
nacciavyano rovina. 

MUSAICO= Via del=Par- 
rocchia di S. Pietro in Va- 
ticano=Rione XIV. Borco. 

La presente via che ri- 
mane sulla piazza della 
sagrestia di s. Pietro in va- 
ticano, vien nominata del 
musaico perchè eravi in 
passato lo studio del mu- 
saico il quale in tempo dell’ 
occupazione francese fù 
trasportato nel palazzo del 
s. uffizio, e quindi dalla 
sa. me. di Leone XII. tra- 
sferito nel cortile di s. Da- 
maso al vaticano, come ci 
riferisce il Piale Descrizione 


di Roma to. 2. pag. 498. 


N 

NARI = Vicolo de’= Par- 
rocchia di S. Eustachio = 
Rione VII. S. EusrtAcHIO. 

Questo vicolo vien così 
denominato perchè vi è si- 
tuato il palazzo Naro detto 
Sinibaldi in oggi apparte- 
nente alla famiglia Massimi. 

Sul detto palazzo si 
potrà riscontrare Venuti 
Roma moderna tomo 1. pa- 
gina 622. 

NAVICELLA = Piazza 
e Via della = Parrocchia 
di S. Giovanni in Laterano 
= Rioni I. Monti = e X. 
CAMPITELLI. 

Così chiamasi questa 
piazza e via da una na- 
vicella di marmo situa- 
ta precisamente d’ innan- 
zi all’ antichissima chie- 
sa di s. Maria in Domnica 
detta perciò anch'essa della 
navicella (*). 

Il Moroni Dizionario di 
erudizione storico-ecclesiasti- 
ca al volume 12. pag. 107. 
scrive che « dicesi in na- 
« vicella da quella nave 
« di pietra che stà di- 
« nanzi la Chiesa, forse 
« eretta per ornamento 0 


(*) Nardini Roma antica pag. 100. 101. Venuti Roma moderna 


lo. 4. pag. 6. 
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« per voto alla beata Ver- 
« gine da qualche navi- 
« gante, ovvero per allu- 
« dere alla medesima ssa 
« Vergine, chiamata stella 
« del mare » a pag. 108. 
poi aggiunge che « sicco- 
« me quivi, quando il te- 
« vere aveva inondato il 
« campo marzo, si face- 
« vano le corse de’ cavalli, 
« dette equiria alcuni opi- 
« narono che i romani vi 
« ponessero la detta pic- 
« cola nave ». 

NAVONA = Piazza = 
Parrocchie di S. Tommaso 
in Parione, e di S. Lorenzo 
in Damaso = Rione VI. Pa- 
RIONE. 

Questa gran piazza por- 
ta il nome di circo agonale, 
perchè vi si celebravano 
feste in onore del dio ago- 
nio cui i gentili professa- 
vano somma riverenza. Se- 
condo altri si disse ago- 
nale o dall’agone di chi era 
lo stromento delle feste , 
o perchè queste venivano 
consacrate a (Giano. Altri 
finalmente attribuendone la 
costruzione ad Alessandro 
Severo il quale poco lungi 
aveva le sue terme, pre- 
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tendono che fosse chiamato 
il circo di Alessandro. 
Cosa poi indubitata si 
è che il vocabolo agone in 
greca favella esprime il 
combattimento che dentro 
ad un cerchio facevasi da- 
gli atleti col dar saggio 
di valore lottando tra loro 
in diverse maniere. In ge- 
nere furono detti agonali 
tutti que’ luoghi ove si 
praticavano tali esercizii. 
Riscontrasi nel Novaes 
Storia de’ Pontefici pag.203. 
to. 7, che nel tempo di 
Urbano VII. a piazza na- 
vona si facevano tornèi a 
spese del Cardinale Anto- 
nio Barberini giuniore. 
La descritta piazza ap- 
pellata corrottamente navo- 
na dalla sua forma di nave, 
viene decorata da tre mera- 
vigliose fontane, due delle 
quali erette sotto il pontifi- 
cato di Gregorio XIII, che 
notabilmenteallargòla piaz- 
za, l’altra che giace nel 
mezzo da Innocenzo X. con 
architettura del cavalier 
Bernini. 
Nella più volte citata 
piazza ogni giorno, ma 
specialmente in quello di 
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mercoledì si tiene un mer- 
cato (Cancellieri Circo ago- 
nale etc. ) cui accorrono 
venditori d’ogni sorta di 
commestibili necessarii all’ 
uso della vita, e d'altri 
oggetti d’ogni specie, libri, 
mobilio , vestiario etc. etc., 
locchè insieme alla molta 
popolazione che vi concor- 
re produce un colpo d’oc- 
chio sorprendente. Nelli 
giorni poi di sabato e do- 
menica del mese di agosto 
si allaga una grande par- 
te della medesima come a 
rinfrescare i calori estivi, 
e forma oggetto di comu- 
ne passatempo la frequenza 
di ogni ceto, il passeggio 
dei legni entro l’acqua, e 
l’armonìa dei musicali con- 
certi accresciuti sotto il 
pontificato di Leone XII. 
Più diffusamente parla- 
rono del circo agonale il 
Fulvio Antichità di Roma 
pag. 126, il Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pa- 
gina 483, il Guattani Ro- 
ma illustrata t0.2. pag.106, 
il Nardini Roma antica pa- 
gina 354, il Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 503, 
il Piale Descrizione di Roma 
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to.1.pag.162, e la Roma an- 
tica e moderna t0.2. pag.14. 

NAZARENO = Via 
del=Parrocchie de’ SS.Vin- 
cenzo ed Anastasio a Tre- 
vi e di S. Andrea delle 
Fratte = Rioni II. TREVI = 
e III. CoLonna. 

Affinchè ognuno sapesse 
il luogo ove è situato il 
collegio nazareno, fonda- 
to nel proprio palazzo 
dal Cardinale Michelangelo 
Tonti Arcivescovo di Na- 
zareth , ed aperto, con so- 
lenne pompa nell’ anno 
1630. sotto il pontificato 
di Urbano VIII, fu con- 
venuto che la strada in cui 
è posto venisse chiamata 
del nazareno. Il prelodato 
cardinale ne affidò la cura 
ai pp. delle scuole Pie , 
i quali la conservano tut- 
tora. 

Belle e dettagliate no- 
tizie di questo collegio ci 
sono fornite dal Moroni 
nel Dizionario di erudizio- 
ne storico-ecclesiastica t0.14.. 
pag. 177, dal Piale Deseri- 
zione di Roma to. 1. pag. 
146, e dal Vasi Tesoro sa- 
gro to. 1. pag. 175. 

NEOFITI = Via de = 
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Parrocchia di s. Maria a 
Monti =Rione I. MonTI =. 

Un vasto fabbricato an- 
nesso alla chiesa della Ma- 
donna de’ monti fiancheggia 
da un lato questa strada 
ed è destinato ad accoglier- 
vi coloro che nati nelle 
tenebre dell’errore , gran- 
di e piccoli dell’uno e del- 
l’altro sesso, gentili , mao- 
mettani , ebrèi, vengono 
istruiti nelle massime del 
cristianesimo per essere 
poi battezzati. Durante il 
tempo della loro educazio- 
ne sono chiamati catecume- 
ni, cioè non ancora battez- 
zati, e casa o collegio de” 
catecumeni vien detto il luo- 
go ove stanno racchiusi. Ed 
ecco la vera origine del- 
la denominazione della via 
suddetta de’ neofiti. 

Notizie del prelodato 
luogo si hanno nel Vasi 
Tesoro sagro to. 1. pag.2413. 
nel Venuti Roma moderna 
to. 1. pag. $6. e nel Mo- 
roni Dizionario di erudizio 
ne storico-ecclesiastica to. 
14. pag. 181. 

S. NICOLA IN CAR- 
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CERE = Via di = ( Vedi 
CATENA DI S. NicoLo’ IN 
CARCERE ) =. 

S. NICOLA A CESA- 
RINI = Via di = Parroc- 
chie di S. Carlo a Catinari, 
e di S. Marco = Rione IX. 
PIGNA. 

Anticamente questa via 
nominavasi de’ calcarari , 
perchè tutta la contrada 
da s. Nicola alle stimma- 
te fu chiamata in calcaria 
o in calcarùus dall’ esser 
ivi o fornaci o conserve 
di calce , ovvero dall’abi- 
tarvi i lavoratori di calce 
(#) Fù poi detta a Cesa- 
rini per essere prossima 
ad un palazzo appartenen- 
te al duca Cesarini. Nel- 
l’anno 1695. la suddetta 
Chiesa venne concessa alli 

p. Somaschi in compenso 
di quella di s.Biagio (**)che 
avevano a monte citorio 
prima che si costruisse il 
palazzo della curia Inno- 
cenziana; ed ora dallaChie - 
sa e convento di s. Cri- 
sogono vi si sono trasfe- 
riti i pp. Carmelitani cal. 
zati, lasciando l’antica dì - 


(*) Ratti Famiglia Sforza to. 2. pag. 256. e 269. num. 18, 


(**) Schinardi pag. 280. 
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mora ai Trinitarii della re- 
denzione dei schiavi, stan- 
ziati in avanti nella Chiesa 
di s.Maria delle fornaci fuo- 
ri la porta Cavalleggieri. 

S. NICOLA DI TO- 
LENTINO = Via di = Par- 
rocchia di S. Bernardo al- 
le Terme Rione II. 
TREVI. 

Chiamasi così perchè vi 
è situata la chiesa di s. Ni- 
cola da Tolentino officiata 
nel passato da’ pp. rifor- 
mati Agostiniani , ed ora 
dalle monache Battistine. 
La suddetta Chiesa fù fab- 
bricata dal principe Pan- 
phili con architettura del 
Baratti. Ne tengono discor- 
soil Cancellieri Mercato ee. 
pag. 197. nota 7. e Marti- 
nelli Roma ricercata pa- 
gina 134. 

NICOSIA = Piazza 
Parrocchia di S. Rocco = 
Rione IV. Campo MaR- 
zo. 

Varii sono i pareri in- 
torno alla etimologia di 
questa piazza. Alcuni vo- 
gliono che così venga det- 
ta per avervi abitato ne” 
secoli passatiun ambascia- 
tore di Ragusa nominato 
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icosio , altri ritengono 
che vi facesse anche di- 
mora un tal Giovanni Ni- 
cot ambasciatore di Fran- 
cia in Portogallo, e nar- 
rano che questi recasse per 
prima volta in Roma il 
seme o la foglia del ta- 
bacco chiamata nmnicoziana 
O nicosiana. 

Ne’ Tesori nascosti di 
Roma del Panciroli a pag. 
464. nella Roma moderna 
del Venuti tom. 41. pag. 
413. e nella Roma antica 
e moderna to. 2. pag. 94. 
trattasi della sudetta piaz- 
za. 
NUOVA = Via = Par- 
rocchia de’'SS. Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi = Rione 
II. TREVI. 

Questa strada che con- 
duce ad uno dei portoni 
del palazzo pontificio al 
Quirinale, fù chiamata via 
nuova sin da quando ven- 
ne ampliata e ridotta nella 
forma presente. ( Vedi Pia- 
le Descrizione di Roma pag. 
148,3. 

NUOVO = Vicolo = Par- 
rocchie di S. Rocco, edi 
S.Lorenzo in Lucina = Rio- 
ne IV. Campo MARzo. 


Nu 


Dicesi vicolo nuovo dac- 
chè anteriormente non era- 
vi il trapasso che fu a- 
perto da non molti anni a 
questa parte. 
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OCA = Piazza dell = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

Vogliono alcuni che il 
giuoco dell'oca tanto tri- 
viale ed usato dal basso 
popolo venisse molto pra- 
ticato in questo luogo , e 
che da ciò ne sia deri- 
vato |il nome di piazza 
dell’ oca : altri son d’av- 
viso che la piazza così si 
denominasse dall’ insegna 
di tale volatile soprapo- 
sta ad un osterìa ivi esi- 
stente. 

OLMO A S. MARIA 
MAGGIORE = Piazza e 
Via dell’ = Parrocchia di 
S. Maria Maggiore = Rio- 
ne I. MonTI. 

Essendo questa una lo- 
calità quasi campestre è 
probabilissimo che il pre- 


(*) Descrizione di Roma pag. 
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sente nome le sia deriva- 
to da un qualche antico 
olmo che già vi esisteva. 
Ed in fatti altri due assai 
vecchi tuttora se ne ve- 
dono non molto distanti , 
la di cui cultura richia- 
ma l’attenzione del pas- 
seggiero. 

OLMO = Piazza e Vi- 
colo dell’ = Parrocchia di S. 
Carlo a Catinari = Rione 
IX. PiGNA. 

Un olmo che quivi ver- 
deggiava e che fu taglia- 
to nel 1682. ad istanza dei 
vicini abitanti, (*) dette il 
titolo a questa piazza ed 
alla chiavica in essa si- 
tuata. 

OLMO IN TRASTEVE- 
RE = Piazza e Vicolo del- 
V= Parrocchie di S. Ma- 
ria della Luce e di S. Cri- 
sogono = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Da alcuni vecchi traste- 
verini ci viene asserito che 
in questo luogo eravi un 
grande olmo che fù da non 
molti anni tagliato. Se ciò 
è vero, come non è a 
dubitarne , chiara si scor- 
ge l’origine del nome del 
96. 
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la piazza e del vicolo sud- 
detto. 

OMBRELLARI = Yi. 
colo degli = Parrocchia di 
S. Maria in Transponti- 
na=Rione XIV. Borco. 

Prende la denominazio- 
ne dai fabbricatori di om- 
brelli di tela incerata che 
in questo luogo recondi- 
to sono riuniti, a cagione 
del cattivo odore che tra- 
mandala suddetta tela in- 
cerata e verniciata. 

S. ONOFRIO = Vicolo 
e Sulita di = Parrocchia di 
S. Spirito in Sassia = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Così chiamasi dalla Chie- 
sa di s. Onofrio a cui con- 
duce. In questo luogo ter- 
minò i suoi giorni il Tas- 
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so che è pur quivi sepol- 
to, e sono pochi anni che 
cadde l’ antica e famosa 
quercia sotto l'ombra del- 
la quale il celebre poeta 
talora si assideva, tem- 
prando la sua lira cele- 
stiale. Maggiormente poi 
rinomata era quella quer- 
cia, anche per la gradina- 
ta fattavi costruire da s. Fi- 
lippo Neri, ove nei giorni 
di festa conduceva a di- 
porto i giovanetti della ca- 
pitale. 

Fra le cose che nella 
suddetta chiesa scorgonsi 
si legge la seguente iscri- 
zione del facchino Squaz- 
zetto riportata anche dal 
Cancellieri Mercato etc. pa- 
gina 17. nota 4. 


TRIBVNTIO . SQVAZZETTO . F. 
PRIMA . AETATE . SPORTIFERO 


DEINDE . AD . BAIVLATVS . ORDINEM . EVECTO 
IN . FERENDIS . ET . TRANSFERENDIS . ONERIBVS : 
NEMINI . SECYNDO 
IN . EVACVATIONE . AMPHORARVM 
ET . DIGITORVM . DIMICATIONE . SINGVLARI 
VIXIT . ANN° . XXXX. . VEXIT . XXX. 

SI . PLVS . VIXISSET . PLVS . VEXISSET 
SISTE . VIATOR 
ET . BAIVLO . IN . AETERNITATE . SITIENTI 


VINVM . PREBE. 
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Il Venuti Roma moder- 
na to. 2. pag. 936. e nel- 
la Roma antica e moderna 
to. 1. pag. 109, si trova 
descritta laChiesa di s.Ono- 
frio. 

ORATORIO DI S. MAR- 
CELLO = Piazza dell’ = 
Parrocchia di S. Marcello 
= Rione II. TREVI. 

Assume il titolo dallo 
stesso oratorio cui condu- 
ce, che fu costruito per 
ordine dei due Cardinali 
Alessandro e Ranuccio Far- 
nese con facciata del Vi- 
gnola. (*) 

ORBITELLI= Vicolo = 
Parrocchia di S. Giovanni 
de’ Fiorentini = Rione V. 
PONTE. 

Esistette in Roma nei 
secoli andati la famiglia 
Orbitelli, la quale aven- 
do forse abitato in que- 
sto vicolo, probabilmente 
gli concesse il nome. 

ORFANI = Via degli= 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione III. Co- 
LONNA. 

Diede il nomea questa 
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contrada l’ ospizio de’ fan- 
ciulli orfani , istituito da 
Paolo III., (#*) ed amplia- 
to come attualmente vede- 
si dalli Cardinali Antonio 
Salviati , ed Odoardo Far- 
nese. 

ORFEO = Vicolo di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Transpontina = Rione XIV. 
Boro. 

Il nome di questo vi- 
colo deriva da una osteria 
che in esso era situata e 
portava l’insegna di un 
orféo. Detta osteria trova- 
si notata negli elenchi di 
tutte le botteghe di Roma. 

ORO = Vicolo dell’ = 
Parrocchia di S. Giovan- 
ni de’ Fiorentini = Rione 
V. PONTE. 

Come già si è detto an- 
ticamente la zecca ponti- 
ficia non esisteva dietro 
la basilica di s. Pietro in 
Vaticano, ma era situata 
verso il banco di s. Spiri- 
to, per cui essendogli vi- 
cino questo vicolo, prese 
il nome dall’ oro che in 
detta zecca cuniavasi. 


(*) Moroni Dizionario di erudizione storico-ecclesiastica to. 


2. pag. 302. 


(**) Vasi Tesoro sagro to. 1. pag. 242. 
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OROLOGIO = Piaz- 
sa dell’= Parrocchie di S. 
Giovanni de’ Fiorentini , 
e di S. Lucia del Gonfa- 
lone = Rioni V. PonTE = 
e VI. PARIONE. 

Le dà il nome il ma- 
gnifico orologio situato nel- 
la sommità della fabbrica 
della casa de’ rr. pp. Fi- 
lippini , che di prospetto 
guarda la via del banco 
di s. Spirito dalla quale 
scorgesi tutta intiera la 
sua forma quasi di campa- 
nile contenente sulla cima 
di esso tre campane so- 
stenute da una sorprenden- 
te gabbia di ferro. 

Vedi Nibby Roma mo- 
derna parte 2. pag. 851. 

ORSINI DETTO RO- 
. SINI = Vicolo = Parroc- 
chia di S. Maria in Aqui- 
ro = Rione IV. Campo 
Marzo. 

È probabile che ab- 
bia assunto questo tito- 
lo dalla famiglia Rosini , 
in oggi Orsini che forse 
vi abitò o possedette del- 
le case. L’Amayden trova 
facili tali cambiamenti di 
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nomi , e riferisce « Ro- 
« sinos în Orsinos, Caffariel- 
« losîn Carafellos, Sfronda- 
« tos în Sfrondato ». 

ORSO = Via dell’ = Par- 
rocchia di S. Agostino 
= Rione IV. CAmpo Mar- 
zo = e V. Ponte 

Questa strada fù già de- 
nominata sistima da Sisto 
IV. che la fece lastricare; 
in oggi poi dicesi dell’orso 
dalla figura di questo ani- 
male (*) scolpito in mar- 
mo e situato nel cantone 
del vicolo dei soldati. 

S. ORSOLA = Vicolo 
di = Parrocchie di S. Gio- 
vanni de Fiorentini, e di 
S. Celso = Rione V. FONTE. 

Dalla Chiesa di s. Orso, 
o secondo alcuni di s. Or- 
sola, di cui si fà menzio- 
ne nel Tesoro sagro del Va- 
si to. 1. pag. 139, ebbe 
origine la denominazione 
della presente strada. 

ORSOLINE = Via del- 
le= Parrocchia di S. Gia- 
como in Augusta= Rione 
IV. CAmPo Marzo. 

Diede il nome a questa 
via il monastero di s. Or- 


(*) Martinelli Roma ricercata pag. 6. e Panciroli Tesori na 


scosti di Roma pag. 479. 
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sola istituito da donna Ca- 
milla Orsini Borghese. Be- 
nedetto XIV. vimpose la 
clausura, e quindi donna 


Laura Martinozzi duchessa | 


di Modena lo riformò in- 
troducendovi la regola di 
s. Agostino. Sulla Chiesa 
di S. Orsola vedi Venuti 
Roma moderna to.1. p.322. 

ORTI = Via degli= Par- 
rocchia di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MonTI 

Danno la denominazio- 
ne a questa viai diversi 
terreni, che stante la co- 
modità delle acque ivi ri- 
trovate, vennero ridotti a 
coltivazione ortalizia e 
somministrano molti er- 
baggi alla città. 

ORTO DI NAPOLI = 
Vicolo dell’ = Parrocchia 
di S. Maria del Popolo 
= Rione IV. Campo MaAR- 
ZO. 
Tutte le proprietà di 
casa Farnese, come di già 
abbiamo altrove detto, furo- 
no ereditate dal Re di Na- 
poli per diritto di succes- 
sione di cui non occorre 
far parola. Frà i molti 
beni vi erano alcuni orti 
situati sotto il monte Pin- 
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cio e questi diedero il no- 
me al vicolo. 

OSPEDALE = Vicolo 
dell’= Parrocchia di S. Spi- 
rito in Sassia = Rione XIV. 
Borco. 

Ha preso il nome dal- 
l'Ospedale detto di s. Car- 
lo e s. Maria aggiunto da 
Pio VI incontro all’ altro 
antichissimo sotto l' in- 
vocazione dello Spirito 
santo. In questi ospedali 
si ricevono soltanto i ma- 
lati di sesso mascolino. 

OSTI = Vicolo degli = 
Parrocchie di S. Tommaso 
in Parione , e di S. Maria 
de’ Marchegiani = Rione 
V. PONTE. 

Acquistò la suddetta de- 
nominazione dalla piccola 
Chiesa di s. Biagio della 
fossa, in oggi demolita, 
che era appartenente all’ 
università degli osti, come 
abbiamo nel Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 451. 

OTTO CANTONI = Piaz- 
za e Vicolo degli= Par- 
rocchie di S. Rocco, e di 
S. Giacomo in Augusta = 
Rione IV. Campo MARzo. 

Questa piazza assume il 
nome dalla sua forma me- 
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desima che presenta otto 
cantoni tutti simmetrica- 
mente disposti. 
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PACE = Via ed Arco 
della = Parrocchie di S. 
Maria de’ Marchegiani, e 
di S. Tommaso in Pario- 
ne = Rioni V. Pente e 
VI. PARIONE. 

A tempi antichi deno- 
minavasila via degli acqua- 
renari forse perchè vi di- 
moravano gli acquajuoli 
ossia portatori di acqua, 
quando in Roma stante la 
demolizione degli acqui- 
dotti fattavi nell’ invasio- 
ne de’ barbari mancava tale 
elemento. Dipoi fù chia- 
mata della pace per la ra- 
gione seguente. 

Esisteva in questo luo- 
go sotto un portico una 
immagine della beata Ver- 
gine col Bambino Gesù, 
contro la quale un giorno 
certe empie persone sca- 
| gliando de’ sassi come a 
sfogo della rabbiosa loro 
empietà ne uscirono delle 
goccie di sangue, e tal 
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miracoloso evento fù ca- 
gione che ne aumentasse 
nel popolo la devozione. 
Per la qual cosa Sisto IV. 
per ottenere la pace frà 
le cristiane nazioni più 
che mai turbata per le 
guerre , fece voto di fab- 
bricare in questo luogo una 
Chiesa, come infatti ese- 
guì dandogli il titolo di 
s. Maria della pace, che po- 
scia venne ricostruita ed 
abbellita da AlessandroVII. 


Chigi. 
Si può riscontrare il 
Panciroli Tesorî nascosti 


di Roma pag. 485, il Vasi 
Tesoro sagro t.1. pag. 276. 
ela Roma antica e moderna 
t. 2. pag, 70. 

PADELLA = Piazza e 
Via = Parrocchia di S. 
Lucia del Gonfalone = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Questa piazza e via vie- 
ne chiamata padella dalla 
forma con cui doveva es- 
sere nei tempi passati co- 
struita. Così asserisce il 
Venuti nella sua Roma 
moderna t.2. pag. 554; e 
il Martinelli Roma ricerca- 
ta a pag. 477. dice che in 
essa vi abitavano gli sbirri. 
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PAGANICA = Piazza e 
Via = Parrocchie di S. 
Carlo a Catinari, e di S. 
Angelo in Pescherìa = Rio- 
ne XI. S. ANGELO. 

Così viene denominata 
dal palazzo che qui esiste 
già de’ duchi di Paganica, 
ora Mattei. Chi ne bramas- 
se la descrizione potrà leg- 
gere il Nardini, il Milizia, 
il Venuti ed il Ficoroni 
nelle già tante volte citate 
loro opere. 

PALAZZO TORLONIA 
= Vicolo del = ( Vedi Vi- 


colo Dietro IL PALAZ- 
zo TORLONIA ). 
PALLACORDA = Via 


di = Parrocchie di S. Lo- 
renzo in Lucina, e di S. 
Agostino = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

In origine fù così chia- 
mata questa strada perchè 
anticamente vi sì esercita- 
va il giuoco detto della 
pallacorda. In appresso es- 
sendovi stato costruito nn 
piccolo teatro ebbe anch’ 
esso lo stesso nome. 

Negli anni scorsi il sud- 
detto teatrino fù riedifi- 
cato con molta eleganza e 
gli fù dato il titolo del 
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sommo poeta Metastasio. 

PALLARO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Carlo a 
Catinari = Rione VI. PA- 
RIONE. 

Per quante indagini ab- 
biamo noi fatte non ci è 
riuscito di stabilire posi- 
tivamente l’ origine della 
denominazione del presen- 
te vicolo; ond’ è che at- 
tenendoci al sistema del 
Martinelli nella sua Roma 
ricercata , la ripeteremo 
dall’avervi abitato un qual- 
che fabbricatore di palle 
da giuoco , locchè non è 
improbabile. 

PALLE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Giovanni 
de’ Fiorentini = Rione V. 
PONTE. 

La famiglia Medici Fio- 
rentina il cui scudo delle 
armi gentilizie porta cin- 
que palle nel fondo az- 
zurro, possedeva la mag- 
gior parte delle case che 
fiancheggiano questo vi- 
colo ed in ognuna delle 
medesime eravi lo stem- 
ma della famiglia in ga- 
ranzia del dominio. An- 
che anni a dietro , prima 
cioè che si rifabbricasse 
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una casa se ne osservava 
alcuno di tali stemma, ed 
è quindi naturale che dal- 
l'emblema delle palle ab- 
bia avuto il vicolo in di- 
scorso la denominazione 
conservata fino a giorni 
nostri. 

Clemente VII. esaltato 
al pontificato nel 1525. e 
discendente dalla suddetta 
famiglia Medici vuolsi che 
un tempo abitasse una del- 
le sue case situate nel vi- 
colo che attualmente, co- 
me si è detto, viene appel- 
lato delle palle. 

PALLINE = Vicolo del- 
le = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Transpontina = Rio- 
ne XIV. Borco. 

Corrispondendo nel pre- 
sente vicolo uno degli ar- 
chi posti per sostegno del 
corridore che da s. Pietro 
in vaticano conduce al 
forte s. Angelo, e veg- 
gendosi sopra di esso un 
arme di pietra con delle 
piccole palle, non è impro- 
babile che queste abbiano 
somministrato il nome al 
suddetto vicolo, 

PALMA = Vicolo della = 
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Parrocchia di S. Celso = 
Rione V. Ponte. 

Varie sono le opinioni 
intorno al nome di questo 
vicolo. Altri lo vogliono 
derivato da un antico ma- 
gazzeno di palme che nel 
presente luogo possedeva 
la famiglia Bresca di s. 
Remo , la quale per be- 
nigna concessione di Si- 
sto V. ebbe la privativa 
di portare in Roma le 
palme che si distrìbuisco- 
no nella domenica di que- 
sto nome. (*) Evvi pure 
credenza che così fosse 
chiamato, perchè nei tem- 
pi passati vi dimoravano 
due donne di mala vita 
ambedue di nome Palma. 
A ciò si aggiunge che alcu- 
ni si rammentano aver 
veduto in un vicino giar- 
dino un albero di Palma. 

La prima opinione pe- 
rò è la più ricevuta, co- 
me quella che è più con- 
grua ai fatti. 

PALME = Vicolo del- 
le = Parrocchia di S. Ma- 
ria della Luce = Rione 
XII. TRASTEVERE. 

Si crede che questo vi- 


{*) Novaes Storia de’ Pontefici to. 8. pag. 151. 
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colo abbia ricevuto un tal 
nome dalle molte piante 
di palma che si scorgono 
nei diversi giardini situa- 
ti nel presente luogo. Per 
la stessa ragione anche la 
contigua osterìa vien detta 
delle palme. 

PALOMBA = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Ago- 
stino = Rione V. Ponte. 

Concesse la denomina- 
zione a questo vicolo V’al- 
bergo della palomba che 
in esso è posto fino da 
tempi remoti , come rile- 
vasi dagli elenchi di tutte 
le botteghe locande e ne- 
gozi di Roma. 

PALOMBELLA = Via 
della = Parrocchie di S. 
Eustachio, e di S. Maria 
sopra Minerva = Rioni 
VII. S. EusTAcHIO = e IX. 
PIGNA. 

Questa origine deriva 
da un antichissimo forno 
ivi situato, col nome del- 
la palombella e celebre per 
la squisitezza e finezza 
del pane che vi si smercia. 
Evvi pure non molto di qui 
lungi un albergo chiamato 
della palombella fino da re- 
moti tempi. 
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S. PANCRAZIO POR- 
TA =( Vedi PortA S. 
PANCRAZIO ) =. 

PANE PERNA= Via in= 
Parrocchie di S. Maria 
Maggiore e di S. Maria a 
Monti = Rione I. Mon- 
gi. 

Discordi sono i pareri de- 
gli antiquarii sulla origi- 
ne delnome della strada e 
Chiesa di s. Lorenzo in pane 
e perna, giacchè ritiensi da 
alcuni che il titolo di pa- 
nis perna , 0 pane perna 
provenga da una statua ri- 
trovata in questo sito e 
dedicata al dio pane. Al- 
tri archeologi ne fanno 
derivare la etimologia da 
quel Perpenna Quadriziano 
che qui aveva la sua abi- 
tazione e per di cui vo- 
lere furono restaurate le 
terme di Costantino ; seb- 
bene possa anche credersi 
che la suddetta Chiesa di 
s. Lorenzo venga detta in 
pane perna per la ragione 
che trovandosi nell’ inter- 
no della medesima una 
iscrizione della famiglia 
di Perpenna si vuole che 
il sullodato Quadriziano la 
facesse edificare. 
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Reputasi pure essere 
così chiamata una femmi- 
na avente per nome perna 
la quale stando alla dire- 
zione di un forno ivi po- 
sto chiamasse a sela folla 
dei compratori , che de- 
cantavano la squisitezza del 
pane di perna. 

Termineremo quest’ ar- 
ticolo col riportare la più 
recente opinione sulla ori- 
gine del suddetto vocabo- 
lo. Dicesi adunque che le 
citate due parole voltate 
dal latino in italiano si- 
gnificano il pane e prosciut- 
to che a tempi andati so- 
leva distribuirsi ai poveri 
dalle monache di s. Lo- 
renzo nel giorno della fe- 
stadi detto santo. In oggi 
però abolito il citato co- 
stume, dispensano elleno 
soltanto delle pagnottelle 
benedette. 

Tale opinione rendesi 
viemaggiormente consoli- 
data se si rifletta ad altra 
storica coincidenza. Ci vie- 
ne narrato esser qui sta- 
to una volta un tempio 
dedicato a Giove fagun- 
tale così detto dalla selva 
di faggi ad esso lui consa- 
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crata. Il popolo avea per 
costume sacrificare a que- 
sta divinità un porco, € 
quindi i commensali ne 
mangiavano gli avanzi uni- 
tamente a molto pane e 
prosciutto nel sontuoso ban- 
chettocol quale compievasi 
la festa. 

Ciò che si è riportato 
di sopra viene raccontato 
dal Ficoroni Roma antica 
pag. 123 dal Panciroli Te- 
sori nascosti diRoma p.272., 
dal Venuti Roma moderna 
to. 1 pag. 133 dal Marti- 
nelli Roma ricercata pag. 
251. e dal Moroni Dizio- 
nario di erudizione storico- 
ecclesiastica to. 12 p. 61. 

PANETTERIA = Va 
della = Parrocchia de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi = Rione II. Trevi. 

Fu costume ne’ Sacri 
palazzi Apostolici fornire 
pane e vino giornaliero 
alla famiglia pontificia , 
locchè ebbe fine sotto il 
Pontificato di Pio VII. Ora 
siccome la distribuzione 
del pane si effettuava in 
questo luogo, così le ven- 
ne data la denominazione 
di panetteria. 
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PANICO = Via di = 
Parrocchia di S.Celso= Rio- 
ne V. Ponte. 

Ricordano anche presen- 
temente gli antichi abitan- 
ti di questa contrada un 
piccolo bassorilievo , po- 
steriormente tolto nelle 
nuove fabbriche che vi si 
sono costruite. in cui eranvi 
scolpite alcune spighe di 
panico con uccelli all’ in- 
torno, per cui se abbiasi a 
prestare credenza alla sud- 
detta tradizione, non può 
dubitarsi sulla etimologia 
della strada in discorso. 

S. PANTALEO = Piaz- 
za Via e Vicolo di = Par- 
rocchie di S. Lorenzo in 
Damaso, e di S. Eustachio 
= Rione VI. PARIONE. 

I riferiti luoghi acqui- 
stano il nome dalla Chiesa 
di s. Pantaleo de’ pp. del- 
le scuole pie fondata da 
Onorio II. nell’anno 1216. 
( Cancellieri Possessi etc. 
pag. 342, nota 1. ) Le 
scuole furono dapprima 
dirette da s. Giuseppe Ca- 
lasanzio ‘Aragonese, che le 
istituì, e sotto il nome di 
scuole Pie vennero appro- 
vate nell’ anno 41614. da 
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Paolo V., e da Gregorio XV 
nel 1621. confermate. 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 284. e Venuti Roma 
moderna to.1. pagina 513. 
riportano dettagliate noti- 
zie sulla suddetta Chiesa. 


PANTHEON = Piazza 
del = ) Vedi Piazza della 
ROTONDA ) =. 


PAOLA = Via = Parroc- 
chie di S. Giovanni de’ Fio- 
rentini, e di S. Celso = Rio- 
ne V. PonTE. 

La origine del nome di 
questa via l'abbiamo nel 
Novaes Storta de’ Pon- 
tefici tomo 8. pagina 59. 
Racconta egli che il Pon- 
tefice Paolo III. a fine di 
aprire una strada comoda 
che dal ponte s. Angelo con- 
ducesse a strada Giulia , 
comperò 39 case da di- 
versi possidenti e le fece 
a tal’uopo demolire. Con- 
dotta a termine la via nel 
1534. fù chiamata Paolina 
( in oggivia Paola ) dal no- 
me del prelodato Pontefice. 
Una iscrizione lapidaria vi- 
cina a ponte s. Angelo ne ha 
tramandato la notizia ai 
posteri. i 

PAOLINA = Via = Par- 
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rocchia di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MonTI. 

Così viene detta per esse- 
re stata aperta d’ordine del 
sommo Pontefice Paolo III, 
come ci dice il Panciroli 
Tesori nascosti di Roma, a 
somiglianza di altre vie che 
ricevettero il nome dai 
Pontefici che le fecero co- 
struire e adornare. 

S. PAOLO ALLA RE- 
GOLA = Via di = Parroc- 
chia di S. Maria in Mon- 
ticelli = Rione VII.REGOLA. 

Questa via deduce il suo 
nome dalla Chiesa ivi si- 
tuata e dedicata a s. Paolo, 
che per la sua piccolezza 
è chiamata s. Paolino alla 
regola, ed anticamente ap- 
pellavasi scuola di Paolo, 
forse per la pia tradizione 
riportataci dal Vasi Tesoro 
sagro to. 2. pag. 84, che 
in esso luogo il s. Apostolo 
si trattenesse per qualche 
tempo a catechizzare e 
battezzare i primi fedeli. 
In ordine all’ etimologìa 
della parola regola riferi 
remo quanto leggesi nel 
Piale Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 227, e nel Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
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pag. 920. Scrive egli che 
il fiume Tevere gettando 
spesso sulle sponde molta 
arena detta con latino vo- 
cabolo arenula fù questo 
luogo, (in oggi abitato 
dalli soli conciatori di pelli ) 
non che tutto il rione no- 
minato arenula, qual vo- 
cabolo per corruzione can- 
giò poi in reola e quindi 
in regola. 

Ciò confermano tutti gli 
antiquarii. A maggiore eru- 
dizione de’ nostri lettori 
sull’ origine del nome re- 
gola trascriviamo ad lit- 
teram |’ opinione del  p. 
Tommaso Gabrini de’ chie- 
rici regolari minori che 
abbiamo letto in una sua 
relazione del ritiro del fiu- 
me tevere dalle ripe sotto il 
monte de’ cencì , che si tro- 
va nell’Antologìia Romana 
volume 15. pag.32/. num. 
XLI. anno 1789. 

« Questa denominazio- 
« ne di regola pare a me 
« esprima essere ivi stato 
« un qualche teatro, che 
« essendo poi distrutto das- 
« se la denominazione a 
« quel sito : giacchè la 
« platèa dei teatri chia- 
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mandosi da’ romani an- 
tichi arena, niente più 
facile, che comincian- 
dosi a poco a poco a 
denominare quel sito in 
arena, in areola e di poi 
in arenula , siasi final- 
mente fissato il termine 
di regola ; diffatti la 
Chiesa de’ ss. Vincenzo, 
ed Anastasio, che rima- 
no in quel littorale, ha 
sortito tutte queste de- 
nominazioni. 

« Quale fosse questo 
va ivi situato, trà 
le varie opinioni degli 
antiquarii, e della oscu- 
ra indicazione degli an- 
tichi scrittori facilmente 
raccolgo, che fosse quel- 
lo di Balbo, il quale a 
persuasione di Augusto 
lo fabbricò, e ne fece 
di poi la dedica dandovi 
nobilissimi spettacoli. I 
rottami e gli avanzi de’ 
marmi ce delle colonne 
che ancor oggi si vedo- 
no in detta parte, mo- 
strano la grandezza di 
quella fabbrica, la qua- 
le non doveva occupare 
veruna eminenza, ma 
stare doveva vicino al 
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« lido, conforme ce lo 
« dimostra il fatto, cioè 
« che volendosi dare gli 
« spettacoli per la dedica 
« di esso teatro , all’ im- 
« provviso uscì fuori il te- 
« vere, onde non si potè 
« entrare in esso teatro se 
« non che colle barche ». 

PARADISI = Via = Par- 
rocchia di S. Martino a 
Monti = Rione I. MonTI. 

Dalla famiglia Paradisi, 
uno de’ quali chiamato Gi- 
rolamo fù notaro capito- 
lino, ebbe nome la pre- 
sente via. Così trovasi re- 
gistrato in un manoscritto 
dell’anno 1600. esistente 
nella biblioteca Casana- 
tensc. 

PARADISO = Piazza e 
Via del = Parrocchie di 
S. Carlo a Catinari, e di 
S. Lorenzo in Damaso = 
Rione VI. PARIONE. 

Lo sforzo straordinario 
di un’ antico speculatore 
di dare nuova foggia e 
migliorare il sistema delle 
bettole di Roma, median- 
te l’apertura di una trat- 
torìa nella presente piazza, 
fece sì che dal buon esito 
del suo divisamento ne 
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nascesse una fama popo- 
lare, dalla quale si com- 
mendava non solo l’ele- 
ganza del locale e di ogni 
stoviglia , ma la squisitezza 
delle vivande e dei vini 
fino a chiamare un para- 
diso il trattamento ed il 
bene stare di questo nuo- 
vo impianto. Da quel tem- 
po come non venne meno 
la condizione della tanto 
decantata trattorìa, così 
tutta la contrada s’appellò 
col nome di paradiso, e 
non altrimenti s’appellano 
anche in oggi il forno, il 
caffè, ed altre più visibili 
botteghe situate nella piaz- 
za e via di cui parlia- 
mo 


PARIONE i Via di = 
Parrocchia di S. Tommaso 
in Parione = Rione VI. 
PARIONE. 


Non solo questa via, ma 
tutto intiero il rione han- 
no derivato il suddetto no- 
me dalla parola latina ap- 
paritores ( cursori ) che 
in que’ rimoti tempi abi- 
tavono nel presente luogo. 
In appresso poi il vocabo- 


(*) Scoto Itinerario Italiano pag. 341 
(**) Venuti Roma moderna to. 41. pag. È 
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lo latino apparitores per 
corruzione cangiossi in pa- 
rione. 

Vedi foma antica e mo- 
derna to. 2. pag. 1. Pan- 
ciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 773. e Venuti 
Roma moderna pag. 476. 
to, 4. 

PARMA = 4Arco di = 
( Vedi Arco pI Parma ) =. 

PASQUINO = Piazza e 
Via di = Parrocchia di S. 
Lorenzo in Damaso = Rio- 
ne VI. PARIONE. 

Anticamente abitava in 
questo luogo un sarto(*) di 
nome Pasquino , il quale 
standosi sul limitare della 
sua bottega si divertiva a 
motteggiare, e satireggiare 
i passeggieri. Morto il detto 
sarto , ed eseguitosi quì 
vicino uno scavo fù tro- 
vata una statua (#*) che 
quantunque molto danneg- 
giata dal tempo pure si re- 
putò essere stata opera di 
espertissima mano. Il vol- 
go subito le appropriò il 
nome di quel sarto, e tut- 
ti coloro che si diverti- 
vano in far satire, le af- 
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figgevano a questa statua , 
d’onde furono dette Pa- 
squinate, © la piazza in 
discorso chiamata venne 
di Pasquino. 

Il Cancellieri nel suo 
Mercato etc. tratta della 
statua di Pasquino, e di 
quanto è avvenuto nella 
piazzasuddettaa pag. 26, 
27, 96, 4107, 155, e 157. 

PASTE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S.Maria in 
Aquiro = Rione IIl. Co- 
LONNA. 

Appellasi in tal guisa 
perchè in esso a tempi 
andati vi dimorarono i pri- 
mi fabbricatori di paste ad 
uso di minestre chiamate 
anche pastine, come si ve- 
drà quì appresso parlan- 
do della via de’ pastini, nel- 
la quale si estesero le bot- 
teghe de’suddetti fabbrica- 
tori e spacciatori di paste. 

PASTINI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione II. Co- 
LONNA. 
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Questa strada delle più 
frequentate di Roma ha 
dato luogo a molte con- 
getture per iscuoprire la 
positiva origine del suo 
nome de’pastini. Vha chi 
pretende esservi tradizio- 
ne che nella località di 
cui trattasi e precisamen- 
te ove scorgesi l’ ospizio 
degli orfanelli , affidato 
alla cura de’ pp. Somaschi, 
siavi stato un pastine 05- 
sia vivajo di piante rare, 
tanto indigene che esoti- 
che. (#) Altri affermano 
che la suddetta strada ab- 
bia tratto il nome da di- 
versi fabbricatori e spac- 
ciatori di pastine ad uso 
di minestra ivi stabiliti, 
alcuna bottega de’quali an- 
che in oggi ve ne rimane. 

Tale presunzione resta 
avvalorata dal titolo del- 
l’ altro tronco di via che 
sbocca in quella di cui 
parliamo, e che come si è 
di sopra detto viene ap- 
pellata delle paste , perchè 


(*) Il vocabolo pastine per vivajo viene usato talvolta anche 
dai nostri campagnuoli i quali chiamano pastine di vite quella pic- 
cola superficie di terreno in cui le coltivano per poi trapiantarle; 
e il latino pastinare corrisponde all’ italiano zappare, smuovere la 


terra ete. etc. 
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in esso si fabbricavano e 
spacciavono le paste mi- 
nute che i Genovesi chia- 
mano pastine è delle quali 
si fa molto uso in Roma 
come in Genova , da do- 
ve probabilmente è stata 
a noi recata l’arte di la- 
vorarle. 

Lasciando al curioso let- 
tore l’attenersi a qualsi- 
voglia delle due congettu- 
re, è egli certissimo rimon- 
tare la denominazione di 
questa via alla più remo- 
ta antichità, affermando il 
Martinelli nella sua Roma 
ricercata esistere la via de 
pastini a piazza Capranica 
ove dimoravano î saponari. 
Detto scrittore che fiorì 
circa l’anno 1658. ci dà a 
conoscere, senza dimo- 
strarne la ragione , che 
anche ne’ suoi tempi por- 
tava il nome de’pastini non- 
ostantechè vi stassero li 
saponari. 

PAVONE = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Giovan- 
ni de’ Fiorentini = Rione 
V. PONTE. 

L’ etimologia di questo 
vicolo può con certez- 
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za ripetersi dal nome del- 
la locanda detta del pa- 
vone che a tempi andati 
scorgevasi in questo luo- 
go , siccome riscontrasi 
negli elenchi di tutte le 
botteghe di Roma. 

PEDACCHIA= Via della= 
Parrocchia di S. Marco = 
Rione X. CAMPITELLI. 

Dalla nobile famiglia Pe- 
dacchia che quì dovette 
avere la sua abitazione de- 
dusse il nome la presen- 
te via. Detta famiglia co- 
me riscontrasi nell’Amay- 
den, s’imparentò con l’al- 
tra nobile degl’Infessura , 
la di cui sepoltura stà a 
s. Maria in via lata. 

PELLEGRINI = Piazza 
de’ = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Monticelli = Rione 
VII. REGOLA. 

Riceve il nome dalla 
Chiesa della Trinità detta 
de’ pellegrini e convale- 
scenti, perchè nel vasto lo- 
cale annesso a questa Chie- 
sa sì ricettano per tre gior- 
ni, e di tutto si provve- 
dono i pellegrini che ven- 
gono a visitare i Santuarii 
di Roma, com’ anche i 
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convalescenti che escono 
dagli ospedali. 

Molte e dettagliate no- 
tizie intorno alla Chiesa , 
confraternita ed annesso 
ospizio de’pellegrini ci ven- 
gono somministrate dalVe- 
nuti Roma moderna to. 1. 
p.536, dal Piale Descrizione 
di Roma to. 1. pag. 238, 
dal Panciroli Tesori na- 
scosti diRoma pag. 769, dal 
Novaes Storia de’ Pontefici 
to. 7. pag. 69. e dal Mo- 
roni Dizionario di erudi- 
zione storico-ecclesiastica p. 
306. to. 2. 

PELLEGRINO = Via 
del = Parrocchie di S. Lo- 
renzo in Damaso, di S. 
Tommaso in Parione , e 
di S. Lucia del Gonfalo- 
ne = Rioni VI.:PARIONE = 
e VII. REGOLA. 

Sono varie le supposi- 
zioni per istabilire l’origi- 
ne del nome di questa stra- 
da.Primieramente può aver 
preso una tale appellazio- 
ne dal vicino ospedale che 
s. Brigida stabilì nella sua 
propria abitazione pei pel- 
legrini della Svezia sua pa- 
tria: secondo perchè con- 
duce alla Chiesa ed ospi- 
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zio della Trinità de? pelle- 
grini: terzo perchè essen- 
do questa strada situata ove 
un tempo erano stabilite ( e 
molte ancora ve ne sono ) 
le botteghe degli orefici 
ed argentieri, vi concorre- 
vano tutti i pellegrini che 
volevano far acquisto di 
croci, medaglie, reliquia- 
ri ctc. Tale a nostro av- 
viso è la derivazione più 
probabile del nome di via 
del pellegrino dato alla sud- 
detta strada. 

S. PELLEGRINO = Via 
di = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rione 
XIV. Borco. 

Questa strada acquista il 


T nome dalla Chiesa dedica- 


ta a s. Pellegrino sulla qua- 
le il Venuti Roma moder- 
na to. 2. pag. 1226. scri- 
ve ciò che segue. 

« Si trova nel borgo Pio 
« un altra Chiesa eretta 
« da s. Leone III. ed uni- 
« ta ad un’ ospedale as- 
« sai grande istituito per 
« ricevere i pellegrini che 
« venivano in Roma circa 
« l’anno 800 in onore di 
« s. Pellegrino , il di cui 
« corpo che nella vatica- 
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« na Basilica si conserva, 
« fu donato a questo s. 
« Pontefice da Carlo Ma- 
« gno. Questa Chiesa che 
« dipende dal capitolo di 


« s. Pietro è in oggi pos- 


« seduta dalla guardia 
« Svizzera ». 
PELLICCIA = Vicolo 


della = Parrocchia di S. 
Dorotea = Rione XII. 
TRASTEVERE. 

Fu chiamata pelliccia 
fin da quando vi abitava 
un negoziante di pellé di 
pecore, agnelli etc. le quali 
stendeva lungo la mede- 
sima onde farle asciuga- 
re. Anche la locanda ivi 
situata appellavasi della 
pelliccia siccome ce ne ac- 
certano gli elenchi di tut- 
te le botteghe di Roma. 

PENITENZA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. 
Dorotéa = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Questa denominazione 
deriva dal ‘monistero e 
conservatorio di s. croce 
della penitenza , detto vol- 
garmente le scalette, ove 
si rinchiudono donne scor- 
rette del ceto civile, e 
chiamansi perciò peniten- 
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ti. Presentemente il con- 
servatorio delle educande e 
delle penitenti è diretto dal- 
le monache del titolo del 
Buon Pastore, le quali 
professano la regola di s. 
Agostino. 

Vedi Vasi Tesoro sagro 
to. 2. pag. 68. e Venuti 
Roma moderna to. 2. p.978. 

PENITENZIERI = Via 
de” = Parrocchia di S. 
Spirito in Sassia = Rione 
XIV. Borco. 

Dal palazzo in cui di- 
morano i penitenzieri del- 
la Basilica di s. Pietro in 
vaticano ha assunto que- 
sto nome la presente via. 

Il detto palazzo fu fatto 
fabbricare verso 1 anno 
1480. per opera del Car- 
dinale Domenico della Ro- 
vere, che ne lasciò una 
metà all’ ospizio di s. Spi- 
rito. ( Vedi Cardella to. 3. 
pag. 214, Novaes Storia 
de’ Pontefici to. 6. pag. 26. 
to. 10. pag. 142. e Va- 
sari to. 4. pag. 498. ). 

PENNA = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Ma- 
ria del Popolo = Rione 
IV. CAmpo Marzo. 

Un magazzeno esistente 
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hel suddetto vicolo ne’ 
tempi scorsi, ove si depo- 
sitavano le penne che per 
speculazione commerciale 
si raccoglievano dai diver- 
si pollajoli della dominan- 
te, onde essere quindi 
asportate all’estero, lasciò 
al vicolo il nome della 
penna. Altri sono d’avviso 
che V’osterìia , ivi situata 
portasse l’insegna di una 
piuma, e che nella no- 
menclatura delle strade si 
desse a questo vicolo il 
nome della penna facendo 
allusione all’ insegna ed 
all’ osteria che anche al 
giorno di oggi si appella 
della penna. 

PERNICONE = Vicolo 
del = Parrocchia de’ SS. 
Quirico e Giulitta = Rio- 
ne I. MonTI. 

Negli elenchi di tutte le 
botteghe di Roma esisten- 
ti nell'archivio della se- 
greterìa di stato riscontra- 
si che nel presente vicolo 
abitava un fruttajolo e vi 
teneva il suo banco. Sia 
dunque perchè nella sta- 
gione delle persiche dette 
perniconcine ne raccoglies- 
se per venderne delle più 
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belle, o perchè avesse egli 
tal tinta di viso da asso- 
migliarla a quella di simili 
frutta, è fuor di dubbio 
che si chiamò pernicone per 
sopranome, e così divenne 
anche l’ appellativo del vi- 
colo di cui trattasi. 

PERUGINO = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rione 
XIV. Borgo. 

Si legge nel Vasari Storia 
de pittori, che il celebre Pie- 
tro Perugino maestro dell’ 
immortale Raffaello, abita- 
va in borgo vecchio nel pa- 
lazzo di Domenico della Ro- 
vere Cardinale di s.Clemen- 
te, e poichè questo vicolo è 
situato non molto lontano 
dal suddetto borgo vec- 
chio, è probabilissimo che 
ivi il sullodato pittore vi 
avesse il suo studio, o 
qualche giardino, e dal 
recarvisi che faceva per 


| diporto ne derivasse il 


nome al vicolo in memo- 
ria di così grande pittore. 

PESCHERIA ALLE COP- 
PELLE = Piazza della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione VII. S. 
EuSsTACHIO. 
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La piccola pescheria che 
in questo sito fu fabbri- 
cata a maggior comodo del- 
la popolazione, togliendola 
dalla piazza della Rotonda 
a’ tempi di Pio VII. ,conces- 
se la denominazione alla 
presente piazza. 

PESCHERIA = Piazza e 
Via della = Parrocchia di 
S. Angelo in Pescherìa = 
Rione XI. S. ANGELO. 

Prende il nome dalla 
pescherìa costruita sotto 
gli avanzi del portico di 
Ottavia. Siccome poi vici- 
no al campo marzo venne 
edificata un altra pesche- 
ria, ( cheèla detta di so- 
pra ), per comodo delle per- 
sone che abitano nell’inter- 
no di Roma, questa fà det- 
ta nuova, e la prima vec- 
chia. 

PETTINARI = Via de = 
Parrocchie di S. Caterina 
della Rota, e di S. Maria 
in Monticelli = Rione VII. 
REGOLA. 

Rinvenendosi tutt’ ora 
per questa via alcuni fab- 
bricatori e venditori di 
pettini, c° induciamo a ere- 
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dere che ne’ tempi andati 
vi fossero riuniti tutti co- 
loro che esercitavano la 
suddetta arte e che per 
tal ragione sia stata detta 
via de’pettinari. 
PIANELLARI = Via 
de’ = Parrocchia di S. Ago- 
stino = Rioni V.PonTE = 
e VIII. S. EusTACcHIO. 
Venne così chiamata sin 
dall'anno 1650 (*) perchè 
fino da quel tempo vi stan- 
ziavano i venditori di pia- 
nelle e di scarpe, e con- 
servò sempre questo no- 
me, stante i molti negozii 
di calzoleria che vi erano, 
alcuni de’ quali vi sì rin- 
vengono tuttora. 
PIANTO = Via del = 
Parrocchie di S. Carlo a 
Catinari , e di S. Angelo 
in Pescheria = Rioni VII. 
REGOLA = e XI. S. An- 
GELO. 
Questa strada prende il 
nome da una immagine di 
Maria vergine che un tem- 
po esisteva nel presente 
luogo , e fù veduta ver- 
sare miracolosamente al- 
cune lagrime forse per 


(*) Martinelli Roma ricercata pag. 482. 
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qualche oltraggio ricevu- 
to. Era quivi anticamen- 
te una Chiesa detta s. Sal- 
vatore, ed in essa fù to- 
sto trasferita la miracolo- 
sa immagine che si deno- 
minò la Madonna del pian- 
to. (#) Ciò avvenne nel 
1580. sotto il Pontificato 
diP aolo III. e fù allora rie- 
dificata la Chiesa suddetta» 

PIE DI MARMO = Via 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria sopra Minerva, e di S. 
Maria in Via Lata = Rione 
IX. PIGNA. 

Un grosso piede di mar- 
mo posto in questa parte 
di Roma ha fatto si che 
venisse chiamata la via di 
piè di marmo. Intorno al 
suddetto piede che direb- 
besi un piede mostro ve- 
dasi il Vasi Tesoro sagro to- 
mo 1. p.249. 

PIEDE = Via del = Par- 
rocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Dalla forma curiosa di 
un piede e dalle dirama- 
zioni varie di questo vi- 
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colo deduciamo che possa 
avere assunto il nome, 
seppure non vogliasi ri- 


peterlo dall’ osterìa ivi 
conosciuta sotto il titolo 
del piede. 

PIETA’' = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Monticelli = Rione VII. 
REGOLA. 


Le fù dato un tal nome 
perchè da questa via si 
passa alla piazza del monte 
di pietà, di cui si e già 
trattato. 

PIETRA= Piazza e Via 
di = Parrocchia di S. Mar- 
cello= Rione III. COLONNA. 

Vogliono alcuni che 
questa piazza fosse così 
chiamata dall’ avervi abi- 
tato un qualche nobile per- 
sonaggio nominato Pietra 
Egli è però più probabile 
che tragga la sua origine 
o dalla quantità delle pie- 
tre che vi lasciarono ac- 
catastate le rovine del tem- 
pio di Marco Aurelio di- 
vinizzato, o da altro gran- 
dioso monumento antichis- 
simo che nel presente luo- 


(*) Panciroli Tesori nascosti di Roma pag. 476, Vasi Tesoro 
sagro pag. 89. to. 2. e Vasari to. 6. pag. 742. 
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go già esistette , od an- 
che dalle macerie dell’ospi- 
zio de’ preti invalidi qui- 
vi situato al tempo di Giu- 
lio II. ( Vedi Martinelli Ro- 
ma ricercata pag. 272. eVa- 
si Tesoro sagro to.1.p.81.). 

S. PIETRO IN VATI- 
CANO = Piazza di =Par- 
rocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Fu il presente luogo det- 
to Vaticano o dal dio del 
vagito o dei vaticinii. La 
Basilica poi di s. Pietro 
eretta da Costantino in que- 
sto vastissimo campo con- 
cede il titolo alla piazza 
suddetta, la di cui magnifi- 
ca area è chiusa da due por- 
tici semicircolari a quat- 
tro ordini di colonne di 
travertini che ne abbrac- 
ciano la periferia. Il mag- 
gior suo diametro è di pal- 
mi romani 1228, compre- 
si i portici, ed il minore 
di palmi 1020. 

Questa insigne opera si 
deve ad Alessandro VII. ed 
a Clemente XI. che la 
compì , ed il Bernini nel- 
Vl edificarla ne adornò la 
sommita con molte statue, 


Pr 
e con gli stemmi di que’ 
Pontefici. 

Le due magnifiche fon- 
tane che formano uno dei 
principali ornamenti della 
piazza furono erette pure 
con disegno del Bernini,una 
per ordine di Alessandro 
VII e l’altra di Clemen- 
te XI. Desse hanno sopra 
due cappelli di granito, dai 
quali sorge un gran nume- 
ro di zampilli , che ele- 
vandosi ad una straordi- 
naria altezza ricadono quin- 
di nella sottoposta vasca. 

Il superbo obelisco di 
granito posto nel mezzo 
della piazza tra le due fon- 
tane esisteva un tempo nel 
circo di Calligola e di Ne- 
rone , e fù quivi fatto 
trasportare ed innalzare 
da Sisto V. Domenico Fon- 
tana fù l’architetto di que- 
sta difficile ‘operazione , 
condotta a termine il dì 
10. settembre dell’ anno 
1586. Chi desiderasse sa- 
perne di più potrà con- 
sultarne le moderne guide 
di Roma del Nibby e del 
Melchiorri. Aggiungeremo 
soltanto che dal detto obe- 
lisco verso il nord è trac- 
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ciata sul suolo una meri- 
diana che con | ombra 
dell’obelisco segna i mo- 
vimenti mensuali e gior- 
nalieri del sole nel zodìa- 
co all’ora del meriggio. 
A poca distanza trovasi 
marcato con due bianche 
pietre il luogo da dove 
ponendosi a riguardare uno 
dei lati del portico, non 
si scorge che una sola 
delle quattro linee di co- 
lonne di cui è composto. 

E tanto basti intorno al 
titolo del presente artico- 
lo « piazza di S. Pietro » 
Chi desiderasse notizie sul- 
la Basilica di s. Pietro in 
Vaticano potrà leggere i 
seguenti autori , Chattard 
Descrizione del Vaticano , 
Martinelli Basilica Vatica- 
na, Ficoroni Roma antica 
lib.2. pag. 116, Nardini Ro- 
ma antica pag. 486, Ful- 
vio Antichità di Roma pag. 
66, Ferrucci pag. 138. e 
seg., Guattani Roma dlu- 
strata to. 2, pag. 73, Can- 
cellieri Francisci De Se- 
cretariis  Basilicae Vatica- 
nae veteris ac novae, Vasi 
Tesoro sagro to. 2. pag. 
168, Piale Descrizione di 
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Roma to. 2. pag. 419, Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 519. Roma anti- 
ca e moderna to. 1. pag. 28. 
Biografia univ.t0. TT. p. 80, 
Novaes Storia de’ Pontefici 
to. 6. p. 70. nota A. e pag. 
147. nota B, Fea Descri- 
zione di Roma, Lanzi, Va- 
sari, Venuti etc. etc. 

S. PIETRO IN CARCE- 
RE = Via di = Parrocchie 
di S. Marco, e di S. Adria- 
no = Rione X. CaAmpi- 
PELLI: 

La suddetta strada pren- 
de la denominazione dal 
carcere Tulliano o-Mamer- 
tne-il quale fino da primi 
secoli fù ridotto ad ora- 
torio dedicato ai ss. Apo- 
stoli Pietro e Paolo onde 
conservare la memoria del- 
la dura prigionia che pa- 
tirono in quell’orrendo car- 
cere , ove coperti di ca- 
tene li tenne la crudeltà 
di Nerone. Nel suddetto 
luogo vedesi il fonte che 
i nominati santi Aposto- 
li fecero miracolosamente 
scaturire da un duro sasso 
per battezzare i ss.Proces- 
so e Martiniano custodi 
della prigione con altri 
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quarantasette gentili 
esso loro convertiti 
vera fede. 

Della detta Chiesa trat- 
tarono diffusamente Pan- 
ciroli Tesorî nascosti di 
Roma pag. 74. e Venuti 
Roma moderna to. 2. pag. 
834. Si potrà anche ri- 
scontrare il Cancellieri No- 
tizie del carcere Tulliano det- 
to Mamertino.Roma 1788, e 
l Adami Ricerche intorno 
al sito preciso del carcere 
Tulliano pag. 121. 

S. PIETRO IN MON- 
TORIO = Piazza e Via di= 
Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Alla dritta del fiume nel- 
la regione trastiberina è 
questo colle già detto (Gia- 
nicolo da Giano, e’ ne bassi 
tempi aureo, e montorio, no- 
me corrotto di monte d’oro, 
perl’aureo colore delle sue 
arene , che si ravvisano 
sparse in tutta la catena 
che ha annessa dei colli 
chiamati gianicolensi, i qua- 
li confinano col vaticano. 

Credesi che sopra questo 
colle, e nel luogo ove il 
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rocca gianicolense | Apo- 
stolo s. Pietro soffrisse il 
martirio nella persecuzio- 
ne di Nerone, ed è per- 
ciò che nel sito stesso fù 
edificata la Chiesa che eb- 
be la denominazione di s. 
Pietro in montorio , e che 
alcuni la vogliono di ori- 
gine Costantiniana. 

Del Tempio di s. Pietro 
in montorio , da cui prese 
nome la via, trattano il Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 965. il Moroni Di- 
zionario di erudizione-stori- 
co-ccclesiastica to. 12. pag. 
231. ed altri. 

S. PIETRO IN VINCU- 
LA = Piazza e Via di = 
Parrocchie di S. Martino 
a Monti, di S. Adriano e 
di S. Maria a Monti = Rio- 
ne I. MontI. 

Eudossia moglie di Teo- 
dosio imperatore d’ Orien- 
te recatasia visitare i luo- 
ghi santi di Gerusalemme 
ricevette in dono da Gio- 
venale Patriarca di quel- 
la città la catena, colla 
quale credevasi che Ero- 
de nella solennità degli 
azzimi avesse fatto legare 
I Apostolo s. Pietro. La 
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detta imperatrice la inviò 
a Roma alla sua figlia Eu- 
dossia giuniore moglie di 
Valentiniano imperatore d° 
Occidente e questa ne fe- 
ce dono al pontefice s. Si- 
sto III. il quale mostrò ad 
essa l’ altra catena con 
cui Nerone parimente ave- 
va fatto legare il medesi- 
mo s. Apostolo, e que- 
sta confrontando con la 
suddetta avvenne miraco- 
losamente che ambedue si 
unirono e formarono una 
sola. Per il narrato mi- 
racoloso avvenimento ven- 
nero in molta venerazio- 
ne que’sacri vincoli, e po- 
scia collocati nella  basi- 
lica edificata nuovamen- 
te dalla suddetta impera- 
trice sul monte esquilino 
ad onore di s. Pietro in 
vincula, quindi via di s. Pie- 
tro in vincula. 

Vedi Martinelli Roma 
ricercata pag. 218, Fico- 
roni Antichità di Roma p. 
101, Nardini Roma antica 
pag. 61. 116. 117, Fulvio 
Antichità di Roma pag. 55, 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 691, Piazza Ge- 
rarchia Cardinalizia pag. 
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508, Cancellieri Lettera so- 
pra la statua di Mosè di 
Buonarroti Firenze 1823. 
Milizia ediz. di Bologna p. 
395. e 412. to. 1., Vasari 
to. 3. pag. 298, to. 4. p. 
437. to. 6. pag. 402, No- 
vaes Storia de’ Pontefici to. 
1. pag. 27. to. 6.p. 133. 
e Fea Descrizione di Roma 
pag. 424. 

PIGNA S. GIOVANNI 
DELLA = Piazza di = Par- 
rocchie di s. Maria sopra 
Minerva e di s. Maria in 
Via Lata= Rione IX. PiGNA. 

Un grosso pino che an- 
ticamente sorgeva nel mez- 
zo di questa piazza ha da- 
to il nome alla Chiesa di 
s. Giovanni quì collocata, 
per distinguerla da tante 
altre dedicate allo stesso 
santo, e tale denominazio- 
ne prese anche la presen- 
te piazza el’intiero rione. 
( Vedi Panciroli Tesorî na- 
scosti di Roma p.816. Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
pag. 658. ) 

Nel Tesoro sagro del Va- 
si al to. 1. pag. 250. trat- 
tasi della succitata Chiesa 
e della arciconfraternita 
della pietà de’carcerati. 
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In una Memoria de’ Lineci 
scritta dall’Odescalchi, Ro- 
ma 1816, si asserisce es- 
sersi nel 1625. scoperto 
presso la Chiesa di s. Gio- 
vanni della pigna un basso 
rilievo antico rappresen- 
tante una scrofa con tren- 
ta porcelli lattanti. 

PILE TRE = Via delle = 
( Vedi Via delle Tre Pr- 
LE ). 
PILOTTA = Piazza e 
Via della =Parrocchia de’ 
SS. XII. Apostoli = Rio- 
ne II. TREVI. 

Diè il nome, a questa 
piazza,chiamata anticamen- 
te pallotta rossa come ri- 
levasi da un libro mastro 
del capitolo di s. Pietro in 
Vaticano, il pubblico eser- 
cizio del giuoco della p:- 
lotta ossia palla (#*) che nei 
secoli XVI e XVII era mol- 
to praticato, e particolar- 
mente dalla nobiltà roma- 
na ( Moroni Dizionario di 
erudizione storico- ecclesia- 
stica to. 31. pag. 189. ). 

Il Cancellieri tanto nella 
sua opera, Storia de Pontefici 
pag. 275 nota 1. quanto 
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nell’ altra , Circo agonale 
pag. 187. nota 4. varie 
cose racconta sul detto 
giuoco, e fra le altre di- 
ce « che in un palazzo a 
« monte cavallo appresso 
« quello del Papa, il qua- 
« le fù già fatto dal car- 
« dinale Borghese, poi dal 
« duca Altemps , poi dal 
« Bentivoglio et ora è del 
« cardinaleMazzarino, ( sul 
« palazzo di detto Cardi- 
« nale vedi Martinelli Rto- 
« ma ricercata pag. 261. ) 
« v erano tre cortili uno 
« per la cavalerizza, Vl’ al- 
« tro per il giuoco del 
« pallone, ed il terzo per 
« quello della pilota ». 

Il citato palazzo appar- 
tiene in oggi al principe 
Rospigliosi ove frà le ma- 
gnifiche pitture che si con- 
servano vedesi la celebre 
Aurora del Guido Reni.(Ro- 
ma Antica e moderna to. 2. 
pag. 602, Nibby Roma mo- 
derna parte 2. p. 856. ). 

PINACO = Vicolo del = 
Parrocchie di S. Agostino, 
e di S. Maria Maddalena 
=Rione VIII.S.EusTAcHIO. 


(*) Si chiama giuoco della pilotta quello che si fà con una 
palla mezzana gonfiata come il pallone. 
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Per stabilire l’ origine del 
nome Pindco dato al presen- 
te vicolo convien sapere che 
prima della costruzione del- 
la gran fabbrica congiun- 
ta alla Chiesa di s. Luigi 
de’ Francesi, la quale corri- 
sponde in questo luogo, 
eravi sotto un piccolo ar- 
co, ora demolito, un di- 
pinto rappresentante Gesù 
Cristo tentato dal diavolo, 
e segnatamente quando il 
posava sopra la cima del 
Tempio spingendolo a get- 
tarsi abbasso. In calce del- 
l’ovato ( che di tal forma 
era la pittura ) vi stava 
scritto tunc assumpsit eum 
diabolus ....., et statuit eum 
super pinnaculum Templi. 

Il vocabolo latino pin- 
naculum fatto italiano è 
stato conferito al vicolo, 
e quindi chiamato come 
si è detto vicolo del pindco. 
Perla stessa ragione ven- 
ne anche detto vicolo del 
diavolo. 

PINCIO = ( Vedi Mov- 
TE Pincio ) =. 

PINO = Vicolo del = Par- 
rocchia di S. Maria Mad- 
dalena = Rione VII. S. 
EusTACHIO. 
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In un manuscritto esi- 
stente nella biblioteca Ca- 
sanatense trovasi citato frà 
i notari del vicariato un 
tal Pino Lando. Supposto 
che questi tenesse il suo uf- 
ficio notarile nello stes- 
so luogo ove anche al di 
d’oggi uno ve n’ha de’ più 
antichi di Roma, non sa- 
rebbe certamente impro- 
babile che dal suo nome 
avesse avuto origine quel- 
lo del vicolo. Potrebbe an- 
ch’essere che ritrovandosi 
il presente vicolo assai vi- 
cino all’altro chiamato del 
pinàco e che avendo la 
stessa denominazione, per 
distinguerlo da quello si 
chiamasse del pino. 

PIO BORGO ( Vedi Bor- 
co Pio ) =. 

PIOMBO = Vicolo del = 
Parrocchie de’ SS.XII. Apo- 
postoli, e di S. Maria in 
Via Lata = Rione II. TRE- 
VI. 

Credesi che questo vi- 
colo venga chiamato del 
piombo da una quantità di 
condotti di piombo ivi rin- 
venuti nella circostanza che 
fù edificato il palazzo del- 
accademia di Francia, ora 

12 
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appartenente all'ordine dei 
cavalieri Gerosolimitani di 
Malta. 

Non vuolsi tacere che a 
tempi antichi varie oflicine 
di piombo esistevano in Ro- 
ma e specialmente due ne 
vengono ricordate, (*) cioè 
una nella regione trasteve- 
rina, Valtra nella regione 
nona detta trigaria. 

PISCINULA = Via în = 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Quivi l’antica famiglia 
Anicia aveva un sontuoso 
palazzo , ed è molto pro- 
babile che la denominazio- 
ne in piscinula sia derivata 
da un qualche bagno ch’era 
nei luohgi deliziosi del sud- 
detto palazzo. Tale è l’opi- 
nione del Venuti nella Ro- 
ma moderna to. 2. pag. 
1025. 

POLACCHI = Via de = 
Parrocchia di S. Maria in 
Campitelli = Rione XI. S. 
ANGELO. 

La Chiesa di s. Stanislao 
de’ Polacchi detta da pri- 
ma s. Salvatore in pensili 
ovvero in palco (Martinelli 
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Roma ricercata pag. 129. ) 
dà il nome alla presente 
strada. La detta Chiesa fù 
concessa alla nazione Po- 
lacca quando circa l’anno 
965. abbracciarono la re- 
ligione cattolica, e la ot- 
tennero per mezzo del 
Cardinale Stanislao Osio, 
il quale vi eresse uno spe- 
dale per i poveri pellegri- 
ni, e venendo a morte vi 
lasciò tutto il suo patri- 
monio. Allora fù che aven- 
do la nominata nazione 
riedificata la suddetta Chie- 
sa volle dedicarla a s. Sta- 
nislao di lei patrono. (Vedi 
il Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 294, ed il Piazza pa- 
gina 131. ) 

POLI = Piazza e Via di = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi = 
Rione II. TREVI. 

Il palazzo che quivi si 
ammira ha dato il nome 
alla piazza ed alla via per 
la ragione che fù già pro- 
prietà della casa Conti che 
aveva il ducato di Poli. 
Estinta da molto tempo 
questa famiglia è passato 
il titolo di Pol agli eredi 


(*) Antologia Romana to. 10. num. 35. pag. 273. 
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e successori, e ne è rima- 
sto il titolo alla via e alla 
piazza, sebbene non più 
appartenga ad essi loro il 
palazzo. 

Il lettore che ne bra- 
masse la descrizione potrà 
vedere la Roma antica e 
moderna to. 2. pag. 244, 
il Venuti Roma moderna 
to. 1. pag. 299, e il Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 104. 

POLLAROLA = Piazza 
e Via = Parrocchia di S. 
Lorenzo in Damaso = Rio- 
ne VI. PARIONE. 

La concorrenza de’ ven- 
ditori di pollame in que- 
sto luogo, stante la comodi- 
tà di alcuni alberghi vici- 
ni, fece sì che una volta 
la settimana vi si facesse 
un apposito mercato. Da 
ciò ne derivò che il sito 
del mercato, e la strada 
ricevessero la denomina- 
zione di via e piazza pol- 
larola (*). 

POLVERACCIO = Vi 
colo del = Parrocchia di 
S. Maria della Luce = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 
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Il non essere lastricato 
questo vicolo come gli altri 
della dominante, apporta 
che nella stagione estiva sia 
coperto di polvere, e da 
ciò il nome del polveraceto. 

POLVERIERA = Via 
della= Parrocchie di S. Ma- 
ria a Monti, e di S. Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
MONTI. 

Un deposito di polvere 
per l'artiglieria del forte 
s. Angelo, e delle milizie 
pontificie situato in questo 
luogo, ha dato la denomi- 
nazione alla presente via. 

POLVERONE = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Ca- 
terina della Rota = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

In questo luogo, secon- 
do il Nardini nella sua 
Roma antica, eravi il vicus 
pulverarius, onde potrebbe 
ben essere che dal suddet- 
to antico vocabolo ne fos- 
se derivato il nome di vico- 
lo del polverone. Ad altri 
potrebbe meglio piacere il 
derivarlo da ciò, che non 
essendo un tal vicolo sel- 
ciato come le altre strade 


(*) Martinelli Roma ricercata pag. 483, Nibby Roma moderna 


parte 2. pag. 856. 
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di Roma il vento vi sol- 
leva gran polvere. 
POMERIO = Parrocchia 
di S. Maria in Trastevere = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 
La etimologia del sud- 
detto vocabolo viene spie- 
gata dal Fulvio Antichità 
di Roma pag. 6. ove dice 
che il « pomerzo era quel- 
« lo spazio, ovvero’ circui- 
« to che è lungo le mura 
« così di fuori come di den- 
« tro, ove non si poteva 
« nè arare, nè edificare ». 
PONTE S. ANGELO = 
Piazza di = Parrocchie di 
S. Giovanni de’ Fiorentini, 
e di S. Celso = Rioni V. 
Ponte = e XIV. Borco. 
Il ponte succitato che è 
il più bello di Roma”, dà il 
passaggio alla regione di 
borgo fu edificato dall’im- 
peratore Elio Adriano, on- 
de desse accesso al suo 
magnifico mausolèo.Fù per- 
tanto chiamato ponte Elio, 
di Adriano e di Trajano, 
perchè questi tre nomi era- 
no proprìi di quell'impe- 
ratore. Prese poi il titolo 
di ponte s. angelo dall’ap- 
parizione di un angelo che 
videsi posare sulla cima 
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della mole Adriana , e por- 
re nel fodero una spada 
in segno ch’erasi placato 
lo sdegno di Dio: e ciò 
avvenne inoccasione di una 
processione di s. Gregorio 
Papa nel tempo che Roma 
era flagellata dalla peste. 

La descrizione del ponte 
s. Angelo viene fatta dal 
Piale al tomo 2. pag. 407, 
dal Fulvio Antichità di Ro- 
ma t0.83. pag. 76. dal Mar- 
tinelli Roma ricercatapag.7, 
e dal Nibby Roma antica 
parte 1. pag. 159, e par- 
te 2. pag. 499. 

PONTE S. BARTOLO- 
MEO = ( Vedi S. Barro- 
LOMEO ALL’ISOLA ). 

PONTE QUATTRO CA- 
PI = Via di = Parrocchie 
di S. Angelo in Pescherìa, 
di S. Nicola in Carcere, 
e di S. Bartolomeo all’Iso- 
la = Rioni XI. S. ANGELO 
= e XII. RIPA. 

Tutti gli antiquarii so- 
no conformi intorno alla 
etimologia del nome di 
questo ponte, e perciò di- 
remo col Guattani ed al- 
tri molti archeologi essere 
il suo vero nome Fabri 
cio, perchè innalzato dall’ 
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edile L. Fabricio poco do- | ha preso ilnome la conti- 


po la congiura di Catilina 
come racconta Dione lib. 
237. Denominossi anche 
Tarpejoper essere prossi- 
mo alla rupe così chiamata; 
modernamente intitolasi di 
quattro capi per ragione di 
più di un erme a quattro 
teste ossiano Giovi barbati, 
che vedonsi collocate sal 
principio del ponte. 
Guattani Roma iWlustrata 
lib. 2. pag. 66, — Fulvio 
Antichità di Roma lib. 3. 
pag. To, — e Venuti Ro- 
ma moderna to. 2. pag. 860. 
PONTE ROTTO = Via 
di = Parrocchie di S. Ni- 
cola in Carcere, e di S. 
Maria in Cosmedin = Rio- 
ne XII. RipA. 
Antichissimo è questo 
ponte, e in tempi diversi 
fù chiamato senatorzio e pa- 
latino. Rovinò diverse vol- 
te, e fù sempre ricostruito. 
Gregorio XII. fù V ultimo 
che il fece rifare nel 1575. 
finchè la straordinaria inon- 
dazione del 1598, ne ruppe 
due archi, e d’allora in poi 
non più ricostruito. Ora dal 
suo stato presente viene 
detto ponte rotto, e da esso 


gua strada. 

Vedi Fulvio Antichità di 
Roma pag. 74, Cancellieri 
Circo fagonale etc. pag. 21. 
67.114, e Lanciani Pietro 
il Ponte Senatorio oggi pon- 
te rotto « Osservazioni » 
Roma 1826. 

PONTE SISTO = Piazza 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Trastevere, e di S. 
Dorotéa = Rione XIIILTRA- 
STEVERE. 

La piazza di ponte Sisto 
ritiene il nome stesso del 
ponte , il quale anticamen- 
te portava la denomina- 
zione di Gianicolo , Jani- 
culensis, e da Sisto IV. in 
poi fù detto ponte Sisto, 
perchè da esso lui riedi- 
ficato nell’anno 1471. 

Del presente ponte trat- 
tano il Novaes Storia de? 
Pontefici to. 6. pag. 90, 
il Fulvio Antichità di Roma 
pag. 76. to. 3, il Cancellieri 
Circo agonale pag. 21. 68. 
114, ed il Nardini Roma 
antica pag. 509. 

PONTEFICI = Via de'= 
Parrocchia di S. Giacomo 
in Augusta = Rione IV. 
CAmpo Marzo. 
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Molte sono le opinioni 
intorno al nome della pre- 
sente via. Per non andare 
di troppo a parole ci li- 
miteremo ad accennare le 
tre soltanto che ci sembra- 
rono le meno improbabili, 
e sono: 

1. Che via de’ pontefici 
sia stata detta perchè v'ab- 
bia abitato alcuno, o al- 
cuni distinti individui che 
furono esaltati al trono 
Pontificio, e che da pon- 
tefici vi passarono qualche 
volta. 

2. Che così si denomi- 
nasse dall’esservi stati un 
tempo diversi studii di ar- 
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tisti che lavoravano statue 
c busti dei Pontefici, come 
alcuno ve ne ha tuttora . 

3. Che abbia acquistata 
la denominazione da certi 
ritratti di Pontefici che era- 
no dipinti nella facciata di 
un’antica casa, ora demo- 
lita, e rifabbricata , che 
esisteva per questa via. 

Il distico che scorgesi 
sopra la porta della casa 
registrata al num.46, e che 
riportiamo quì sotto non 
ci dà alcun indizio dell’ori- 
gine del nome, e soltanto 
il dice memorando trà le 
vie principali. 


Pontificum dicor domus haec mihi nomina prestat 
Inter primates hinc memoranda vias. 


Nella presente strada si 
veggono gli avanzi del 
grandioso mausoléo di Au- 
gusto sul quale potrà ve- 
dersi il Ficoroni Roma an- 
tica pag. 137, ed il Nibby. 

POPOLO = Piazza del = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAmpPo 
Marzo. 

Secondo il Fulvio Roma 
antica pag. 171, viene così 


detta per esservi stato un 
bosco di pioppi che dal 
vicino mausoléo di Augu- 
sto, si estendeva fino a 
questo luogo. Secondo il 
Donati ha preso il suddetto 
nome dalla vicinanza del- 
la Chiesa di s. Maria del 
popolo, così chiamata per 
essere stata fabbricata dal 
popolo Romano e dedicata 
alla ssima Vergine, per 


Po 

averlo liberato dai demonii 
che infettavano questa con- 
trada, nella quale vi era il 
sepolcro di Nerone. Final- 
mente a parere del Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 179, fu così chiama- 
ta la detta piazza per es- 
sere la più frequentata dal 
popolo, e per la quale gli 
ambasciatori , i principi, 
ed i Sovrani facevano il 
loro pubblico ingresso. 

Estese notizie sulla Chie- 
sa di s. Maria del popolo 
si leggono nel Dizionario 
di erudizione storico-eccle- 
siastica compilato dal Mo- 
roni alla pag. 153 del to- 
mo 12. 

Della porta del popolo 
e delle curiosità che vi si 
rinvengono ne parla il Fi- 
coroni nella Roma antica 
pag. 181. 

PORTA ANGELICA = 
Via di = Parrocchia di S. 
Pietro in Vaticano = Rio- 
ne MV. Borgo. 

La porta Angelica una 
delle più belle di Roma 
venne edificata da s. Leo- 
ne, che la chiamò porta 
sanctù Peregrini, essendo 
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ivi presso una Chiesa de- 
dicata a questo santo. 

In tempo del Pontefice 
Nicolò IV. fu detta porta 
viridaria, e come riporta 
il Novaes Storia de’ Pon- 
tefici to.T7. pag. 190. chia- 
mossi anche Cassia; ma 
nel 1563. minacciando ro- 
vina fù riedificata, e prese 
il nome di angelica ( Vasi 
Tesoro sagro t0.2 pag.200.) 
sia perchè nella parte este- 
riore vi sono in basso ri- 
lievo due angeli, ( Descr: 
zione di Roma pag. 30. ) 
o più probabilmente per 
essere stata fatta riedifica- 
re dal Pontefice Pio IV, 
il quale la volle così chia- 
mata dal suo nome di An- 
gelo, che portava prima 
dell’ elezione al Papato. 
( Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 47 ). 

PORTA CASTELLO = 
Via di = Parrocchia di S. 
Maria in Transpontina = 
Rione XIV. Borco. 

La porta suddetta edi- 
ficata da Pio IV. ( Novaes 
Storia de’ Pontefici to. È. 
pag. 190. ) prese il nome 


dal vicino castello s. Angelo. 
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In oggi rimane chiusa co- 
mecchè di niuna utilità. 

Ne fà menzione il Can- 
cellieri Circo agonale ete. 
pag. 14, il Venuti Roma 
moderna pag. 1086. to. 2, 
e Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 411. 

PORTA CAVALLEG- 
GIERI = Via di = Parroc- 
chia di S. Pietro in Vaticano 
= Rione XIV. Borco. 

Anticamente si disse po- 
sterula (#) o perchè era una 
piccola porta, o per la 
sua situazione nella parte 
posteriore di Roma , ov- 
vero pel motivo che qui- 
vi abitava un certo Poste- 
rulone capo de’ Sassoni , 
che dimoravano in questo 
luogo (**). 

In seguito appellossi Leo- 
nina da Leone IV. che 
chiamò il Vaticano città 
Leonina (***). Poi fu chia- 
mata de’ cavalleggieri dalla 
guardia Pontificia dei ca- 
valleggieri, che aveva stan- 
za in questo luogo, la quale 
benchè ora più non esista 
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ha lasciato nondimeno alla 
presente porta il suo nome. 

PORTA FABBRICA = 
Via di = Parrocchia di S. 
Pietro in Vaticano = Rio- 
ne XIV. Borco. 

La via di cui trattasi 
ebbe tale denominazione 
dalla stessa porta fabbrica, 
a cui conduce e che ora 
è chiusa. In origine fù aper- 
ta per trasportare dai vi- 
cini colli Vaticani i mate- 
riali necessarii per la fab- 
brica di s. Pietro e del 
palazzo. Notizie più detta- 
gliate veggansi nel Mel- 
chiorri Guida metodica di 
Roma. 

PORTA S. GIOVANNI 
= Via di = Parrocchia di 
S. Giovanni in Laterano = 
Rione I. MonTI. 

Questa porta è una del- 
le principali poichè di quà 
comincia la strada che con- 
duce a Napoli; si disse già 
celimontana,ed ora prende il 
nome dalla vicina Basilica 
di s. Giovanni. A destra del- 
la suddetta si vede ancora 


(*) Venuti Roma moderna to. 2. pag. 1208. 


(> 


) Roma antica e moderna to. 4. pag. 90. 


(***) Panciroli Tesori nascosti di Roma pag.46. 
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chiusa l’antica porta asina- 
ria, cui diè il nome la fami- 
glia Asinia, che in que’ 
dintorni aveva i suoi orti. 

Di questa porta discor- 
rono il Fulvio Antichità di 
Roma pag.13, Venuti Ro- 
ma moderna to. 1. pag.50, 
e Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 45. 

PORTA LATINA = Via 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Cosmedin = Rione X. 
CAMPITELLI. 

Viene così chiamata per- 
chè conduce all’antica por- 
ta latina ( ora chiusa ), 
che prendeva il nome dai 
confini del Lazio. 

Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 332, Fulvio An- 
tichità di Roma pag.14, e 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 45. danno noti- 
zie sulla citata porta. 

Cancellieri S. Giovanni 
e Petronio pag.11. nota 3, 
Possessi etc. pag.386. nota 2, 
Ficoroni Roma antica pa- 
gina 166, e Mazzolani to.6. 
pag. 246. fanno menzione 
della Chiesa di s. Giovanni 
a porta latina che fu re- 


(*) Vasi Tesoro sagro to. 1. 
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staurata dal Cardinale Bel- 
loì titolare Arcivescovo di 
Parigi nel 1807. 1808, 
come dall’ iscrizione nella 
navata a destra col ritrat- 
to del Cardinale. 

Detta Chiesa si officia 
una volta all’anno nel dì 
della festa che cade ai 6. 
maggio. 

PORTA LEONE = Via 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Cosmedin, e di S. 
Nicola in Carcere = Rio- 
ne XII. RIPA. 

Questa lunga strada, che 
dalla Chiesa di s. Nicolò 
in carcere termina alla 
salara nelle falde del monte 
aventino, secondo la più 
probabile opinione deriva 
il nome da un certo Pier 
Leone che vi ebbe abita- 
zione, ed è scpolto nella 
Chiesa suddetta (*) la quale 
in altri tempi fù pur detta 
dei Pier Leoni (**) per la 
vicinanza alla di lui casa. 
Rispetto poi al vocabolo 
porta potrebbe ben darsi, 
ed è assai probabile, che 
sia stato aggiunto per con- 
servare la memoria dell’ 


pag. 305. 


(**) Roma antica e moderna to. 1. pag. 278. 
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antichissima porta carmen- 

tale (*) che era sotto V 
‘ alta rocca tarpeja dal- 
la parte occidentale , e 
quindi ‘siasi detta porta 
leone. 

Poco e niun conto è da 
farsi di altri racconti che 
leggonsi in qualche autore 
intorno all’ origine della 
presente denominazione. 

PORTA S. LORENZO 
= Via di = Parrocchie di 
S. Bernardo alle Terme, e 
di S. Maria Maggiore = 
Rione I. MontI. 

La presente porta fu 
già detta 7iurtna dalla 
via che conduce a Tivoli, 
ed ora di s. Lorenzo a ca- 
gione dalla antica Basilica 
di s. Lorenzo fuori le mura. 
Di questa porta hanno serit- 
toil Fulvio Antichità di Ro- 
ma pag. 11. il Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pag. 
44, Martinelli Roma ricer- 
cata pag. 251, 458, Fico- 
roni ltoma antica pag. 115, 
Nardini Roma antica pag. 
4174., ed il Milizia edizio- 
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PORTA MAGGIORE = 
Via di = Parrocchie di S. 
Giovanni in Laterano, e di 
S. Maria Maggiore = Rio- 
ne I. MontI. 

Ne'tempi andati ebbe di- 
versi nomi : fù chiama- 
ta Nevia da uno così detto 
Nevi che vicino vi aveva 
un bosco (*#*), Labicana 
perchè conduceva all’ an- 
tico Labico, (***) Prenestina 
perchè conduceva a Prene- 
ste ; (#44) ora ha merita- 
to iil nome di maggiore 
a cagione della sua ma- 
gnificenza, ma è più pro- 
babile che l’abbia ricevu- 
to dall’ essere contigua alla 
Basilica di s. Maria mag- 

iore. 

PORTA S. PANCRA- 
ZIO = Via di = Parrocchie 
di S. Dorotea, e di S. Ma- 
ria in Trastevere = Rione 
XIH. TRASTEVERE. 

Anticamente chiamossi 
Janiculensis perchè è situa- 
ta sul Gianicolo, indi Au- 
relia dall’ Imperatore Au- 


(*) Roma antica e moderna to. 41. pag. 278. 
(**) Panciroli Tesori Nascosti dî Roma pag. 44. 
(***) Descrizione di Roma pag. 170. 


(****) Fulvio Antichità di Roma pag. 12 
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rcelio. Si disse anche Cor- 
nelia e Vitellia a cagione 
di queste due nobilissime 
famiglie ; sinominò final- 
mente di s. Pancrazio dalla 
Chiesa di questo santo si- 
tuata a poca distanza fuo- 
ri della presente porta. Il 
Fulvio Antichità di Roma 
pag. 19. il Piale Descrizzo- 
ne di Roma to. 2. p. 389. 
tengono proposito sulla ci- 
tata porta. 

PORTA S. PAOLO= Via 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Cosmedin = Rione 
XII. Ripa. 

E celebre nella storia 
Romana questa porta che 
fù già detta 7Yrigemina, per- 
chè per essa passarono i 
tre Orazi, quando andaro- 
rono a combattere coi Cu- 
riazi. ( Fulvio Antichità di 
Roma pag. 16. ) In ap- 
presso fu chiamata Ostiense 
perchè conduce ad Ostia. 
( Piale Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 357. Panciroli 
Tesori nascosti di Roma p. 
46.) Avendo poi Costanti- 
no il grande edificato fuo- 
ri di essa porta la Basi- 
lica di s. Paolo Apostolo, 
le venne dato il nome di 
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ra ritiene. 

Sulla porta s. Paolo po- 
trà riscontrarsi Piazza Me- 
nologio etc. 

PORTA PIA = Via di = 
Parrocchia di S. Bernardo 
alle Terme = Rione I. 
Monti = e II. TREVI. 

Poco distante a destra 
dell’ odierna porta pia era- 
vi un tempo la porta No- 
mentana così chiamata per- 
chè la via conduce all’an- 
tico Nomento ( ora Menta- 
na ). Pio IV. la fece chiu- 
dere , ed aprì la presente 
nel 1561 che chiamasi pia 
dal nome del Pontefice , ed 
in tal guisa appellasi pure 
la strada che in retta linea 
guida alla piazza di monte 
cavallo. La decorazione in- 
terna è ornata col bizzarro 
disegno del Buonaroti non 
compito. 

Vedi Piale Descrizione di 
Roma tom. 1. pag. 172, 
Novaes Storia de’ Pontefici 
to. 7. pag. 189, Fulvio 
Antichità di Roma, c il Mel- 
chiorri Guida metodica di 
Roma. 

PORTA PINCIANA = 
Via di = Parrocchie di S. 
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Andrea delle Fratte, e de’ 
SS. Vincenzo ed Anastasio 
a Trevi = Rione III. Co- 
LONNA. 

È così chiamata perchè da 
questa via si passa all’ an- 
tica porta Pinciana , ora 
da molto tempo chiusa. 
Alcuni antiquarii vogliono 
ripeterne il nome da Pincio 
senatore che in queste vi- 
cinanze aveva la sua abi- 
tazione; ma lasciando da 
parte le antichità de’ tem- 
pi romani ci limitiamo al 
solo cenno di quanto in 
proposito si legge nel Di- 
zionario di erudizione sto» 
rico-ecclesiastica del Moro- 
n. tom. 13. pag. 57. Dice 
egli dunque che tragga la 
sua origine dall’antica Ba- 
silica di s. Felice prete, 
e martire , che un tempo 
esisteva in questo luogo, ed 
era chiamata in pincis per- 
chè s. Felice fù martiriz- 
zato con punte di ferro 
o lesine così dette pince. 

Piale al tomo 2. pag. 
144. della Descrizione di 
Roma, Panciroli Tesori na- 
scosti di Roma pag. 413. 

Venuti Roma moderna to. 
1. pag. 275. e Guattani 
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parlano della Chiesa del- 
la Trinità de’monti e del 
monte pincio. 

PORTA DEL POPOLO 
= ( Vedi Piazza del Po- 
POLO} =; 

PORTA PORTESE=Via 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Trastevere , e di 
S. Maria della Luce = Rio- 
ne XII. TRASTEVERE. 

La via portuense che da 
Roma conduceva al porto 
Trajano costruito sulla fo- 
ce destra del Tevere, diè 
il nome all’ antica porta 
portuense , e che era circa 
un miglio più in fuori nel- 
la stessa direzione della 
presente , che fece edifica- 
re Innocenzo X. nel 1644. 
Si chiama ora portese scor- 
retto*di portuense. All’epo- 
ca del V. recinto di Roma 
nel luogo della portuense 
suddetta alcuni de’ più dot- 
ti antiquarii vi pongono |’ 
antichissima porta navale. 

Il Venuti Roma moderna 
to. 2. pag. 1046, il Ful- 
vio Roma antica pag. 18. 
il Panciroli Tesori nascosti 
di Roma pag. 46. ed il 
Piale Descrizione di Roma 
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trattano della citata porta. 

PORTA SALARA = Via 
di = Parrocchia di S. Ber- 
nardo alle Terme = Rio- 
ne II. TREVI. 

Ricevette il nome di sa- 
lara perchè da questa por- 
ta entravano in Roma, e ne 
uscivano le popolazioni del- 
la vicina Sabina che vi si 
recavano, frequentemente 
per la compra del sale. In 
tempi più remoti ebbe al- 
tri titoli. Fù detta coll 
na perchè in essa riuni- 
sconsi i tre colli Quiri- 
nale, Viminale, ed Esqui- 
lino, agonale perchè vi si 
celebravano i giuochi ag0- 
nali allorquando per l’in- 
nondazione del fiume non 
potevansi effettuare in al- 
tro apposito luogo. 

Intorno a questa porta 
vedi Guattani Roma illustra- 
ta pag. 20. Nardini Roma 
dntica pag. 38, Panciroli 
Tesori nascosti di Roma p.44 
e Fulvio Romu antica pag.9. 

PORTA S. SEBASTIA- 
NO = Via di = Parrocchie 
di S. Giovanni in Laterano, 
e di S. Maria in Cosmedm = 
Rioni I. MontI = e X. CAM- 
PITELLI. 
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Dalla Basilica di s. Seba- 
stiano che trovasi fuori l’an- 
tica porta capena prende 
il nome la presente stra- 
da. All’antica porta capena 
successe l’appia, la quale 
assunse il titolo dalla via, 
ed in oggi si chiama di 
s. Sebastiano. 

La Basilica di s. Seda- 
stiano è una delle maggiori 
di Roma, e vanta un’ an- 
tichità ragguardevole. Essa 
è edificata sopra il cimi- 
terio antico di Calisto detto 
propriamente catacombe , 
ed Innocenzo I. fù quello 
che per voto la dedicò a 
s. Sebastiano martire. Noti- 
zie più dettagliate leggonsi 
nel Fulvio Roma antica pa- 
gina 16, Nardini Roma an- 
tica pag. 43, Guattani Ro- 
ma illustrata pag. 21, Piale 
Descrizione di Roma pagi- 
na 366, Ficoroni Roma an- 
tica pag. 159, e Moroni 
Dizionario di erudizione sto- 
rico-ecclesiastica to. 13. pa- 
gina 34. 

PORTA SETTIMIANA 
= Via di = Parrocchia di 
S. Dorotèa = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Questa porta prima dell’ 
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imperatore Settimio Severo 
chiamavasi finestrale, e per 
essa si andava alli campi 
vaticani. Prese poi l’attuale 
appellazione dal  prefato 
imperatore Settimio che 
la fece riedificare forse un 
po’ più oltre dell’ antica , 
avendo poco lungi di quì 
le sue terme. Fù detta pure 
vaticana e di s. Spirito, 
ma non ritenne a lungo 
detti nomi. 

Martinelli Roma ricer- 
cata pag. 47 , Cancellieri 
Circo agonale etc. pag.241, 
Nardini Roma antica pa- 
gina 44, Fulvio Antichità 
di Roma pag. 19, Panci- 
roli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 46, e nella De- 
scrizione di Roma pag. 40. 
parlasi con dettaglio della 
citata porta. 

PORTICELLA DELLA 
MINERVA = Vicolo della = 
( Vedi Piazza della Mr- 
NERVA ) =. 

PORTO DI RIPA GRAN- 
DE = Via del = Parrocchia 
di S. Maria della Luce = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 

Viene così chiamata per- 
chè forma parte del porto 
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di ripa grande, del quale 
si parlerà in appresso. 

PORTO DI RIPETTA 
= (Vedi Via di RipETTA) =. 

PORTOGHESI= Via de'= 
Parrocchia di S. Agostino 
= Rioni IV. CAmpo Marzo 
= e VIII. S. EustACcHIO. 

Alla suddetta strada con- 
cede il nome la Chiesa 
di s. Antonio de’ Portoghesi 
che vi è situata. Di questa 
Chiesa e dell’ annesso ospe- 
dale trattano il Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 5. 
pag. 116, il Panciroli 7'e- 
sori nascosti di Roma pagi- 
na 464, ed il Milizia ed. di 
Bol. t0.1. pag. 459. 

POSTA VECCHIA = Via 
della = Parrocchia di S. Eu- 
stachio=Rione VI.PARIONE. 

Per lo passato eravi in 
questo luogo la posta dei 
cavalli, ed essendo stata 
traslocata a piazza nicosia 
ha lasciato alla presente 
strada la denominazione di 
posta vecchia. 

POZZETTO = Via del = 
Parrocchie di S. Maria in 
Via, e di S. Andrea delle 
Fratte = Rioni II. TREVI = 
e INI. COLONNA. 
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Si attribuisce a questa via | un’ immagine della beata 
la stessa etimologia che al | Vergine dipinta su di una 
vicolo del pozzo, con la | tegola restò galleggiante 
sola differenza che la pre- | sopra le acque, le quali 
sente essendo assai stretta | bel bello elevandosi sopra 
ed ottusa per l’altezza del- | l’orlo del pozzo restitui- 
le case che la fiancheggia- | rono la miracolosa tegola. 
no venne detta del poz-| Per siffatto miracolo es- 
setto. sendo stata innalzata una 

POZZI = Via de’ = Par- | Chiesa in onore dell’ im- 
rocchie di S. Adriano, e | magine di Maria Vergine 
de’ SS. Quirico e Giulitta= | dipinta su quella tegola , 
Rione I. MonTI. ed incluso in essa Chiesa 

Chiara è la etimologia | il nominato pozzo , si 
di questa via, dappoichè | può con tutta probabilità 
nella parete del muro di | ritenere che il presente 
una casa situata in essa | vicolo per la sua vicinan- 
strada al civico n. 10 ve- | za alla Chiesa suddetta sia 
desi un’antica pittura al- | stato nominato vicolo del 
quanto rovinata dal tem- | pozzo. 
po, rappresentante la Sa- POZZO = Vicolo del = 
maritana al pozzo. Parrocchia di S. Maria in 

POZZO = Vicolo del = | Trastevere = Rione XIII. 
Parrocchia di S. Maria in | TRASTEVERE. 

Via = Rione III. CoLonna. Abbiamo riferito parlan- 

Parlando della Chiesa di | do di s. Maria in traste- 
s. Maria in via abbiamo | vere, che nella notte in cui 
detto che contiguo al pa- | nacque il Divin Redentore 
lazzo del Cardinale Capocci | scaturì nel luogo ove al 
eravi un pozzo ( Vasi Te- | presente è la Chiesa una 
soro sagro to. 1. pag.28, e | sorgente d’olio. Non è im- 
Venuti Roma moderna t0.1. | probabile che da ciò sia 
pag.300. ) in cui nell’an- | derivata la denominazione 
no 1256. avvenne il mira- | del presente vicolo. Che 
colo, che essendovi caduta | se tale spiegazione non 


492 
Po 


soddisfacesse al lettore po- 
trà egli attenersi alla se- 
guente, anche a parer no- 
stro più probabile, che cioè 
la denominazione del luo- 
go suddetto sia derivata 
dal pozzo ove in odio della 
fede fu gettato s.Calisto, 
e che tuttora esiste nella 
sua Chiesa contigua al vi- 
colo di cui parliamo. 

POZZO DELLE COR- 
NACCHIE = Via del = Par- 
rocchia diS. Maria Madda- 
lena= Rione VII. S. Eu- 
STACHIO. 

Così vien chiamato da 
un'antica pittura che stava 
nel muro di una casa quì 
situata, in cui vedevasi di- 
pinto un pozzo attorno al 
quale eranvi posati degli 
uccelli chiamati cornac- 
chie. Ora detta pittura più 
non esiste perchè la casa 
suddetta è stata riedifica- 
ta , e soltanto vi si scor- 
ge un albergo chiamato 
delle cornacchie, il quale 
porta per insegna un poz- 
zo con sopra varie cor- 
nacchie. 

POZZOLO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Maria a 


Monti = Rione I. MontI. | 
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Alcuni vicoli senza riu- 
scita esistono in Roma, 
e come abbiamo veduto 
ritengono tutti nomi di- 
versi allusivi a qualche 
loro particolarità, e ciò 
per non confondere la de- 
nominazione dell’uno con 
l’altro. Ciò premesso si 
può affermare con ogni fa- 


| cile probabilità che il su- 


detto vicolo dicasi del poz- 
zolo per la ragione che es- 
sendo senza riuscita rap- 
presenta appunto la forma 
di un pozzo. 

S. PRASSEDE = Via 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria Maggiore = Rione I. 
MontI. 

Viene così chiamata que- 
sta strada perchè per essa 
si passa al Tempio dedi- 
cato a s. Prassede , il qua- 
le fu edificato nella stessa 
casa della santa dal Pon- 
tefice s. Pio I. 

Dettagliate notizie sul- 
la Chiesa di s. Prassede si 
hanno nella Roma antica 
del Nardini pag. 174. nel 
Martinelli Roma ricercata 
pag. 248. nel Vasari to- 
mo 6. pag. 658, nel Fico- 
roni pag. 144 e nel No- 
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vaes Storia de’ Pontefici to- 
mo 3. pag. 176. 

PRATO DI BELVEDE- 
RE = Via del = Parroc- 
chia di S. Pietro in Vati- 
cano = Rione XIV. Bor- 
GO. 
Vedi Via di BELVEDERE. 

PREFETTI = Via de = 
Parrocchie di S. Maria in 
Aquiro, e di S. Lorenzo in 
Lucina = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

La etimologia di tale 
strada deriva da un antica 
Chiesa parrocchiale di s. 
Nicolò de’ Prefetti che do- 
nata un tempo da s. Zac- 
caria Papa alle monache 
di campo marzo, passò po- 
scia nel 1568. per con- 
cessione di s. Pio V. ai pp. 
Domenicani di s. Sabina. 
Il vocabolo Prefetti nasce 
forse da un antica fami- 
glia romana di tal nome 
che abitava in queste vici- 
nanze. Così la pensano il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 432. il Venuti 
Roma moderna t. 1. pag. 
348. e il Vasi Tesoro sa- 
gro to. 1. pag. 230. 
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PRIGIONE = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Assai appositamente fù 
chiamato della prigione per- 
chè conduce alle carceri 
nuove. 

PRIORATO = Via del = 
Parrocchia di S. Adriano 
= Rione I. MontI. 

A voler indagare l’ori- 
gine di questo .nome fà 
d’uopo sapere che antica- 
mente i cavalieri di Mal- 
ta col gran priore abi- 
tavano il monastero ora co- 
sì detto della Nunziatina(*); 
e poichè questa strada re- 
sta di fronte al muro del 
monastero sopraccitato,non 
è improbabile che dallo 
stesso locale ove quelli abi- 
tavano, sia derivato il no- 
me di priorato alla strada. 

Altra più probabile ori- 
gine non si saprebbe rin- 
tracciare. 

S. PRISCA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione MI. 
RIPA. 

Viene così chiamata per- 


(*) Vasi Tesoro sagro to. i. pag. 209. e Roma moderna to. 1. 


pag. 82. 
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chè vi esisteva un tempo 
I abitazione della vergine 
s. Prisca , illustrata già 
dalla presenza dell’aposto- 
lo s. Pietro che vi battez- 
26 molti gentili. La casa 
suddetta fù poscia conver- 
tita in Chiesa e per ben 
due volte restaurata da 
Adriano I. nell’anno 772. 
e da Calisto IM. nel 1455. 

Ficoroni nella sua Roma 
antica pag. 80, e Nardini 
Roma antica pag. 453. e 
1641. descrivono la nomi- 
nata Chiesa. 

PROPAGANDA = Via 
di = Parrocchia di S. An- 
drea delle Fratte = Rione 
III. CoLonna. 

Il collegio di propagan- 
da fide situato in questo 
luogo dà il nome alla via. 
Gregorio XV. ne incomin- 
ciò |’ edificio, ed Urba- 
no VII. vi stabilì la sacra 
congregazione diretta alla 
propagazione della fede. 
In esso collegio a tutte 
spese del pio jistituto si 
accolgono alquanti alunni 
delle più remote regioni 
del globo, i quali percor- 
sa la carriera delle scien- 
ze sacre , ed ordinati sa- 


Pu 
cerdoti si riconducono alle 
native contrade per diffon- 
dervi i lumi della vera re- 
ligione nella purità della 
Chiesa Romana. 

Il palazzo del sullodato 
collegio viene descritto dal 
Ficoroni Roma antica to. 2. 
pag. 52, e la critica del 
medesimo leggesi nel Mi- 
lizia ediz. di Bolognato.1. 
pag. 465. 

PUBLICOLIS = Via în = 
Parrocchie di S. Carlo a 
Catinari, e di S. Angelo 
in Pescherìa = Rioni VIII. 
S. EusTAcHIO = e XI. S. 
ANGELO. 

Assume il nome dalla 
romana famiglia de’ Publi- 
coli, la quale fece costrui- 
re in questo luogo la Chie- 
sa in oggi di giuspatronato 
della famiglia Santacroce. 
Sulla detta Chiesa potrà 
vedersi il Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 740, 
il Cancellieri Possessi ete. 
pag. 424. nota 2. edil Va- 
si Tesoro sagro to. 2. p. 69. 

S. PUDENZIANA = Via 
di = Parrocchia di S. Ma- 
ria Maggiore = Rione I. 
MONTI. 


Riceve il nome dalla 
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stessa Chiesa situata alle 
falde del Viminale rimpet- 
to all’Esquilino, dove ebbe 
un palazzo il senatore Pu- 
dente romano,che fù battez- 
zato da s. Pietro unitamen- 
te ai suoi figli. S. Pio I. 
l’anno 164. mutò in Chie- 
sa una parte del palazzo 
suddetto, e quella piccola 
Chiesa fù appellata di santa 
Pudenziana, una delle due 
figlie di Pudente. 

Chi Dbramasse copiose 
notizie di questo luogo e 
della Chiesa, legga il Mel- 
chiorri Guida metodica di 
Roma. 

PUPAZZI TRE = Vico- 
lo delli = ( Vedi Vicolo 
delli TRE PuPAZZI ) =. 

PURIFICAZIONE = Via 
della = Parrocchia de’ 
SS. Vincenzo ed Anastasio 
a Trevi = Rione HI. Co- 
LONNA. 

Il Vasi Zesoro sagro to. 
4. pag. 120, e il Venu- 
ti Roma moderna tom. 1. 
pag. 97. riferiscono che 
Mario Orsini nobile Ro- 
mano nell’anno 1589. eres- 
se nel presente luogo la 
Chiesa e il monastero di 
s. Maria della purificazio- 
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ne, e questo titolo ha da- 
to il nome alla strada di 
cui sopra. 

PURITA’ = Arco della = 
( Vedi Arco DELLA Pu- 
Mia) 

PUTTARELLO = Vico- 
lo del = Parrocchia de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi= Rione II. TREVI. 

Il suddetto vicolo trae la 
denominazione da una sta- 
tuetta di un putto , po- 
sta sulla facciata di una 
casa situata in questo stes- 
so vicolo. 
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QUARTIERE = Vicolo 
del = Parrocchia di S. Do- 
rotèéa = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Essendo stato stabilito 
da tempo antichissimo in 
prossimità del ponte Si- 
sto un quartiere di sol- 
dati, per la pubblica tu- 
tela, è molto probabile che 
da ciò sia derivato il nome 
al vicolo di cui trattasi , 
situato a pochi passi del 
suddetto quartiere. 

QUARTIERE DEL MON- 
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TE =Vicolo del= Parrocchia 
di S. Carlo ajCatinari = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

Nei tempi andati era 
qui situato un quartiere di 
soldati destinati alla cu- 
stodia del monte di pietà, 
e della depositerìa, e da ciò 
ebbe origine la denomina- 
zione del suddetto vicolo. 
In oggi il quartiere è stato 
trasferito nella vicina piaz- 
za della T'rinitade pellegrini. 

SS. QUATTRO = Via 
de’ = Parrocchia di S. Gio- 
vanni in Laterano = Rio- 
ne I. MontI. 

Dalla devota Chiesa de- 
dicata a ss. quattro coro- 
nati derivò il nome alla 
presente strada. La suddet- 
ta Chiesa distrutta dall’im- 
peratore Federico II, fu re- 
staurata da Pasquale II.( Fi- 
coroni Roma antica p.91.) 
ed ampliata da Pio 1V. il 
quale fece aprire la strada 
che mette capo all’ ospe- 
dale di s. Giovanni. ( Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
214 ). Venne poi dedicata 
alli ss. quattro martiri Se- 
verio, Severino, Carpoforo 
e Vittorino nell’ occasione 
che s. Leone IV. vi fece 


Qu 
trasportare i loro corpi. 
QUATTRO CANTONI 
Via de’ = Parrocchie di 
Maria Maggiore , e di 
. Martino a Monti = Rio- 
ne I. MonTI. 

Questa via che è molto 
lunga è stata così chiama- 
ta perchè da qualunque 
parte il passeggiero volga 
lo sguardo sempre scorge 
quattro cantoni. 

QUATTRO CAPI = Pon- 
te = ( Vedi PonTE QuAT- 
TRO CAPI ) =. 

QUATTRO FONTANE 
= Piazza e Via delle=Par- 
rocchie di S. Bernardo, @ 
de’ SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi = Rioni I. 
MontI=e II. Trevi. 

In questo punto di stra- 
da fanno simmetrìa quattro 
cantoni in ciascuno de’ qua- 
li evvi una bellissima fon- 
tana con una statua gia- 
cente che rappresenta uno 
dei quattro fiumi principa- 
li del Mondo, e da ciò ebbe 
origine il nome della via. 
E notabile poi che in quest’ 
altura scorgonsi tre obeli- 
schi cioè quello di s. Maria 
maggiore, di monte cavallo 
e della Trinità de’ monti. 
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QUERCIA = Vicolo del- 
Za = Parrocchia di S. Ca- 
terina della Rota = Rione 
VII. REGOLA. 

Trae il nome dalla Chie- 
sadi s. Maria della quercia 
a cui conduce. Questa Chie- 
sa fù eretta e dedicata a 
Maria vergine sotto il ti- 
tolo della Madonna della 
quercia, nello scopo di sta- 
bilire in Roma il culto di 
una sua immagine miraco- 
losa che già veneravasi con 
molta divozione in Viter- 
bo sotto il titolo suddet- 
to, perchè rinvenuta in 
una quercia esistente nel- 
la vigna di Battista Calvaro. 

Appartiene in oggi la 
nominata Chiesa alla con- 
fraternita de’ macellari , e 
chi volesse notizie detta- 
gliate sulla medesima po- 
trà riscontrare Panciro- 
li Tesori nascosti di Roma 
pag. 767, e Vasi Zesoro 
sagro t0.2. pag. 120. 

QUIRINALE = Piazza 
e Via del = Parrocchie di 
S. Maria Maggiore , di 
S. Bernardo, de’ SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Tre- 
vi, e de’ SS. XII. Aposto- 
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li = Rioni I. MontI = e 
II. TREVI. 

Tutto questo monte ( in 
oggi la sola piazza e via) 
fù detto Quirinale o dai 
Quirini cittadini di Quire, 
città della Sabina che ivi 
abitarono con Tazio, 0 
più probabilmente dal tem- 
pio di Quirino che già 
esisteva nel sito in cui al 
presente scorgesi il mona- 
stero delle Cappuccine, o 
nella sottoposta valle ove 
attualmente è la Chiesa di 
s. Vitale. 

Leggesi nell’ opusco- 
lo Porcus Trojanus o sia 
la Porchetta « Cicalata » 


Tipografia Nobili 1821. 
pagina 126. quanto sie- 
gue : 


« Quirinale è detto in 
« disprezzo o di Roma, 
« o di una tribù rustica, 
« che chiamavasi Quirina, 
« 0daquiritatio , che signi- 
« fica schiamazzo ; o piut- 
« tosto da quirrito quirri- 
« tas significante grugnire 
« € far la voce del porco ». 

Nella descritta piazza 
sorge il grandioso palazzo , 
residenza de’ Pontefici nel- 
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la estiva stagione attesa la 
salubrità dell’aria. 

Sul monte Quirinale po- 
trà vedersi Fulvio Anti 
chità di Roma pag. 60, 
Nardini Roma antica pa- 
gina 182, Ficoroni Roma 
antica to. 1. pag. 127, 
la Roma antica e moderna 
to. 2. pag. 318, e Fea De- 
scrizione di Roma pag.401. 
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RANDANINI = Piazza = 
Parrocchia di S.Maria Mad- 
dalena = Rione VII. S.Eu- 
STACHIO. 

Dalla nobile famiglia 
Randanini che a tempi an- 
dati aveva qui la sua abi- 
tazione è derivato il nome 
alla presente piazza. 

Paolo Emilio Randanini 
fù Cardinale diacono di 
s. Maria in aquiro Chiesa 
non molto distante dalla 
piazza suddetta. 

RANOCCHIARI = Via 
de’ = Parrocchia di S. Pie- 
tro in Vaticano = Rio- 
ne XIV. Borco. 

I venditori di ranocchie 
che abitano in questa con- 
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trada le hanno dato il 
nome. 

RASELLA = Via= Par- 
rocchia de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi = 
Rione II. TREVI. 

È molto probabile che 
la romana famiglia ftasella 
abbia dato il nome a que- 
sta strada per avervi abi- 
tato, o posseduto qualche 
casa. Tale strada che sa- 
lendo agiatamente condu- 
ce al grandioso palazzo 
Barberini è adorna di gra- 
ziose case. 

REGINELLA = Via del- 
la = Parrocchia di S. An- 
gelo in Pescherìa = Rio- 
ne XI. S. ANGELO. 

V’ ha chi pretende che 
il nome della presente 
strada derivi da un tem- 
pio di Giunone regina che 
coll’altro di Giove esiste- 
vano in questa località. 
L’imperatore Augusto vi 
fece costruire un portico 
che cingesse all’intorno i 
suddetti due tempii, e de- 
dicò in onore di sua so- 
rella Ottavia il vago e ma- 
gnifico edifizio che fù in- 
titolato portico di Ottavia, 
i di cui miserabili avanzi 
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rimangono nel luogo detto 
la pescherìa vecchia , alla 
quale essendo a contatto 
la via della reginella po- 
trebbe ben essere che non 
equivocassero coloro che 
pensano essere derivato il 
nome di reginella da Giu- 
none regina a cui era dedi- 
cato il citato tempio (*). 

Il volgo poi ritiene che 
il titolo di reginella abbia 
avuto origine da una bella 
giovanetta che in una ma- 
scherata di carnevale sep- 
pe così ben rappresentare 
la figura di regina, e pia- 
cque tanto il suo abbiglia- 
mento che tosto venne 
proclamata col titolo di 
bella reginella , e restò tal 
nome alla strada nella qua- 
le abitava la vaga giovi- 
netta che gli applausi e 
l’ entusiasmo eccitò nel- 
la popolazione di questo 
luogo. Noi volontieri ci 
atteniamo alla suddetta 
Opinione a preferenza d’o- 
gni altra, aggiungendo che 
il nome di reginella le ven- 
ne conservato quando fù 
rinnovata la denominazio- 
ne delle strade di Roma. 
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RENELLA = Via della = 
Parrocchie di S. Maria in 
Trastevere, e di S. Criso- 
gono = Rione XIII. Tra- 
STEVERE. 

Questa strada viene det- 
ta della renella, per cor- 
ruzione del linguaggio tra- 
steverino, dall’ arena ( in 
latino arenula ) che vi 
getta continuamente il fiu- 
mo Tevere, il quale vi 
scorre vicino. 

RENZI = Piazza e Via 
de’ = Parrocchie di S.Ma- 
ria in Trastevere, e di 
S. Dorotèa = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Leggendosi in un antico 


‘manoscritto essere fama che 


il celebre Cola di Rienzo 
(gran letterato e due volte 
duce di Roma ) riposi nella 
Chiesa di s.Bonosa, situata 
poco lungi dalla via in 
discorso, fece credere ad 
alcuni aver quì abitato il 
suddetto tribuno, e da esso 
aver preso nome la piazza 
e via suddetta. Tale opi- 
nione però è molto dubbia, 
e i moderni archeologi 
Melchiorri ed altri fissano 
l'abitazione di Cola di Rien- 


(*) Nardini Roma antica pag. 328. 
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zo incontro la Chiesa di 
s. Maria Egiziaca, il che 
è conforme a quanto del 
personaggio surriferito leg- 
gesi nel to. 15. dell’ An- 
tologiaromana pagina 324. 
Cola de Rienzi fò nato 
« ne lo rione della reo- 
« la, sio havitatio fo can- 
« to de fiume frà li mo- 
« linara nella via che vao 
« a la reola dereto san- 
« to Tomao sotto lo tem- 
« pio de li judei. Fo de 
« sua joventutine nutri- 
« cato de latte de elo- 
« quentia , bono grama- 
« tico, megliore retuori- 
« co, autorista buono ». 
Non fù dunque Cola di 
Rienzo che dette il nome 
a tal piazza e via, ma 
piuttosto la famiglia tra- 
steverina de’ Renzi, che 
vi abitò lungo tempo. 
RIARI = Vicolo de = 
Parrocchia di S. Dorotèa = 
Rione XIII. TRASTEVERE. 
Viene in tal guisa chia- 
mato perchè anticamente 
eravi il bosco della fami- 
glia Riari ove si aduna- 
vano gli arcadi , anzi un 
tempo appartenne alla stes- 
sa famiglia il palazzo ora 
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del principe Corsini. Del 
bosco suddetto e del pa- 
lazzo trattano il Piale De- 
scrizione di Roma to. 2. 
pag. 395, e Martinelli Ro- 
ma ricercata pag. 47. 

RICCI = Piazza = Par- 
rocchia di S. Lucia del Gon- 
falone= Rione VILREGOLA. 

Questa piazza ha preso 
il nome dalla famiglia Ric- 
ci che in essa ritiene il 
palazzo di sua abitazione, 
che al dire del Venuti 
Roma moderna to. 1. pa- 
gina 598, è opera del Nanni 
di Baccio Bigio. 

RIMESSE= Vicolo delle = 
Parrocchie di S.Maria del- 
la Luce, e di S. Crisogono = 
Rione MII. TRASTEVERE. 

Molte rimesse quì situa- 
te, ad oggetto di riporvi 
cavalli, carri etc. hanno da- 
to nome al vicolo presente. 

RIPA DEL FIUME = 
Via della = Parrocchie di 
S. Rocco, edi S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

La ripa del fiume Tevere 
dà il nome a questa via, 
in oggi adorna di belle 
fabbriche, frà le quali am- 
mirasi il grandioso edifi- 
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cio recentemente costrui- 
to dalla reverenda camera 
apostolica nel luogo ove 
in avanti stava la legnara. 

La suddetta strada che 
prima era deserta, in oggi 
è molto frequentata perchè 
ridotta a forma di passeg- 
giata con alberi e sedili po- 
stivi in bell’ordine. 

RIPA GRANDE=Vza di= 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XIII.TRA- 
STEVERE. 

Assume questo nome dal 
porto così detto di ripa 
grande ove approdano le 
navi che dai varii porti del 
Mediterraneo, e dell’Adria- 
tico imboccando la foce 
di Fiumicino trasportano 
a Roma generi e merci 
diverse. Desso è stato ri- 
dotto alla bella forma e 
allo stato incui vedesi at- 
tualmente per volere della 
sa. me. di Gregorio XVI. 

RIPETTA = Porto e 
Via di = Parrocchie di S. 
Maria del Popolo , di S. 
Rocco , e di S. Giacomo 
in Augusta = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Questo porto detto di 
ripetta perchè più piccolo 
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dell'altro di ripa grande , 
fu costruito sotto il Pon- 
tificato di Clemente XI. 
nell’anno 1704. onde po- 
tessero approdare nell’in- 
terno della città, e como- 
damente fermarvisi le bar- 
che che trasportano con- 
tinuamente vino, carbone, 
legna ed altri oggetti dalla 
Sabina e dall’ Umbria. 
Del presente porto scris- 
sero il Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 12. pag. 276, 
Cancellieri Mercato etc. pa- 
gina 67. 162. e 163, Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
ag. 404 etc. etc. 
RIPRESA DE’ BARBE- 
RI = Via della = Parroc- 
chie di S. Marco, c de’ 
SS. XII. Apostoli = Rioni 
Il. Trevi = e IX. Picna. 
A voler bene spiegare il 
nome della suddetta via 
convien premettere che in 
Roma negli ultimi otto 
giorni del carnevale, trà gli 
altri spettacoli vi è quello 
della corsa de’ cavalli che 
comincia dalla piazza del 
popolo, ove data ad essi 
la mossa percorrono tutta 
la via del corso fino al 
termine della loro carriera. 
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Ivi giunti sono ripresi dalli 
così detti sardereschi, dopo 
che un magistrato a tal 
uopo stabilito in detto luo- 
go ha deciso quale de’ dar- 
beri sia stato il vincitore. 
E questa l'etimologia del 
vocabolo ripresa de’ bar- 
bari. 

S. ROCCO = Vicolo di = 
Parrocchia di S. Rocco = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 

Prende il nome dalla 
contigua Chiesa dedicata a 
s. Rocco circa l’anno 1500. 
in tempo di Alessandro VI. 
dalla università degli osti 
e barcajuoli ed altri che 
comprarono il sito dalla 
nazione Schiavona. Sotto 
Paolo III. vi eressero una 
compagnia dichiarata poi 
arciconfraternita da Pao- 
lo IV. Ultimamente fù ador- 
nata di nuova facciata co- 
struita con disegno del ca- 
valier Valadier e co’ fondi 
a tal’ uopo lasciati da Giu- 
seppe Vitelli. Quì annesso 
evvi uno spedale istituito e 
dotato dal Cardinale Anto- 
nio Salviati per le donne 
inferme, ed ora destinato 
a ricoverare le povere par- 
torienti vergognoso, le qua- 
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li si ricevono con la mas- 
sima carità e segretezza , 
e si trattengono ce man- 
tengono di tutto, finchè 
non si sono ristabilite per- 
fettamente. 

Potrà vedersi sulla detta 
Chiesa il Vasi Tesoro sagro 
to.1. pag. 234 , il Cancel. 
lieri Mercato etc. pag. 65. 
nota 7, ced il Vasari to.6. 
pag. 398. 

ROMANA = Piazza = 
Parrocchia di S. Crisogono 
= Rione XIII. TRASTEVERE. 

Non è improbabile che 
a questa località del tra- 
stevere spaziosa ed ariosa, 
sia stato concesso il nome 
di piazza romana come per 
paragonarla ad una delle 
varie piazze che sono nel 
centro di Roma. 

S. ROMUALDO = Via 
di= Parrocchie de’ SS. XII. 
Apostoli, e di S. Maria in 
Via lata = Rioni II. TREVI = 
e IX. PIGNA. 

Denominasi così dalla 
Chiesa di s. Romualdo si- 
tuata in questa strada, la 
quale appartiene ai monaci 
Camaldolesi che con essa 
vi hanno un ospizio. Il 
loro ordine ha ricevuto a 
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di nostri un nuovo lustro 
coll’aver dato alla Chiesa 
il sommo Pontefice Gre- 
gorio XVI. 

Sulla Chiesa di s. Ro- 
mualdo vedi Venuti Roma 
moderna t0.1 .pag.259,e Va- 
si Tesoro sagro to.1. p.200. 

RONDINELLA = Vicolo 
della= Parrocchia di S. Ma- 
ria de’ Marchegiani = Rio- 
ne V. PonTE. 

Non altra più vera o 
più probabile almeno eti- 
mologica origine del nome 
del presente vicolo si po- 
trebbe stabilire, che deri- 
vandola o da un’ antica 
osterìa di cucina chiama- 
ta della rondinella posta 
in questo luogo, o dal 
nome della famiglia Ron- 
dinelli Fiorentina che nell’ 
anno 1339. venne a sta- 
bilirsi in Roma, supponen- 
do che abbia abitato in 
questo vicolo. 

ROSA = Piazza e Vicolo 


della=Parrocchie di S.Mar-. 


cello , e di S. Maria in Via= 
Ione III, CoLonna. 
Sembra non improbabi- 
le che una famiglia Rosa 
abbia avuto il suo domicilio 
in questo luogo; e che da ciò 
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sia derivato il nome alla 
piazza e al vicolo suddetto: 
in fatti si sà che un Epifanio 
Rosa nel 1639. fù canonico 
della non lontana Chiesa di 
s. Maria in via lata. Altra 
sorgente non si conosce, nè 
si saprebbe indicare per la 
derivazione del nome di 
piazza rosa. 

ROSETTA = Via della = 
Parrocchia di S.Maria Mad- 
dalena = Rione VIII. S. Eu- 
STACHIO. 

Racconta il Novaes nel- 
la Storiade’ Pontefici. to. 2. 
pag. 11. che anticamente 
i Pontefici si recavano col 
clero processionalmente al- 
la Chiesa della rotonda nel- 
la domenica prima dopo la 
solennità della pentecoste 
a celebrare la stazione , e 
la messa, facendovi un 
sermone sulla venuta del- 
lo Spirito Santo , nel qual 
tempo dalla sommità del 
Tempio si gettavano rose 
come simbolo dello Spirito 
Santo, onde questa do- 
menica era chiamata del- 
le rose : al presente in 
tale giorno si distribui- 
scono le rose alli canonici 
della suddetta Chiesa. 


204 
Ro 


Cancellieri nella sua ope- 
ra sù Cristoforo Colombo 
pag. 200. dice che la do- 
menica frà l’ ottava del- 
l’Ascensione era detta do- 
minica de rosa, o de rosîs, 

erchè gittavansi le rose 
dall’occhio della Chiesa del- 
la rotonda ove eravi la 
stazione. 

Essendo questa via pros- 
sima alla citata Chiesa po- 
trebbe ben darsi che la 
origine della sua denomi- 
nazione nascesse da quan- 
to di sopra si è riferito; 
tanto più che in questa 
via si trova un’ antica trat- 
toria che per insegna por- 
ta un mazzo di rose, ed 
a tutti è nota sotto il no- 
me della trattoria della ro- 
setta. 

Vedi gli elenchi di tut- 
te le botteghe di Roma. 

ROSINI = Vicolo = ( Ve- 
di Vicolo Orsini ) =. 

ROTA = Via della = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. 
REGOLA. 

Questa strada, situata 
vicino all’altra di Monser- 
rato, ripete l'origine del 
suo nome dalla piccola Chie- 
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sa di s. Caterina della rota, 
parrocchia dipendente dal 
capitolo di s. Pietro in Va- 
ticano. ( Vedi Panciroli 7'e- 
sori nascosti di Roma pag. 
763. Venuti Roma moder- 
na to.M. pag. 565. e Va- 
si Tesoro sagro to. 2. p. 
125.) 

ROTONDA = Piazza e 
Via della= Parrocchie di 
S. Maria Maddalena , di 
S. Eustachio , di S. Maria 
in Aquiro , e di S. Maria 
sopra Minerva = Rioni III. 
CoLonna = VIII S. Eu- 
sTAcHIO = e IX. Picna. 

La presente piazza trae 
il nome dalla figura del 
tempio che ne forma l’ or- 
namento. E questo il fa- 
moso Pantheon di Marco 
Agrippa il quale per com- 
piacere ad Augusto edifi- 
cò le terme nel campo mar- 
zio, e vi costruì questo 
grandioso incomparabile 
edifizio che per la sua an- 
tichità , bellezza e conser- 
vazione è riputato il pri- 
mo monumento di Roma 
antica. 

Fù allora dedicato alla 
universalità degli dei, e 
non fù che nel VII. se- 


Ru 
eolo che venne purgato 
dalla superstizione dell’ido- 
latria , allorquando Boni- 
facio IV. avendolo impe- 
trato ed ottenuto dall’im- 
peratore Foca il dedicò nel- 
l’anno 610. al vero Dio, a 
Maria Vergine, ed a tutti 
i santi martiri , le ossa 
de’ quali vi fece recare in 
gran quantità, e la Chie- 
se ebbe il titolo di s. Ma- 
ria ad martyres. 

Chi desiderasse notizie 
storiche del suddetto anti- 
co monumento potrà leg- 
gere i seguenti autori; : 
Nardini Roma antica pag. 
3441, Fulvio Antichità di 
Roma pag.175, Adami R- 
cerche intorno al sito pre- 
ciso del carcere Tulliano 
pag. 121, Guattani Roma 
illustrata to. 2. pag. 98. 
Ficoroni Roma antica pag. 
132. e 133. Vasari to. 5. 
pag. 183. Novaes Storia 
de’ Pontefici to. 2. pag. 10, 
Giornale de’ letterati anno 
1749. pag. 139, Melchior- 
ri, Nibby, Canina etc. etc. 

RUA = Via della =(Ghet- 
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to) = Rione XI. S. Aw- 
GELO. 

Dopo che molti ebrèi 
della Spagna vennero a 
rifuggiarsi in Roma, pre- 
sero ad abitare varie par- 
ti del ghetto ; siccome li 
spagnuoli chiamano rue le 
strade (*) così detti ebròi 
indicavano la loro dimora 
col vocabolo rua invece di 
strada, e da ciò ne nacque 
che facendosi la denomi- 
nazione delle vie si des- 
se a questa il titolo della 
rua. 

RUACCIA = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Cri- 
sogono = Rione MII. Tra- 
STEVERE. 

Persone fede degne ci 
hanno riferito essere stato 
dato al suddetto vicolo il 
nome di ruaccia, perchè 
vi fù già chi in questo luo- 
go teneva una grua, la 
quale col suo gracidare 
perchè rendevasi assai mo- 
lesta agli altri abitanti, la 
chiamavano ruaccia. 

S. RUFFINA = Piazza 
e Vicolo di = Parrocchie 


(*) Diccionario italiano espanol y espanol italiano per Cor- 
mon y Manni = Leon 41843. pag. 277, = rua o ruga = strada = 


strada =. 
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di S. Maria in Trastevere, 
e di S. Crisogono = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Così appellasi il presen- 
te luogo perchè quivi era 
situata l’ abitazione delle 
ss. vergini Ruffina e Se- 
conda, in oggi ridotta a 
Chiesa con annesso mo- 
nastero. Ne fanno speciale 
menzione il Vasi Tesoro 
sagro to. 2. pag. 41. e il 
Venuti Roma moderna to. 1. 
pag. 17. 

RUINAGLIA = Via= Par- 
rocchia di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MontI. 

Molte macerie, frantu- 
mi, e rottami di antica da- 
ta ingombrano questa via, 
ond’è che con vocabolo 
corrotto dalle dette rovi- 
ne fù nominata rwmnaglia. 
Potrebbe anche darsi che 
le avesse concesso il ti- 
tolo la famiglia Ruinaglia 
che non è improbabile abi- 
tasse in questo luogo a 
tempi antichi. 

RUPE TARPEJA = Par- 
rocchia di S. Nicola in Car- 
cere = Rione X. CAMmPI- 
TELLI. 

Vedi ciò che si è detto 
sul Monte TARPEO. 
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RUSTICUCCI = Piazza = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 

Andando a S. Pietro in 
Vaticano prima di arriva- 
re alla piazza grande si pas= 
sa per quest'altra denomi- 
nata iusticucci dal palazzo 
del Cardinal Rusticucci che 
era ivi situato. (Vedi Marti- 
nelli Roma ricercata pag. 
47, Marini Archiatri to. 1. 
pag. 318, e Nibby Roma 
moderna parte 2. p.860.). 
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S. SABA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin=Rione XII.RrPA. 

Vuolsi che in questo 
luogo fossero situate le 
terme Variane di Elioga- 
balo altrimenti dette Va- 
riole, le quali per le sin- 
golari delizie che racchiu- 
devano si estimavano per le 
più celebri di tutto il mon- 
do. Che quivi fossero già 
le suddette terme argo- 
mentasi da un grande tu- 
bo che si rinvenne sul 
colle attuale nelle vicinan- 
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ze di porta s. Paolo = ( Ve- 
di Fulvio Antichità di Ro- 
ma pag. 91. ). 

Antichissima è la Chie- 
sa ivi esistente , già pos- 
seduta dai monaci Basilia- 
ni Greci che la dissero in 
cella nova, forse perchè fu 
il primo ospizio che aves- 
sero in Roma. Gregorio 
XIII. la incorporò al col- 
legio Germanico in cura 
de’ pp.Gesuiti. Dalla Chiesa 
ebbe il nome la strada sud- 
detta, ed il Ficoroni Roma 
antica pag. 81. ne fà la 
descrizione. 

S. SABINA = Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione XII. 
RIPA. 

Questa Chiesa, che dà 
il nome alla presente stra- 
da fu edificata nella som- 
mità del monte Aventino , 
secondo alcuni nella stessa 
casa paterna di detta san- 
ta, e secondo altri sopra 
le rovine del tempio di 
Diana , da un certo Pietro 
di Schiavonia , sotto il 
pontificato di s. Celesti 
no I. nell’anno 425. 

Parla della citata Chie- 
sa il Panciroli Tesori na- 
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scostì di Roma pag. 638. ed 
il Ficoroni Roma antica 
pag. 760. e seg. 

SABINI = Via de’ = Par- 
rocchie di S. Marcello, e 
di S. Maria in Via = Rio- 
ni II. Trevi = e HI. Co- 
LONNA. 

Viene così chiamata dal 
vasto palazzo in oggi de” 
Sabini situato in questa 
strada , e costrutto con 
disegno dei cavalieri Fuga 
e Vanvitelli. La persona 
destinata alla nuova deno- 
minazione delle strade cre- 
dette non potersi dare alla 
presente più conveniente 
appellazione. 

Nel sopracitato palazzo 
il patriziato Sabino suole 
tenere ogni anno nel dì 21. 
aprile una pubblica ac- 
cademia per celebrare il 
natale di Roma. 

SACCHETTI = Vicolo = 
Parrocchia di S. Crisogo- 
no = Rione XII. Tra- 
STEVERE. 

La famiglia Sacchetti che 
probabilmente possedette 
in questo vicolo di traste- 
vere una qualche casa o 
palazzo concesse al mede- 


| simo il proprio nome. 
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SAGRESTIA VATICA- 
NA = Piazza e Via della= 
ParrocchiadiS.Pietro inVa- 
ticano=Rione XIV. Borco. 

Prende tale denomina- 
zione dalla sagrestia Va- 
ticana di s. Pietro, opera 
grandiosa della munificen- 
za di Pio VI. della quale 
diffusamente trattò il Can- 
cellieri « Sagrestia Vati- 
cana Roma 1784. ». 

SALARA = Via di Por- 
ta = ( Vedi PorTA SALA- 
RA ). 
SALARA = Via della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione XII. 
RIPA. 

Li magazzeni del sale 
per uso di Roma stabiliti 
nelle vicinanze della piaz- 
za della bocca della ve- 
rità, danno il nome alla 
presente via. 

SALARA VECCHIA = 
Via della = Parrocchia di 
S. Adriano = Rione I. 
MonTI. 

Fù nominata salara 
vecchia perchè anticamen- 
te vi erano collocati i ma- 
gazzeni del sale. 

SALITA DEL GRILLO 
= Via della = Parrocchia 
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de'SS. Quirico e Giulitta = 
Rione I. MonTI. 

Vedi la Piazza del Grillo. 

SALITA DI S. ONO- 
FRIO = ( Vedi Via di S. 
OnoFRrIO) =. 

SALITA DI S. PIETRO 
MONTORIO = ( Vedi Via 
di S. Pierro MontORIO ) =. 

SALITA DI S. SEBA- 
STIANELLO = ( Vedi Via 
di S. SEBASTIANO =). 

SALITA DI VILLA 
CECCHINA = ( Vedi Via 
CECCHINI ) =. 

S. SALVATORE = Piaz- 
za di = Parrocchia di S. 
Maria de’ Marchegiani = 
Rione V. Ponte. 

Dalla Chiesa di s. Sal- 
vatore prende il nome la 
piazza. Dessa fù edificata 
dal Cardinale Latino Or- 
sini nel 1449. Al titolo 
di s. Salvatore è stato ag- 
giunto quello di lauro, non 
si sa dire il perchè, vuol- 
si però che in questo luo- 
go esistesse il portico di 
Europa e che nel cen- 
tro di esso vi fosse un 
bosco di lauri, e credesi 
pure che il nome di lauro 
le sia derivato da certa 
strada chiamata de lauri a 
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cagione di alcuni idoli 
nella medesima collocati, 
detti in latino lares. 

Parlano della sullodata 
Chiesa il Nardini Roma an- 
tica pag. 361, il Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
162. il Panciroli Tesori na - 
scosti di Roma pag. 480, 
il Moroni Dizionario di 
erudizione storico - ecclesia- 
stica vol. 13. pag. 30, il 
Milizia edizione di Bologna 
to. 1. pag. 447. ed il Va- 
sari to. 6. pag. 398. 

SALVATORE = Vico- 
lo del = Parrocchia di S. 
Maria Maddalena = Rio- 
ne VIII. S. EusTtACcHIo. 

Questo vicolo prende il 
nome dalla Chiesadi s. Sal- 
vatore in thermis, così chia- 
mata per essere stala eret- 
ta sulle terme di Nerone, 
da s. Silvestro Papa. Tale 
Chiesa viene visitata da’fe- 
deli con molta devozione 
per la pia curiosità di os- 
servarvi la misura della 
statura di nostro Signore 
Gesù Cristo. Vedi il Nar- 
dini Roma antica pag. 349, 
edil Vasi Tesorosagro to. 1. 
pag. 258. ove parlano del- 
la suddetta Chiesa. 
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S. SALVATORE IN 
CAMPO = Via di = Par- 


rocchia di S. Maria in 
Monticelli = Rione VII. 
REGOLA. 


La Chiesa di s. Salva- 
tore in campo edificata 
nella vicinanza di un pic- 
colo campo , ridotto quindi 
a meschina piazza, con- 
cesse il titolo alla via di 
cui parlasi. 

Notizie di questa Chie- 
sa vengono date dal Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 7741. e dal Vasi 
Tesoro sagro to. 2. p. 84. 

SALUMI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XII. 
TRASTEVERE. 

Dalle barche che dal 
mare entrano nel Teve- 
re, e vengono al vicino 
porto di ripa grande , si 
traggono continuamente di- 
verse specie di salumi, 
che depositandosi in parte 
nei magazzeni in tale stra- 
da situati hanno fatto sì che 
venisse denominata via de’ 
salumi. 

SAMBUCO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. Monti. 

14 
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Fù dato il suddetto nome 

a questo vicolo dalle sie- 
pi di sambuco, che per lo 
passato cingevano all’ in- 
torno i giardini che vi si 
trovano. Siccome in oggi 
le vie si riducono a miglio- 
re stato, così si tolsero 
le antiche siepi e vi fu so- 
stituito il muro attuale. 

SAPIENZA = Via del- 
la = Parrocchia di S. Eu- 
stachio = Rioni VI. PA- 
RIONE =e VIII. S. EustA- 
CHIO. 

Dal motto  scritturale 
initium sapientiae timor do- 
mini, che stà scolpito sul- 
la fenestra posta sopra la 
porta principale dell’ ar- 
chiginnasio Romano , ha 
avuto origine la volgare 
denominazione di sapienza, 
data non solo alla presen- 
te strada ma anche alla 
stessa università Romana. 

Sull’ archiginnasio sud- 
detta vedi l’opera di Re- 
nazzi Phil. Mariae. 

SAPONARI = Arco de’ = 
Parrocchia di S. Nicolain 
Carcere = Rione X. CAm- 
PITELLI. 

Si può tenere per cer- 
to che in questo luogo vi 
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siano state un tempo del- 
le fabbriche di sapone , € 
Vabbiano abitato i fabbri- 
canti stessi per ismerciar- 
lo. È quindi naturale la 
derivazione del nome sa- 
ponari , arco de’ saponari 
perchè qui esiste un arco. 

SATIRI = Piazza de = 
Parrocchia di S. Carlo a 
Catinari = Rione VI. Pa- 
RIONE. 

Due figure di satiri rin- 
venute in questo luogo, ove 
fù l’ orchestra del teatro 
di Pompeo, concede il no- 
me alla piazza in discorso. 

Il Melchiorri nella sua 
Guida metodica di Roma 
pag. 524. nel darci V’ac- 
cennata notizia, aggiunge 
che li suddetti due satiri 
tolti dal palazzo Valle e 
restaurati ad uso di tela- 
moni con panieri in capo 
carichi di uve, si veggono 
al presente situati ai lati 
della fontana che scorgesi 
nella corte del musto Ca- 
pitolino. 

SAVELLI = Vicolo = 
Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damaso = Rione VI 
PARIONE. 

Senz’ altro è derivato il 
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nome al presente vicolo 
dalla nota romana fami- 
glia antichissima dei Sa- 
velli, la quale vi possede- 
va alcuna proprietà. 

SAVELLI = Via de = 
Parrocchia di S. Angelo 
in Pescheria = Rione XII. 
RIPA. 

L’antico palazzo Savelli 
adattato nell’diroccato tea- 
tro di Marcello , edattual- 
mente spettante alla casa 
Orsini, concesse il titolo 
alla presente strada ( Vedi 
Martinelli Roma ricercata 


pag. 98. ). 

SCACCIA = Vicolo = 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Rione XIV. 
Borco. 


L’Amayden nel suo ma- 
noscritto sulle famiglie ro- 
mane del suo tempo (1500 ) 
ci ha lasciato notato es- 
servi stata in Roma la 
famiglia dei Scaccia, la 
quale strinse parentela col- 
l’altra dei Boccabella. Noi 
incliniamo a credere che 
gli Scaccia abbiano in que- 
sto luogo abitato, non 
crediamo però di poterlo 
asserire con certezza, ma 
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se ciò si volesse almeno 
supporre, si potrebbe fuor 
di dubbio affermare che 
il presente vicolo derivi 
il suo nome dalla famiglia 
Scaccia. 

SCALA = Piazza, Via e 
Vicolo della = Parrocchie 
di S. Maria in Trastevere, 
e di S. Dorotéa = Rione 
XIII. TRASTEVERE. 

La presente strada de- 
riva il nome da una im- 
magine della beata Vergi- 
ne che anticamente esiste- 
va sopra la scala di una casa 
posta in questa parte di 
trastevere , la quale per 
le molte grazie che com- 
partiva a’ suoi divoti ven- 
ne da tutti denominata di 
s. Maria della scala. Per 
ciò nel luogo stesso sotto 
il Pontificato di Clemen- 
te VIII. fui costruita con 
disegno di Francesco di 
Volterra una Chiesa e col- 
locatavi alla pubblica ve- 
nerazione la Madonna sud- 
detta, che sempre ha pro- 
seguito a concedere  gra- 
zie alli suoi fedeli de- 
voti. 

Vedi 


Panciroli Tesori 
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nascosti di Roma pag. 595. 
ed il Vasi Zesoro sagro , 
tomo 2. pag. 51. 

SCALACCIE = 
delle = 
Maria della Luce =Rioné 
XIII. TRASTEVERE. 

Viene detto così, perchè 
da una parte e dall’ altra vi 
sono delle meschine casu- 
pole alle quali si ascende 
per mezzo di certe scalac- 
cie poste nel vicolo stesso. 

SCALE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Maria del 
Popolo = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

Siccome le piccole case 
che sono per questo vi- 
colo hanno tutte le scale 
esterne , a buon dritto al 
medesimo le venne posta 


Vicolo 


la suddetta denominazione. 


SCALONE = Vicolo del- 
lo = Parrocchia de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi = Rione II: TREVI. 

Così viene chiamato per- 
chè fa strada allo scalone 
che conduce ad uno de’ 


Parrocchia di S., 
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portoni del palazzo ponti- 

ficio al Quirinale. 

SCANDERBEG = Piaz- 
za e Via di = Parrocchia 
de’ SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi = Rione II. 
TREVI. 

Il celebre Giorgio Ca- 
striotto re di Albania e 
di Epiro, terrore de’ Tur- 
chi sopranominato Scan- 
derbeg , che in quella lin- 
gua corrisponde ad  Ales- 
sandro grande o signore, (*) 
nel venire in Roma per 
domandare sussidii al Pon- 
tefice Paolo II. per una 
guerra da intraprendersi 
contro i Turchi (#*) abitò 
in questo luogo , e pre- 
cisamente nella casa ove 
sulla porta principale scor- 
gesi il di lui ritratto (***). 
Da ciò ha preso nome que- 
sta piazza e vicolo. 

La casa in cui vedeva- 
si il suddetto ritratto ven- 
ne nell’anno 1843. riedi- 
ficata, e sul nuovo porto- 
ne della medesima è stata 


(*) Nuovo Dizionario storico, ovvero Storia in compendio di 
tutti gli uomini etc. etc. pag. 326. 
(**) Thjulen Lorenzo Ignazio « Dialoghi nel regno de morti » 


to. 1. pag. 15. e seg. 


(**) La Scanderbeide Poema eroico della signora Margherita 


Sarrocchi, 
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collocata l’antica effigie di 
Scanderbeg , con analoga 
iscrizione onde non se ne 
perda la memoria. 

SCARPETTA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. 
Maria della Luce = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

La denominazione di 
questo vicolo ha avuto ori- 
gine dalla sua forma, e 
da una osteria chiamata 
della scarpetta, che deve 
aver preso il titolo dalla 
stessa figura ‘del vicolo in 
cui si trova. 

SCAVOLINO = Vicolo = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi 
= Rione II. Trevi. 

Trae il presente nome 
dal palazzo del marchese 
de’ Cavalieri detto di Car- 
pegna di Scavolino. ( Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
p-189.). Fù desso edificato 
con disegno del Borromi- 
no che in luogo di scala 
vi fece una cordonata li- 
scia a lumaca, quale con- 
duce fino alla cima dell’ 
appartamento. 

SCHIAVONI = Vicolo 
de’= Parrocchia di S. Roc- 
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co = Rione IV. Campo 
Marzo. 

Prende il nome dalla 
Chiesa detta de’ Schiavoni, 
perché appartenente alla 
nazione Schiavona, e de- 
dicata a s. Girolamo. 

Vedi sù detta Chiesa il 
Panciroli Z'esori nascosti di 
Roma pag. 460. e Vasi 
Tesoro sagro to. 1. p. 232. 

SCHIAVONIA = Via = 
Parrocchia di S. Rocco 
= Rione IV. CAmpo Marzo. 

La Chiesa di s. Girola- 
mo degli Schiavoni conce- 
de il nome alla strada. 
Chi bramasse notizie distin- 
te di questo religioso sta- 
bilimento della nazione 
Schiavonica le troverà nel 
Ratti Famiglia Sforza to. 2. 
pag. 355. e 363. nota 27, 
nel Piazza Opere pie di 
Roma cap. 4. pag. 572. e 
cap. 10. pag. 117. nel Mar- 
tinelli Roma ricercata pag. 
292. e nel Novaes Storia 
de’ Pontefici to. 8. p. 299. 

SCIARRA = Piazza di= 
Parrocchia di S. Marcel- 
lo = Rione II. Trevi. 

Ha dato il nome a que- 
sta piazza il magnifico pa- 
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lazzo appartenente alla no- 
bilissima famiglia de’ prin- 
cipi Sciarra situato -sulla 
stessa piazza. Martino Lon- 
ghi ne fù l’ architetto come 
rilevasi dal Milizia to. 1. p. 
460. dal Piale Descrizione di 
Roma'p.112. to. 1. edalFea 
Descrizione di Roma p. 406. 

SCIMIA = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Lucia del 
Gonfalone = Rione VII. 
REGOLA. 

Questo vicolo prossimo 
alla via dravaria ed at- 
tualmente senza riuscita , 
perchè parte del medesi- 
mo venne occupato nella 
costruzione di un nuovo 
braccio delle carceri, chia- 
mossi probabilmente della 
scimia da qualche osterìa 
nel medesimo situata e 
portante per insegna il 
detto animale. 

SCOSSA CAVALLI = 
Piazza di = Parrocchia di 
S. Pietro in Vaticano = 
Rione XIV. Borco. 

Racconta il Piale nella 
sua Descrizione di Roma 
to. 2. pag. 414. che do- 
vendosi trasportare due 
grosse pietre alla Basili- 
ca di s. Pietro in Vatica- 
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no, e giunto in questo luo- 
go il carro, i cavalli si 
fermarono; ma non essendo 
stato possibile farli andare 
più innanzi si dovette sca- 
ricare il carro medesimo, 
e le due pietre vennero 
depositate nella prossima 
Chiesa di s. Giacomo. Gli 
autori che parlano delle 
cose di Roma soggiungo- 
no che ciò avvenisse per- 
chè in quel tempo il sud- 
detto sito era sì ripido e 
scosceso, che per quanto si 
durasse fatica a violentare 
i cavalli tuttavia non lo po- 
terono transitare, e perciò 
fù detto scossa cavalli. Ta- 
le è I’ origine del nome 
della presente piazza. 
Sulle due pietre sud- 
dette oltre il Piale succi- 
tato leggasi il Dizionario 
di erudizione storico-eccle- 
stastica del Moroni to. 2. 
pag. 300, e sulla Chiesa 
il Nibby Roma moderna 
parte 2. pag. 861. 
SCROFA = Via della = 
Parrocchie di S.Maria Mad- 
dalena, e di S. Agostino 
= Rioni IV. CAmpo MaR- 
zo = e VIII. S. EusTACcHIO. 
Questa lunga e spaziosa 
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strada prende il nome dal- 
la figura di una scrofa scol- 
pita in pietra che stà a 
mano sinistra da chi par- 
tendosi da s. Luigi de’ Fran- 
cesi s’ indirizza verso il 
porto di ripetta. In oggi sot- 
to questa fontanella vedesi 


una piccola tazza che ser- | 


ve per raccogliere l’acqua 
che in poca quantità get- 
ta dalla bocca la citata 
scrofa a comodo delle per- 
sone che vogliono profit- 
tarne. 

SCUOLA CATALANA 
( Ghetto ) = ( Vedi Via 
CATALANA =. 

SCUOLE = Via delle = 
( Ghetto ) = Rione XI. S. 
ANGELO. 

Danno il nome alla pre- 
sente strada cinque scuole 
riunite che in atrio comu- 
ne hanno un ingresso se- 
parato, esi chiamano nuo- 
va , catalana , castigliana, 
siciliana , e del tempio. 

Vedi Moroni Dizionario 
di erudizione storico-eccle- 
siastica to. 21. pag. 41. 

SDRUCCIOLO = Vicolo 
dello = Parrocchie di S. 
Maria in Via, e diS. Lo- 
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renzo in Lucina = Rione III. 
COLONNA. 

Appositamente vien chia- 
mato sdrucciolo perchè es- 
sendo costrutto in pen- 
dio, ed anche selciato si 
rende facile a chi lo transi- 
ta lo sdrucciolare. 

S. SEBASTIANO POR- 
TA = ( Vedi PorTAS. SE- 
BASTIANO ) =. 

S. SEBASTIANO = Via 
di = Parrocchie di S. An- 
drea della Fratte, e di S. 
Maria del Popolo = Rio- 
ne IV. CAmpo MARZO. 

Prese nome da un im- 
magine di s. Sebastiano che 
stava dipinta in una specie 
di cappelletta coperta, si- 
tuata alla sinistra di chi 
sale da questya strada per 
recarsi al monte pincio. 

SEDIARI= Via de’= Par- 
rocchia di S. Eustachio = 
Rioni VI. PARIONE = e 
VIII. S. EustAcHIO. 

Ripete la suddetta de- 
nominazione dalla molti- 
tudine de’ sediari che in 
questo luogo stanno lavo- 
rando sedie, e canapé. 

SEDIARI ALLA REGO- 
LA = Via de’ = Parrocchia 
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di S. Maria in Monticelli 
= Rione VII. REGOLA. 

Siccome abbiamo detto 
altre volte , gli artisti che 
esercitavano la medesima 
professione abitavano tutti 
nello stesso luogo , così 
radunatisi in questa parte 
i fabbricatori di sedie, det- 
tero il nome anche alla 
strada di cui si parla. 

SEMINARIO = Via del = 
Parrocchie di S. Maria in 
Aquiro , e di S. Maria so- 
pra Minerva = Rioni III. 
CoLonna = e IX. Picna. 

Ha dato il nome a que- 
sta strada il vasto palaz- 
zo Borromei coll’ annes- 
sa Chiesuola di s. Macu- 
to occupato un tempo 
dal seminario Romano, isti- 
tuito dopo il concilio di 


Trento dal Pontefice Pio. 


IV. nell’ anno 1560. (*). 
In oggi vi è nel locale 
suddetto un collegio di 
nobili diretto da’ pp. Ge- 
suiti, ed il seminario Ro- 
mano è stabilito in s. Apol- 
linare. 

SERPE = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Maria in 
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Cosmedin = 
RipPA. 
Ritiene un simile nome 
perchè situato in luogo di- 
sabitato, e tutto occupa- 
to da vigne , fratte , or- 
ti etc. ove con facilità si 
rinvengono delle serpi; e 
fors'anche perchè tortuo- 
so, come suol dirsi a 
guisa di serpe. 
SERPENTI = Via de = 
Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. MontI. 
Al tutto ignota è l’ori- 
gine del nome della sud- 
detta via, e per quante 
indagini siansi fatte per 
rintracciarla abbiamo do- 
vuto arrestarci alle due 
seguenti probabilità ; cioè 
o che abbia in questo luo- 
go abitato la famiglia Ser- 
penti che fù una delle an- 
tiche di Roma, ovvero che 
un tempo nelle vigne e 
negli orti che sono nel 
presente luogo vi fossero 
delle serpi, locchè sembra 
molto probabile. E notisi 
che nella parete della ca- 
sa n. 1402. vè un’ imma- 
gine della beata Vergine 


Rione XII. 


(*) Veuuti Roma moderna to. 4. pag. 317. e Piale Descrizio- 


ne di Roma to. 1. pag. 159. 
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avente sotto i piedi alcu- 
ni di questi rettili, forse 
a memoria di una qualche 
grazia ricevuta contro il 
veleno ditali bestie. Qui 
poi viene a proposito tra- 
scrivere ciò che il Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 2. 
pag. 117. riferisce « re- 
« gnando il Pontefice s. 
« Leone IV. eravi in Ro- 
« ma un serpente col ve- 
« leno del quale erano 
« perite molte persone in 
« Roma, ma con le sue 
« orazioni fatte alla bea- 
« ta Vergine sparì e più 
« non viddesi ». 

SERVITI = Via de’ = 
Parrocchia de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi 
= Rione II. TrEvI. 

Dalli religiosi così detti 
serviti , che sino agli ul- 
timi tempi abitarono il con- 
vento annesso alla Chiesa 
di s. Nicola in arcione, 
assunse il nome questa stra- 
da. Intorno all’origine del 
nome dei religiosi succita- 
ti, racconta il Vasi 7e- 
soro sagro , e conesso tut- 
ti gli storici come nell’an- 
no 1223. sette cittadini 
Fiorentini si riunissero in 
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un oratorio affine di ce- 
lebrare la festa della ssma 
Annunziata , e che nel 
giorno 8. di settembre del- 
lo stesso anno, vestiti di 
meschina tunica uscendo 
dall’oratorio a due a due, 
alcuni fanciulli miracolo- 
samente gridassero ecco è 
servi di Maria. 

Probabilmente come già 
altrove si è detto dalla fa- 
miglia Arcioni romana tras- 
se questa Chiesa il titolo 
corrotto di arcione. Bene- 
detto XIII. la donò ai pp. 
serviti, ed attualmente re- 
sta in cura della compa- 
gnia del sacramento sotto 
l’invocazione del Crocifisso 
agonizzante. 

SETTE SALE = Via del- 
le = Parrocchia di S. Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
MONTI. 

E questo il nome vol- 
gare di un locale prossi- 
mo alle terme di Tito , e 
che altro non era che una 
vasta conserva di acqua per 
provvedere al bisogno del- 
le suddette vicine terme. 
L'edificio consiste in nove 
grandi corridori, e si dis- 
sero sette forse perchè tan- 
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te ne furono scoperte da | 


principio. Da ciò ha tratto 
il nome la strada com'era 
ben naturale. ( Vedi Roma 
antica e moderna to. 2. 
pag. 486. ). 

SETTIMIANA PORTA = 
( Vedi PoRrTA SETTIMIA- 
NA ) =. 

SFORZA = Via = Par- 
rocchie di S. Maria Mag- 
giore, e di S. Martino a 
Monti = Rione I. MonTI. 

Il casino dei signori Sfor- 
za che anticamente quivi 
esisteva , in oggi ridotto 
ad uso di monastero per 
le vergini oblate Filippi- 
ne, concesse fin da quel- 
l’epoca il nome alla pre- 
sente montuosa strada. 

Sul lodato monastero si 
potrà vedere il Venuti Ro- 
ma moderna to. 1. pag. 99. 
edil Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 127. 

SFORZA CESARINI = 
Piazza e Vicolo = Parroc- 
chia di S. Lucia del Gon- 
falone = Rione V. Ponte. 

Acquista tale denomina- 
zione dal palazzo del duca 
Sforza Cesarini. 

Vedi Ratti « della fami- 
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S. SILVESTRO IN CA- 
PITE = Piazza e Vicolo 
di = Parrocchie di S. Ma- 
ria in Via, e di S. An- 
drea delle Fratte = Rione 
II. CoLonna. 

La Chiesa di s. Silvestro 
in capite ivi situata som- 
ministrò il nome alla piaz- 
za ed al vicolo. Detta altre 
volte de’ss. Dionisio, Ste- 
fano e Silvestro #nter hor- 
tos, e rimasta in abban- 
dono per centinaja d’anni, 
fù quindi concessa alle mo- 
nache di s. Chiara che oc- 
cuparano l’annesso vastissi- 
mo monastero. Abbando- 
nato da quel tempo l’ an- 
tico titolo le venne dato il 
presente di s. Silvestro in 
capite , derivato dall’ insi- 
gne preziosa reliquia del- 
la testa di s. Giovanni Bat- 
tista che ivi si conserva. 

Sulla chiesa di s. Sil- 
vestro possono principal- 
mente riscontrarsi Novaes 
Storia de’ Pontefici to. 1. 
pag. 128, Panciroli Teso- 
ri nascosti di Roma pag. 
389, Ficoroni Roma antica 
pag. 137, Venuti Roma 
moderna to. 1. pag. 293. 


glia Sforza » Roma 1794.| e Moroni Dizionario di 
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erudizione storico-ecelesiasti 
ca to. 13. pag. 39. 

S.SIMONE = Vicolo di = 
Parrocchia di S. Maria de’ 
Marchegiani = Rione V. 
Ponte. 

Questo vicolo deriva il 
nome dalla Chiesa di s. Si- 
mone e (Giuda, eretta e 
dotata dalla famiglia Or- 
sini che per tal cagione 
ne acquistò il giuspatrona- 
to come rileviamo dal Vasi 
Tesoro sagro to. 1. p.271. 

SINIBALDI = Vicolo = 
Parrocchia di S. Eusta- 
chio = Rione VIII. S. Eu- 
STACHIO. 

Il vasto palazzo già spet- 
tante alla famiglia de’ Si- 
nibaldi , di recente restau- 
rato, dà la denominazione 
al suddetto vicolo. 

SISTINA = Via = Par- 
rocchia di S. Andrea del- 
le Fratte = Rione IV. CAm- 
Po MARzo. 

Il gran Pontefice Sisto V. 
frà le molte opere di sua 
magnificenza, vi fece anno- 
verare anco l’ apertura di 
questa nuova strada e le 
conferì il suo nome. 

SISTO PONTE = ( Ve- 
di PontE SiIsTo ) =. 
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So 

SODERIN! = Vicolo = 
Parrocchia di S. Rocco = 
Rione IV. CAmpo Marzo. 

Così chiamasi questo vi- 
colo perchè nel medesimo 
aveva la propria abitazione 
la famiglia Soderini. 

SOLE = Vicolo del = 
Parrocchia di S.Maria Mad- 
dalena = Rioni III CoLon- 
NA =e VIII. S. EusrAcHIO. 

Questo vicolo che dalla 
piazza della Maddalena con- 
duce all’altra della rotonda, 
trae il nome da un antica 
trattoria ed albergo che 
tuttora inesso esiste e che 
porta l’insegna del sole. 

SOLE = Via del = Par- 
rocchia di S. Adriano = 
Rione I. MonTI. 

Il tempio del sole e del- 
la luna i di cui avanzi veg- 
gonsi attualmente entro il 
conservatorio delle mendi- 
canti ( Roma anticae mo- 
derna to. 2. pag. 338. ) ha 
concesso il titolo alla pre- 
sente strada per ciò ap- 
punto che ritrovasi nelle 
vicinanze del suddetto tem- 
pio, ( VediMartinelli Roma 
ricercata p. 206. Piale De- 
scrizione di Roma p. 71, e 
NardiniRoma antica p. 132. 
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SOLDATI = Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Agostino 
= Rione V. Ponte. 

Una qualche caserma di 
soldati che non è impro- 
babile ne’ scorsi tempi fos- 
se qui collocata deve aver 
dato il titolo al suddetto 
vicolo. 

SORA = Piazza, Via e 
Vicolo di = Parrocchia di 
S. Tommaso in Parione 
= Rione VI. PARIONE. 

Questa piazza prende no- 
me dal palazzo dei duchi 
di Sora ch’ esiste nel- 
lo stesso luogo , costruito 
con architettura del Bra- 
mante. ( Vedi Descrizione 
di Roma del Piale to. 1. 
pag. 200, Roma moderna 
del Venuti to. 1. p. 498, 
il Milizia edizione di Bo- 
lognato. 4. pag. 454. e No- 
vaes Storia de’ Pontefici 
to. 8. pag.4. nelle note ). 

Detto palazzo che attual- 
mente è stato restaurato 
viene occupato da una 
porzione della truppa Pon- 
tificia. 

SPADA D’ ORLANDO 
= Vicolo della = Parroc- 
chia di S. Maria in Aqui- 
ro = Rione III CoLonva. 
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Qui giace un masso di 
antica colonna di cipollino 
nella di cui superiorità , 
e precisamente dalla par- 
te del muro si rimarca 
un’incavo formato a gui- 
sa di spada il vol- 
go facile a trascenderè in 
equivoche credenze ritie- 
ne che quell’incavo sia 
la misura della spada di 
Orlando. È questa la vera 
etimologia del nome della 
presente strada. 

SPAGNA = Piazza di = 
Parrocchie di S. Andrea 
delle Fratte, di S. Loren- 
zo in Lucina, di S. Ma- 
ria del Popolo, e di S. 
Giacomo in Augusta = Rio- 
ni III. CoLonna = e IV. 
Campo Marzo. 

La vastità di questa 
piazza, e la vaghezza del 
luogo indussero gli amba- 
sciatori di Spagna a sta- 
bilirvi la loro residenza, 
ond’è che fù chiamata piaz- 
za di Spagna. 

Nel mezzo di essa evvi 
una bellissima fontana co- 
struita sotto il Pontificato 
di Urbano VII. (1623. ) 
ed all’intorno è guarnita 
da belli fabbricati quasi 


SP 
tutti destinati ad Albergo 
disovrani, principi, ed al- 
tri distinti personaggi, che 
vengono a visitare questa 
capitale dell Orbe Catto- 
lico. 

Della suddetta piazza 
trattarono Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 363; 
e Piale Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 170. 

SPAGNOLI = Vicolo 
de’ = Parrocchia di S. Ago- 
stino = Rione VII. S. 
EuUSTACHIO. 

Nella impossibilità di as- 
segnare al presente vico- 
lo l’origine certa del suo 
nome non senza proba- 
bilità può dirsi che lo ab- 
bia tratto o da una qual- 
che casa quì posseduta ne’ 
scorsi tempi dalla nazione 
Spagnola , ovvero dalla 
romana famiglia Spagnoli 
che forse un tempo vi abi- 
tava, e della quale con- 
servasi memoria in un ma- 
noscritto della biblioteca 
Chigiana. 

SPECCHI = Via de’ = 
Parrocchie di S. Maria in 


Monticelli, e di S. Carlo 
a Catinari = Rione VII. 
REGOLA. 
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Un individuo che aveva 
la sua dimora in questa 
via, ed il di cui mestie- 
re era quello di fabbrica- 
re ed accomodare gli spec- 
chi le somministrò il no- 
me come ci viene assicurato 
da alcune persone che da 
lungo tempo abitano nella 
stessa via. 

Trovandosi però notata 
in un manoscritto della bi- 
blioteca Chigi una fami- 
glia Specchi, così non è 
improbabile che dessa ab- 
bia abitato in alcuno de- 
gli antichi palazzi che veg- 
gonsi per la medesima via, 
e che da ciò sia deriva- 
ta la denominazione alla 
strada di cui parliamo. 

S. SPIRITO BORGO = 
(Vedi Borgo S.SPIRITO )=. 

STADERARI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Eusta- 
chio = Rione VIII. S. Eu- 
STACHIO. 

Dai fabbricatori di sta- 
dere che anticamente vi 
avevano le loro botteghe, 
e molto probabilmente le 
loro abitazioni , è deri- 
vato il nome a questa 
strada. 

STALLE = Via delle = 
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Parrocchia di S. Maria a 
Monti = Rione I. MontI. 

Chiara ne è la etimolo- 
gia giacchè in essa stra- 
da vi sono molte rimes- 
se e stalle. 

STALLE DI CORSINI 
= Vicolo delle = Parroc- 
chia di S. Dorotéa = Rio- 
ne XIII. TRASTEVERE. 

Ha preso il suddetto no- 
me dalle stalle e scuderie 
del principe Corsinî che 
da questa parte del suo 
palazzo sono situate. 

Intorno al palazzo Cor- 
sini vedi il Ficoroni Ro- 
ma antica lib. 2. pag. 25. 
ed il Milizia edizione di 
Bologna to. i. pag, 371. 

STAMPERIA = Via del- 
la= Parrocchia de’ SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Tre- 
vi = Rione II. TREVI. 

Come ognuno ben scor- 
ge questa via così appel- 
lasi dalla stamperia camera- 
le ivi esistente. Al medesi- 
mo stabilimento va ora uni- 
to un grazioso edifizio eret- 
to sotto il pontificato di 
Gregorio XVI. in cui è 
stata stabilita la calcogra- 
fia camerale. 

S. STEFANO DEL CAC- 
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CO = Via di =iParrocchia 

di S. Maria in Via Lata 

= Rione IX. Picna. 

La Chiesa di s. Stefano 
del cacco de’monaci Sil- 
vestrini, eretta sopra le ro- 
vine del tempio d’Iside e 
Serapide dà il nome a que- 
stastrada. Il perchè poi la 
suddetta Chiesa appellasi 
di s. Stefano del cacco ce 
lo narra il Vasi nel suo 
Tesoro sagro to. 1. p. 249. 
esprimendosi come segue. 

« Fù questa Chiesa eret- 
« ta sopra un antico tem- 
« pio creduto comunemen- 
« te d’Iside e Serapide , 
« idoli adorati dagli Egi- 
« zi, e fù atterrato dal- 
« Vimperatore Claudio in 
« castigo dall’inganno fat- 
« to all’onestà di Paolina 
« nobile e pudica matro- 
« trona Romana ivi offesa 
« da un giovine nobile 
« chiamato Mondo , e lu- 
« singata dai sacerdoti di 
« quelle deità , che le die- 
« dero a credere, essere 
« quello Anubi loro dio. 
« Per lo qual misfatto fu- 
« rono tutti quei sacer- 
« doti fatti morire . ed il 
« tempio fù atterrato ; ta- 
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« le era appresso i gen- 
« tili lo zelo dell’onestà, 
« ancorchè fossero stati 
« viziosi e ribaldi : ma il 
« tempio fù poi riedifica- 
« to da Settimio Severo, 
« adornato di figure e sim- 
« boli egizi particolarmen- 
« te del cinocefalo volgar- 
« mente detto cacco don- 
« de la Chiesa ha forse 
« preso il nome ». 
Della Chiesa e località 
surriferita parlano anche 
il Fulvio Antichità di Ro- 
ma pag. 74, il Cancellie- 
ri Possessi etc. pag. 204. 


nota 2, Panciroli esor: 


nascosti di Roma pag. 833, 
e Fea Descrizione di Roma 
pag. 520. 

S. STEFANO ROTON- 
DO = Piazza e Via di = 
Parrocchia di S. Giovanni 
in Laterano = Rioni I. 
MontI= e X. CAMPITELLI. 

La Chiesa di s. Stefano 
ha somministrato il nome 
alla strada e piazza. Co- 
struita verso l’anno 468. 
nel luogo stesso ove in 
antecedenza era un tempio 
degliantichi gentili fù de- 
dicata a s. Stefano, e dal- 
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la sua forma rotonda il 
volgo la intitolò s. Stefa- 
no rotondo. Fu anche detta 
s. Stefano nel querquetu- 
lano per ragione delle mol- 
te quercie che un tempo 
erano piantate in questo 
luogo. Molti autori hanno 
scritto sulla detta inte- 
ressante Chiesa e frà que- 
sti si annoverano Martinel- 
li Roma ricercata pag.145. 
Lucio Mauro Le antichità 
della città di Roma, Fico- 
roni Roma antica pag. 89. 
e 106. Alexandro Donato 
Roma vetus et recens pag. 
324. Milizia to. 1. pag. 
349. ec. ec. 

STELLA = Vicolo del- 
la = Parrocchia di S. Ma- 
ria della Luce = Rione 
XIII. TRASTEVERE. 

Il presente vicolo deve 
ripetere il suo nome o da 
alcuna delle diverse anti- 
che famiglie Stella che se- 
condo un manoscritto del 
17541. riscontrato nella bi- 
blioteca Chigi hanno esi- 
stito in Roma, ovvero dal- 
la osteria conosciuta sotto 
il titolo della stella posta in 
questo luogo da tempo an- 
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tico, siccome vien notato 
negli elenchi di tutte le bot- 
teghe di Roma. 

STELLETTA = Via del- 
la = Parrocchia di S. Ago- 
stino = Rioni IV. CaAm- 
Po Marzo = e VIII. S. 
EuSsTACHIO. 

L’albergo de’ vetturini 
detto della stelletta situato 
in questa parte del campo 
marzo, dà il nome alla stra- 
da in discorso. 

STERRATO = Vicolo = 
Parrocchia di S. Bernar- 
do alle Terme = Rione II. 
TREVI. 

Il suddetto vicolo è chia- 
mato in questa guisa per- 
chè non è stato mai sel- 
ciato, ed è uno di quelli 
che sempre è rimasto così. 

STIMMATE = Piazzae 
Via delle = Parrocchie di 
S. Maria sopra Minerva, e 
di S. Maria in Via Lata 
= Rione IX. PiIGNA. 

La Chiesa delle stimma- 
te di s. Francesco posta 
in questo luogo ha dato il 
nome a tale piazza e via. 

Chi bramasse notizie del- 
la suddetta Chiesa legga il 
Panciroli Tesori nascosti di 
Roma pag. 815. ed il Pia- 
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le Descrizione di Roma pag. 
281. toî 2. 

STRENGARI = Via de’ = 
Parrocchia di S. Maria in 
Monticelli = Rione VII. 
REGOLA. 

La origine del suddetto 
nome deriva dall’ avervi 
dimorato li venditori di 
strenghe e fettuccie. Abbia- 
mo altre volte osservato 
che a tempi andati coloro 
che si esercitavano in un 
medesimo genere d’ indu- 
stria fissavano la loro di- 
mora in uno stesso luogo. 

STROZZI = Via = Par- 
rocchia di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. Monti. 

La villa Strozzi che ri- 
trovasi situata in questo 
sito dà il nome alla sud- 
detta strada. ( Vedi Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 41. ). 

STROZZI = Piazza, e 
Vicolo = Parrocchia di S. 
Maria Sopra Minerva =Rio- 
ne IX. PiIGNA. 

Il palazzo della nobile 
famiglia dei duchi Strozzi 
di Firenze che scorgesi 
in questo luogo, ha som- 
ministrato il nome alla 
piazza e al vicolo. La de- 
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scrizione di detto palazzo 
può leggersi nel Venuti 
Roma moderna to. 1. pag. 
661. e nel Milizia edizio- 
ne di Bologna to. 1. p. 459. 

STRUZZO = Vicolo del- 
lo = Parrocchia di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rio- 
ne VII. REGOLA. 

In un antiquato mano» 
scritto della biblioteca Ca- 
sanatense si legge che nel- 
le vicinanze del ponte s. 
Angelo abitava la famiglia 
dello Strovo. Or questo vico- 
lo rinvenendosi non molto 
lontano dal suddetto pon- 
te non è improbabile ch’ 
ivi fosse l’abitazione della 
prelodata famiglia, e che 
il vicolo ne portasse il no- 
me, il quale poi coll’an- 
dare del tempo invece di 
chiamarlo dello Strovo si di- 
cesse per corruzione del- 
lo struzzo. Altra più veri- 
dica derivazione non si sa- 
prebbe per noi additare. 

STUFA = Vicolo della = 
( Ghetto } = Rione XI. 
S. ANGELO. 

Prende il nome da una 
stufa posta in questo vi- 
colo della quale gli ebréi 
si servono per riporvi a 
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stufare le azzimelle ed al- 
tre pizze prima di metter- 
le al forno. 

STUFA = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Maria in 
Via Lata = Rione IX. 
PIGNA. 

Non si saprebbe asse- 
gnare altra origine alla de- 
nominazione del presente 
vicolo che col supporre 
esservi stata altre volte 
qualche stufa adiacente ad 
alcuno dei palazzi ivi si- 
tuati, e che da questa ne 
sia derivato il nome di 
vicolo della stufa. 

STUFA ALLA REGO- 
LA = Via della = Parroc- 
chia di S. Maria in Mon- 
ticelli = Rione VII. Rx- 
GOLA: 

L’uso di riscaldare con 
le stufe gli appartamenti e 
le camere è molto anti- 
co presso i romani. A. tal 
uopo usavano fornelli sot- 
terranei a ciascun piano 
della casa, ed avevano 
molta somiglianza con qnel- 
li che chiamansi tubi di 
calore , e facevano anche 
uso di stufe portatili del- 
le quali mutavasi a piace- 
re la situazione. Non è im- 
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probabile adunque che in 
questo luogo o nelle sue 
vicinanze vi sia stata alcu- 
na di queste stufe portatili 
per uso di un qualche pa- 
lazzo, eciò abbia dato ori- 
gine alla denominazione 
della strada in discorso. 

SUBURRA = Piazza del- 
la = Parrocchie di S. Ma- 
ria a Monti, e di S. Mar- 
tino a Monti = Rione I. 
MonTI. 

Le opinioni degli archeo- 
logi sono discordi rappor- 
to alla suddetta denomi- 
nazione. 

In una descrizione di Ro- 
ma antica leggiamo, che 
così appellavasi perchè era 
la più frequentata di Ro- 
ma. Il Fulvio Roma an- 
tica pag. 21. e 22. vuole 
che anticamente si dices- 
se suburrana per essere 
una delle quattro parti nel- 
le quali fù divisa la città 
da Servio Tullio. Noi pe- 
rò ci atterremo all’opinio- 
ne suggeritaci dal Panci- 
roli (Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 204) che suburra 
si dica ora scorrettamente 
in vece di suburbia per- 
chè questi luoghi veniva- 
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no abitati dal popolo, seb- 
bene situati fuori le mura 
della Città, che in appres- 
so essendo state dilatate vi 
fu racchiuso il suddetto luo- 
go conservando il suo pri- 
miero nome di sudurra: il 
Moroni nel Dizionario di 
erudizione storico-ecclesiasti- 
ca vol. 11. pag. 271. ci 
narra che alcuni hanno fat- 
to derivare il nome di su- 
burra « dalla parola soc- 
« corso abitando in tal luo- 
« go persone da soccorre- 
« re l’Esquilie »: il Gua- 
dagni poinci suoi Opusco- 
li postumi pag. 24. riferi- 
sce « che la sudura del- 
« V antica Roma fù una 
« via maledetta ed infame 
« non solo per essere la 
« tana di sozze lupe, le 
« quali per denaro dava- 
« no il loro corpo a vyer- 
« gogna, ma ancora per- 
« chè in ogni notte i la- 
« dri vi ricavavan pro- 
« fitto spacciando il mal 
« tolto e così per la dolcez- 
« za del guadagno si raf- 
« forzava il nocevole ar- 
« dire ». Termineremo il 
presente articolo aggiun- 
gendo di aver trovato in un 
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elenco manoscritto, cesisten- 

te nella biblioteca Chigi , 

che una antichissima fami- 

glia si denominava Sudurra. 

SUDARIO = Via del = 
Parrocchia di S.Eustachio, 
e di S. Carlo a Catinari = 
Rione VII. S. EustACcHIO. 

Dà il nome a questa 
strada la piccola Chiesa 
della nazione Piemontese 
dedicata alla santa Sindo- 
ne, e generalmente chia- 
mata la Chiesa del sudarzo. 

Intorno alla sullodata 
Chiesa vedi il Venuti Ro- 
ma moderna to. 1. p. 632. 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 
pag. 289, e Piazza p. 493. 

SUGARELLI = Vicolo = 
Parrocchie di S. Giovanni 
de’ Fiorentini, e di S. Lu- 
cia del Gonfalone = Rio- 
ne V. PonTE. 

Così vien chiamato il 
presente vicolo da una ca- 
sa adiacente al medesimo 
già proprietà ed abitazio- 
ne della nobile famiglia 
Sugarelli. 

SUGHERARI= Via de'= 
Parrocchie di S. Maria in 
Campitelli, e di S. Angelo 
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in Pescherìa = Rione XI. 
S. ANGELO. 

La presente strada fù 
così denominata per aver- 
vi già dimorato tutti co- 
loro, che si occupavano 
in lavori di sughero. 

S. SUSANNA = Via di = 
Parrocchia di S. Bernardo 
alle Terme = Rione II. 
TREVI. 

Tal nome ebbe questa 
strada perchè in essa stà 
posta la Chiesa di s. Su- 
sanna costruita nel luogo 
stesso ove fù la casa pa- 
terna di detta santa. Uni- 
to alla medesima Chiesa 
evvi il monastero delle mo- 
nache Cistercensi che l’han- 
no in cura. 

Della nominata Chiesa 
parla il Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 138. il Can- 
cellieri Campane etc. pag. 
169. il Novaes Storia de’ 
Pontefici to. 8. pag. 126. 
ed il Milizia edizione di 
Bologna to. 1. pag. 459. 

Intorno all’ antichità di 
questa parte di Roma si 
potrà riscontrare il Nardi- 
ni Roma antica pag. 191. 
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TARTARUGHE = Piaz- 
za delle = Parrocchia di 
S. Angelo in Pescheria = 
Rione XI. S. ANGELO. 

Questa piazza viene così 
chiamata dalla vaga fonta- 
na che vi si scorge ceretta 
con disegno di Giacomo 
della Porta d'ordine del 
magistrato Romano | an- 
no 1585. Quattro figure 
di giovani in bronzo se- 
duti sopra alcuni delfini 
appressano con la mano 
una tartaruga al labbro del- 
la tazza superiore, men- 
tre i delfini gettano acqua 
in quattro sottoposte con- 
chiglie. 1 bronzi furono 
modellati da Taddeo Lan- 
dini Fiorentino. 

Vedi Piale Descrizione di 
Roma t0.2. pag.341. Roma 
moderna to. 1. pag. 291, 
e Melchiorri Nuova guida 
metodica di Romà. 

TEATRO PACE = Vi 
colo del = Parrocchie di 
S. Tommaso in Parione, 
e di S. Lorenzo in Da- 
maso = Rione VI. PARIONE. 

Così dicesi dal piccolo 
teatro pace che prese il 
nome dalla sua situazione 
vicino alla Chiesa della pa- 
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ce. Questo meschino teatro 
tutto di legno era desti- 
nato da qualche tempo 
per le rappresentanze po- 
polari in dialetto romane- 
sco. Ora come improprio 
al decoro della città rima- 
ne chiuso. 

TEATRO VALLE = 
Piazza, e Via del = Parroc- 
chie di S. Eustachio, e 
di S. Lorenzo in Dama- 
so = Rione VIII. S. EusTA- 
CHIO. 

Il piccolo teatro Valle 
di proprietà de’ marchesi 
Capranica, così chiama- 
to dal vicino palazzo del 
Valle, ha dato il tito- 
lo alla presente piazza 
e via. In questo teatro si 
danno rappresentanze sì in 
prosa che in musica, © 
ballo, e la sua centralità 
vi attira ordinariamente 
molti spettatori. Di esso 
parlano il Piale Descrizione 
di Roma to. 1. pag. 257, 
ed il Venuti Roma moderna 
to. 1. pag. 6038. 

TELLINE = Vicolo delle = 
Parrocchia di S. Giovanni 
de’ Fiorentini = Rione V. 
PonTE. 

Forse non si allontane- 
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rebbe dal vero chi volesse 
credere che abbia derivato 
il nome della tellina dalla 
forma di questo crostaceo 
marino cui somiglia quella 
del vicolo sopradetto. 

Nell'elenco poi di tutte 
le botteghe di Roma tro- 
viamo notata nel suddetto 
vicolo un’osterìia chiamata 
anch'essa delle telline, da 
che può dedursene il me- 
desimo appellativo. 

TEMPIO DELLA PACE 
= Via del = Parrocchia di 
S. Adriano = Rione I. Mon- 
tia: 

E chiaro che la suddet- 
ta via trac il nome dal 
tempio stesso cui conduce. 
Sappiamo dagli storici che 
il presente celebre tempio 
fù edificato da Vespasiano, 
e dedicato alla pace dopo 
la guerra giudaica, e che 
in questo edificio collocò 
le ricche spoglie recate in 
Roma dal trionfo sopra Ge- 
rusalemme. Non vi è forse 
monumento frà gli antichi 
che al pari di questo sia 
andato soggetto alle dispu- 
te e controversie degli ar- 
cheologi. Per le notizie più 
dettagliate risguardanti la 
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storia di questo tempio ri- 
mettiamo i nostri lettori 
agli scrittori principali che 
ne hanno trattato , cioé : 
Guattani Roma illustrata 
p.60,Vasi Tesoro sagro t0.1. 
pag. 58, Fulvio Antichità 
di Roma pag. 162, Piale 
Descrizione di Roma pag. 
1472, Martinelli Roma ri- 
cercata pag. 206, Ficoroni 
Roma antica to. 1. pag.T0, 
Nibby, Fea, Canina , Mel- 
chiorri etc. etc. 

S. TEODORO = Via di= 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin = Rione X. CAM- 
PITELLI. 

Deriva la denominazio- 
ne dalla Chiesa di s. Teo- 
doro alla falda del monte 
Palatino posta in questa 
strada la quale anticamente 
chiamavasi vico fosco 0 
toscano , perchè in esso 
abitavano i mercanti ed 
artisti toscani. Credesi che 
detta Chiesa sia stata edi- 
ficata sugli avanzi del tem- 
pio di Giove Statore: al- 
tri pretendono venisse e- 
retta sopra i ruderi di 
quello di Romolo e Remo, 
o di Vesta. ( Vedi Nibby 
Roma antica parte2.p.1 10.) 
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La nominata Chiesa è 
chiamata dal volgo di san- 
to Toto a cagione della di 
lui giovanile età, ed al 
patrocinio di esso ricor- 
rono le madri per ricu- 
perare la sanità ai loro fi- 
gliuoli oppressi da peri- 
colose infermità. 

Di questa antichissima 
Chiesa se ne ha la descri- 
zione nel Panciroli Tesori 
nascosti di Roma pag. 704, 
e nel Martinelli Roma ricer- 
cata pag. 156. 

Il Nardini Roma antica 
pag. 10. 11. 230. e 388. 
tratta dell’antichità del luo- 
go suddetto. 

TERMINI = Piazza di = 
Parrocchie di S. Maria 
Maggiore, e di S. Ber- 
nardo alle Terme = Rione 
I. MONTI. 

Prende nome dalle terme 
di Diocleziano poste in 
questo luogo. Non doven- 
do noi trattarne diffusa- 
mente ci basterà il dire che 
immensa ne era l’estensio- 
ne, ed erano del pari son- 
tuose e magnifiche ; che 
il corpo principale dell’ 
edificio scorgesi nella Chie- 
sa di s. Maria degli Ange- 
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li; che la Chiesa di s. Ber- 
nardo era uno dei Cali- 
dari; e che costarono la 
fatica di sette anni a qua- 
rantamila operai, la mag- 
gior parte cristiani. 

Da una iscrizione anti- 
ca registrata nella storia, 
si apprende che la dedica 
di queste ferme fù fatta 
da Costanzo Cloro, e da 
Massimiano Galerio Cesari 
associati da Diocleziano 
all’ impero. 

La fontana di acqua fe- 
lice che scorgesi da un lato 
di questa piazza, e che 
reputasi per una delle più 
belle di Roina, fù costrui- 
ta per ordine del sommo 
Pontefice Sisto V. con 
architettura del cavaliere 
Fontana. 

Ciò che di sopra bre- 
vemente si accennò viene 
trattato con più dettaglio 
dalli seguenti autori, Ful- 
vio Antichità di Roma pa- 
gina 91, Nardini Roma an- 
tica pag. 192. Guattani Ro- 
ma illustrata t0.2. pag.132, 
Totti Grandezze di Roma 
pag. 98, Cancellieri Cristo- 
foro Colombo pag.142, Pia- 
le Descrizione di Roma t0.1. 
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pag.42,e Venuti Roma mo- 
derna to. 1. pag. 176. 
TESTA SPACCATA 
Via di = Parrocchia di S. 
Adriano = Rione I. MonTI. 
Un busto di statua an- 
tica collocato sopra il ter- 
razzino di una casa di que- 
sta contrada, ed avente la 
testa spaccata, in guisa che 
la sola parte de’ capelli è 
attaccata al busto , ha dato 
il nome alla via suddetta. 
TESTACCIO = Via di = 
Parrocchia di S. Maria in 
Cosmedin=Rione XII.RIpA. 
Viene così chiamata per- 
chè conducente al vicino 
monticello detto di  te- 
staccio , il quale essen- 
do formato dai frantumi 
de’ vasi di terra cotta det- 
ti dai latini testa, fù perciò 
appellato ditestaccio. Fulvio 
Antichità di Roma pag. 256, 
Nibby Roma moderna, Sco- 
to Itinerario Italiano pagi- 
na 269. confermano quanto 
di sopra si è riportato. 
TINTA Via della 
Parrocchia di S. Rocco 
Rione IV. CAmPo Marzo. 
Questa contrada molto 
probabilmente ha preso il 
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abitato i tintori. Altri scrit- 
tori poi, e tra essì il Nar- 
dini Roma antica pag. 362. 
asseriscono che siccome il 
presente luogo era appel- 
lato anticamente terento dal 
latino ferere, cioè dal ro- 
dere e consumare che il 
tevere faceva in quella ri- 
pa, così del surriferito vo- 
cabolo terento per corru- 
zione siasi detto tinta, e 
quindi chiamata via della 
tinta la strada e la Chiesa 
di s. Lucia, intorno alla 
quale vedi Vasi Tesoro sa- 
gro to. 1. pag. 234. 
TOBIA = Vicolo di 
Parrocchia di S. Martino a 
Monti = Rione I. MontI. 
Avrà il lettore osservato 
che ad un vicolo situato 
nel rione VI. parione fù 
dato il nome di cieco, per- 
chè non ad altro luogo 
conduce, ma dopo pochi 
passi ha termine con una 
casa di fronte. Anche il 
vicolo presente non ha al- 
cuna riuscita, ce per tal 
motivo, onde non chia- 
mare collo stesso nome due 
vicoli diversi, venne deno- 
minato di Tobia, il quale 
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nome dall’avervi un tempo | come sappiamo dalla s.sertt- 
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tura era cieco; ce vuolsi 


così dalia sua cecità dare 
il nome della persona al 
vicolo, per indicare che 
non è permesso all’occhio 
di spinger più oltre la sua 
vista, e che per conse- 
guenza non conduce ad al- 
tre strade. 

TOMACELLI = Via = 
Parrocchie di S.Rocco, e 
di S. Lorenzo in Lucina= 
Rione IV. CAmPo Marzo. 

Deve essere stata così 
nominata questa via per- 
chè in essa vi abitò la napo- 
litana famiglia 7omacelli 
consanguinea all’ altra dei 
Medico che diede alla Chie- 
sa il Papa Bonifazio IV., 
come riscontrasi in un 
manoscritto esistente nella 
biblioteca Chigiana. 

S. TOMMASO =Via di= 
( Vedi Via di PARIONE) =. 

TORLONIA = Piazza = 
Parrocchia di S. Andrea 
delle Fratte = Rione IV. 
Campo Marzo. 

Il palazzo del duca di 
Bracciano d. Marino Tor- 
lonia e le contigue belle 
moderne fabbriche di sua 
proprietà, sostituite a vec- 
chie casuccie che ingom- 
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bravano questo luogo, ed 
una fontana da esso pure 
eretta rimpetto all’ingres- 
so principale del prefato 
di lui palazzo, hanno dato 
la denominazione alla piaz- 
za di cui parliamo. 

TORLONIA DIETRO 
IL PALAZZO = Vicolo = 
Parrocchia de’ SS.XII.A po- 
stoli = Rione II. TREVI. 

Lo stesso palazzo Tor- 
lonia somministra il nome 
a questo vicolo che lo 
fiancheggia dal suo ingres- 
so a piazza di Venezia fino 
a quello de’ ss. Apostoli 
dividendolo per metà dal- 
la parte interna, ove per 
mezzo di archi vanno uniti 
in un solo assai vasto due 
palazzi tra quali passa il 
vicolo suddetto. 

TORRE ARGENTINA 
= Via di = Parrocchie di 
S. Carlo a Catinari, di S. 
Eustachio, e di S. Maria 
sopra Minerva =Rioni VII. 
S.EusracHio=e IX.PiGnNA. 

Una torretta nominata 
argentina che stava in que- 
ste vicinanze, e che al 
presente più non esiste, 
dièé nome al nobile teatro 
edalla via che vi conduce. 
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ll fondatore della citata 
torre fù , 11 Cardinale Fran- 
cesco Argentino , cognome 
assunto da quella città di 
cui era oriundo. Così dice 
il Cancellieri Cristoforo Co- 
lombo pag. 182. 

L’Amayden poi nel suo 
manoscritto sulle famiglie 
nobili di Roma riporta che 
un Cesarini Vescovo di 
Argentina edificò una casa 
d’architettura tedesca con 
una torre alta, sopra la 
quale stava scritto ne’ quat- 
tro cantoni a lettere ma- 
juscole argentina. 

Il teatro fù costrui- 
to a ferro di cavallo con 
disegno del marchese Gi- 
rolamo Teodoli ; di esso 
ne trattano il Venuti Ro- 
ma moderna pag. 638. t0.2, 
e Piale Descrizione di Roma 
to. 1. pag. 258. Antica- 
mente il suddetto teatro 
era di proprietà del duca 
Sforza Cesarini: presente- 
mente è stato acquistato 
dal principe d. Alessandro 
Torlonia, che vi ha fatto 
molti restauri, ed adorna- 
menti. 

TORRE DE’ CONTI = 


Via di = Parrocchia de’ 
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SS. Quirico e (Giulitta = 
Rione I. MontI. 

Questa strada prende il 
nome dalla vicina torre de? 
Conti, che così chiamasi 
per essere stata fatta co- 
struire da Innocenzo III. 
dei Conti di Segni esaltato 
al trono Pontificio nell’an- 
no 1198. 

Della nominata torre ne 
ragionano il Piale al to. 1. 
pag. 62. della sua Descri- 
zione di Roma, lo Scoto 
nell’Itinerario d’ Italia pa- 
gina 349, ed il « Fran 
cisci Valesi Romani Disser- 
tatio de Turri Comitium » 
Calogierà tomo 28. pagi- 
na 31. 

TOR MELLINA = Via 
di = Parrocchia di S. Tom- 
maso in Parione = Rioni 
V.PonTE= e VI. PARIONE. 

Scorgesi nel presente 
luogo un’ antica torre nei 
di cui quattro lati è scritto 
mullina, locchè prova che 
già appartenne alla fami- 
glia Milini quale doveva 
avervi il suo palazzo. Ma- 
rio Mellini di questa fami- 
glia è celebre per la ma- 
gnifica villa che fece edi- 
ficare sulla sommità del 
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monte Mario , la quale por- 
ta tuttora il suo nome seb- 
bene divenuta proprietà 
della nobile famiglia Fal- 
conieri. 

La etimologia pertanto 
della suddetta strada risul- 
ta da quanto di sopra si è 
narrato. 

Del palazzo di Mario 
Mellini con torre mellina si 
fà menzione nelle Recen. 
par. 9. to. 1. decis. 241. 
pag. 473, e nel Circo ago- 
nale del Cancellieri pag. 23. 
99. 105. 106. 

TOR DI NONA=V7a di= 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Marchegiani, e di S. Celso= 
Rione V. PonTE. 

La suddetta strada dicesi 
di tor di nona da una an- 
tica torre così denominata, 
c che esisteva ‘in questo 
luogo quando vi erano le 
carceri pubbliche, le qua- 
li furono demolite in un 
colla torre allorquando sot- 
to il Pontificato d’Innocen- 
zo X. vennero fabbricate 
le carceri nuove a strada 
Giulia.(*)E quì vuolsi nota- 
re che nella precitata torre 
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stette rinchiusa Beatrice 
Cenci prima di andare al 
patibolo. 

Attualmente nel presen- 
te luogo esiste il teatro 
di Apollo, proprietà del 
principe d. Alessandro Tor- 
lonia, il quale non curando 
spesa lo ha ridotto a for- 
ma gaja ed elegante a de- 
coro di Roma. 

Cancellieri nell’opera su 
Cristoforo Colombo riporta 
a pag. $1. gli autori che 
parlarono sul detto teatro. 

TORRE SANGUIGNA= 
Via e Piazza di = Parroc- 
chie di S. Agostino, e di 
S. Tommaso in Parione = 
Rioni V. PontE=e VI. Pa- 
RIONE. 

A parere di varii autori 
che hanno scritto sulle cose 
di Roma due sono le ragioni 
della denominazione della 
via e piazza suddetta. 

1. Ne attribuiscono la 
etimologia alla torre adia- 
cente al palazzo Scapucci 
( Venuti Roma moderna to- 
mo 2. pag. 465.) perchè 
formata di mattoni rossi, 
sembra avere una tinta di 


(*) Nibby Roma e suoî contorni parte 2. moderna pagina 976. 
Melchiorri Guida di Roma pag. 662. 
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sangue ( Roma antica e mo- 
derna to. 1. pag. 415. ). 

2. Ritengono, e con più 
probabilità , che venga così 
detta dall’antica famiglia 
romana Sanguigni, che re- 
stò estinta in Pantasilea 
ultima donna di questo 
nome a cui apparteneva 
la casa sopra la quale esi- 
steva la suddetta torre. 
Vedi Moroni Dizionario di 
erudizione storico-ecclesiasti- 
ca volume 11. pag. 293, 
Vasi Tesoro sagro tomo 2. 
pag. 343. 

TOR DE’ SPECCHI = 
Via di = Parrocchia di S. 
Maria in Campitelli = Rio- 
ne X. CAMPITELLI. 

Prende il suo nome dal 
monastero delle religiose 
oblate fondato da s. Fran- 
cesca romana nel 1425. 
epoca in cui nell’età di 
anni 40. e vivente ancora 
il marito si fece modello 
di virtù alle dame roma- 
ne, molte delle quali imi- 
tandola abbandonarono le 
pompe del Mondo, e la 
elessero a loro macstra. 
Sotto Martino V. si uni- 
rono in comunità , e fis- 
sarono la loro dimora in 
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una casa vicina ad una 
torre detta degli specchi: 
perchè poi così si chia- 
masse la torre lo abbiamo 
nelle due opere del Can- 
cellieri Le due nuove cam- 
pane del Campidoglio pa- 
gina 121, e Storia de 
solenni possessi. de° Pon- 
tefici pag. 98. nota 3. in 
cui leggesi ciò che segue: 
« Anche nei mezzi tempi 
« sembrava ai Romani di 
« non aver modo di espri- 
« mere l’alta idea che ave- 
« vano del Campidoglio. 
« Nella mia Storta de? pos- 
« sessî pag. 98. ho riferito 
« che lo descrivevano con 
« una torre altissima, tutta 
« d’oro, ove di notte 
« splendeva una lucerna 
« ardente, che arrivava a 
« far lume ai naviganti, 
« e dove era congegnato 
« uno specchio, da cui si 
« scuopriva tutto ciò, che 
« si faceva per tutto il 
« mondo, talmente che se 
« sì vedeva, che sl tra- 
« masse qualche insidia 
« contro di Roma, subito 
« s'impediva e vi si po- 
« neva riparo ». 


TORRE IN GHETTO = 
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To 
Via della = (Ghetto) =Rio- 
ne XI. S. ANGELO. 

Dice il Bernardini nella 
sua Descrizione dei rioni di 
Roma, che questa via così 
venne chiamata perchè in 
essa esisteva una torre. 

TORRETTA Piazza 
e Vicolo della = Parrocchia 
di S. Lorenzo in Lucina= 
Rione IV. CAmpo Manzo. 


Una qualche piccola tor- | 


re che ne’ secoli scorsi do- 
veva essere situata in que- 


sti contorni diè nome alla ; 


suddetta piazza e vicolo, 
in cui vedesi tuttora un’ 
antica trattoria che per 
insegna ritiene una torre(- 
ta, ed è a tutti nota col 
titolo di trattoria della tor- 
retta. 

TORRETTA IN TRA- 
STEVERE = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Crisogo- 
no = Rione XHI. TRASTE- 
VERE. 

Una piccola torretta che 
anticamente sorgeva in 
questo luogo, e di cui 
anche al presente vedesi 
un qualche avanzo gli som- 
ministrò la denominazione. 

TRAJANA COLONNA 
= Piuzza di =( Vedi Piazza 


Tr 
di CoLonna TRAJSANA. ) = 
TRANSPONTINA = Via 
della Parrocchia di S. 
Maria in Transpontina = 
Rione XIV. Borco. 

Ha preso il nome dalla 
sua situazione al di là del 
ponte s. Angelo, in latino 
trans pontem,y © quindi 
transpontina in lingua vol- 
gare italiana. E chiaro a- 
dunque che la strada ha 
trasmesso il nome alla Chie- 
sa, intorno alla quale si 
può riscontrare il Panci- 
roli Tesori nascosti di Roma 
pag. 004, il Milizia to. 1. 
pag./148, ed il Vasari to. 5. 
pag. 275. 276. 

TRE ARCHI Vicolo 
delli= Parrocchie di S. A go- 
stino, e di S. Maria de’ 
Marchegiani Rione V. 
PonTE. 

È fuor di dubbio che 
questo angusto vicolo as- 
sunse il nome dalli tre 
archi che in esso esistono. 

TRE CANNELLE = Via 
e Cordonata delle Par- 
rocchia de’ SS. XII. Apo- 
stoli = Rione II. TREVI. 

Una fonte che versa acqua 
da tre parti ha dato a que- 
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sto luogo nome di via delle 


Tr 


tre cannelle. Così viene ri- 
portato nella Descrizione di 
Roma dell’anno 1824. pa- 
gina 166. 

TRE CANNELLE=Piaz- 
za delle=( Ghetto ) = Rio- 
ne XI. S. AncELO. 

Una fontana che getta 
acqua da tre parti forni- 
sce il nome alla presente 
piazza. 

TRE LADRONI = Via 
de’ = Parrocchia di S. Mar- 
cello = Rione Il. TREVI. 

Questa strada trae il suo 
nome da una antichissima 
trattoria quivi stabilita, e 
da tutti sempre conosciu- 
ta sotto il nome de’ tre 
ladroni, perché tre essen- 
done li proprietarii lascia- 
vano desiderare agli av- 
ventori una maggior di- 
screzione nei prezzi delle 
vettovaglie. 

Della suddetta trattoria 
si fà menzione anche ne- 
gli elenchi di tutte Ie bot- 
teghe di Roma. 

TRE PILE = Via delle = 
Parrocchia di S. Nicola in 
Carcere = Rione X. CAM- 
PITELLI. 


La presente via da 
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cui si ascende al Campi- 
doglio piglia il nome da 
un'masso di pietra rappre- 
sentante tre pile assieme 
unite, e situate nella som- 
mità della medesima stra- 
da, le quali altro non rap- 
presentano che lo stemma 
gentilizio di Papa Pignat- 
telli ( Innocenzo XHI.) che 
migliorò quell’ imbreccia- 
ta per comodo delle vet- 
ture. 

TRE PUPAZZI = Vicolo 
dei = Parrocchia di S. Ma- 
ria in Transpontina = Rio- 
ne XIV. Borco. 

I tre pupazzi che veg- 
gonsi tuttora scolpiti sulla 
facciata di una casa che 
fiancheggia questo vicolo 
suggerì l’idea di cotalmen- 
te nominarlo. i 

TREVI = Piazza e Via 
di = Parrocchie di S.Maria 
in Via, e de’ SS. Vincenzo 
ed Anastasio a Trevi = 
Rione ll. TREVI. 

Varie interpetrazioni sul 
vocabolo trevi hanno dato 
gli archeologi. Primiera- 
mente il Martinelli Roma 
ricercata pag. 274. lo fà 
derivare corrottamente da 
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Juturna sorella di Turno, 
la quale aveva quì il suo 


E 

Tr 
tempio come leggiamo in 
Ovidio. 


Tu quoque lux eadem Turni soror aede recepit. 
Hic, ubi Virginea campus obitur aqua. 


Da Juturna vuolsi che ne 
derivasse lotreglio, in ap- 
presso trejo e finalmente 
trevi. 

Secondo il parere, forse 
più probabile di Panciroli 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 328. la parola trevi 
fù sostituita dal volgo per 
corruzione a quella di tri 
vio dalle tre vie maestre 
che fanno capo in questa 
piazza. Altri poi vorreb- 
bero derivare il vocabolo 
trivio che significa tre vie, 
perchè dall’ antica fonte 
sgorgavano le acque da tre 
bocche. 

Le surriferite opinioni 
essendo tutte egualmente 
possibili il benigno lettore 
potrà ritenere quella che 
più gli aggrada. 

Chi bramasse particola- 
ri notizie di questa loca- 
lità, e della superba fon- 
tana che vi si ammira, po- 
trà riscontrare il Venuti 
Roma moderna to.1. pag. 


183, Roma antica e mo- 
derna to.2. pag. 239, De- 
scrizione di Roma pag.196, 
Piale Descrizione di Roma 
pag. 106. to.1, Melchiorri, 
Nibby etc. etc. 

TRIANGOLO = Vicolo 
del = Parrocchia de’ SS. 
XII. Apostoli = Rione II. 
TREVI. 

La derivazione di que- 
sto nome non potrebbe es- 
sere più naturale , dappoi- 
chè il vicolo stesso pre- 
senta la figura di un tri- 
angolo. 

TRIBUNA DI S. CAR- 
LO = Via della = Parroc- 
chia di S. Rocco = Rio- 
ne IV. Campo Marzo. 

Chiara è l’origine del 
nome di questa via, cioè 
perchè situata dietro la 
tribuna di s. Carlo al cor- 
so, di cui è stato parlato 
a suo luogo. 

TRIBUNA DI S. MA- 
RIA IN CAMPITELLI = 


Vicolo della = Parrocchia 


Tr 
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di S. Maria in Campitelli | la alla scrofa sotto il con- 
= Rione X. CAmPITELLI. | vento de’ pp. Agostiniani. 


Intitolasi come di sopra 
si è detto dalla tribuna di 
s. Maria in campitelli che 
sporge in questo vicolo. 

TRIBUNA DI S. MA- 
RIA MAGGIORE = Piazza 
della = Parrocchia di S.Ma- 
ria Maggiore = Rione I. 
MonTI. 

Vedi la piazza di S. MA- 
RIA MAGGIORE. 

TRIBUNA DI TOR DE’ 
SPECCHI = ( Vedi Tor 
DE’ SPECCHI ) = 

S. TRIFONE = Via, e 
Vicolo di = Parrocchie di 
S. Agostino , e di S. Maria 
de’ Marchegiani = Rione V. 
PONTE. 

Anticamente questa 
Chiesa che dà nome alla 
strada e al vicolo surrife- 
rito fù detta s. Salvatore 
in primicerio, perchè il 
suo fondatore aveva Pec- 
clesiastica dignità di pri- 
micerio. Al presente si 
chiama de’ ss. Trifone, Re- 
spicio e Ninfa, e vi risie- 
de la confraternita del 
ssmo Sacramento , che pri- 
ma di essere quì trasferi 
ta possedeva una Chiesuo- 


Su detta confraternita , 
potrà vedersi il Piazza pa- 
gina 523, ce sulla Chiesa 
di s. Trifone, il Panciroli 
Tesori nascosti di Roma 
pag. 4741. 478, il Piale 
Descrizione di Roma to. 1. 
pag. 205, il Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 449, 
il Galletti to. 1. pag.290, 
ed il Marini Diplomatica 
Pontificia pag. 65. 67. 

TRINITA’ DE’ MONTI 
= Piazza della = Parroc- 
chia di S. Andrea delle 
Fratte = Rione IV. CAm- 
Po Marzo. 

Riceve la denominazio- 
ne dalla Chiesa della Tri- 
nità de’ monti cui conduce. 
La suddetta Chiesa deve 
la sua origine alla pietà 
di Carlo VIII. re di Fran- 
cia che la fece edificare 
nel 1494. ad istanza di 
s. Francesco di Paola fon- 
datore dell’ ordine de’ mi- 
nimi detti Paolotti pei qua- 
li fù costruito anche il 
convento annesso. Per le 
vicende de’ passati tempi 
andò deserto il convento, 
ed abbandonata la Chiesa. 
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Luigi XVII. la fece re- 


staurare ad istanza del 
conte di Macay suo am- 


basciatore presso la santa | 


Sede, e in questi ultimi 
anni fù concessa alle re- 
ligiose del sacro cuore di 
Gesù unitamente al con- 
vento ove hanno stabilito 


un istituto di educazione | 


per le nobili zitelle. ( Vedi 
Vasi Tesoro sagro to. 1. 


pag. 158., Ficoroni Roma | 


antica lib. 2. pag. 89, e 
Vasari tom. 6. pag. 743, 
e 7135 ). 

TRINITA” DE’ PELLE- 
GRINI = Piazza della = 


( Vedi Piazza de’ PELLE-. 


GRINI ) = 

TRITONE = Via del = 
Parrocchie de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi, 
e di S. Andrea delle Fratte 
= Rioni II. TREVI = e III. 
CoLoNnA. 

Tale strada ha simile de- 
nominazione, perchè con- 
duce a piazza Barberini 
nel di cui mezzo scorgesi 
una bellissima fontana rap- 
presentante un tritone che 
getta acqua in aria, fat- 
tavi collocare da Urbano 
VII. con disegno del Ber- 


ru 
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nini. ( Vedi Roma antica 
e moderna 10.2. pag. 288). 
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UFFICJ DELL’ EMO 
VICARIO Via degli 
Parrocchia di S. Maria in 


Aquiro = Rioni III. Co- 
| LONNA = e IV. Campo 
Marzo. 


Danno il nome alla stra- 
i da gli uffici dell’emo Car- 
| dinale vicario quì situati 
alla destra di chi da cam- 
po marzo si conduce verso 
monte citorio. 

S. UFFIZIO = Via di 
Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano Rione XIV. 
Borco. 

La via suddelta è così 
chiamata dall’esservi situa- 
to il palazzo del s. «ffizio 
stabilito in questo luogo 
dal Pontefice s. Pio V. 

Vedi Novaes Storia de° 
Pontefici to.T.pag.131.144. 

UMILTA’ = Via dell’ = 
Parrocchie de’ SS. XII. 
Apostoli, di S. Marcello, 
e de’ SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi = Rione II. 
' TREVI. 


— 
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Deriva tal nome dal mo- 
nastero chiamato dell’umil- 
tà che la fiancheggia. Don- 
na Francesca Baglioni Or- 
sini ne fù la fondatrice, 
e vi stabilì la regola e le 
costituzioni di s. Domeni- 
co. In oggi è occupato 
dalle monache salesiane. 

Vedi sul lodato mona- 
stero il Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 199. 

URBANA = Via = Par- 
rocchie di S. Maria Mag- 
giore, e di S. Martino a 
Monti = Rione I. MonTI. 

Questo luogo anticamen- 
te era chiamato il vico 
patrizio posto trà i due 


21 
Un 


colli Viminale , ed Esqui- 
lino, e vi abitava la pri- 
maria nobiltà romana. (Pia- 
le Descrizione di Roma to.1. 
pag. 601, e Roma antica e 
moderna to. 2. pag. 573 ). 

Avendo il sommo Pon- 
tefice Urbano VIII. con 
sovrana disposizione fatta 
riaprire e migliorare a 
pubblico beneficio la sud- 
detta strada acciocchè non 
ne perisse la memoria, le 
fù dato il nome di Ur- 
bana. i 

Il Filiucci Flaminio par- 
lando della strada che fatta 
in Roma si chiamò Urbana 
così cantò: 


Patritium a Patribus Vicum dixere Quirites, 
Urbanum Urbano a Principe Roma vocat. 


V 


VACCARELLA = Vicolo 
della = Parrocchia di S. A- 
gostino = Rione VII. S.Eu- 
STACHIO. 

Diè la denominazione a 
questo vicolo l’insegna so- 
prapposta al negozio del 
vaccaro o spacciatore di 


latte ivi anticamente posto, | 


che portava la figura di 
una vaccarella. 

VACCARO = Vicolo del 
= Parrocchia de’ SS. XII. 
Apostoli = Rione II. TREVI. 

Credesi con molta pro- 
babilità che il vicolo sud- 
detto sia stato così chia- 
mato, perchè conduce alla 
piazza della pilotta , ove 
un ricco vaccaro tiene il 
suo negozio di latte. 

16 
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VACCHE = Vicolo delle = 
Parrocchie di S. Maria de’ 
Marchegiani, e di S. Tom- 
maso in Parione = Rioni V. 
Ponte = e VI. PARIONE. 

Dà il nome a questo vi- 
colo un apposito locale di 
vacche e spaccio di latte ivi 
situato a comodo degli abi- 
tanti. 

VALDINA = Vicolo = 
Parrocchia di S. Maria in 
Aquiro = Rione IV. CAmPo 
Marzo. 

Nasce la etimologia di 
questo vicolo dall’ antica 
famiglia Valdina Cremona 
che o vi abitò o vi pos- 
sedette qualche casa. 

VALLE = Piazza e Via 
della = Parrocchie di S. Eu- 
stachio, e di S. Lorenzo in 
Damaso = Rioni VI. PA- 
RIONE = e VIII. S. EusTA- 
CHIO. 

Tanto la piazza e la 
strada, quanto la Chiesa 
di s. Andrea, ed il vicino 
teatro come già abbiamo 


veduto, prendono il nome | 


dal palazzo del Cardinale 
Andrea della Valle, abitato 
un tempo dal celebre viag- 
giatore Pietro della Valle, 
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lunghi viaggi vi portò mol- 
te curiosità orientali. (Ve- 
nuti Roma moderna to. 2. 
pag. 631. ). 

Della Chiesa di s. Andrea 
ne fà la descrizione il Pan- 
ciroli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 799, e Vasi 7e- 
soro sagro to. 1. pag. 287. 

Sul teatro Valle potrà 
riscontrarsi Nibby, ed il 
Melchiorri. 

VANTAGGIO = Vicolo 
del = Parrocchie di S. Ma- 
ria del Popolo, e di S. Gia- 
como in Augusta = Rione 
IV. CAmpo Marzo. 

In antichi elenchi di fa- 
miglie esistenti nella bi- 
blioteca Chigiana, rinvien- 
si notata quella del Van- 
taggio per cui potrebbe 
darsi che avesse dimorato 
nella suddetta strada, e le 
avesse dato il nome. 

VASCELLARI=Via de’= 
Parrocchia di S. Maria del- 
la Luce = Rione XIII. TRA- 
STEVERE. 

Il nome di questa strada 
deriva dalle fabbriche , 
spacci, ed abitazioni che vi 
ritengono la maggior parte 
de’ fabbricatori e venditori 


il quale reduce dai suoi | di ogni sorta di vasi di 


Va 


ereta che in Roma sono 
chiamati vascellare. 

VASCHE = Vicolo delle = 
Parrocchie di S.Maria Mag- 
giore, e di S. Martino a 
Monti = Rione I. MontI. 

La origine del nome del 
presente vicolo deriva da 
alcune vasche che sono ne’ 
vicini giardini a comodo 
delle lavandare. 

VASCHETTE = Via,e 
Piazza delle = Parrocchia 
di S. Maria in Tran- 
spontina = Rione XIV. 
Borco. 

La presente piazza e via 
assunse a buon dritto la 
suddetta denominazione fin 
da quando Sisto V. vi cir- 
coscrisse l’abitazione delle 
donne di mala vita. 

VECCHIARELLI = Vi 
colo de” = Parrocchie di S. 
Celso, e di S. Maria de’ 
Marchegiani = Rione V. 
PONTE. 

Crediamo di non allon- 
tanarci dal vero supponen- 
do che in questo luogo ab- 
bia abitato la nobile fa- 
miglia de’ Vecchiarelli, e 
da essa abbia avuto origi- 
ne il nome del presente 
vicolo. Memorie della sud- 
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detta illustre famiglia si 
rinvengono in un mano- 
scritto antico che esiste nel- 
la biblioteca Chigi. 

VECCHIO BORGO 
( Vedi Borco VEccHIO). 

VECCHIO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Spirito in 
Sassia = Rione XIV.Borco. 

Allorchè si fissò la de- 
nominazione delle strade, 
piazze e vicoli, viveva in 
questo luogo un uomo at- 
tempatissimo che chiama- 
vasi per antonomasia il 
vecchio, ed il vicolo fin 
d’allora si appellava con 
un tal nome, come se fosse 
stato di sua esclusiva pro- 
prietà. Detto titolo gli ven- 
ne conservato e ritienlo 
tuttora. 

VEDOVE = Vicolo delle= 
Parrocchia di S. Maria in 
Via = Rione III. CoLonnA. 

La etimologia del pre- 
sente vicolo ci viene som- 
ministrata dal Nibby Roma 
moderna parte 2. pag. 81, 
in cui dice che i principi 
Barberini aprirono nel mi- 
glior luogo di Roma cioè 
presso s. Maria in via 
( Chiesa prossima a questo 
vicolo ) un ricetto per le 


Ipod 
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vedove , ove ciascuna di esse 
gode gratuitamente due 
stanze ed una cucina. Per 
tale motivo il suddetto 
vicolo è stato denominato 
delle vedove. 

S. VENANZIO = Via di= 
Parrocchia di S. Marco = 
Rione X. CAMPITELLI. 

Concede il titolo a que- 
sta strada la Chiesa di s. Ve- 
nanzio , già s. Giovanni in 
mercato, o mercatello (*) 
appartenente alla confra- 
ternita dei Camerinesi. 

Detta Chiesa minaccian- 
do rovina fù di recente 
restaurata ed abbellita con 
varie pitture, ornati, e 
dorature. 


VE 

VENEZIA = Piazza di = 
Parrocchie di S. Maria in 
Via Lata, di S. Marco, e 
de’ SS. XII. Apostoli = Rio- 
ni II. Trevi = e IX. PiGNA. 

Il palazzo detto di Ve- 
nezia dà il nome a questa 
vasta piazza. Fù già pa- 
lazzo papale , ed acquistò 
il nome di Venezia dacchè 
Pio IV. lo donò alla repub- 
blica di Venezia per uso 
de’ suoi ambasciatori in 
cambio di quello assegna- 
to dalla repubblica al nun- 
zio pontificio. Di ciò si 
conserva memoria nella se- 
guente iscrizione : 


PIVS . IV. MEDICES . PONT. MAX. 
HAS . AEDES . REIP. VENETAE 
ARGVMENTVM . AMORIS . ET . STVDII 
SVI . SPONTE . DONAVIT . JACOBO . SVPERANTIO 
EQVITE . ORATORE 
MDLXIV. 


Passati gli stati Veneti in 
potere della casa d’Austria, 
questo palazzo appartiene 
ora alla corte di Vienna, 
e vi risiede il suo amba- 
sciatore. ( Vedi Piale De- 


scrizione di Roma to. 1. 
pag. 269, Cancellieri Pos- 
sessi ete. pag. 811. nota 2, 
e 365. nota 1. Milizia t0.1. 
pag. 407, e Nibby Roma 
moderna parte 2. pag.864. ) 


(*) Cancellieri Mercato etc. pag. 11, e Piazza pag. 593. 
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VENTI = Vicolo de’ = 
Parrocchia di S. Caterina 
della Rota = Rione VII. 
REGOLA. 

In ogni stagione ed in 
qualunque ora del giorno 
si transiti per questo vi- 
colo si rende sensibilissi- 
mo il soffiare dei venti, 
per cui dovendoglisi da- 
re un nome, fù deri- 
vato da ciò che in esso 
di continuo si esperi- 
menta. 

VERGINI = Via delle = 
Parrocchie de’ SS. Vincen- 
zo ed Anastasio a Trevi, e 
di S. Marcello = Rione II. 
TREVI. 

La Chiesa di s. Maria 
delle vergini dà il nome 
alla via. Questa Chiesa fù 
eretta coll’annesso mona- 
stero nell’anno 1604. sotto 
il Pontificato di Clemen- 
te VIII. ele suore di esso 
monastero osservano la re- 
gola di s. Agostino. ( Ve- 
dasi il Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag.199, ed il Ve- 
nuti Roma moderna to. 1. 
pag. 271.) 

VETRINA=Vtcolo della= 
Parrocchie di S. Maria de’ 
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Marchegiani, e di S. Celso 
= Rione V. PoNTE. 

Una vetrina di cristalli 
collocata per la prima vol- 
ta nella bottega di una 
osteria che in questo vi- 
colo esisteva, gli diede la 
denominazione. Attualmen- 
te detta osteria è stata 
cambiata ad uso di caffè 
che anch'esso conserva il 
titolo della vetrina. 

VIGNACCIA=Vta della= 
Parrocchia di S. Lorenzo 
in Lucina = Rione III. Co- 
LONNA. 

Nei tempi in cui |’ an- 
tico campo di Marte ( ora 
campo marzo ) non era abi- 
tato, trà i diversi monu- 
menti osservavasi la villa 
pubblica, ed il palazzo 
ove si alloggiavano gli 
ambasciatori de’ popoli ne- 
mici, non essendo loro 
permesso di. entrare in 
città. Distrutta col volger 
del tempo sì la villa che 
il palazzo, dai pochi avanzi 
che vi restarono delle pian- 
te ed alberi venne il pre- 
sente sito denominato la 
vignaccia, appellazione che 
in oggi conserva. 
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Vedi in proposito ciò 


che narra Lucio Mauro 
pag. 99. 
VIGNE = Via delle = 


Parrocchia di S. Maria in 
Trastevere = Rione XIII. 
TRASTEVERE. 

Prende il nome dalle 
vigne e terreni coltivati 
che vi sono da una parte 
e dall’altra. 

VILLANO = Vicolo del = 
Parrocchia di S. Maria in 
Transpontina = Rione XIV, 
Borco. 

Una locanda detta del 
villano perchè di proprie- 
tà di un ricco contadino , 
in cui vi albergavano mol- 
ti campagnoli che recavan- 
si in Roma per i lavori 
campestri, somministrò la 
denominazione al. vicolo 
presente, nel quale stava 
situata. 

S. VINCENZO = Via 
di = Parrocchie de’ SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Tre- 
vi = Rione II. TREVI. 

Ripete questa denomina- 
zione dalla Chiesa de’ss. 
Vincenzo ed Anastasio , 
ricostruita da’ fondamen- 
ti con disegno di Mar- 
tino Lunghi il giovane , 
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per volere del Cardina- 
le Giulio Mazzarini che 
ne fù titolare. Nel 1839. 
unitamente al convento fù 
concessa all’ordine de’ Cro- 
ciferi. Sono ivi in pecu- 
liare sepolcro riposti i 
precordi dei Romani Pon- 
tefici defunti. 

Cancellieri nell’opera dei 
Possessi etc. pag. 419. no- 
ta 2, il Martinelli nella 
Roma ricercata pag. 290, 
ed il Milizia edizione di 
Bologna to. 1. pag. 459. 
trattano di questa Chiesa. 

S. VITALE = Had a 
Parrocchia diS. Maria mag- 
giore, e di S. Bernardo 
alle Terme = Rione I. 
MonTI. 

Frà le moltissime Chie- 
se esistenti in Roma an- 
noverasi anche quella de- 
dicata a s. Vitale , situa- 
ta alle falde del Quiri- 
nale , contigua alla valle 
di Quirino. Dalla Chiesa 
prende il nome la strada 
che ad essa conduce. 

Sull’ antichità di tal si- 
to si legga il Martinelli 
Roma ricercata pag. 283. 
eil Nardini Roma antica 
pag. 184. Della Chiesa ne 


Vi 


parlano il Vasi Tesoro sa- 
gro pag. 134. to. 1. il 
Venuti Roma moderna to. 
1. pag. 160. e il Panci- 
roli Tesori nascosti di Ro- 
ma pag. 299. 

VITE = Via della =Par- 
rocchie di S. Andrea del- 
fe Fratte, di S. Loren- 
zo in Lucina, e di S. Maria 
in Via=Rione III.CoLonnNA. 

Non molto lungi dalla 
strada detta delle  fratte 
stà situata la via in di- 
scorso, e siccome abbia- 
mo riferito, questa locali- 
tà essendo anticamente tut- 
to terreno a coltivazione, 
dagli orti e dalle vigne che 
si estendevano fino a que- 
sto limite, seguendone for- 
se il confine una qualche 
isolata vite, così le derivò 
il nome di strada della vite. 

S. VITO = Via di = Par- 
rocchie di S. Martino a 
Monti e di S. Maria Mag- 
giore = Rione I. MontI. 

Credesi che in queste 
vicinanze esistesse il ma- 
cello Liviano, ossia di Livia 
Augusta ad essa dedicato da 
Tiberio nel tempo di Au- 
gusto. Negli stessi dintor- 
ni Sisino cittadino roma- 


—_ 
—_ 
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Vi 
no fece fabbricare la sua 
basilica per giudicare le 
cause trà i beccai ted al- 
tra gente che abitavano in 
tali luoghi molto popolati. 

Cessata che fù la per- 
secuzione contro i cristia- 
ni, laccennata basilica, 
ossia tribunale, venne cam- 
biato in una Chiesa , e de- 
dicata alli ss. Vito e Mo- 
desto. Vedi Panciroli Te- 
sori nascosti di Roma pag. 
2412. Nardini Roma antica 
pag. 169.170. Novaes Sto- 
ria de’ Pontefici pag. 125. 
to. 8. e Vasi Tesoro sagro 
to. 1. pag. 105. 

VITTORIA = Via = Par- 
rocchia di S. Giacomo in 
Augusta = Rione IV. CAm- 
Po MARZO. 

Questa via venne così 
chiamata perchè credesi 
che vi abitassero due fra- 
telli ed un altro giovane, 
1 quali nelle giostre e nelle 
corse a nudo che ne’ pas- 
sati secoli si facevano in 
Roma, riuscendo il più 
delle volte vincitori , ve- 
nivano accompagnati alla 
loro abitazione coronati di 
alloro e d’olivo con plau- 
si e grida di vittoria. Non 


2/8 
Vi 


è improbabile che la fre- 
qnenza di tali applausi in 
onore di quei tre atleti 
per le frequenti da esso 
loro riportate vittorie ab- 
bia dato fin da quell’epo- 
ca il nome di via vittoria 
alla strada in cui abita- 
vano , e tal nome siasi 
conservato fino a giorni 
nostri. 

VITTORIO BORGO ( Ve- 
di Borco VITTORIO ) =. 

VOLPE = Vicolo della = 
Parrocchia di S. Maria de” 
Marchegiani = Rione V. 
PONTE. 

La origine della deno- 
minazione di questo vico- 
lo proviene dal forno chia- 
mato, fino da tempi re- 
moti, della volpetta che 
nel presente luogo esiste, 
ed è cognito pel famoso 
pane che vi si fabbrica e 
vendesi in dettaglio. 


Z 


ZECCA = Via della = 
Parrocchia di S. Pietro 
= Rione XIV. Borco. 

La zecca pontificia alla 
quale conduce la presen- 
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te strada è quella che le 
dà il nome. Intorno al sud- 
detto pontificio stabilimen- 
to vedasi, se così piace, Pia- 
le Descrizione di Roma to. 2. 
pag. 904, Venuti Roma 
moderna to. 2. pag. 1201. 
Nibby , Melchiorri etc. 

ZINGARI = Piazza, e 
Via de' = Parrocchia di S. 
Maria a Monti = Rione I. 
MonTI. 

A tempi non molto da 
noi lontani si vedevano 
andar girando quà e la 
per l’Europa molti indivi- 
dui colle loro famiglie co- 
nosciuti sotto il nome di 
zingari , gente che non 
avendo dimora fissa si fer- 
mavano due o tre gior- 
ni soltanto ne’ luoghi ove 
arrivavano , esercitandovi 
la professione dell’ indovi- 
no detta volgarmente dell’ 
astrologo. Or egli è molto 
probabile che il suddetto 
luogo fosse fissato a dimo- 
ra di tali vagabondi a mi- 
sura che venivano a Ro- 
ma , e che il nome di zin- 
gari sia rimasto alla piaz- 
za e via succitata. 

ZOCCOLETTE = Via 
delle = Parrocchia di S. Ma- 


Lu 
ria in Monticelli = 
VII. REGOLA. 

Dà il nome alla suddetta 
strada il conservatorio di 
quelle povere fanciulle che 
ivi vengono educate e che 
volgarmente diconsi le zoc- 
colette, perchè da principio 
calzavano zoccoli. Le me- 
desime furono trasportate 
in questo luogo | anno 
1715. come scorgesi dalla 
lapide situata sulla porta 
del medesimo conserva- 
torio. 

Il Vasi Zesoro sagro to. 
2. pag. 79. ed il Moroni 
Dizionario di erudizione sto- 
rico-ecclesiastica to. IT. p. 
27. diffusamente parlano 
del conservatorio delle zoc- 
colette. 


ZUCCA = 


Rione 


Via della = 
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Parrocchia di S. Maria in 
Transpontina = Rione XIV. 
Borco. 

Nell’ anno 1516. aveva 
la sua dimora in Roma la 
famiglia Zucca che proba- 
bilmente per aver soggior- 
nato in questa via gli ha la- 
sciato il nome. 

ZUCCHELLI = Vicolo 
de” = Parrocchie de’ SS. 
Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi, e di S. Andrea del- 
le Fratte =Rione III. Co- 
LONNA. 

Da un manoscritto del- 
l’anno 1644. nel quale si 
hanno notizie della fami- 
glia Zucchelli, rilevasi che 
abitava in questa parte di 
Roma , eda ciò si può ar- 
guire che a questo vicolo 
ne derivasse tal nome. 


o 
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CON INDICAZIONE DI QUELLE VIE CHE SI ESTENDONO AD ALTRI RIONI 


| 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


SMI Vu 


RIONE I. MONTI 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


O DPLINODOLTA UNA 


Piazza e Via 
Via 
(14 
« 
Piazza e Via 
Via 


“« 


« 
« 
« 
« 


Agnello 

Alessandrina 

Angeletto 

Antonio S. 

Baccina 

Bibiana S. 

Bonella 

Borgo S. Agata 

Boschetto 

Campo Garlèo 

Caprareccia 

Carbonari 

Cardello 

Carrette 

Chiavi d Oro 

Cianca Leone 

Clementina 

Colonna Trajana 

Colossèo . 

Concezione 

Consulta 

Cremona 

Croce in Gerusal. S. 

Croce Bianca | 

Dietro la Tribuna di 
S. Maria Maggiore 

Ferratella 

Foro Romano 


FRAZIONI 


CHE SI ESTENDONO 


è » 
dn) di 
wa DD 
do —- 
RA 
Pai 


— 


AD ALTRI RIONI 


| NUM. PRO- 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Via 


Piazza 
Via 
Piazza e Via 
Via 


Piazza e Via 
Via 
Piazza e Via 


Francesco di Paola S. 

Fratte 

Ghettarello 

Giovanni S.in Laterano 

Giovanni S.in Laterano 

Graziosa 

Grifone 

Grillo 

Ibernesi 

Labicana 

Lauro 

Leonina 

Lorenzo S. in Miran- 
da 

Lorenzo S. a Monti 

Lucia S. in Selci 

Macao 

Macel de? Corvi 

Madonna de’ Monti 

Marforio . 

Maria S. Maggiore 

Marmorella 

Martino S, 

Matteo S. 

Mazzarini 

Merulana 

Monte adulta . 

Navicella . . 

Neofiti 

Olmo 

Pane e Perna 

Paolina 

Paradisi 

Pernicone 

Pietro S. in Vinculis 

Polveriera 

Porta S. Lorenzo 

Porta Maggiore 

Porta Pia 

Pozzi 

Pozzolo 

Prassede S, 

Priorato 


FRAZIONI 


CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


23 


o Un 


al 80 | R. X. 
al 86 | R 
al Chi. cR 
al 284 | R. II. 
al 416 | R. X. 
al 50 | R. II 


| 


i 
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' 
Z z FRAZIONI 
“ £| ‘TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
23 AD ALTRI RIONI 
Z, (do) 
70 Via Pudenziana S, ca — 
74 « Quattro Cantoni —_ — 
72 « Quattro Fontane . 32 al 429 | R. II. 
73 « Quirinale . 53 al 79 | R. II. 
74 « Ruinaglia n = 
75 « Salara vecchia —_ = 
76 « Salita del Grillo —_ — 
27 “« Sambuco ni e 
78 « Serpenti — — 
79 « Sette Sale = ca 
80 “« Sforza SÒ as 
81 “ Sole — —_ 
82 « Stalle Csa vani 
83 « Stefano S. Rotondo —_ — 
84 « Strozzi —_ = 
85 « Tempio della Pace —* = 
86 Piazza Termini =s sa 
87 Via Testa spaccata — — 
83 « Tobia — ci 
89 « Tor de’ Conti — — 
90 « Urbana = " 
dI « Vasche —_ — 
92 « Vitale S. — _ 
93 « Vito S. aa co 
94 « Zingari si > 
95 Piazza Zingari = Ss 
RIONE II. TREVI 

4 Via Angeli Custodi. pa x; i © | R.II. 

2 | Piazza e Via | Apostoli SS. XII. —_ — 

3 Via Archetto —_ —_ 

4 « Arcione = = 

D « Avignonesi =" “n 

6 Vicolo Babbuccio ni — 

7 Piazza Barberini . . . ui al > SR 

8 Via Barberini Colonnette = ca 

9 Vicolo Basilico se = 
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NUM. PRO- 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Via 


« 
Vicolo 
(‘4 
« 
Via 
« 
Piazza 
Via 


Vicolo 
« 
Via 
Vicolo 
« 
Via 


« 


« 
Piazza e Via 
Piazza 
Via 


« 
Vicolo 
Via 
Vicolo 


Piazza eVia 
Vicolo 
Piazza 

Via 


« 


| Porta Salara 


Basilio S. 

Bernardo 

Boccaccio 

Bollette 

Carmine 

Chiavica del Bufalo . 
Claudio S. = ì 
Colonna Trajana . . 
Colonnesi 

Cordonata 

Corso . 

Crociferi 

Datarìa 

Eufemia S. 

Falcone 

Fiamme 

Fornari 

Forno 

Gallinaccio 

Giardino Papale 
Lavatore 

Lucchesi 

Marcello S. . ì 
Marcello S, Oratorio 
Maria in Via S. 
Magnanapoli 
Mancino 

Maroniti 

Modelli 

Monticello 

Mortaro 


Muratte , 


Nazzareno A 
Niccolò da Tolentino Ss. 
Nuova 
Panetterìa 
Pilotta 
Piombo 
Poli 

Porta Pia 


| 


FRAZIONI 
CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


32al 70 R. III. 
33 al 142 R. III 
161 al168 R. III 
82al 88 RI. 
230 al 296 R. III 
252 al 295 Ri Enne 


{al10€169 R. ETTA 
dal 24 R.I. 


gal 52e 
75 al 101 R. III. 


9al 45 R. III. 
tal 414 R. II. 
dal 414 RSI 


° 
E È FRAZIONI 
el TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
ele AD ALTRI RIONI 
PAS) 
54 Via Pozzetto 4143 al 160 | R. III 
52 « Quattro fontane Li > vg R.. IL 
53 Piazza Quirinale 0 | 40081 471R TL 
54 Via Quirinale . . . . at di R. I. 
55 « Rasella —_ cs 
56 « Ripresa de’ Barberi . {16 al 178| R. I. 
57 « Romualdo S. "i Fa 
58 « Sabini 0/4/0005 | 44 al 240 RIDI 
59 Vicolo Scanderbech - — 
60 « Scavolino — — 
61 Via Serviti _ — 
62 « Stamperìa Camerale — — 
63 Vicolo Sterrato — — 
64 Via Susanna S. — _ 
65 « Tre Cannelle — —_ 
66 « Tre Ladroni cs = 
67 Piazza rev. do alta — — 
68 Vicolo Triangolo — a 
69 Via Tritone . . . . .| 45al4109|R. HI. 
7 « Umiltà — — 
71 « Vaccaro —_ —_ 
72 Piazza Venezia . .: .. .}4341al437 | R. IX. 
73 Via Vergini — — 
74 « Vincenzo S. _ — 


RIONE II. COLONNA 


4 Via Andrea S, delle fratte — ca 
2 « “| Angelo Custode . .| 20 al 47| R. II. 
3 « Aquiro —_ 3 
4 Piazza Barberini. . . . .| 59 al 93| R. II. 
5 Via Basilio S. 4 al34| R. II. 
6 « Bergamaschi . . . = = 
4 « Burrò sa usi 
8 Vicolo Burrò _ —_ 
9 « Cacciabove — = 
10 Via Campo Marzo . . . | 40al 88[R. IV. 


do 
ò 


I 
z e FRAZIONI 
ad TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
i AD ALTRI RIONI 
2 ©| 
41 Via Capo le Case . . . x ra R. 1V, 
12 «_ Cappuccini — — 
43 « Capranica . , . .|472al4184 = 
44 « Caravita — Ri De. 
45 « Chiavica del Bufalo . | 122 al 432 n s 

î È 32 al 5e È , 
16 Piazza Claudio:S.. i. 4.7. 92 al 97 ca 
47 Via Claudio S. = — 
48 Vicolo Collegio Capranica _ — 
49 Piazza Colonna A DE 
20 Via Colonna ES pa 
24 Via Colonnelle ss =s 
22 « Convertite == — 

455 al 229 
24 « GORSONIT: (at a 320 al 418 R. II, 
24 Vicolo Dogana ni - 
È A 4 al59 el. 

25 Via Due Macelli. . . . 94 al 125 iR. IV. 
26. a Felice —_ —_ 
27 a Fratuna 1.00 4 al 83| R.1V. 
28 « Gambaro — — 
29 « Giardino = pa 
30 Vicolo Guardiola — — 
34 Via Guglia — I 
32 « Giuseppe S. "a sr 
33 Piazza Ignazio S._ . . . .|424a1471 3 
34 Via Impresa — - 
35 « Isidoro S. — —- 
36 « Largo deli’Impresa — — 
37 Piazza Lorenzo S. inLucina . 4 al 49] R. IV 
38 Via Lucina —_ — 
39 Piazza Maddalena . . . . 53 R. VIII. 
40 Via Maddalena . . . .| 34 al 52|R. VIII. 
Al « Maria S. in Via . . | 36al 54| R. II. 
42 « Mario de’ Fiori. +. +. | 88 al 117 | R. IV. 
43 « Mercede — == 
44 « Missione _ ca 
45 « Monte Catino — —_ 
46 Piazza Monte Citorio . . . —_ - 
47 Via Monte Citorio — tan 
48 « Moretto ca “pi 


49 « Muratie: .-..\. ., 53 al 74| R. II. 
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FRAZIONI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


NUM. PRO- 
$ GRESSIVO 


Nazzareno 
Orfani 
Paste 
Pastini 
Pietra 
Pietra —_ 
Porta Pinciana. . .| 29 al 54 
« Porta Salara == 
Via Pozzetto . . . . . | 98 al 442 
Vicolo Pozzo — 
Via Propaganda —_ 
« Purificazione è 
Piazza Rotonda. .*» . .-.-|' 62 al 75 
Rosa — 
Rosa —_ 
Sabinivo ed sl 25 al 35 
Sdrucciolo —_ 
Seminario . . . .| 96 al 123 
Silvestro S. == 
Vicolo Silvestro S. — 
« Sole! ‘ui. a a a [4501 604 
« Spada d’ Orlando — 
Piazza Spagna 48 
Via uaitone: i i A 4 al 44 
« Uffici del Vicario . 6 al 54 
Vicolo Vedove 
Via Vignaccia 
« Vite 
Vicolo Zucchelli 


pp PO OD i 
PISCU-URE- LE SLRI-LULECIE- LA | 


Pri 


LEI 


RIONE IV. CAMPO MARZO 


4 Via Alibert REA e 
2 « Arancio = = 
3 “ Ascanio cn 5: 
4 | Via e Vicolo | Babbuino = sc 
5 Via Bastianello S. ta pane 
6 « Belsiana a Le 
7 Vicolo Biagio S. — Foa 
8 Via Bocca di Leone i a Sii 
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NUM. PRO- 
GRESSIVO 


-—- 
(= °) 


— 
—- 


3 «è «—è «—» — è cà è 
SO OLPSPNDRAAWHN 


19 dI 
NI —»- 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Piazza 
Vicolo 
Via 
Vicolo 


Vicolo 
« 


Via 


Borghese 
Borghetto 
Borgognona 
Bottino 
Campana 
Campo Marzo . 
Cancello... + è 4 
Capo le Case 
Cardelli 
Carrozze 
Cascine 
Clementino 
Colonnette 
Condotti 


Corso . 


Croce 

Divino Amore 
Due Macelli 
Firenze 
Fiume 
Fontanella 
Fontanella di Sonne 
Frattina . , 
Frezza 

Gesù e Maria 
Giacomo S. 
Greci 
Gregoriana 
Grottino 
Incurabili 
Inferno 
Lavandare 
Laurina 
Leccosa 
Leoncino 
Leone 
Leonetto 


Lorenzo in Lucina S.. 


Lupa 
Lupo 
Macello 
Margutta 


FRAZIONI 
CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


4 al39 RI, 

4 al22 R. 7. 
41 al79 | R. III 
i ali54et. ua 
448al 534 | R- IL. 
60 al 90 { R. III. 
84 al 452 | R. III 
20 al 43 | R. III. 
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FRAZIONI 
CHE SI ESTENDONO 
AD ALTTI RIONI 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


GRESSIVO ; 


Il 
54 Maria (S.)in C. Marzo 
52 « Mario de’Fiori . . 

| 53 { Piazza e Via | Miracoli se Si 

| 54 Piazza Monte d’Oro la i 

| 55 Vicolo Monte d’Oro = ea 
56 Via Monte Pincio a do 
7 Piazza Nicosia = pe 

| 58 Vicolo Nuovo a i 
59 Piazza Oca ces de 
60 Via Orsola AL a 59. RaV, 
61 Vicolo Orsoline = da 
62 « Orti di Napoli — a 
63 Vicolo Otto Cantoni RS =5 
64 Via Pallacorda na SE 
65 Vicolo Penna e Sa 
66 Via Pinciana. . . . + i al28|R. III. 
67 « Pontefici pae a 
68 Piazza Popolo sai n 
69 Via Portoghesi» +3, 4al 8| R. V 
70 « Prefetti pe = 
74 “ Ripetta —_ REA 
72 « Ripa del fiume — - 
73 Vicolo Rocco S, e na 
74 « Rosini ear 22 
75 « Scale se a 
7 “ Schiavoni —_ — 
77 Via Schiavonia — = 
78 « Scrofa Pio er per R. VIII 
79 ‘ Sistina * 0. a SR 39 al 405 — 
80f Piazza |Spagna . . . . .| 0 17 n; II 
84 Via Stellettas=. ®. NE 4 al:7A.{R. VIII. 
82 Vicolo Suderini 2a o 
83 Via Tinta S. Lucia a Sia 
84 « Tomacelli _ — 
85 « Torretta di Borghese na — 
86 Piazza Tribuna di S. Carlo — — 
87 Via Trinità de? Monti — — 
88 « Ufficii del Vicario 4al 5 |R. III 
89 Vicolo Valdina — di 
90 Via Vantaggio — dei 


9 « Vittoria 
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© 
È a FRAZIONI 

“ @| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
if; AD ALTRI RIONI 
z. t/-] 

RIONE V. PONTE 

1 Vicolo Acquasparte = a 

2 Piazza Agostino S.. . . . 6 al 7]|R. VIII. 

3 Via Agostino S. 4 al 7|R. VIII. 
4 Vicolo Albergo di Civita Vec- 

chia —_ — 

5 Via Anima 0 nol 58-al 6051 RVI 
6 « Apollinare S. — —_ 

, Piazza Apollinare . . . .| 35 al 49| R. VI. 

8 Via Arco de’ Banchi — — 

9 “ Arco de’ Bresciani —_ 
10 « Arco di S. Faustino — — 
44 « Arco delle Fontanelle — _ 
42 « Arco della Pace —_ == 
43 « Arco di Parma _ _ 
44 Vicolo Arco di Parma —_ e 
45 « Avila — — 
46 Via Banchi nuovi —_ _ 
47 « Banchi vecchi —_ —_ 
48 « Banco S. Spirito - — 
49 « Bravaria . . . . .| 72 al 92|R. VII. 
20 « Bresciani —_ —_ 
24 Vicolo Calabraga . . . . | 22 al 35| R. VI. 
22 « Campanella — si 
23 « Cancello ss .. . «+ 23 RIV. 
24 Via Garceri -. -, <-,- 1; 4al 7|R. VII. 
25 Vicolo Carciofolo cs = 
26 « Cefolo cs = 
27 “ Celso —_ — 
28 Piazza Chiesa nuova . . . | 36 al 37 | R. VI. 
29 Vicelo Cieco — == 
30 « Cimatori — 

34 « Consolato = Pr 
32 « Corallo . . . . .|46 al 33 | R. VI. 
33 Via Coronari os “i 
34 Vicolo Curato _ sn 
35 « Febo —_ - 
36 Piazza Fiammetta — - 
37 |Piazzae Vice.f Fico . . . . . .| 241 24} R. VI 
38 Via Filippini . al 14}R. VI. 
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È 5 FRAZIONI 

e A TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
E È. AD ALTRI RIONI 
Zz 

39 Vicolo Fontanasecca e == 
40 « Gaetana 2 a 
44 a Gigli d’oro = = 
42 Via Giulia . . . . .| 53 al4130| R.VII. 
43 Vicolo Giuliano S. a a 
44 « Gonfalone —_ <<“ 
45 « Governo vecchio . ‘. 4 al27| R. VI. 
46 « Grancio —_ — 
47 « Leuto e SS 
48 Via Lucia 8. . Pro: ai Ra: È Vil: 
49 Vicolo Macelletto _ = 
50 Via Marchegiani = cl 
54 « Maschera d’ oro — —_ 
52 Vicolo Mastro — =“ 
53 | Piazza e Vic.| Matriciani —_ ce 
54 Vicolo Micio — — 
55 « Mola de’Fiorentini — — 
56 Via Monte Brianzo = — 
57 « Monte Giordano — _ 
58 « Monte vecchio _- _ 
59 Vicolo Montonaccio — 
60 « Orbitelli — — 
64 « Oro _ —_ 
62 Piazza Orologio. Xi; . e sa 6al 45| R. VI. 

vi: 1al40e 

63 Via Orso enel a 60 al 98 R. IV. 
64 Vicolo Orsola S. — — 
65 « Osti — —_ 
66| Via  |Pace. Pre se 
67 Vicolo Pace —_ —_ 
68 « Palle de te 
69 « Palma Pra n=) 
70 « Palomba _- — 
74 Via Panico — _ 
72 « Paola — —_ 
73 Vicolo Parione = — 
74 Via Pianellari . . ., . 4 al . VIII. 
75 Piazza Ponie S. Angelo — 34 — 

076 Via Portoghesi . . . .| 17 al 23 

18 i 


77 Vicolo Rondinella -_ —_ 
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FRAZIONI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


Piazza Salvatore in Lauro S. 
Vicolo Scimia 
Piazza e Vic. | Sforza Cesarini 
Vicolo Simone S. 
“ Soldati 
« Sugarelli 
Vicolo Telline 
Via Tordinona 
« Tor millina . 
Piazza Tor sanguigna . 
Via Tor sanguigna . 
Vicolo Tre Archi 
« Trifone 
Vacche 
Vecchiarelli 
Vetrina 
Volpe 


beta 


LPLITISSEeLITLENTI 


ia 
IVITTT 2% 


RIONE VI.. PARIONE 


4 Via Agnese S. — _ 

2 « Agonale — — 

3 « Agostino. . . . .| 29 al 30|R.VIII. 

4 « Amima: "lie e e 8. al 57 R.'V. 

5 Piazza Apollinare . . . .{/341 al 34| R. V. 

6 Vicolo Aquila . . . . + — - 

7 « Arco d’Acetari = «ma 

8 “ Arco de’Cappellari .| 97 al 437 | R. VII. 

9 « Arco dellaChiesa nuova se a. 
10 « Arco di S. Margherita = — 

7 > A 4al32e 

3 Via Baulari . . ... . 147 al 153 R. VII 
42 | Piazzae Via | Biscione —_ =r 
43 Vicolo Bollo — # 
414 « Bovari —_ — 
15 « Calabraga 4alf1|R. V 
46 | « Calderari —_ _ 
147) Piazzate |\Cimpo-di Fiori { al7e/R. VII 

| P (TA inedita 


48 Piazzae Vic. | Cancelleria 


i 
| 
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° 

È z FRAZIONI 
‘| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
= o AD ALTRI RIONI 
Z, [d»] 
49 Via Canestrari cut 22-a1 39 | R, VIII 
20 « Cappellari . | 72 al 93{R. VII. 
21 Vicolo Cartari Fi — 

A 5 1al416e 
22 Via Cinque lune 28 al 29 R. VIII. 
23 « Chiavari . 28 al 84|R. VIII. 
24 Piazza Chiesa nuova 4 al35| R. V. 
25 Via Chiesa nuova _ _ 
26 Vicolo Corallo MO: 4 al415| R. V. 
27 Via Corsìa di Piazza Navona _ —_ 
28 « Cuccagna _ 
29 « Cupi — —_ 
30 Piazza Fico: 25 al 29| R. V., 
34 Via Filippini . 15 al 148| R. V. 
32 Vicolo Fossa _ da 
33 a Gallo . 45 al 29| R. VII. 
34 Via Giupponari . P 56 al 103 | R. VII. 
35 C Governo vecchio . 28 al 135 | R. V. 
36 Vicolo Governo vecchio _ da 
37 « Granari — ne 
38 | Via e Vicolo | Grotta Pinta —_ ui 
39 Via Larga — + 
40 Vicolo Leutari - — 
41 « Lorenesi —_ — 
42 Via Lucia S. . . | 43701 447 a 
43 Piazza Madama . 44 al 32 { R. VIII, 
44 Via Massimi — — 
45 Piazza Navona SE sa 
46 C Orologio . . 4 al 5| R. V. 
47 Via Pace . . . «si 28 al95.| Ro Vo 
48 Vicolo Pallaro _ — 
49 | Piazza e Via | Pantaleo S. -_ — 
50 « Paradiso — noe 
51 Via Parione —_ sa 
52 | Piazza e Via | Pasquino ca Wa 

; s 4al90e 
53 Via Pellegrino ‘ | 429 al 202 R. VII 
54 Piazza Pollarola —_ “= 
55 Vicolo Posta vecchia —_ = 
56 « Sapienza . 28 al 43|R. VIII. 
57 Piazza Satiri PE Poe 
58 Vicolo Savelli si Tact 


FRAZIONI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 


AD ALTRI RIONI 


I 


(0 DUO) Ma Li dI» 


Via 

: Piazza e Vic. 

Vicolo 
Via 

Piazza 
Via 

Piazza 


RIONE VII. REGOLA 


Sediari: ef 4 al27|R. VIII. 
Sora —- — 

Teatro Pace _ — 

Tor millina . . . .|47Aal 36| R. V. 
Tor sanguigna . . .| 13 al 20| R. V. 
Tor sanguigna . . 9 al 19] R. V. 
Valle: ..-; 00 “5a 185 al 88. (RIVA: 


< 
dio 
DS 


è è RR UR 


« 
Piazza e Via 
Via 
Piazza 
Piazza e Via 
Via 
« 

«a 
Piazzae Vic. 
Vicolo 
Via 
« 
Piazza 
Via 
Vicolo 


Via 


| 
| 


Arancio 

Arco de’ Cappellari . 

Arco de’ Cenci 

Arco del Monte 

Armata 

Aurea S. 

Balestrari 

Barchetta 

Bartolomeo S. de’Vac- 
cinari —_ _ 

Baulari . . . . . 231146 [R. VI 

Branca —_ 

i 50 al 74e 
Bravaria . 93 al 99 Ri Wi 
Campo di Fiori . . . 8 al 251 R. VI. 
Capo di Ferro — 

Carceri —_ 
Carità — 
Caterina S. — 
Gatimari è. 0. 4 al49|R. 
Cocchieri —_ 
Corda — 
Eligio S. — 


e 


LETTE 


dei 


PIPTTI4I) 


| 


Farnese 
Fontanone 


4 ald4e 
Gallo: tatto 30 al 35 R. VI. 
Giglio 


Giupponari . . . . 4 al551 R. VI. 


RAREI-(DA 
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{ 


d © I 
È FRAZIONI 

ei TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
= ol AD ALTRI RIONI 
z [d-) 
27 - 0 a Aal 52e 
28 Via Giulta® 0.0: ala 134 al 184 Ri tV. 
29 « Grotte _ — 
“ « Lucia S. delGonfalone |1 al31e148[R.V.eVI, 
30 Vicolo Madonnella — — 
31 « Malpasso _ — 
32 Via Mascherone _ — 
33 « | Maria in Cacaberis S. = == 
34 « | Maria in Monticelli S. — —_ 
35 Piazza Maria del Pianto S. . | 13al 17 | R. XI. 
36 Via *| Merangolo — — 
37 « Monserrato = == 
38 | Piazzae Via | Monte de?’ Cenci — — 
39 | Piazza | Monte diPietà sa = 
40 Vicolo Montoro — — 
41 « Moretta . n = 

| 42 Via Morte — —_ 
43 « Mortella _ — 
44 | PiazzaeVic.| Padella — — 
45 Via Paolo S. alla Regola a SR 
46 Piazza Pellegrini — _ 
47 Vicolo Pellegrino . . . .| 91al128 Ri VIE: 
48 Via Pettinari -— — 
49 « Pranto 0 o ati 4al 38 R. XI. 
50 Vicolo Polverone ni — 
5I “ Prigioni — — 
52 « Quartiere = Ea 
53 Piazza Ricci — _- 
54 « Rota — — 
55 Via Salvatore S. in Campo = = 
56 « Sediari alla regola = = 
57 « Specchi — " 
58 « | Strengari —_ — 
59 “ i Stufa alla regola —_ = 
60 « Venti —_ Lena, 
61 « Zoccolette = “è 


I P—__________ 
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NUM. PRO- 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


FRAZIONI 
CHE Si ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


RIONE VII. S. EUSTACHIO 


Vicolo 
Piazza 
Via 
Piazza 
Via 
« 


« 


Piazza 
« 


Via 


Piazza e Via 
Via 
“ 


« 


“ 
Piazza 
Via 
Vicolo 
Via 
Piazza e Via 
Piazza 
Via 
Piazza 
« 


Vicolo 
Via 
« 
Vicolo 
Via 
Vicolo 


« 


Î 


Abbate e 
Agostino S. 

A gostino S. ? 
Andrea S. della Valle 
Anna S. de’ Falegnami 
Barbieri 


Canestrari 


Caprettari 
Catinari . 
Chiara S. 
Chiavari . 
Chiodaroli 
Cinque lune 
Coppelle 
Crescenzi 
Dogana vecchia 


Elena S.. 
Eustachio S. 


| Eustachio S. 


Falegnami 

Giustiniani 

Governo 

Luigi S. de? Francesi 

Maddalena 

Maddalena 

Madama . E 

Maria S.in e: Mar- 
ZO . , A 

Melone 

Monte della Farina 

Monterone 

Naro 

Palombella 

Pianellari 

Pianto 


' Pinàco 


Pino 


8S al20| R. V. 
24 al 28| R. VI. 
89 al 95| R. VI. 
4 al20e 
40 al 49 R. VI. 
104 al 125) R. VII 
4 al27 R. VI. 
30 al 46| R. VI. 
28 al 32 e R.IX. e 
70 al 72 XI 
22 al 62] R. XI. 

4 al 30|R. III. 

4 al43/R. VI. 
5 al 9| R. IV. 
32 al 42! R. V. 
39 60 | R. VII. 


. . aa 
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FRAZIONI 


CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


18 


dl 


al 16 | R. IV. 
al 52 | R. XI. 


al 16 | R. III 
al -74.|R;-VI 
al 91 | R. IV 
al100 | R. VI 
al 49 | R. II 
al 3i | R. IV 
al::837/ Ro DG 
al 65| R. X. 


36 al 70| R. X. 
485 al 1489 | R. II. 


do 
ez 
î £ TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 
DS 
37 Via Portoghesi 
38 « Pozzo delle Cornacchie 
39 « Pubblicolis . : 
40 Piazza Randanini 
4l Via Rosetta 
42 « Rotonda 
43 Diazza Rotonda . 
44 Via Salvatore 
45 « Sapienza . 
46 « Scrofa 
47 « Sediari 
48 Vicolo Sinibaldi 
49 Via Sole"... Sil 
50 Vicolo Spagnoli 
51 Via Staderari 
52 « Stelletta . 
53 « Sudario 
54 “« Teatro Valle 
55 « Torre Argentina 
56 « Valle 
57 Vicolo Vaccarella 
RIONE IX. PIGNA 
1 Via Aracoeli . RIA 
2 « Arco della Ciambella 
3 « Arco de’ Ginnasi 
4 « Botteghe oscure 
5 « Caravita . 
6 « Celsa 
7 « Cesarini 
8 « Cestari 
) Piazza Ceste 
40 Via Chiara S. 
4A Vicolo Chiavichetta 
12 Piazza Collegio Romano 
43 Via Collegio Romano 
414 « Corso . . 
15 « ElenaS. . 
16 « Frorida 


[SA 


ITISIKK3] 


48 R. VIII 
al 319 R. II 
al 4| R. XI. 
al 143| R. X. 


do 
Dì 
(0 0) 


FRAZIONI 


CHE SI ESTENDONO 


AD ALTRI RIONI 


Di 
M 
” È TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 
= 
17 Via Gatta — 
18 « Gesù — 
19 Piazza Gesù = 
20 Via Lata — 
2A « Ignazio S. — 
22 Vicolo Madama Lucrezia — 
23 Via Marco S. . . 32 al 34 
24 Piazza Marco S. :-. . 35 al 52 
25 « Minerva = 
26 Via Minerva — 
27 « Niccolò a Cesarini S. = 
28 Vicolo Olmo — 
29 Via Palombella . 7 al 3I 
30 « Piè di marmo — 
3I « Pigna = 
32 Piazza Pigna _ 
33 Via Ripresa de’ Barberi {al 4 
34 « Rotonda . A 76 al 86 
35 Piazza Rotonda . 28 al 42 
36 Via Seminario i Lo he 0A. 1-9 
37 « Stefano del Cacco S. _ 
38 « Stimmate 7 
39 Piazza Strozzi — 
40 Vicolo Strozzi — 
44 « Stufa — 
42 Via Torre Argentina . i al 40 
43 | Piazza Venezia . 5 al7 e 130 
RIONE X. CAMPITELLI 
4 | PiazzaeVia| Aracoli : 4 al 52 
2 Via Arco di Settimio — 
3 « Bonaventura S. = 
4 « Bufola —_ 
5 | Piazza e Via | Campidoglio _ 
6 Piazza Campitelli _ 
7 Via Capizucchi — 
8 « Cerchi 28 al 75 
9 « Colossèo . 43 al 54 
40 Piazza Consolazione 36 al 95 
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TT ——@@——@—_@—“—@@ru@@e"’’—m@@e 


do 
= FRAZIONI 
< £| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
=È AD ALTRI RIONI 
20 
14 Via Consolazione 4 al35|R. XII. 
2 « Ferratella . . . . dal 18 R. I. 

13 ‘ Beh Dare SI “i rg R. XII 
14 « Foro Romano . . . 48 al 80| R. I. 
15 | “« GiovanniinLateranoS. | 81 al 138 | R. I. 
16 « Giovanni e Paolo SS. — — 
47 « Grazie ea vel 
18 « Gregorio S. — — 
19 « Macel de’ Corvi . . | 87 al 96| R. I. 
20 | Piazza e Via | Marco S. ue ical34| «Ro I 
21 Via Marforio sn sà 52 al 444 | R..I. 
22 | Piazza e Via | Montanara . . . . i al 56 | R. XII, 
23 Via Montanara . . . . 77 al 117 | R. XII, 
24 U Monte Caprino _ — 
25 “« Monte Tarpèo — -- 
26 Piazza Navicella . . . . {al ‘8 R. 
27 Via Pedacchia i sa 
28 « Pietro in Carcere — a 
29 « Ponte Quattro Capi . | 40 al 48 | R. XII. 
30 « Porta S. Sebastiano . | 4 al20 e 35| R. XII. 
34 « Rupe Tarpèa —_ — 
32 « Saponari — —- 
33 « Stefano Rotondo S. . Sal 40/Ri; I 
34 « Sisto vecchio S, — —_ 
35 « SS. Quattro —- 
36 « Teodoro S. — — 
37 « Tor de? Specchi — — 
38 « Trc Pile — = 
39 « Tribuna di S. Maria in 

Campitelli — - 
40 « Tribuna di Tor de? 

Specchi _ —_ 


4 “ Venanzio S. — = 


T_ATTTT.ITE-FEÈE “ ÉEÈEÉÉ)ÉÉ©ÉÉ].É é”E*ee--FF*”«©"UJFEGCoo:(UÙÒÒ€€€“«a£ea] , 


è © 
EE FRAZIONI 

“| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE Sì ESTENDONO 
= È AD ALTRI RIONI 
zz 

RIONE XI. S. ANGELO 

4 Via Angelo in Pescherìa S. ca _ 

2 “« Ambrogio $. -- —_ 

3 “ Azimelle — — 

4 « Bartolomeo S. . - {<al02, (RC VII 

5 « Botteghe oscure . . 4 al35| R.IX 

6 Vicolo Capocciuto — 

7 Via Catena di Pescarìa SI — 

8 « Caterina de’ Funari S, — — 

9 « Cenci leg 4al 3|R. VII. 
40 Piazza Costacuti — — 
41 Via Delfini — = 
12 ì aaa an 
13 « Falegnami na a 
44 « Fiumara — 

45 « Florida -. . . . .| 44al {27} R.IX 
46 | Piazzae Via | Margana — —_ 
47 Via Maria in Cacaberis . | 34 al 36 | R. IX 
48 | Piazza e Via | Paganica — 

49 « Pescarìa = > 
20 Piazza Pianto: i ao 60.al 69 RC VII 
24 Via Pianto e. o al 59): VIL 
22 « Polacchi == 2A 
23 « Pubblicolis _ — 
24 « Reginella — tu 
25 « Rua — = 
26 « Savelli . . . . .| 38 al 87| R. XII. 
27 « Scuola Catalana — -- 
28 Piazza Scuole -. — 
29 Via Sugherari — = 


30 Piazza Tartarughe —_ == 


274 


| 
i 


do 
Z* FRAZIONI 
= £| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
5 a AD ALTRI RIONI 
7, © 
RIONE XII. RIPA 

I Via Antoniana = >: 

2 « Armeni = a 

3 « Aventina = = 
4 « Balbina e = 

5 « Bocca della Verità = — 

6 « Bucimazza i» 

7 « Catena di S. Niccola in 

Carcere = ss 
8 « Cerchia ° A. gd: 4 al 271. R. X. 
9 « Consolazione . . * 94 al 127 | R. X. 
10 « Fienili e. ba. lo a 9 al 58| R. X, 
41 Vicolo Fontanella — = 
12 Via Giorgio in Velabro S. —_ — 
13 « Giovanni Decollato S. -- —_ 
14 Vicolo Greca _- — 
15 Via Maria del Priorato $. — — 
16 « Marmorata SS aa 
47 « Marrana — — 
18 « Mole all’Isola di S.Bar- 
tolomeo _ _ 

19 « Montanara. 0060057 ali 260) RI. 
20 “ Nicola in Carcere —_ — 
24 « Orto degli Ebrei — _ 
22 « Ponte Rotto == ss 
23 « Ponte quattro Capi . 4 al39]| R. X. 
24 « Porta Leone — -- 
25 « Porta S. Paolo —_ -- 
26 « Porta S. Sebastiano , 24 al 34j R. X. 
27 « Sabba S. — —_ 
28 « Sabina S. — — 
29 « Savelli — — 
30 Vicolo Serpe — -- 


34 Via Testaccio — — 
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ii 
A | TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 
= = 
— 
RIONE XII. TRASTEVERE 
i |Piazzae Vic.| Agata S. 
9 Vicolo Alibert 
3 Via Anicia 
4 Piazza Appollonia 
5 Via Arco dell’Annunziata 
6 « Arco di S. Calisto 
7 « Arco de’ Tolomei 
8 « Bastioni di S. Spirito 
9 “ Benedetta 
40 Vicolo Bocce 
dl « Bologna 
12 « Bonosa S. 
43 « Botticella 
44 « Buco 
dh Piazza Calisto S. 
46 Vicolo Canale 
47 « Canestraro 
48 Via Cecilia 
49 “ Cemeterio di S. Maria 
20 « Cemeterio di S. Spirito 
2A Vicolo Cinque 
22 C Cipresso 
23 Via Cosimate S. 
24 Piazza Crisogono 
25 « Drago 
26 « Dorotea S. 
27 « Egidio S. 
28 Vicolo Farnesina 
29 « Fienaroli 
30 « Fienili 
3A Piazza Fontanoni di S. Pietro 
Montorio 
32 | P. Via eVic.| Fornaci 
3a Vicolo Francesco a Ripa S. 
34 Via Francesco di SalesS. 
35 Vicolo Fratte 
36 Piazza Frusta 
37 Via Gallicano 


FRAZIONI 


CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


PF S0 
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TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


IS) 

fl a 

a 

3 

E” 

38 Via 
39 Piazza 
40 Via 
Al « 
42 « 
43 « 
44 « 
45 Vicolo 
46 Vicolo 
47 « 
48 « 
49 Via 
50 Piazza 
54 Vicolo 
52 « 

3 « 
54 Piazza 
55 « 
56 Via 
57 Vicolo 
58 Via 
59 Vicolo 
60 Via 
61 |Piazzae Vic. 
62 Vicolo 
63 « 
64 « 
65 « 
66 « 
67 x 
68 Via 
69 « 
70 « 
7A Piazza 
72 Via 
73 « 
74 « 
75 Vicolo 
76 « 
0184 « 
78 | Piazzae Vic. 
79 Vicolo 
80 Via 


Genovesi 


Giovanni della malva S. 


Longara 
Longaretta 
Longarina 
Leoncino 
Luce 
Macelletto 
Mantellate 
Margherita S. 
Maria in Cappella S. 
Maria dell? Orto S. 
Maria in Trastevere S. 
Mattonato 
Mazzamurelli 
Merangolo 
Mercanti 
Molara 
Monte di Fiore 
Moroni 
Moro 
Morticelli 
Muro nuovo 
Olmo 
Onofrio S. 
Palme 
Pelliccia 
Penitenza 
Pescinula 
Piede 
Polveracico 
Ponte Sisto 
Porta S. Pancrazio 
Porta Portese 
Porta d. Regia grande 
Porta Settimiana 
Porto 
Pozzo 
Quartiere 
Renella 
Renzi 
Riari 
Rimesse 

19 


FRAZIONI 
CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI. 


RIA TORNA 


REESE 


do 
= FRAZIONI 
cl - TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE CHE SI ESTENDONO 
= È AD ALTRI RIONI 
® 
2. 
81 Piazza Romana — > 
82 Vicolo Ruaccia — a 
83 | Piazza e Vic.| Rufina S. = sa 
84 Vicolo Sacchetti — e 
85 Via Salita di S. Onofrio = SA 
86 « Salita di S. Pietro M. —_ = 
87 “ Salumi DEE = 
88 Vicolo Scala — = 
89 « Scalaccia sei = 
90 “ Scarpetta - — 
9I « Stalle di Corsini —_ —_ 
92 « Stella —_ — 
93 « Torretta —_ 
94 Via Vascellari —_ = 
95 Vicolo Vigna — — 
RIONE XIV. BORGO 
4 _ Arco della Purità — _ 
2 Via Bastioni —_ sE 
3 Piazza Belvedere = = 
4 Via Belvedere = — 
5 Vicolo Boja e na 
6 —_ Borgo S. Angelo —_ — 
7 — Borgo Angelico a = 
8 — Borgo Nuovo — — 
9 —- Borgo S. Michele —_ — 
10 —_ Borgo Pio _ = 
ti — Borgo S. Spirito _ = 
42 —_ Borgo Vecchio — =" 
43 — Borgo Vittorio — — 
14 Vicolo Campanile —_ — 
45 Via Campo Santo — — 
16 Piazza Catalone _ 
17 Via Catena de Cavallegieri —_ — 
48 « Colonnato di S, Pietro — — 
19 Vicolo Colonnato = — 
20 « Corridori MS —_ 
DI « Dritto — — 
22 « Erba dino — 


i NUM. PRO- 
GRESSIVO 


| 


MINRIN 
Dt o 


INNI 
NOA 


Ma 0 MN —- SL 


DI VI Li Lo 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Vicolo 


« 


Piazza 
Piazza e Vic. 
Vicolo 


« 
Vicolo 
Piazza 

Via 

« 

« 

« 
Vicolo 
« 
Piazza 
Piazza e Via 
Piazza 
Via 
Vicolo 
« 
Piazza 
Vicolo 
[Cd 
[Cd 
Piazza 
Vicolo 
« 

« 


FRAZIONI 
CHE SI ESTENDONO 
AD ALTRI RIONI 


Falco 

Farinone 
Ferrata 
Fiorentino 
Fogne 

Fosse di Castello 
Gallinella 
Grazie 
Inquisizione 
Leoncino 
Marta S. 
Mascherino 
Monte Cacato 
Mosaico 

Orfeo 
Ombrellari 
Palline 
Pellegrino S. 
Penitenzieri 
Perugino 
Pietro S. 
Porta Angelica 
Porta Castello 
Porta Cavalleggieri 
Porta Fabbrica 
Purità 
Ranocchiari 
Rusticucci 
Sagrestia 
Salita di Villa Cecchina 
Sant Officio 
Scaccia 
Scalone 

S, Spirito 
Storto 
Traspontina 
Tre pupazzi 
Vaschette 
Vecchio 
Villano 

Zecca 


—_— ———tt—t—tr——ì@muert@r—m@—É 
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INDICE ALFABETICO 


DELLE STRADE DI ROMA 


DIVISO PER PARROCCENE 
COI RISPETTIVI NUMERI CIVICI 
DESUNTO DALLE NOTIZIE ARCHEOLOGICHE ETC. DEL BONTUS 


PUBBLICATE NEL MDCCCXXV° 


ANNUI 


PARROCCHIA DI S. GIOVANNI IN LATERANO 


° 
E z NUMERI CIVICI 
= | TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
a CIASCUNA STRADA 
> 
xv 
1 Via Colosseo . 441 a 42 
idem , — 49 — 
>) “ Croce S. . 1 a 28 
3 | Piazza e Via | Ferratella 4 a 48 
4 Piazza S. Giovanni . del (1a 24 
5 Via S. Gio. in Laterano . 41 a 84 
idem 405 a 43 
6 « Labicana . 4 a 38 
7 « S. Matteo 7 a c42 
8 « Merulana . 5 a 41 
9 « Navicella . 4 a 5 
40 « Porta S. Giovanni 41 a 23 
idem È 27"ar. 32 
44 “ Porta Latina iI a 12 
12 « Porta Maggiore i a 3 
idem an Se 9a 24 
13 « Porta S. Sebastiano . 5 a 20 
14 « SS. Quattro . ; i a 418 
45 « S. Stefano Rotondo 1 a 7 
16 « S. Sisto vecchio Mola — 2 (= 


° 
> 
Lod 
n 
2] 
a 
21 
(dt) 


O DN Dì OT 459» 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


NUMERI CIVICI 


CIASCUNA STRADA 


DI 


PARROCCHIA DI S. MARIA MAGGIORE 


Piazza 
Via 


« 


Tribuna 
Piazza 
Via 
« 
Vicolo 
Via 


S. Antonio del Fuoco 

S. Antonio del Fuoco 

S. Bibiana 

Boschetto . 

Caprareccia . 

Consulta . 2 

Goroncina -.. 

S. Croce. PAR 

Dataria » « « è 4 

S. Eusebio . 

Graziosa . 

Lavatore . 

Maccao . 

di S. Maria Maggiore 

S. Maria Maggiore 

S. Maria Maggiore 

S. Martino 

Olmo ai Monti . 

Orti! a 

In Pane e Perna . 

Panetteria 

Paolina . 

Porta S. Lorenzo . 
idem n i 

di Porta Maggiore : 

Porta Maggiore : 

S. Prassede . . . . 

S. Pudenziana . 
idem A 

Quattro Cantoni 
idem 

Quirinale . ata 
Idem rana 

Ruinaglia . . . . 

Scalone. i. i casi 4 

Scanderbeck. 

Sforza . 

Termini 

Urbana 


— 
_ > un (<>) 
| 55-- Rin 


da 
sa 
— A — è da i è 


(Dai 


Op PEAS TUA SALDO 


—- 


—- fe) 


(05) 
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lo 

zz NUMERI CIVICI 

i È n TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 

È E CIASCUNA STRADA 
36 | Via Vasche:v.;>- «05 (al i a 3 
37 « S. Vitale: 0 «0 44 a 22 
38 « S. Viato: 4a, a. 2 TRE 4 a 14 


Se Gro6@: vi ola 29 a 34 

Graziosa . . . . . 41 a 33 

idem: tatti ala 86 a 98 

Rablcanav:nso. a 30 a 3 

S. Lucia in Selci .. . i a 98 

S.Marino. sian 32Aa 70 

Si Matteo 0.0... val 0.42 

Merulana . . . . i a 4 

idenaii o ita 12 a 32 

Polacco”. fre & i e 2 

S. Pietro in Vincoli . i a 5 

Polveriera» . .. |. . 3° La 0:43 

Quattro Cantoni . . Ai a 50 

Sette Sale . . . . {iI a 412 

‘ SFONZAno «iena 17 a 52 

44 Piazza Subuarba i. ga Gola i a 6 

15 Vicolo TMODIaco salino {i a 418 

16 Via Urbana... aa 419 a 71 

417 Vicolo | Nasche» selen 4 a 7 
PARROCCIIIA DI S. ADRIANO 

4 | Vicolo Acpello.c0) tia 47 a 20 

2 | Via Alessandrina. . . . 39 a 4104 

3A « Bonella . è . ù i 8 a 77 

4 | « Buon Consiglio. . . 49 a 37 

5 | « Carbonari: 0.0 i a 29 

6 | « Cardello: i. 0. 49 a 29 

7 | « Campo Carlèo . . . 26 a 33 
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e 

= NUMERI CIVICI 

- &| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 

na CIASCUNA STRADA 
2 

(2) 


8 Piazza Carretto .. . . . . 29 a 30 

9 « Chiavi d° oro . . . i a 35 

10 « Colonna Trajana . . 34 a 81 
44 Via Colosseo) > ec i a 20 
idem 0 ia bo a ‘73 

42 « Consolazione . . . 76 a 82 
13 « Cremona: va a 4 a 45 
44 « Croce bianca . . . 45 a 42 
45 « Foro Romano ia 47 
idea i tinta e 63 a 66 

46 Vicolo Ghettarello i a 23 
47 Via Grazie ; 4 a 7 
18 Vicolo Lauro . I Ce RC 4 a 30 
49 Via S. Lorenzo a? Monti . i a 410 
20 « S. Lorenzo in Miranda i a 45 
2A « Macel de’ Corvi . . 23 a 86 
22 Vicolo Marmorelle . {a 47 
23 Via Marforio . CITA 4 a 56 
24 « S. Pietro in Carcere . 23 a 37 
25 « S. Pietro in Vincoli 16 a 39 
26 Vicolo Pozzi . I i 
27 Via Priorato . ra 46 
28 a Salara Vecchia . a a 59 
29 Arco di Settimio . . . 38 a 42 
30 Vicolo Sole: "tile i a 23 
34 Via Tempio della Pace ‘i a 45 
32 « Testa spaccata . 4 a 28 


PARROCCHIA DE’SS. QUIRICO E GIULITTA 


4 Via Agnello . . + 24 a 26 
2 « Alessandrina 4 a 38 
3 « Baccina, 00: i a 45 
idem . 69 a 409 
4 « Bonella da 7 
idem... ca 78 a 82 
B « Borgo S. Agata i a 20 
6 Via Buon Consiglio i a 184 
7 « Campo Carlèo . 17 a 25 


So 
2 NUMERI CIVICI 
x n TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
S ci CIASCUNA STRADA 
z, [de] 
8 Piazza Carrette . . 41* 7a” +28 
idem 34 a 40 
9 « Colonna Trajana 1a 34 
10 Via Consulta. . . 4 a 46 
414 a Croce bianca . 41 a 44 
ideno-- siro 43 a 58 
12 Vicolo Garofolo . 6 e 7 
13 Piazza Grillo . ‘i a 40 
14 Salita Grillo . NN i a 40 
45 Via Grillo:.. i Gta 40 “Ri 27 
16 Vicolo Ibernesi . . A 4 a 36 
47 Via Madonna de? Monti : i a 30 
idea. 4 80 a 14112 
18 « Magnanapoli . . 25 e 26 
idem !. + é 261 a 282 
19 a Mazzarini i a 20 
20 « Pernicone 4 a 25 
21 Vicolo Pozzi . Fe 3 a 43 
22 Via Quirinale . . è» 64 a 79 
23 n Tor de’ Conti . . . 4 a BI 
PARROCCHIA DI S. MARIA ALLI MONTI 
4 Vicolo Agnello! ans tera {i a 46 
2 « Angioletto . 4 a 45 
3 Via Baccina FUMI la 46 a 68 
4 Via Borgo S. Agata . 20Aa 38 
5 « Boschetto RTS 41 a 40 
6 Vicolo Cardello . 4 a 48 
7 Via Carrette . ‘1 a 75 
8 « Ciancaleone . i a 48 
9 « Gimamra <a 7 Lila 1 a 65 
410 Clementino . 1a 410 
11 Colosseo . 24 a 40 
12 « Concezione ai ‘Monti 4 a 7 
13 “ Fratte. 1 a 17 
14 « Ss. Francesco di Paola 41 a 4144 
45 Vicolo del Garofolo 4 a 5 
46 « Grifone . . . . .| i a 416 


e] 


(©) 
2 È NUMERI CIVICI 
ali TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
= & CIASCUNA STRADA 
z w 
17 Via Labicana:0).. tot 26 a 29 
48 « Leonina . . bi 41 a 88 
49 « S. Lucia in Selci sala 99 a 4415 
20 Piazza Madonna de’ Monti . 41 a 414 
dg de Via Madonna de’ Monti . 34 a 79 
22 Ù Magnanapoli . . . 27 a 4 
idem vane Ne Gi 254 a 260 
23 « Mazzarini . . . +. — 4A — 
Ie arr 20Aa 28 
24 « Monte Polacco . . . 3 a 4 
25 Pi Neofiti it el i a 44 
26 « Paneperna . . . . 42 a 50 
UCI e 4185 a 253 
27 « Paradisi . . P i a 98 
28 “ S. Pietro in Vincoli 3 6 a 145 
idem. (00 gr, 40 a 4 
29 Via Polveriera. ., . . . 4 a 2 
I CO (SI È MIPRAANORO SOMMO ai TA 416 a 47 
30 Vicolo Pozzolo . ifsca 1:47 
34 « Sambuco . DA dae 42 
32. Via Serpenti . . . . . i a 147 
33 « Stalle . . ; iI a 44 
34 Piazza Suburra . . 7a 41 
35 Via Urbana: ua el, 72 a 440 
36 Via Siowatale Via 23 a 35 
37 Piazza Zingari. . . +. wa ia 44 
38 Via Zingari . . . . . ia 64 


PARROCCHIA DI S. BERNARDO ALLE TERME 
—_——_T_eo ooo =—x«—=—=*=<==<=<z<=<zTT=—T— TTT tt 


4 | Piazza ce Vic.{ Colonnette di Barbe- 


rinì . 41 a 49 

idem 94 a 96 

2 Vicolo Basilico AA i a 419 
3 Via Sì; Basilio. (nta 32 a 79 
4 « Consulta . 26 a 76 
5 « Falcone i a 4/6 
6 Vicolo Fiamme 4 a 3 
7 Via Maccao ta 43 


| 
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—rr—————_—_—_—_———T——t—T_—_—T———_____É@}EÉTTETI=TIsiuiiuuu<#r?2z1%z% 


do 
a 
Du n 
A 
5 
2 ® 
8 Via 
9 « 
40 « 
14 
412 « 
43 Via 
14 Vicolo 
45 Via 
16 « 
417 Piazza 
| 
18 Via 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


| S. Niccola di Tolen- 


tino. è 
Porta S. Lorenzo . : 
Pora Pia . 
Porta Salara 
delle Quattro Fontane 
idem , 
Quirinale 
Sterrato . 
Strozzi 
S. Susanna . 
Termini . 
idem . 
S. Vitale. 


NUMERI CICICI 
DI 
CIASCUNA STRADA 


pra 
[SSSAI 


è 
a 


No è » è 


(er) 


«è» è a cd cd 
Spaespgposopoo ao o 
O 
ISS) 


PARROCCHIA DE’SS. XII. APOSTOLI 


4 Piazza 
3) Via 
3 « 
4 « 
5 Vicolo 
6 Via 
7 Piazza 
8 Via 
9 | ‘'Cordonata 
410 Via 
44 « 
12 “« 
43 « 
44 « 
15 Via 
16 « 
17} Vicolo 


idem . 
idem . 
idem 
SS. XII: Apostoli 
Archetto . . . 
idem |. 
S. Bernardo 
Bracciano 
Carmine . . . 
Colonna Trajana 
Colonnesi. z 
delle tre Cannelle 
TO 
Dataria 
S. Eufemia . 
Fornari 
Lucchesi . 
Macel de? Corvi 
Magnanapoli 
S. Marcello . 
Mancino . 


SS. XII. SEA . 


48 a 69 
495 
223 a 232 
305 a 345 
41 
80 a 4104 
403 a 407 
197 a 200A 
4138 a 466 
80 a 92 
82 a 88 
45 a 52A 
400 a 401 
406 a 440 
Dia, 23 
4182 a 492A 
4195Aca 222 
41 a 38 
4 a 20 
ia 24 
32 a 48 
297 a 302 
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do 
E NUMERI CIVICI 
“| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
as CIASCUNA STRADA 
PA) 
48 Vicolo Monticello i a 45 
49 Piazza Pilotta 4 a 8 
idem . 62 a 60 
idem . . + 444 a 4417 
20 Via Pilotta 9a 3 
idem . 35 a 44 
idem . è» . 53 a 6 
24 Vicolo Piombo ai a 295 a 296 
DI — Quirinale. . 7a 44 
23 Via Quirinale . 4 — 9 
24 « Ripresa de’Barberi 4167 a 417 
25 “ S. Romualdo 233 a 250 
idem . . 303 a 304 
26 « Tre Cannelle 70 a 79 
idem . 3 a 99 
idem . 4102 a 405 
idem 41441 a 484 
idem . . 193 a 494 
27 Vicolo Triangolo 34 a 34 
28 Via Umiltà 23Aa 38 
29 Vicolo Vaccaro . 70 a 79 
idem . 4108 a 443 
30 Piazza Venezia 434 a 437 


PARROCCHIA DI S. MARCELLO 


Via 
« 


Via e Vicolo 


| 


SS. XII. Apostoli 
Bergamaschi 
Burrò . 

idem . 
Caravita . seal 
Monte Catino . , 
Collegio Romano . 
Colonna . 
Corso . 

idem . 

idem 

idem 


8 a 15 
93. a. 61 
4145 a 4149 
41541 a 468 
172 a 4189 
4 Fat ‘29 
190 a 209 
350 a 362 
2416 a 247 
240 a 250 
257 a 259 
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do 
< Z NUMERI CIVICI 
- £| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
5 ai CIASCUNA STRADA 
= © 
Via Corso: 199 20 Di 335 a 349 
“ Dogana: SIT 4134 a 444 
9 Piazza S. Ignazio . . . . — 4150 — 
Idem: 0a 169 a 471 
40 Via Lata: 4°. 240 a 214 
11 « Oratorio di (3 Mar- 
Cello: e. — 50 — 
JU e A BI 69 a 77 
42 Piazza S. Marcello. . . . 254 a 256 
13 | Via S. Marcello . . . . 16 a 34 
44 « Muratte . . : 24 a 75 
15 | Via e Piazza | Pietra. è de 62 a 9d 
16 Vicolo POSA ie a da fi a 23 
17 “« Sabini. 3 25 a 35 
48 Piazza Sciarra... è. 228 a 239 
1) 01 SF AMNESIA 320 a 334 
19 Via Tre Ladroni . È 39 a 68 
20 « Umiltà . si 78 a 83 
21 “ Vergini a | 2a 40 


PARROCCHIA DI S, VINCENZO ED ANASTASIO A TREVI 


4 Via Angelo Custode . . 45 a 49 
idemi.f;- pren 48 a 63 


2 Via Arcione = ripe 

idem . 68 a 4415 
3 Vicolo Avignonesi . (Ia 78 
4 « Babuccio . 2 “ars 322 

idem . 35 a 40 
5 Piazza Barberini 50 a 93 
6 Via S. Basilio 4a 34 
7 Vicolo Boccaccio i a 10 
8 Via Cappuccini . . ; 4 33 
9 « Chiavica del Bufalo ; 133 a 442 
10 « Crociferi... |... li 97 a 4100 
44 « Dataria 0, cara 89 a 94 
12 « Felice <.bun. l alk ia 24 

idem ei ainen 106 a 455 
43 Vicolo i Forno ra i 41 a 7 
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do 
z E NUMERI CIVICI 
diva TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
E È CIASCUNA STRADA 
z w 
PR STT = — “Gi Ze’ IA I 
414 Via S. Isidoro i a 44 
415 Vicolo Gallinaccio i a B24 
16 Via Giardino Papale 4A 44 
47 a Lavatore . sarta 25 a 59 
idem; cali a de 85 a 4101 
48 Via Marroniti SI 4 a 60 
49 Vicolo Modelli oc. ba 5I a 83 
20 Via Muratte . 8 a 20 
2A « Nazareno 3 9 a 415 
99 « Nuova: wr so i nl 4a 43 
93 « Panetteria . . . . 410 a 24 
24 « Polbitsta nas coru o e 9 a 96 
25 « Porta Pinciana . . 28.-@ 0:52 
26 « Purificazione . . . 41 a 35 
Idem i 54 a 403 
27 Vicolo Puttarello:. -.; 23 a 34 
28 Via Quattro Fontane . . 130 a 478 
29 « Quirinale . . . . 46 a BI 
30 « Rasella: c.ca 4 4 a 67 
denis 200 116 a 460 
34 — Scalone: .. è > 4 a 8 
32 Vicolo Scanderbeck . . . 41 a 50 
idem Chi 84 a 124 
33 « Scavolino . è». ... 60 a 84 
34 Via Serviti i Gu ab 2 a 34 
35 « Stamperia . . . . 1a 44 
ident ea 64 a 83 
36 « Tritone: <<. a è 24 a 409 
37 « Trevi... tile 894 a 97 
38 u Umiltà > + 0a: 84 a 98 
39 « MEFGini scale 4 — 41 — 
idem; arena 44 e 412 
40 “ SS. Vincenzo ed Ana- 
stanio:=> ra oa 052 
Al « Zucchelli |. . . . 18 a 35 
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| 
| 
| 
| 
| 


NUMERI CIVICI 


NUM. PRO- || 
GRESSIVO 


4 Piazza Colonna: 3 4. 6,6 — 3 
5 Via Convertite . . . . 4 
6 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
« COrso: i 0 Data fa 4167 
DK) 11 COREA RE NINO TA 374 


CIASCUNA STRADA 
« Crociferi... Ct 1 


PARROCCHIA DI S. MARIA IN VIA 
] Vicolo Bollettoj. .. ..... 4 16 
2 Via Cacciabove . . . , 4 25 
Idem; SEI: 55 62 
3 Piazza S. Claudio . . . . 54 
idem: ad di 164 
10M. o 479 
« Gambaro .. |. di, 4 
9 Vicolo Giardino; lg bat: 67 
| : Idem. fat, 9 
10 Via Impresa” dat 27 
Al « in Lucna -..- 0 241 
12 « S. Maria in Via . . 4 
106 e 36 
mae i: 
13 a Mortaro ; A 
demi. ast EM 34 
a Muratte . . .,., . 75 
45 | Piazza eVia| Poli . . .. è. . 4 
Idem iù 28 
Ido AMI 67 
16 Via PROZZeto: ET 4142 
417 Vicolo POZZO. ta, Ei 26 
18 | Vic. ePiazza | della Rosa . . . . 4 
49 Vicolo Sabini: 0; ala 41 
20 « Sdrucciolo -. . . . 89 
24 « S. Silvestro. . . . 9A 
22 Piazza i E ARS 98 a 402 


23 Vicolo Medoyve: 1 #2. i fl. 4 «a 33 
24 Via INVITO: cagate Me 4 a 8 


CS 
(SS) 
SPIOEOSSDISSSONASLASN DRS PA SRL 
do 
NI 
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do | | 
= ib CIVICI | 
Pe TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 
= si Og STRADA | 
= © li 
PARROCCHIA DI S. LORENZO IN LUCINA oso sca | 
4 Vicolo Arancio . ite 30-<a > 57 
2 Via Si. Biatio., sleale 6a 41 
3 « Belsiana so da 22 a 84 
4 c Bocca di Leone i a 27 
idem . 66 a 94 
5 Piazza e Fontanella di Borghese 20 a 9di 
6 Via. Borgognona . 4 a 35 
idem -.i La 60 a 4103 
7 Piazza Campo Marzo . 23 a 4 
8 Via S. Carlo. . 423 a 430 
idem . 429 a 444 
9 Tribuna S. Carlo . 43 a 19 
10 Via Carrozze . 53 a 104 
chi « Condotti . 12 da 
42 « Corso . 431 a 4166 
idem. i a 404 a 428 
13 | Vicolo Divino Amore . . i a 5 
idem . > 43 a 27 
14 Piazza Firenze . + — 27 — 
415 Via Frattina . + 74 a 1416 
16 « Gambaro. . . . » 44 ca 27 
417 Vicolo Giardino. . . > 66 
idem . 107 a 415 
18 « Grottino . . . . 4 a 46 
idem. dan 38 
idem . 50 a 59 
19 Via Impresa A 44 a 26A 
20 Largo Impresa | . + Lù 4 a 5 
idem." nm 43 a 45 
21 Via Leone. s i a 23 
22 « Leoncino . è. + i a 33 
23 Piazza S. Lorenzo in Lucina i a 43 
24 Via Lucina 1 6 a 20 
idem . (INNI SMP, . 28 a 42 
25 Vicolo Lupa . di a 34 
26 Via Mario de’ Fiori i a 28 
idem . . 70 a 30 
27 [Piazza e Vic.] Monte d’oro 5Aa- 45 
27 a 29 


idem + 
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NUM. PRO- | 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


NUMERI CIVICI 


DI 


CIASCUNA STRADA 


Piazza e Vic.| Monte d’Oro i 
idem . 138 a 4139 

28 Vicolo Nuovo 9 a 44 
29 Via Pallaccorda . 18 a 23 
30 « Prefetti 28 a 5A 
34 Vicolo Sdrucciolo 4103 a 406 
32 Piazza Spagna . 76 a 83 
33 Via Tomacelli 41 a 26 
idem . 440 a 462 

34 Vicolo Torretta . 41 a 66 
35 Via Vignaccia , 46 a 65 
idem . 4116 a 420 

36 « Vite 9 a 20 

PARROCCHIA DI S, MARIA IN AQUIRO 

1 Via Aquiro — 20 — 
idem . 408 a 4110 

2 « Bergamaschi 46 a 52 
3 « Campo Marzo . 4a 22 
demi lo 55 a 88 

4 « Collegio Capranica 4 a 40 
demi + = i | 29 a: 544 

5 Piazza Capranica . . 74 a 79 
idem . . 5 93 a 4102 

6 « Colonna . 365 a 369 
7 Via Colonna . z 20 a BI 
8 « Colonnelle {Ta 20 
9 Piazza Coppelle . 73 a 76 
10 Via Coppelle . . — bi — 
11 « Dogana . . 427 "a 433 
42 Piazza Firenze . . 28 a è 30 
43 Via Guglia . 60 a 68 
14 « S. Ignazio 424 a 426 
15 Largo Impresa . . 424 a 4125 
16 Via Impresa . i ia 43 
17 | Piazza e Via | Maddalena . 20 a 53 
18 Via Missione . i, i a 49 
idem . 36 a 38 
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NUMERI CIVICI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
CIASCUNA STRADA 


NUM, PRO- 
GRESSIVO 


49 | Piazza e Via | Monte Citorio . ‘i a 35 
idem . 52 a 
idem . . 4441 a 

20 Via S. M. in Campo Marzo 30 a 

21 « Orfani. 80 a 

22 « Paste e Pastini i a 
idem . 92 a 

23 « Prefetti ? a 

24 « Pescheria alle Cop- 
pelle cata 

+25 « Guardiola 

26 Vicolo Rosini. 

DI Piazza Rotonda . 

28 Via Seminario ne 

29 Yicolo o * dh 

30 « En’Orlando 

34 Via Unici aginadiavele 


32 Vicolo | Valdina 


4 Via S. Andrea delle Fratte a 
») « Angelo Custode . . 20 a 47 
3 Borgognona. . . . 38 a 59 
4 Vicolo Botmo” 0. o 1a 44 
5 Via Capo le Case . . 41 a 95, 
6 Via Chiavica del Bufalo . i 424 a 4532 
7 Piazza S. Claudio”. . . 9 a 96 
8 Via Condotti . SI Ana 44 
9 « Convertite . . . . 4a 41 
40 “ Corso. —. SOLAR 4167 a 479 
41 « Due Macelli PO d a 425 
42 « Felice . snatee 25 a 38 
43 “ Frattina . . RM 4 a 69 
A idem . . one: 136 a 4152 
14 « Gambaro . . . . {a 43 
idem . . 28 a 79 
15 « S. Sraonne: a Capo le le 


> 
do 
QI 


Case . 4 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Àrtcoe Piazza 
Vicolo 
Via 


Piazza e Via 
Via 
Piazza 
« 

Via 


« 


Gregoriana . . . , 
Mario de’Fiori . 
Mercede. . . . 
Mignanelli 
Moretto . 
Nazareno . , 
Porta Pinciana 
Pozzetto . SI 
Propaganda. . . . 
S. Sebastiano 
S. Silvestro . 
Sistina 
Spagna . . . . 
Trinità de’ Monti . 
Pritone «. .. .(°4 
Vite 

idem . . , 
Zucchelli. . . 


NUMERI CIVICI 


DI 


CIASCUN 


i 


(cc) 


@ Lai dà a [Da 


PED SSD. 
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RIONE 


__________r________m__—m_—m___m_m_.mmm__—__——__m____________nnu 


=—eeort.rr-xr,Trrr-r—- 


PARROCCHIA DI S. MARIA DEL POPOLO 


Vicolo 
Via 
Vicolo 
« 


Via 


Yicolo 


Vicolo 
Piazza e Vic. 


Vicolo 


Alibert al Popolo . 


Babbuino . . 
idem . . + 
Babbuino R 
Gascine . +... 
Corso da Lia 

Ide e aa 
Fontanella del Popolo 
Inferno. . . . . 
Laurina . . .. 
Lavandare sara 
Margutta. . . . 


Macello . . . , 
Miracoli . . . . 
idem . 
idem , où 
Penna . . . + 
idem . . , 


PAPPA POLPO SOSA 


ee 
(e e) 


Ss pa 
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NUM. PRO- 
GRESSIVO 


— 
CSS 


415 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Piazza 
« 


Vicolo 
Vic. e Ripa 
Via e Porto 


Via 
Vicolo 
Piazza 
Vicolo 


Popolo 
Oca 

idem . . 
Orto di Napoli 
Fiume 
Ripetta 

idem . 


S. Sebastiano . 


Scale . 

Spagna 

Vantaggio 
idem . 


NUMERI CIVICI 
DI 
CIASCUNA STRADA 


Babbuino . 
Belsiana . 
idem . ” 
Bocca di Leone 
Carrozze . 
S. Carlo . 
Colonnette 
Corso . 
idem . 
Croce . 
Frezza é 
Gesù e Maria . 
S. Giacomo.. 
Greci . 
Incurabili 
Laurina . 
Lupo. |. 
Mario de’ Fiori. 
Orsoline . 
Otto Cantoni 
Pontefici . 
Ripetta 
Spagna 
Vantaggio 
Vittoria 


iI a 34 
232 / 25 
83 a 4122 

4 a 4 

3 @ 27 

1 a 29 

219 a 263 

1 a 413 

4 a 56 

iI a 414 

4a 30 
44 e 45 
409 a 54 

i a 2A 
85 a 99 
28 a 6 

4 a 52 
406 a 422 
419 a 64 
30 a 4105 

445 a BI 

1 a 9 

4 a 70 

Aa 27 

4 a 28 

4 a 48 

41 a 419 
22 a 46 

1 a 8 
29 a 69 

ta» 33 
372 a 46 

iI a 45 
30 a 83 
84 a 89 

a 
a 
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NUM. PRO: 
da Ps GRESSIVO 


— OLNADUOo 


— 


12 
413 


414 
15 
16 
47 
18 
19 
20 
24 
22 
23 
24 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


NUMERI CIVICI 


DI 


CIASCUNA STRADA 


PARROCCHIA DI S. ROCCO 


Vicolo 
Piazza e Via 


Vicolo 
« 


Piazza | 
Via 


Ripa,e Vicolo 
Vicolo 
Via 


Vicolo 
Piazza e Vic. 


Piazza 
Vicolo 
Piazzae Vic, 
Via 
« 
Porto e Via 
Via 
« 
Vicolo 


Via 


Arancio . 
Borghese. 
idem . 
Campana . 
idem . 
Cancello . 
idem . 
Cardelli . 


Tribuna di S. Carlo ì 


Colonnette 
Clementino . . . 
Fiume . A 
Grottino . 
Leccosa . 
idem . 
Leonetto. 
Monte d° oro 
idem . 
Nicosia 
Nuovo RE 
degli otto Cantoni 
Pallacorda 
Pontefici . 
Ripetta 
Schiavoni 
Schiavonìa . 
Suderini . 
Tinta . 
Tomacelli 


SI SI SS RI SI fa fi fio fio fo ga fi fo fo fis fi fo fia fs fi fa xd SI go fo A fo gs Ss 


PARROCCHIA DE’SS. CELSO E GIULIANO 


> 0 
0 >» 


145 


è dè = è N 
selliàfo 


106 


ISS) 
w 


NI 
> a Ma to o 0 x DI 
GND DIL UU 0 Aa 


218 


— 
CS 


dii 
a 


4138 


———@r_—_@=Trr-—=%=-=—7=<sT:==:--<=-=<=—=—=—=—=Tr.-F,TrFTTTTFT=/T__T.--T;=T=__m 


4 
2 
3 


Arco 
Vicolo 
Via 


Banchi 
Avila *. 
Banchi nuovi 
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do 
5; 2 NUMERI CIVICI 
. TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
ale CIASCUNA STRADA 
CAR) 
4 Via Banco di S. n i a 30 
idem . P 39 a 62 
5 Vicolo Campanella . 4 a 48 
6 Via S. Celso . 4A a 48 
7 « Coronari . 59 a 434 
8 Vicolo Curato a ‘i a 44 
9 « S. Giuliano... .. ab 1 a 45 
40 Via Governo vecchio . 1 a 47 
Al Vicolo Macelletto 4 @ 44 
42 « - | Mastro i i a 40 
43 Via Monte Giordano 414 a 67 
14 Vicolo Montonaccio iI a 44 
45 « | S. Orsola i a 9 
416 « Palma. è iI a 42 
47 Via Panico i a 85 
418 “« Paolà . . 39 a 49 
49 « Ponte S. Angelo . i a 48 
20 « Tordinona ca i a 4 
idem. Sat 425 a 438 
21 Via Vecchiarelli . 39 a 58 
22 « Vetrina”... .. 416 a 34 


—————_—_TTr—€r@€@—@—@———@—@——@—@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@@t@©@1@1@11...@..1111111111.11@P>@@occei 


PARROCCHIA DI S. MARIA DE’'MARCHEGIANI 


4 Vicolo Acqua Sparta i a 416 
2 Via Arco della Pace . . 9 ca 47 
3: Arco Parma . . DV {ia 025 

Id@mMe sd 30 a 44 
4 Vicolo Arco di Parma . . dia: 20 
5 Via Goronari:. .  ; .. 40 a 58 

demo: So Sa 435 a 251 
6 Piazza Fiammetti, + cc. 45 a 416 
7 Via Gaetana . 4 a 42 
8 Vicolo Marchegiani. i a 8 
9 Via Maschera d’oro . . (1a 44 

idem + a a la 47 a 25 
40 Piazza Matriciani 4 a 6 
4A Vicolo Matriciani i a 43 
42 | Piazza e Vic. | Monte vecchio . d. ha 7 
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I 
2 > NUMERI CIVICI 
= £| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
si CIASCUNA STRADA 
z,° 
—-——_—_—__————_____—___—_—_—_—_—_—_—_——_—rr_r__—_—_——_—___—___————-——++—+—»»»ò»ò»ò»òttt—m—&© 
13 Vicolo: «| Ogti .. =>. 14 a 27 
414 « | PROG: e 4. @ 2 
45 « | Rondinella 41 a 35 
16 Piazza | S. Salvatore. Ò 4 a 22 
17 Via [Sé SIMoner.. “sha — 414 — 
idem . 27 <a 128 
48 Via Tordinona 5 a 4122 
49 Vicelo Tre archi . 43 a 46 
| idem 48 a 23 
idem . 29 a: 33 
20 Via i S. Trifone . — 417 — 
24 Vicolo Vacche... da 145 
99 « Vecchiarelli . . 4 a 38 
23 a Vetrina dia. 45 
PARROCCHIA DI S. GIOVANNI DE’FIORENTINI 
4 Via Arco di S. Faustino . 37 a 45 
2 Vicolo Albergo di Civitavec- 
chia «cd a data 73 
3 Via Banchi nuovi . . . 33 a 61 
4 « Banchi di S. Spirito . 34 a 38 
5 « Banchi vecchi . . . 48 a 4118 
6 | Arco e Via | Bresciani, . . . , 34 van 36 
eni 46 a GI 
7 Vicolo Carciofolo . . . , 4 a 9 
8 « Cefalo . P : 4 a 45 
9 « Cimatori . i 6 i a 30 
10 « Consolato salirà Le 4 a 24 
) (3 (11 ASPANINÒ A DIO dra 52 
Al « Granéio:‘, -.. >. dna) 47 
12 Via Mole de’ Fiorentini . 4 a 34 
43 Vicolo 070, GL ALe 22 a. 033 
14 Piazza Orologio della Chiesa 
MUOVA. e 9 a 45 
15 Vicolo Orbitelli fà. . . , . 1a 22 
416 « S. Orsola 4 a 23 
47 « Palle î ‘ 4 a 32 
18! Via Paola . 3 iI a 34 


| NUM. PRO- 
GRESSIVO 


NNN-> 
N>— 0 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


Via 
Vicolo 
Piazza 
Vicolo 

« 


iPaola . 


Pavone 


Ponte S. ‘Angelo 


Sugarelli|. 
Telline . 
idem . 


NUMERI CIVICI 
DI 


CIASCUNA STRADA 


50 a 62 
i ‘a 70 
414 a 45 
41 a 23 
1 a 24 
74 a 82 


PARROCCHIA DEI SS. LORENZO E DAMASO 


DRAW 


o 
SON 


CN 
Dì 


Vicolo 
Via 
Vicolo 
Via 
Vicolo 


Via 
Vicolo 
« 


Piazza 
« 


Vicolo 
Arco e Via 


Vicolo 


« 
Via 
Piazza 


Vicolo 
« 


Via 


Vicolo 
« 
Arco 
Piazza 


Acetari 
S. Agnese 
Aquila 
Anima 
Balestrari 
Baullari . 
idem . 
Biscione . 
Bollo . . 
Bovari . . . 
Campo de’ Fiori 
Cancelleria . 
idem . 
Cancelleria , 
Cappellari 
idem . 
idem . , 
Chiavari . 
Gorda... 
Cuccagna 
Farnese . 
idem . 
Gallo . y 
Giglio. . . 


Governo vecchio . 


idem . 
Granari 
Leutari 
S. Margarita 
Navona 


419 a 44 
25 a 28 
41 a 37 
29 a 44 
34 a 47 
{1 a 41 
4106 a 453 
iI a 44 
i a 20 
6 a 47 
8 a 53 
— 4 pe 
54 a 93 
4 ‘a 39 
iI a 3 
72 a 400 
4113 a 437 
77 a 84 
4 a 413 
22: a 30 
44 a 46 
403 a 405 
45 a 35 
43 a 24 
76° 84 

a 

a 

a 

a 

a 


RA 


29 


LI Ii 
È > NUMERI CIVICI 
Mic: TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
ile CIASCUNA STRADA 
z. 
Piazza Navona: (io & 4112 a 417 
25 Vicolo Teatro Pace . * , 416 a 22 
26 | Piazza e Via | S. Pantaleo. . . . 9 a 10 
Idem: E. CS ita 25 a 72 
27 | Piazzae Via | Paradiso, . . . . 45 a 53 
28 « Pasquino. . «+ è. 4 a 8 
Jdemb; e Ri Zac 78 
Joe; doi. Cet: 4123 a 431 
29 Via Pellegrino . . . . i a 18 
dei; at 45 a 90 
idem hat 4170 a 202 
30 « Pollarola.t x i a 5 
IO 6: RM 418 a 45 
34 Vicolo Savelli: 0. 8; iI a 31 
32 Via Nalle ace, 85 a 88 
PARROCCHIA DI S. TOMMASO IN PARIONE 
4 Via Aconale-; 2.05 9 a 416 
2 « S. Agnese . . . . 49 a 24 
3 “« Anima ai Soa 148 
idem . . 45 a. 65 
4 | Via e Vicolo | Arco della Chiesa nuo- 
va . 2 dis Ta 49 
5 Vicolo Arco della Pace Ar 32 8 
6 « Avila . 7 5 a 40 
7 « Ceco è di ca 42 
8 Piazza Chiesa nuova . 20.2.2060 
9 Vicolo Corallo dina -33 
40 Via Coronari . 4 a 418 
dl Vicolo Cupi 6 a 10 
412 « Febo . 41 a 49 
43 | Vic. ePiazza | Fico 4 a 29 
14 Vicolo Fossa . . 4 a 4147 
15 Via Governo Vecchio 2 48 a 75 
idem. . . i è 407 a 4124 
16 Vicolo Governo vecchio . 4 a 60 
417 « Granari . ; 4 a 6 
18 Via Larga . i.‘ 48 


22 
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© 
E NUMERI CIVICI 
n TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
x CIASCUNA STRADA 
19 Via Monte Giordano . . i a 43 
20 Piazza Navona:s- a. 28 a 56 
21 Vicolo OSÌ- #9? i 4 a 43 
22 Via Bacoli 3 a 35 
23 « Parione . . . . . 4 a 46 
24 « Pellegrino . . . . 137 a 470 
25 Vicolo Savelli vico 0 32 a 57 
26 |. Vic.ePiazza | Sora >. . . . dna di @ o (67 
27 Via Teatro Pace . * . 4 a 5 
idem SARA O 44 a 45 
IRCMYEI n an 23 a 1-46 
28 Via Tor sanguigna. . . {a 419 
29 Piazza Tor Sanguigna. . . i a 3 
idem. aa 43 a 20 
30 Via Tor Mellina . . . i a 36 
34 Vicolo Macche -.--.; Va li 16 a 26 


PARROCCHIA DI S. MARIA IN MONTICELLI 


|—P——————__—_T—T—T———_—_——1—————_______—e—an=-————————————————————————_=__ 
= —- -—-|-;- 


4 Vicolo Balestrari . iI a 44 
2 Via S. Bartolomeo de’Vac- 

GIDarid- > ad. 3. a ‘87 
3 Piazza Brancati. << nta e 22 aos 526 
4 Via Capo di Ferro . . . De “ar 34 
5 e Cenci... 0: ser 417 a 34 
6 Vicolo Giglio hh 4 25 a 28 
7 Via Giupponari . . . . 36: a: 55 
8 Vicolo Grotte. ata dica 26 

ident 42 a 52 
9 « Madonnella . . . , 4 a 44 
40 Via S. Maria in Monti- 

Gelli (a. ra Palena — A — 

idem si. a Nea 4 a 28 

idem 69 a 79 
14 Ci Merangolo alla Regola i a 382 
12 Arco Monte. ‘< . è. 3 96 a 99 
413 Piazza Monte sed — 33 — 
14 Via Mortella. . . . . I 15 a 48 
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do 
Z z NUMERI CIVICI 
.£&| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
= CIASCUNA STRADA 
Z, 2 
; | 
45 Via S. Paolo alla Regola | 4 La 40 
16 Piazza Pellegrini . . 34 a 35 
idem 88 a 95 
47 Via Pettinari . 36 a. /b52 
18 « S. Salvatore in Campo 29 a 68 
419 « Sediari alla Regola 4 a 6 
20 « de’Specchi . | Aa 43 
2A Via Strengari. : | 4 a 5i 
22 « Stufa alla Regola S | i a 5 
23 “ Zoccolette alla Regola 4 a 4410 
PARROCCHIA DI S. LUCIA DEL GONFALONE 
T Via Armata . . 36 a 49 
idem . 93 a 94 
idem 4100 a 4147 
2 « S. Aurea 430 a 433 
3 « Banchi vecchi . 23-a 47 
4 « Bravaria . . 50 a 92 
idem . 95 a 99 
5 | Arco, e Via | Bresciani. di (®° 33 
6 Vicolo Calabraga ‘n 4 a 34 
7 Via Cappellari . . . 45 a 7I 
8 « Carceri. «6 ua 4 a 9 
9 Vicolo Cartari . s- «040 4 a 43 
10 Via S. Eligio 9a 2 
41 « Chiesa nuova 41 a 3 
ene Sa 27 a: \37 
12 “ Filippini +04 re i a 48 
13 « Giulia «i. db 0a 24 a 59 
idem . 99 a 450 
44 Vicolo Gonfalone RO: i a 43 
45 Via Governo vecchio . . 134 a 435 
46 “« Larsa:: cn aa 19 a 36 
47 « S. Lucia . 2 i a 24 
idem 419 a 448 
18 Vicolo Malpasso . i “a 43 
19 Via Montoro . iI a 44 
20 « i Monserrato . i a 40 
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n ___—_—_—____ rece“ TdEIdITmgDÈWPLU”rlcveexs:s:/f{--<’ 


I 
z 5 NUMERI CIVICI 
= £| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
5 A CIASCUNA STRADA 
Sosa 
z, w 
—————+— +“__-—-punm»"%x=_% Z_x«x«x » _ >+Frgt+= _0Tth—o'—oor.-—"‘.—"”"=ro _ ———- 
Via Monserrato . . . . 4117 a 425 
idem La, 445 a 458 
2A Vicolo Morettar=®- 3a i a 9 
22 Piazza Orologio della Chiesa 
MUOVA: a n a i a 8 
9g. Piazzae Via:i Padella .. ur...» 105 DE 
24 Via Pellegrino . . . . 9 a 4136 
25 Vicolo Prigione; aaa (SR 25 
26 Piazza LES) ARS De Re 126 a 4129 
Iaemn rare 4134 a 444 
27 | Piazza e Vic.| Sforza Cesarini . . 4 a 48 
idem. ra ri 35 a 43 
28 Vicolo Scimmia... ni a 4 a 8 
29 « SETUZZO: co ae i a 36 
30 « Sugarelli. . . . . i a 40 


PARROCCHIA DI S. CATERINA DELLA ROTA 


\_————««—«—-—--««c-criiiiiiii*’’ 


4 Vicolo Arcaccio . i a 49 
2 Via Armata NE 4 a 35 
id on SEL 4118 a 441 
3 Yicolo Balestrari e 4 a 419 
Ide 29 a 35 
4 Via | Barchetta SCAP ia 40 
5 | PiazzaeVia Capo di Ferro. , . i a 26 
6 Arco | Cappellarîi . . . , 4a 44 
7 Via Caritae.o CT dl 63 a 74 
8 Via S. Caterina . ILE 841 a 89 
9 « S. Eligio. « i a 8 
40 Piazza Farnese . . . 0. . 47 a 53 
idem . — 67 — 
idem . 93 a 402 
41 Via Fontanone . 0a :38 
42 Vicolo Gallo . ‘1 a 44 
13 « Giglio. . i a 44 
idem . 25 a 28 
14 Via Giulia. . i a 23 
idem . TALE 80 a 82 
demi (5I a 4184 
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NUMERI CIVICI 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
CIASCUNA STRADA 


GRESSIVO 


55 
52 
55 
62 
116 
34 
22 
87 
16 
28 
93 
14 


Giupponari . . . . 54 
GIOLte ste de 27 
Mascherone. . . . 54 
Monserrato . 
idem . 
Montoro . 
Morte. 
Pettinari . 
Vicolo Polverone . 
« Quercia . 
Via Rota 
Vicolo ‘Venti . 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 


PARROCCHIA DI S. EUSTACHIO 


r——_—_—_—_—tmTm———______mT_TrTyÉ_y65@—_—68@#%#—@——_@_—————————_—_—_———_— --t---t1t-t dd ((_d(-d(@}@}]]fttg@ 


I Vicolo Abate Luigi 3 a 413 
2 Piazza Caprettari . . . + 61 a. 77 
3 Via Canestrari È a 49 
4 « Crescenzi! \osiloote I a 6 
demi 4 a capo 30 a 34 

5 « Guecaona “asa 4 a 21 
« SteChiaran-t> Vaso iI a 43 

JOCMIA. Den 49 a 64 

7 « Dogana vecchia . . fia, 124 
8 Piazza S. Eustachio . . . i a 43 
idem: 0 44 a 59 

Idem > ae da 78 a 85 

9 Vicolo S. Eustachio . . . Ta 29 
10 Via Governo... .; è 4 a 6 
14 Vicolo Melone‘. \.0 > a qua” 27 
42 Piazza Madamat. ci Valea 43 a 45 
43 Via Monterone . . . . di a 26 
IA6m fo Ca 62 a 86 

44 Vicolo Narni e Vee 4 a 17 
45 Corsia Navona, 0.0 a 7@ 42 
16 Piazza Navonane «a: fa ada 95 a 4117 
47 Via Palombella . . . . 41 a 6 
idem sr 32 a 45 

18 « S. Pantaleo. . . . 11 e 24 
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© 
23 NUMERI CIVICI 
ri TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
= È CIASCUNA STRADA 
2 v 
49 Via Posta vecchia . a 32 
20 « Rotonda: i, .--: (a 27 
24 « Sapienza. + a. 28 a 48 
22 “ Sediari -& “.. . 0 did 527 
Me str di 72 a 4100 
23 Vicolo Sinibaldi. . . . . 4 a dl 
24 Via Staderari. << — 5... 4 a 71 
25 Via Sudario (a. 003.5. i a 34 
26 Torre Argentina . . . . 62 a gi 
27 Via Teatro: Valle .. ... di 6322 
idem i. ii. 37 a. 74 
28 Piazza Nalle gra 89 a 96 
29 Via Wallesztta ici ada 27 a 6 
PARROCCHIA DI S. LUIGI DE°’FRANCESI , 
ORA LA MADDALENA 
T Via Agonale . . : . . 4 a 8 
2 « S. Agostino. . . . 23 a «34 
5) « Galderari 03 i 472 a 29 
4 « Coppelle.. . . . .|. 4 a 30 
5 « Crescenzi Ae 35 a 56 
6 Vicolo Giustiniani . . . . da 123 
7 Via Governo... .  .*. — 38 — 
8 Piazza S. Luigi de’Francesi . 7 a 40 
Idem ati a a Di aca:r 37 
9 Via Sue: = La iI a 43 
Iena 25 a 30 
40 | Piazza e Via | Maddalena . . . . 4 a 49 
44 Piazza Madama”. .l.0 <a 4 as _42 
idem. li 46 a 32 
49 Corsia Navona. e {LA 6 
43 Piazza Navona: il. 417 a 84 
44 Vicolo Pinaco, e Pino . . 44 a 24 
Idem: TA 34 a 42 
45 Via Pozzo delle Cornac- 
chie: la. a {' <& 38 
demi. usa 54 a 64 
46 Piazza Rondanini , 42 a 53 
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NUM. PRO- 


© | 
>| NUMERI CIVICI 
£| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
z| CIASCUNA STRADA 
vw 
47 Via Rosetta 2 coatta 4. a. 43 
18 Piazza Rotonda SG: li i a 36 
49 Via Scola Li Salati 60 a 66 
20 « Salvatore... i 41 a 20 
2A Vicolo Sole . . . . è. .| 34 a 49 
Ì 
PARROCCHIA DI S. CARLO A CATINARI 
4 Via Ss Anna: liv a Aa 32. a 70 
2 « » Barbieri > Stseh9 5 i a 34 
3 « Biscione... a+ 74 a 97 
4 | Piazzae Via| Branca . . . . . 41 a 29 
5 Via S. Elena: Lib ona dotta 32 
idem. . 0a TATE dn72 
6 Piazza Campo de’ Fiori rato 4 a 7 
7 « Catinari . BAR 46/:2.1> 49 
Idem i ent La 406 a 423 
8 Via Gatinari-. -.. . #L 4 a 410 
9 « Cesarini > dl 2 mula 26 a 39 
40 « Ghiavari so. ei 4 a 44 
idem i Anania 56 a 77 
44 Vicolo Chiodaroli MER 4 a 25 
12 Via Falegnami . . . . 23: car .29 
43 « Elorida +. usa gta: 43 
Idem: 9 non ra 480080 127 
14 « Giubbonari . . . . 20 <a 35 
idem: suore 56 a 4105 
415 Vicolo Grotta pinta . . . i a 45 
16 “ S. Maria in Cacaberis 4 a 16 
47 Via Monte della Farina . da 24 
ide, ra 32. a n05 
18 ATO: di del Monte . . . . 4a’ 32 
19 Via S. Niccolò a Cesarinj 36 a bi 
20 | « Olmo alla Pigna . |, i a 417 
24 « Paganica... a. at 8 a 65 
22 Vicolo Pallaro:g. total 1 a 6 
23 | Via Paradiso... +... 54 a 70 
24 | « Pianto.) +, Sa a; 23 a 59 
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Lo 
2z NUMERI CIVICI 
Dai TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
=È CIASCUNA STRADA 
Zz (t-] 
25 Via in Publicolis . . . 44 a BI 
26 Vicolo Quartiere del Monte . Dia 28 
27 Via Torre Argentina . . 3A a 54 
28 Vicolo Satiriet (it, a 45 a 55 
29 Via a SPECChi: to i ali ‘14 a 20 
30 « Sedario..; >. 25 << 32 a 53 
PARROCCHIA DI S. AGOSTINO 
4 Piazza S. Agostino. i a 23 
2 « S. Apollinare . 35 a 49 
3 Via S. Apollinare i a 2 
4 Vicolo Ascanio Ù i a 29 
5 Via Monte Brianzo i a 54 
6 Vicolo Campana. . 7a 46 
7 Via Campo Marzo . . . 3a 22 
8 Vicolo Gancello:. <.<. « *. 44 a 32 
9 Piazza Gardelli 0 e — 5 — 
40 | Piazzae Via | Coppelle. . . . . 34 a 64 
Jaden a tai 73 00avt.760 
4A Via Coronari .-.-. . . 234 a 243 
42 Piazza Fiammetta «. . + 4 a 415 
idem; a RUI "VANE: 
43 « Pirenze Le 0 25 a 26 
44 Vicolo Fontana secca . . . |. 41 a 2I 
45 Via Gaetana + <. ve 43 a 22 
16 Yicolo Gigli::d: oro, a i 3 a 26 
47 “ Leonetto. . . . . 4 a 45 
418 « Bento ea 1a 6 
19 Via e E e 47 a 50 
20 | Piazza e Via | Maddalena . . . . 20 a 30 
24 Via OrSO Rtl aa 4 a 98 
DO “« Pallacorda è... 41 a 4140 
23 Vicolo Palomba: a.C, i a 27 
24 Arco Parnmaro i feet 26 a 29 
25 Via Pinaco: i ola 43 a 46 
26 « Pianellari . . . . 4 a 42 
27 « Portoghesi . . . . i a 18 


wi 
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I 9 | 

zz NUMERI CIVICI 

“ f| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 

= 5 CIASCUNA STRADA 

A ° 

28 | Piazzae Via | Scrofa. 6 a 33 
idem . 54 a 59 
idem . 67 & 416 

29 Vicolo Soldati iI a 49 

30 « Spagnuoli 21 a 55 

34 Piazza Tor Sanguigna Zi ca 4 
idem . 8 a 12 

32 Vicolo Tre Archi {i a 12 
idem . 36 a 45 

33 « S. Trifone . n 34 ca 35 

34 « Vaccarella . . 1 a 20 


PARROCCHIA DI S. MARIA SOPRA MINERVA 


|\|__r——7_Trrtrrrr=c_r_r_—=—==T—T—T—---F5«-;«—-«“«<«;;éìi;:} \:\\ /fiibWiii 


Via 


4 

p « 

3 « 

4 Vicolo 

5 Via 

6 Vicolo 

7 Via 

8 « 

9 | Viae Piazza 


Via 
44 « 
Via e Piazza 


Piazza 
Via 


45 « 

Vic, e Piazza 
Via 

18 « 


Arco della nafignico: {> Sar 123 
Cesarini . 40 a 46 

idem . 5 70 Ta 73 
Gestari* ..° . 3 i a 48 

ema a 38 a 50 
Ceste . 2a ta”, 135 
S. Chiara 414 a 48 
Chiavica . . ‘ 36 a BI 
Collegio Romano . i a 60 
Gesù . ‘ s 67 a 73 
Minerva . . 41 a 96 
Palombella . . 7 Sa’ 134 
Piè di Marmo . i a 26 
Pigna . > 45 a 24 

idem . . 52 a. 73 
Rotonda . 76 a 86 
Rotonda . 4 a 42 

idem . 83 a 86 
Stimmate I7:via;,, 95 
Strozzi 47 a 69 
Torre Argentina i a 30 
Seminario 61 a 95 


[19 


o) 
2 È NUMERI CIVICI 
‘“ w| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
mi CIASCUNA STRADA 
2 w 
PARROCCHIA DI S. MARIA IN VIA LATA 
4 Via SS. XII. Apostoli 2a 7 
2 « Cesarini . n 74 a 99 
3 Piazza Collegio Romano è 4 a 2 
4 Via Collegio Romano . — 216 — 
5 « Corso; 21% an 260 a 305 
6 Vicolo Galan aa 4 a 
idea; at £ 50 a 
2 .| Viae. Piazza. Gesù... . Lu... » 5I a 
idem a n 74 a 
idem dt a 4103 a 
8 Vicolo Mancino . Score Ri 206 a 
9 Via S. Romualdo DIseeda 254 a 
410 « Piè di Marmo. . - 27 a 
11 Piazza o Via! Pigna. .. . .0 . » i a 
12 Vicolo Piombo . . 278 a 
43 Via S. Stefano del "Cacco 47 a 
414 « Stimmate. . . . 419 a 
45 Vicolo Stufa ci. ea 118 a 
Piazza Nenezia:../ lar — 43 


PARROCCHIA DI S. MARCO 


4 Via Ara//Celi.. 4 (a -27 
2 “ Arco de’Ginnasi . . 4 a 36 
3 « Arco di Settimo . . -- 27 — 
4 « Botteghe oscure . . 30 a 70 
5 Piazza Campidoglio. . . +. 15 a 416 

Idem — 23 — 
6 Via Celsa . e i a 20 
7 « Cesarini ‘>. 4 4 a 25 
8 |Piazzae Via | Gesù rt: 8 a dl 

Idem i a a 35 a 50 

idem . SARE 55 a 66 
9 Vicolo Madama Lucrezia. ; 4% ga (43 
10 Via Macel de’ Corvi . . 87 a 96 
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25 NUMERI CIVICI 
È ®| TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
a CIASCUNA STRADA 
> 
VARC 
41 |Piazza e Via | S. Marco di‘ — 52 
12 Via Marforio . 57 a Ml 
13 « S. Niccolò a Cesarini 4 a 419 
idem . Pa 20 a 35 
14 « Pedacchia i a 4122 
15 « S. Pietro in Carcere 29. a. 32 
16 « Ripresa de’ Barberi . 4 a 4 
17 « S. Venanzio i iI a 58 
18 Piazza Venezia: ./ e sia 5 a 7 
PARROCCHIA DI S. MARIA IN CAMPITELLI 
{| Via S. Angelo in Pescaria i a 46 
2 | Piazzae Via | Ara Coeli 28 a 52 
3 Via Botteghe oscure 4a -34 
4 Piazza Campitelli 4 a 40 
5 Tribuna Campitelli 18 a 34 
6 Vicolo Capizucchi . . 4 a 24 
7 Via S. Caterina de’Funari ia 14 
8 Vicolo Delfini CREO i a 38 
9 | Piazza e Via | Margana . . i a BI 
10 Tribuna S. Maria in Campitelli 9 a 47 
44 Piazza Montanara . 90 a 417 
42 Via Polacchi . i a 44 
43 « Sugherari dica: 27 
14 Tribuna Tor de’ Specchi {a 20 
15 Via | Tor de’ Specchi i a 412 


PARROCCHIA DI S. ANGELO IN PESCHERIA 


di Via S. Ambrogio . . {1 a 8 
21! « S. Angelo in Pescheria 17 a 38 
3 “ Azimelle (Ghetto ) . i a 128 
4 « S. Bartolomeo de? Vac- 


CIRO e Lana — 41 — 
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do 
ce NUMERI CIVICI 
ge TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
E fi CIASCUNA STRADA 
2° 
Via S. Bartolomeo de?Vac- 
CIDAri.:- als 88 a 989 
5 q Botteghe oscure . . 32: a 35 
6 Vicolo Capocciuto ( Ghetto ) . 4 a 35 
7 Via Catalana (Ghetto). . i a 62 
8 « S. Caterina de’Funari 45 a 39 
9 Arco Genci.n' il iaia iI a 46 
idema kata 22° 2 »_29 
idem, ie se Ibra! - 137 
Jeez LL, — 59 — 
10 Monte Cenci. O dra 2A 
44 Piazza Cenci... virile 38 a 58 
412 Via Genel.. nen 4 a 5 
13 « Costaguti. . 40 a 40 
14 « Fiumara ( Ghetto ): iI a 4149 
15 « Falegnami . . î 1, (a 224 
16 Piazza Giudea ";: > + 4 d'a) 47 
| idem; 30 a 38 
17 Via S. Maria in Cacaberis 67° a. 159 
18 Tribuna S. Maria in lesa 1 a 8 
19 | Piazza e Via | Montanara . . 85 a 88 
20 Via Mortella .<. ‘<<. .. ia 414 
24 | Piazza e Via | Paganica. . : i a, 47 
22 Via Catena di Pescheria : 4 ‘a 25 
23 Piazza Pescheria -. . . . 53 a 60 
24 | Piazza e Via | Pescheria A? i a 96 
25 Via Pianto Are i 2) 
idem; (4 60 a 69 
26 Ponte Quattro Capi . . — 4 — 
idem“... . 42 a 47 
274 Via In Publicolis 1 a 8 
demi. 44 a 43 
28 « Reginella ia 38 
29 “ Rua ( Ghetto) i a 253 
30 “ Savelli l ; 38 a 82 
34 “ Scuole (Ghetto). . 222 a 243 
32 « Sugherari . . ; — 43 — 
Idem) af ia 28 a 44 
33 Piazza Tartarughe. . . . ia 20 
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NUMERI CIVICI 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
CIASCUNA STRADA 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


PARROCCHIA DI S. MARIA IN COSMEDIN 


4 Via Antoniana i a Z 
2 “« Armeni fa 5 
3 « Aventina. 4 e 2 
4 « S. Bibiana . dita: -44 
5 | Piazza e Via | Bocca della Verità 4 a 67 
idem . nn, 74 a 114 
6 Via S. Bonaventura 8 cat 46 
7 « Bucimazza : i -.a 52 
8 « Cerchi . (ca 75 
9 « Colosseo. . ‘ 4 a 5 
10 | Piazza e Via | Consolazione G 45 a 47 
idem . SE 83 a 427 
dA Via Fienili 9 i a 99 
12 « Fontanella . . 42 a 20A4 
43 Foro Romano . +. 48 a 62 
44 Via S. Giorgio in Velabro i a 23 
15 « S. Gio.  Decollato . da: 18 
idem . . 6 28 a 44 
16 « Grazio . «. . . 8 a 12 
47 « Greca: d.-. du i a 43 
48 « S. Gregorio Tao" 42 
49 « S. Maria del Priorato 41 a 410 
20 « Marmorata . . . i a 39 
2 « Marrana . . 1 a 9 
22 « Porta Leone 40 a 42 
idem . 36 a 26 
23 « Porta S. Paolo i a 5 
idem: «#4 9 a 419 
24 « Ponte rotto. . . 41 a 8 
idem . . 24 a 29 
25 « Porta S. Sebastiano . Di a 34 
26 « S. Prisca - i a i 
d7 « S. Saba . , di ia 7 
28 « S. Sabina i a 44 
29 « | Salara 4 a 254 
30 « | Serpe . : i a 45 
34 « i S. Teodoro . i a 18 
32 « | Testaccio 1 a 85 
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jo 

Ei z NUMERI CIVICI 
i: TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 

i” CIASCUNA STRADA 
Z |] 


PARROCCHIA DI S. NICCOLO’ IN CARCERE 
—ETTt[.ibbbwo-)D[;ikrk::iirtc'eeee: 


Piazza Bocca della Verità . 
Via e Piazza | Campidoglio . 
Piazza Consolazione 
Via Consolazione . 
idem . 
« Fontanella 
idem . 
Piazza e Via | Montanara 
idem . . 
Via Monte Caprino 
idem .. 
Via Monte Tarpeo . 
Catena S. Niccolò in Carcere 
Via S. Niccolò in Carcere 
Ponte Quattro Capi 
Via Ponte rotto 
« Porta Leone 
idem: . .° 
« Rupe Tarpea . 
Vicolo Saponari . 
idem . 
Via Tre Pile . 


«da N i (SCE 
S|+-S-+wn+G9% 


- «vg DA —_, da 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

87 
a 

402 a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 


PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO ALL’ISOLA 


Mole dell’Isola di S. 
Bartolomeo . A 
Ponte Quattro Capi . 


3411 


NUM. PRO 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


NUMERI CIVICI 


DI 


CIASCUNA STRADA 


Sor uarnidu 


Ad 


PARROCCHIA DI S. MARIA IN TRASTEVERE 


Piazza 
Via 


Piazza 
Vicolo 
Via 
Vicolo 
Piazza e Via 
Piazza 
Vicolo 
« 


Piazza 


Vicolo 


[4 
Via 
Vicolo 


« 
Piazza 
Vicolo 
« 
Via 
« 
Porta 
Vicolo 


« 
Piazza e Via 
Piazza 
Piazza e Via 
Vicolo 
Via 


S. Apollonia z 
Arco di S. Calisto 
idem: 
S. Calisto. è 
Canestraro . . . >» 
Cemetero 
Cinque 
S. Cosimato 
S. Egidio. . 
Fienaroli. . . 
Fienili 
idem . a 
Fontanoni . . . » 
idem . a 
Fornaci ; + è Va 
S. Francesco a Ripa 
S. Francesco a Ripa 
idem . SR” 
S. Francesco a Ripa 
Frattò: |... >. è +» 
Frusta it 00. 
Leoncino 
Longaretta = 
Macelletto . . . 
idem » . è 4 
S. Margarita 
Ss Maria: 0 è è) 
Mattonato . . . è 
Merangolo 
Moro... è è 
Morticelli è 
S. Pancrazio . >» +» 
Pellicelai/ o i ara 
Piede... 
S. Pietro Montorio 
Ponte Sisto . 
Porta Portese . 
Pozzo . 
Renella 


N 


®» o un 
UU È LO » DI è è (O è è Da 


ini 


88A 


[{e) 
IM —» 


(ec) 
CC) è» — cd 


PS 


io So AS AS fia fia fi» fi fio fio fis fis fia fia 2 fo fio Ra fo fio fo fio So fo fo fio fo RI AI Ro fo fo fo fo fa fo A o So 
Pai 
(=) 


è N — » è è pU è a 


475 


do 
5 a NUMERI CIVICI 
. 2 TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
Sa CIASCUNA STRADA 
= 
35 $ Piazza e Via| Renzi. i a 4149 
36 Vicolo S. Rufina 55 a 61 
37 | Piazza e Via | Scala . goa 22 
38 Vicolo Scala . 4 a 7 
39 « Vigne . 48 a 54 
PARROCCHIA DI S. MARIA DELLA LUCE 
4 Via Anicia 4 a 6 
2 Vicolo Boccie di ca 48 
3 « S. Bonosa 22 ca 28 
4 « Botticella 4 a 41 
idem . 22:00 27 
5 « Buco . 6 a 140 
6 “ Canale 4 a 33 
7 Via S. Cecilia i a 49 
8 Piazza Drago. . . 8 a 41 
9 | Piazza e Via | S. Francesco — 8 _ — 
idem . 75 a 86 
10 Via Genovesi {I a 43 
idem . 28 a 4l 
14 « Genzola . 6 a 44 
idem . 20 a 29 
idem . 41 a 53 
12 « Longaretta . i a 31 
idem . 450 a 461 
idem . 485 a 489 
13 « Longarina 4 a 67 
44 « Luce Te A 4 a 4148 
45 « S. Maria dell Orto i (I a 8 
16 Vicolo S. Maria in FARRELA { a 417 
17 Piazza Mercanti. 4 a 39 
48 Via S. Michele . 8 a 28 
49 « Molara 41 a 5 
idem . 54 a 57 
20 Vicolo Morticelli 44 a 49 
2 « Muro nuovo 417 a 68 
22 | PiazzaeVic.| Olmo. . , i a 2I 
23 Vicolo Palme 4i man C27 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 


co 


NUMERI 


CIASCUNA STRADA 


DI 


CIVICI 


24 Via Piscinula ; i a 61 
25 Piazza Porta Portese . 3a 414 
26 Via Porta Portese . 41 a 2 
27 Porto s aViaot 4 a 48 
28 Vicolo Polveraccio . di. a 30 
29 Via Rimesse . 3 18 a 34 
3 Via Ripa grande . 3 a 64 
34 Yicolo Salumi: a. "<C .la i a 57 
32 a Scalaccia 41 a 38 
33 « Scarpetta 4 a 37 
34 Via Stella. . 41 a 24 
35 Arco Tolomei . a de & c& | 27 
36 Via Vascellari . . , 4 a 4103 
PARROCCHIA DI S. GRISOGONO 

4 Piazza S.Agata. i i a 6 
2 Vicolo S. Agata . , i a 22 
3 Arco Annunziata , i a 34 
4 Arco S. Calisto 16 a 28 
5 Yia S. Bonosa ira 24 

idem . 29 a 44 
6 Vicolo Buco . 4 a 5 
7 Piazza Drago . 4 a 7 
8 Vicolo Fienaroli. ( a 12 
9 Via Fratte . 51 a 69 
40 « S. Gallicano 4 a 25 
44 « Genovesi. . . , 44 a 27 
12 Piazza S. Grisogono . fi @& 413 
43 Via S. Grisogono 4 a 8 
14 « Lungaretta . . 32. a 85 

idem . . 93 a 401 

idem. . . , 122 a 449 
45 « S. Margarita . . 40 a 21 
16 Vicolo Mazzamurelli 4 a 9 
47 Via Monte di Fiore 4 ao 24 
18 Via Morticelli 12 a 13 
19 Vicolo Muro nuovo iI a 46 

idem . 72 a 402 


314 
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NUMERI CIVICI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
CIASCUNA STRADA 


NUM. PRO- 
GRESSIVO 


20 Piazza Olmo . i a' 3 
21 Vicolo Renella . (I a 44 
idem . . 26 a 44 

« Rimesse . 4 a 417 

23 Piazza Romana . 4102 a 4124 
24 Vicolo Ruaccia . 45 a 25 
25 Piazza Ss. Rufina ia 24 
3 Vicolo S. Rufina 4 a 21 
idem . 29 a 44 

Sacchetti . i a 23 

Torretta . ta 46 


PARROCCHIA DI S. DOROTEA 


4 Via Benedetta 4 a 37 
2 Vicolo Bologna . 1 a 88 
3 “« Cinque 1a» (58 
4 “ Cipresso . dI a 45 
5 Via S. Dorotea . 4 a 25 
6 « Farnesina 4 a 32 
7 “ Fornaci 4 a 4 
idem . . 30 a 92 
8 Vicolo S. Francesco di Sales a. 27 
idem 34 a 9% 
9 Via Ss. Giovanni della Mal- 
Vac. 0 » 41 a 16 
10 « Longara. . . . . +. 34 
idem: Sea 165 a 234 
4A Vicolo ; Mantellate . . . . 41 a 8A 
12 « Mattonato . . . . — 4 _ 
13 Via Moro i 49 a 64 
414 Vicolo Moroni . . . : 4 a 52 
15 Via Porta S. Pancrazio P 48 a 34 
16 Vicolo Pelliccia. . . . +. i a 16 
47 « Penitenza . . . . iI a 48 
18 [Piazza e Via | Ponte Sisto . . . i a 48 
idem . . 42 a 89 
419 Vicolo Quartiere in Traste- 


su 
(or) 


Nere: el f 
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do 
<E NUMERI CIVICI 
= | TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
2 E CIASCUNA STRADA 
z, D 
——-———# 
Vicolo Quartiere in Trasteve- 

Ko: bro 413 a 417 
204 Piazza e Via: | Renzi. 2-0 20 a 34 
DE Vicolo Rari: 728 AT ni Aa 382 
22 |-Plazzae Via | Scala. + <<. ‘@ lu 4 a 8 
23 Via Porta Settimiana . . i a 8 


Vicolo | Stalle di Corsini . 


PARROCCHIA DI S. PIETRO IN VATICANO 


4 Arco Pura nh 4 a 16 

2 Via Bastioni: 49 a 20 

3 Piazza Belvedere . . . . { a 7; 

4 Via Borgo Angelico . . ila 2 

iene 021 edi 83 a 99 

5 « Borgo S. Angelo . . i a 43 

idem... <il a 4129 a 448 

6 Borgo S. Michele. . . . i a 3 

7 « Nuovo” — è © è 69 a 429 

8 « Pio ssraa0atTa 60 a 453 

9 “ S. Spirito .. . . + 44 a 94 

10 « VECCRIO . li 0 ia 24 
idem. .- .. i. 4149 a 472 

44 « Nattorio:-e)- Gi 27 a 9 
12 Via Campo Santo . ta 29 
413 Vicolo Colonnato i a 48 
414 a Corridori i a 26A 
10 « Erba . 4 a 12 
16 « Falco . i a 39 
47 « Farinone . di a 42 
18 « Fiorentino (cia 42 
19 « Fogne . {a 6 
20 « Gallinella 4 a 45 
24 « Grazie i a 28 
22 « Inquisizione 1a 7 
23 Piazza S. Marta. ta 8% 
24 | Piazza e Vic.| Mascherino . i a 66 
25 Via Monte Cacato . i a 27 
26 Vicolo Musaico . i a 12 


NUMERI CIVICI 
TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE DI 
CIASCUNA STRADA 


GRESSIVO 


27 Vicolo Palline i a 43 
28 “ S. Pellegrino id a 46 
29 « Perugino ; i a 9 
30 Via Porta Angelica {Lia 59 
Porta e Ca- 

tena . .| Cavalleggieri . . 7a 17 

32 Via Porta Fabbrica . 6 a 24 
33 Prato Belvedere . à (a 1 
34 Vicolo Ranocchiari . (Aa 27 
35 Piazza RusticWueci 01004 {1 a 26 
36 « Sagrestia . . . . 4 a 33 
7 Via Sagrestia . . . . i a 19 

38 Vicolo Scaccia SARE? ‘4 a 25 
39 Piazza Scossacavalli . . |. 64 a 68 
40 Via SPEUAZIO: 001 0a 3 a 44 
4f “ Zecca: La de en 4 a 24 


PARROCCHIAI DI S. SPIRITO IN SASSIA 


cda 
sz 
Ò 
° 
dd 
° 


Alibert Got {1 a 43 

2 Via Bastioni di S. Spirito { a 9B 
; Borgo S. Spirito». eat ima 43 
Idem o na 95 a 454 
4 “ Vecchio: .;. @_d44 83 a 438 
5 Via Cemetero . . . . 41 a 41 
6 Vicolo S. Francesco di Sales 27 a 0/33 
7 Via Lonpara- «7: 0a 6. 32 a 464 
8 Vicolo Mantellate 9 a 34 
9 « Ospedale . E i a 12 
10 Via Penitenzieri . . . 40 a 49 
141 Salita S. Onofrio . . . + 41 a 70 
12 Vicolo S. Onofrio . 4 «@ 29 
13 Salita Villa Cecchini . iI a 52 
14 Piazza Scossacavalli . . . 139 a 448 
15 Vicolo Vecchio . 4 a 4 


NUMERI CIVICI 


DI 


CIASCUNA STRADA 


— 


_- 


0 > 


de 
= £ 
6 £ TITOLO SPECIFICO DELLE STRADE 
PARROCCHIA DI S. MARIA IN TRASTEVERE 
4 Via Bastioni 
2 Vicolo Boja ata 
3 Via Borgo Angelico 
idem spet 
4 Borgo S. Angelo . 
5 Borgo nuovo . . 
idem 
6 « Borgo Pio . . . 
idem . 
7 « Borgo vecchio . 
8 « Borgo Vittorio . 
Idem "ilo dla 
idem | + 4 
idem . 
9 Vicolo Campanile 
10 C Catalone . 
Ad « Diritto 
12 « Erba . 
13 @ Ferrata . . 
14 « Fogne: ... _ 4 
15 « Fosse di Castello . 
16 “ Ombrellari . . . 
417 « Orfeo . . 
418 « Palline F 
19 Via Porta Castello . 
20 Vicolo Traspontina . 
24 “ Tre Pupazzi 
22 « Vaschette 
idem . 
23 CI Villano 
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